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LEGGE 9 maggio 2017, n. 8.

Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno
2017. Legge di stabilità regionale.

REGIONE SICILIANA
L’ASSEMBLEA REGIONALE HA APPROVATO

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE
PROMULGA

la seguente legge:

TITOLO I

DISPOSIZIONI FINANZIARIE E CONTABILI

Art. 1.
Disposizioni in materia di

assegnazioni finanziarie ai comuni

1. All’articolo 6 della legge regionale 28 gennaio 2014,
n. 5 e successive modifiche e integrazioni sono apportate
le seguenti modifiche:

a) al comma 1 le parole da “In attuazione delle” fino a
“addizionale comunale all’IRPEF” sono sostituite dalle
seguenti: “Per il triennio 2017-2019 la Regione assicura ai
Comuni il trasferimento di risorse di parte corrente pari a
340.000 migliaia di euro per l’anno 2017, e a 212.150
migliaia di euro per ciascuno degli anni 2018 e 2019.”;

b) il comma 2 è abrogato;
c) al comma 3, le parole da “sono stabilite entro il 31

maggio” fino a “dell’articolo 2 della legge regionale 13 gen-
naio 2015, n. 3,” sono sostituite dalle parole “entro il 15
aprile di ciascun anno si provvede al riparto delle assegna-
zioni previste dal comma 1, per una quota, in proporzione
alla base imponibile IRPEF valida ai fini del calcolo del-
l’addizionale comunale all’IRPEF e, per la rimanente
quota,”.

2. Per effetto dell’abrogazione del comma 2 dell’artico-
lo 6 della legge regionale n. 5/2014 e successive modifiche
e integrazioni, tutti i riferimenti di legge al medesimo
comma ovvero al previgente Fondo perequativo con lo
stesso istituito sono da intendere riferiti all’assegnazione
di cui al comma 1 dell’articolo 6 della legge regionale n.
5/2014 e successive modifiche e integrazioni.

3. All’articolo 7, comma 2, della legge regionale 17
marzo 2016, n. 3 sono soppresse le parole da “ed in
325.000 migliaia di euro” fino a “medesimo articolo”. Per
effetto dell’abrogazione di cui al presente comma, tutti i
riferimenti di legge all’articolo 7, comma 2, della legge
regionale n. 3/2016 sono da intendere riferiti all’assegna-
zione di cui al comma 1 dell’articolo 6 della legge regiona-
le n. 5/2014 e successive modifiche e integrazioni.

4. All’articolo 1 della legge regionale 29 dicembre
2016, n. 27 sono apportate le seguenti modifiche:

a) il comma 1 è abrogato;
b) dopo il comma 7 è aggiunto il seguente:
“7 bis. Per l’esercizio finanziario 2017 a valere sul

Fondo perequativo di cui al comma 2 dell’articolo 6 della
legge regionale n. 5/2014 e successive modifiche ed inte-
grazioni, la somma di 6.000 migliaia di euro, da iscrivere
su apposito capitolo di spesa del bilancio della Regione -
Dipartimento regionale della protezione civile, è destinata
quanto a 3.000 migliaia di euro ad interventi urgenti in

materia di protezione civile, di cui 300 migliaia di euro
erogati per i comuni che abbiano dimostrato di avere
avuto danni alluvionali riconducibili al settembre 2009, e
3.000 migliaia di euro in favore dei comuni che hanno
subito danni dall’alluvione del 22, 23 e 24 gennaio 2017 e
dalle nevicate del 31 dicembre 2014. Una ulteriore quota
di 500 migliaia di euro è destinata alle finalità previste dal-
l’articolo 7, comma 13, della legge regionale 17 marzo
2016, n. 3, da ripartire secondo la consistenza demografi-
ca di ciascun comune.”.

5. Al comma 8 dell’articolo 4 della regionale n. 3/2016,
come modificato dall’articolo 1, comma 11, lettera b),
della legge regionale n. 27/2016, dopo le parole “variazio-
ni di bilancio per gli esercizi finanziari 2017, 2018 e 2019.”
sono aggiunte le parole “In caso di disponibilità parziale
delle risorse non utilizzate per le finalità di cui al comma
7, le autorizzazioni di spesa di cui al presente comma sono
proporzionalmente ridotte.”.

6. All’articolo 5, comma 1, della legge regionale 28
gennaio 2014, n. 5, le parole “per gli anni 2014, 2015 e
2016” sono sostituite dalle parole “per gli anni dal 2014 al
2019”.

7. A decorrere dall’esercizio finanziario 2017 cessano gli
effetti prodotti dall’articolo 27, comma 6, della legge regiona-
le n. 3/2016 e quelli prodotti dall’articolo 8, comma 6, della
legge regionale 5 dicembre 2016, n. 24. Per gli effetti genera-
ti dal presente comma è, conseguentemente, abrogato il
comma 10 dell’articolo 1 della legge regionale n. 27/2016.

8. Al comma 10 dell’articolo 3 della legge regionale n.
27/2016 dopo la lettera d) è aggiunta la seguente:

“d bis) per le unioni di comuni si provvede esclusiva-
mente mediante l’utilizzo di parte del Fondo di cui all’ar-
ticolo 30, comma 7, della legge regionale n. 5/2014 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni mentre la quota comple-
mentare rimane a carico delle stesse unioni.”.

9. Per assicurare assistenza ai disabili gravi i comuni
destinano, per gli esercizi finanziari 2017, 2018 e 2019, il 10
per cento dei trasferimenti di cui al comma 1, lettera a),
sulla base degli atti di indirizzo da emanarsi entro 30 giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge con prov-
vedimento del Presidente della Regione, su proposta dell’As-
sessore regionale per la famiglia, le politiche sociali e il lavo-
ro, previo parere della VI Commissione legislativa dell’As-
semblea regionale siciliana “Servizi sociali e sanitari”.

10. Per le finalità di cui alla legge regionale 11 aprile
1981, n. 61, è autorizzata, per l’esercizio finanziario 2017,
la spesa di 1.000 migliaia di euro a valere sulle assegnazio-
ni di cui all’articolo 6, comma 1, della legge regionale n.
5/2014 e successive modifiche e integrazioni.

11. Al fine di provvedere al ripristino e alla messa in
sicurezza dei luoghi a seguito di eventi calamitosi straordi-
nari, verificatisi nell’anno 2016, quali terremoti, incendi,
caduta di cenere lavica o eventi atmosferici di carattere
eccezionale e di rilevante portata che hanno cagionato
smottamenti, frane, esondazioni o allagamenti, è istituito
un “Fondo unico per gli interventi straordinari di Protezio-
ne civile” le cui risorse sono erogate dal Dipartimento
regionale della Protezione civile, a titolo di contributo alle
spese sostenute dai privati per i danni subiti in conseguen-
za degli eventi calamitosi, a seguito di specifici sopralluo-
ghi e rendicontazione delle spese sostenute.

12. Con decreto del Presidente della Regione, da ema-
narsi entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della
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presente legge, sono disciplinate le modalità attuative per
la concessione del contributo straordinario di cui al
comma 11, per il quale è autorizzata la spesa di 1.700
migliaia di euro, per l’esercizio finanziario 2017, a valere
sul Fondo di cui all’articolo 6, comma 1, della legge regio-
nale n. 5/2014.

13. All’articolo 1 della legge regionale n. 27/2016, dopo
il comma 7 bis è aggiunto il seguente: 

“7 ter. Per l’esercizio finanziario 2017 la somma di 500
migliaia di euro, a valere sulla somma complessivamente
prevista al comma 7, è sottoposta a vincolo di destinazio-
ne per attività di protezione civile e realizzazione di inter-
venti urgenti e di prevenzione dei rischi in favore dei
comuni richiedenti ed individuati secondo apposita gra-
duatoria che tenga conto del livello di criticità potenziale
per singolo comune.”.

14. Per l’esercizio finanziario 2017, esclusivamente
per le finalità di cui alla legge regionale 26 maggio 1973,
n. 24, è autorizzata la spesa di 2.500 migliaia di euro a
valere sulle assegnazioni di cui all’articolo 6, comma 1,
della legge regionale n. 5/2014.

15. A sostegno ed incentivo delle unioni di comuni
previste dall’articolo 32 del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267 e successive modifiche ed integrazioni, è
autorizzata la spesa di 800 migliaia di euro, quale compar-
tecipazione regionale ai contributi statali per l’anno 2017,
cui si fa fronte nell’ambito dell’assegnazione annuale per
l’anno 2017 di cui all’articolo 6, comma 1, della legge
regionale n. 5/2014 e successive modifiche ed integrazioni.
I contributi sono concessi in relazione all’effettivo eserci-
zio associato di funzioni da parte dell’unione a seguito
della delega esclusiva delle medesime da parte di tutti i
comuni aderenti.

Art. 2.

Disposizioni in materia di
assegnazioni ai liberi Consorzi comunali

e alle Città metropolitane

1. Al fine di garantire il funzionamento dei liberi Con-
sorzi comunali e delle Città metropolitane, è autorizzato
un contributo di parte corrente, da utilizzarsi prioritaria-
mente per il pagamento degli stipendi al personale, di
91.050 migliaia di euro per l’esercizio finanziario 2017 e di
47.000 migliaia di euro per ciascuno degli esercizi finan-
ziari 2018 e 2019.

2. Con decreto dell’Assessore regionale per le autono-
mie locali e la funzione pubblica, di concerto con l’Asses-
sore regionale per l’economia, previo parere della Confe-
renza Regione-Autonomie locali, sono stabiliti entro il 31
maggio di ogni anno i criteri per la ripartizione delle risor-
se di cui al comma 1.

3. Nelle more del riparto delle assegnazioni di cui al
comma 1, al fine di fronteggiare eventuali situazioni emer-
genziali, su richiesta motivata dei liberi Consorzi comuna-
li, l’Assessore regionale per le autonomie locali e la funzio-
ne pubblica può autorizzare l’erogazione di un acconto
fino al 30 per cento del corrispondente trasferimento del-
l’anno precedente.

Art. 3.

Rifinanziamento leggi di spesa. Disposizioni finanziarie

1. Gli interventi individuati nell’Allegato 1 - Parte A
allegato alla presente legge sono rideterminati, per ciascu-
no degli anni del triennio 2017-2019, negli importi dalla
stessa indicati.

2. Gli interventi individuati nell’Allegato 1 - Parte B
allegato alla presente legge sono rideterminati, per ciascu-
no degli anni del triennio 2017-2019, negli importi dalla
stessa indicati.

3. Gli interventi finanziari in favore di soggetti di cui
la Regione si avvale, sulla base di disposizioni legislative
regionali, per attività promosse o sostenute dalla stessa,
inseriti negli allegati di cui ai commi 1 e 2, sono erogati
con le modalità previste dall’articolo 32, comma 6, della
legge regionale 7 marzo 1997, n. 6 e successive modifiche
ed integrazioni. Le disposizioni di cui al presente comma
si applicano anche alle assegnazioni relative all’anno
2016.

4. Gli enti regionali beneficiari delle misure finanzia-
rie di cui all’Allegato 1- parte A, nonché i Consorzi di boni-
fica, utilizzano una quota non inferiore all’uno per cento
delle risorse ivi previste per azioni, coordinate dall’Asses-
sorato regionale dell’economia, finalizzate a migliorare le
competenze amministrative con particolare riferimento ai
controlli interni, anche al fine di consentire l’attuazione
della riforma contabile prevista dal decreto legislativo 23
giugno 2011, n. 118, l’adeguata redazione del bilancio con-
solidato regionale e la definizione di modelli di controllo
interno.

5. Al comma 7 dell’articolo 16 delle legge regionale 15
maggio 2000, n. 10 e successive modifiche ed integrazioni
sono apportate le seguenti modifiche:

a) dopo le parole “Assessorato del bilancio e delle
finanze” sono aggiunte le parole “nonché dell’Assessorato
regionale della salute”;

b) le parole “al personale dell’Assessorato medesimo”
sono sostituite dalle parole “al personale degli Assessorati
medesimi”;

c) dopo le parole “incardinati presso il medesimo”
sono aggiunte le parole “nonché del dirigente generale del
Dipartimento regionale per la pianificazione strategica”;

d) è aggiunto il seguente periodo: “La spesa riferita al
Dipartimento regionale per la pianificazione strategica è
quantificata in 90 migliaia di euro annui per gli esercizi
finanziari 2017, 2018 e 2019.”.

6. All’articolo 20, comma 4, della legge regionale 17
marzo 2016, n. 3 le parole “per l’esercizio finanziario
2016” sono sostituite dalle parole “per gli esercizi finanzia-
ri 2016 e 2017”.

7. Al comma 1 bis dell’articolo 1 della legge regionale
30 settembre 2015, n. 21, introdotto con l’articolo 2 della
legge regionale 14 luglio 2016, n. 14, le parole “A decorre-
re dall’esercizio finanziario 2016” sono sostituite dalle
parole “Per gli esercizi finanziari 2016, 2017 e 2018”.

8. All’articolo 1 della legge regionale n. 21/2015 dopo il
comma 1 bis è aggiunto il seguente:

“1 ter. A decorrere dall’esercizio finanziario 2019 la
quota di disavanzo di amministrazione derivante dall’ac-
cantonamento al fondo anticipazione di liquidità, come
determinata ai sensi dei commi 692 e seguenti della legge
28 dicembre 2015, n. 208, è destinata a confluire nel risul-
tato di amministrazione.”.

9. Nelle more della definizione dei processi di riforma
relativi alle modalità di attribuzione alla Regione delle
entrate spettanti, la somma di 162.000 migliaia di euro per
ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019, è accantonata in un
apposito fondo in cui sono iscritte le risorse derivanti
dalle riduzioni delle autorizzazioni di spesa indicate nel-
l’Allegato 2, per gli importi indicati per ciascuna autoriz-
zazione di spesa.
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10. A seguito della verifica di cui al comma 9, da effet-
tuare entro il 30 giugno 2017, sono ripristinate le autoriz-
zazioni di spesa di cui al medesimo Allegato 2, in misura
proporzionale alla stima aggiornata. Con decreto del
Ragioniere generale della Regione, previa delibera della
Giunta regionale, sono apportate al bilancio della Regione
le variazioni di bilancio discendenti dall’applicazione del
presente comma.

11. Ad integrazione di quanto previsto per l’esercizio
finanziario 2017 dall’articolo 5 della legge regionale n.
3/2016, in relazione all’accertamento delle entrate relative
al Fondo di sviluppo e coesione per una quota pari a euro
73.069.153,34 per l’esercizio finanziario 2018 e
42.130.901,83 per l’esercizio finanziario 2019, le comples-
sive risorse sono destinate agli interventi di cui alla lette-
ra b) del comma 1 del medesimo articolo 5. Il Ragioniere
generale della Regione è autorizzato ad effettuare le con-
seguenti variazioni di bilancio. L’Allegato 3 di cui al
comma 2 dell’articolo 5 e al comma 3 dell’articolo 4 della
legge regionale n. 3/2016, come modificato dall’articolo 1,
comma 11, lettera b), della legge regionale 29 dicembre
2016, n. 27, per gli anni 2017, 2018 e 2019, è sostituito dal-
l’Allegato 3 alla presente legge.

12. Il comma 2 dell’articolo 59 della legge regionale n.
3/2016 è sostituito dal seguente:

“2. La spesa di cui al comma 1, a seguito di riparto
delle risorse correnti del Fondo sanitario regionale, è
iscritta in appositi capitoli dell’Assessorato regionale del-
l’economia, Dipartimento regionale del bilancio e del teso-
ro, Missione 13, Programma 7.”.

13. Alla lettera d) del comma 8 dell’articolo 11 della
legge regionale 13 gennaio 2015, n. 3, ai sensi dell’articolo
18, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118 è aggiunto il seguente periodo: “A decorrere
dall’1 gennaio 2017, entro il 31 luglio, con preventiva
approvazione da parte della Giunta entro il 30 aprile, è
approvato il rendiconto generale della Regione dell’anno
precedente.”.

14. Per la restituzione delle somme, comprensive di
interessi, dovute alla Presidenza del Consiglio dei Ministri
- Dipartimento delle pari opportunità, a causa della man-
cata attuazione del progetto “Conciliazione Tempi di Vita
e di Lavoro”, di cui alla convenzione sottoscritta in data 17
dicembre 2010, affidato per la realizzazione alla Società
Lavoro Sicilia S.p.A., dichiarata fallita con sentenza del
Tribunale di Palermo numero 78 del 13 maggio 2015, è
autorizzata, per l’esercizio finanziario 2017, la spesa com-
plessiva di 372 migliaia di euro (Missione 12, Programma
7, Capitolo 185202).

15. All’articolo 7 della legge regionale 11 agosto 2015,
n. 16 il periodo “con le maggiori entrate di cui all’U.P.B.
4.3.1.1.6. - capitolo 1218 discendenti dalle disposizioni
della presente legge” è sostituito dal seguente: “a valere
sull’autorizzazione di spesa di cui alla Missione 1, Pro-
gramma 4, Capitolo 216518 del bilancio della Regione per
il triennio 2017-2019”.

16. A decorrere dall’anno 2018 è confermato l’azzera-
mento della maggiorazione dell’aliquota dell’imposta
regionale sulle attività produttive. Sempre a decorrere dal-
l’anno 2018 la maggiorazione dell’aliquota dell’addiziona-
le regionale IRPEF è ridotta dallo 0,5 per cento allo 0,27
per cento.

17. L’autorizzazione di spesa di cui alla Missione 1,
Programma 3, Capitolo 215724 dello stato di previsione
della spesa per il triennio 2017-2019 è destinata alle spese
per le procedure di liquidazione di enti ed aziende regio-

nali e società partecipate la cui definizione è affidata
all’Assessorato regionale dell’economia - Ufficio speciale
per la chiusura delle liquidazioni nonché per le procedure
di liquidazione coatta amministrativa.

18. Per le finalità di cui all’articolo 14, comma 4, della
legge regionale 15 maggio 1991, n. 27 è autorizzata, per
l’esercizio finanziario 2017, la spesa di euro 69.500 (Mis-
sione 1, Programma 2, Capitolo 105702).

19. L’articolo 13 della legge regionale 12 maggio 2010,
n. 11 è abrogato.

20. Per le finalità dell’articolo 88 della legge regionale
10 dicembre 2001, n. 21 è autorizzata, per l’esercizio
finanziario 2017, la spesa di 120 migliaia di euro (ex capi-
tolo 413722). 

21. Per il rimborso ai pazienti siciliani affetti da grave
sindrome di Arnold Chiari e da craniostenosi grave delle
spese sostenute per le cure effettuate fuori dal territorio
regionale, non finanziabili nell’ambito dei Livelli Essen-
ziali di Assistenza, secondo modalità da definire con
decreto dell’Assessore regionale per la salute, tenendo
conto del livello di gravità e della situazione economica
equivalente (ISEE), è autorizzata, per il triennio 2017-
2019, la spesa annua di 100 migliaia di euro. 

22. Per le finalità del comma 3 bis dell’articolo 91 della
legge regionale 7 maggio 2015, n. 9 è autorizzata per l’e-
sercizio finanziario 2017 la spesa di 410 migliaia di euro
(Missione 9, Programma 2, Capitolo 442545).

23. Il contributo di cui al comma 4 dell’articolo 28
della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3 per ciascuno
degli esercizi finanziari 2017 e 2018 è ridotto di 215
migliaia di euro (Missione 4, Programma 4, Capitolo
373347).

24. Per il sostegno all’attività svolta nel territorio della
Regione dalla Fondazione Banco alimentare onlus, anche
attraverso propri comitati, sezioni, articolazioni e dipen-
denze, di somministrazione di generi alimentari e di
prima necessità in favore di enti ed organizzazioni diretta-
mente impegnati nell’assistenza verso categorie sociali
marginalizzate o verso altre forme di povertà estrema, è
autorizzato, per l’esercizio finanziario 2017, un contribu-
to di 200 migliaia di euro.

25. Al fine di assicurare le funzioni previste dal Capo I
della legge regionale 10 agosto 2012, n. 47 ed al fine di per-
seguire le finalità di cui all’articolo 11 della legge 7 aprile
2017, n. 47, è autorizzato un limite di impegno quinquen-
nale di 100 migliaia di euro annui. 

26. Per le finalità di cui all’articolo 14, comma 11,
della legge regionale 4 giugno 1980, n. 55, è autorizzato un
limite di impegno quinquennale di 20 migliaia di euro
annui. 

Art. 4.

Disposizioni in materia di enti in liquidazione

1. In armonia con i principi e i criteri stabiliti dall’ar-
ticolo 15 del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito
con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111 e suc-
cessive modifiche e integrazioni, per gli enti soppressi e
messi in liquidazione la Regione non risponde delle passi-
vità eccedenti l’attivo della singola liquidazione. Per le
liquidazioni deficitarie, con decreto del Presidente della
Regione si fa luogo alla liquidazione coatta amministrati-
va. Il personale degli enti regionali disciolti e posti in liqui-
dazione in servizio alla data del 31 dicembre 2016, se non
utile alla liquidazione, è trasferito, nel rispetto del tratta-
mento economico-normativo e previdenziale posseduto
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alla data di entrata in vigore della presente legge, nell’area
speciale transitoria ad esaurimento istituita presso la
Resais S.p.A.

2. Al termine delle operazioni di liquidazione, il saldo
finale, se positivo, è versato al bilancio della Regione.

3. Per gli enti la cui liquidazione sia curata dall’Ufficio
speciale per la chiusura delle liquidazioni, la rappresen-
tanza anche in giudizio spetta all’Ufficio medesimo che si
avvale del patrocinio dell’Avvocatura dello Stato alle stes-
se condizioni e con le stesse modalità con le quali se ne
avvalgono gli altri uffici della Regione. Per le liquidazioni
di cui al presente comma, l’Assessore regionale per l’eco-
nomia può nominare un commissario liquidatore che non
abbia svolto alcuna funzione precedentemente nell’ente
stesso.

4. Al fine di pervenire alla soppressione delle Aziende
autonome Terme Acireale e Sciacca ai sensi dell’articolo 1
della legge regionale 19 aprile 2007, n. 11 nonché dell’A-
genzia della Regione siciliana per le erogazioni in agricol-
tura, ai sensi dell’articolo 40 della legge regionale 7 mag-
gio 2015, n. 9, la definizione delle operazioni di liquidazio-
ne già poste in essere è affidata all’Ufficio speciale per la
chiusura delle liquidazioni. All’articolo 119, comma 2,
della legge regionale 28 dicembre 2004, n. 17 e successive
modifiche ed integrazioni, dopo le parole “presso gli uffi-
ci dell’Amministrazione regionale” sono aggiunte le paro-
le “, anche ai fini dell’attribuzione degli incarichi di cui
all’articolo 9 della legge regionale 15 maggio 2000, n. 10.”.

5. Entro il 30 giugno di ciascun anno l’Ufficio speciale
per la chiusura delle liquidazioni redige una relazione che
illustra il lavoro svolto avendo cura di specificare le pro-
blematicità emerse nella chiusura delle procedure di liqui-
dazione di enti, società e aziende ed include un’analisi det-
tagliata dello stato delle procedure di liquidazione di cia-
scun ente, società e azienda. La relazione è inviata ed illu-
strata alla competente Commissione legislativa dell’As-
semblea regionale siciliana e pubblicata nel sito istituzio-
nale dell’Assessorato regionale dell’economia.

Art. 5.

Disposizioni in materia di società partecipate

1. All’articolo 64, comma 4, della legge regionale 12
agosto 2014, n. 21 e successive modifiche ed integrazioni
sono apportate le seguenti modifiche:

a) dopo le parole “l’IRFIS FinSicilia S.p.A.” sono
aggiunte le parole “e gli organismi strumentali della
Regione, con esclusione delle società affidatarie di servizi
pubblici che operano in regime di concessione regolata
dalla normativa nazionale”;

b) le parole “dovranno attingere” sono sostituite dalle
parole “non possono procedere a nuove assunzioni se non
attingendo”;

c) alla fine, sono aggiunte le parole “in deroga alle
disposizioni di cui all’articolo 20, comma 6, della legge
regionale 12 maggio 2010, n. 11 e successive modifiche ed
integrazioni nonché in deroga alle disposizioni di cui
all’articolo 1, comma 10, della legge regionale 29 dicembre
2008, n. 25 e successive modifiche e integrazioni. L’artico-
lo 62 della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3 è abroga-
to.”.

2. All’articolo 61 della legge regionale 17 marzo 2016,
n. 3 sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 2 dopo le parole “Servizi ausiliari Sicilia
S.c.p.a.” sono aggiunte le parole “o alle società a totale o
maggioritaria partecipazione regionale”;

b) è aggiunto il seguente comma:
“2 ter. Al personale dell’Istituto regionale per l’integra-

zione dei diversamente abili di Sicilia (IRIDAS) di cui
all’articolo 48 della legge regionale 14 maggio 2009, n. 6,
già soppresso e posto in liquidazione ai sensi dell’articolo
63 della legge regionale 12 agosto 2014, n. 21, in servizio
alla data di entrata in vigore della medesima legge e non
utilmente ricollocato presso altre società regionali, alla
data di entrata in vigore della presente legge, presso altro
ente, istituto o azienda, si applicano le disposizioni di cui
al comma 2 nonché le disposizioni di cui all’articolo 64
della legge regionale n. 21/2014 e successive modifiche e
integrazioni.”.

3. Le disposizioni di cui all’articolo 64 della legge
regionale n. 21/2014 e successive modifiche ed integrazio-
ni si applicano anche ai dipendenti, in servizio con con-
tratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato alla
data di entrata in vigore della presente legge, delle società
delle quali è stata accertata la causa di scioglimento ai
sensi dell’articolo 2484 del codice civile.

4. L’articolo 32, comma 3, della legge regionale 7 mag-
gio 2015, n. 9 è abrogato.

Art. 6.

Interventi per i Consorzi di Bonifica.
Garanzie occupazionali per i settori della forestazione e

della manutenzione del territorio

1. I commi da 1 bis a 1 quinquies dell’articolo 2 della
legge regionale 30 dicembre 1977, n. 106 e successive
modifiche e integrazioni sono abrogati. Al comma 1 del-
l’articolo 2 della legge regionale n. 106/1977 e successive
modifiche e integrazioni le parole da “nella misura fino al
95 per cento” a “dai singoli consorzi al” sono sostituite
dalle parole “nei limiti dello stanziamento annualmente
previsto con legge di bilancio, in proporzione alla spesa
per il trattamento fondamentale del”. All’articolo 47,
comma 12, della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9 è
abrogato il periodo “tenuto conto delle disposizioni di cui
al comma 11”.

2. I Consorzi di bonifica sono autorizzati a disporre lo
sgravio parziale dei ruoli già sospesi ai sensi dell’articolo
10, comma 28, della legge regionale 5 dicembre 2016, n.
24, limitatamente alla misura eccedente gli oneri di con-
tribuenza relativi all’anno 2012, ed a riemetterli per l’im-
porto sgravato entro e non oltre il 31 dicembre 2017.

3. In relazione alle disposizioni del comma 1, l’autoriz-
zazione di spesa di cui all’articolo 47, comma 12, della
legge regionale n. 9/2015 e successive modifiche ed inte-
grazioni è incrementata dell’importo di 10.614 migliaia di
euro per l’esercizio finanziario 2017, di 14.786 migliaia di
euro l’esercizio finanziario 2018 ed è determinata in
39.816 migliaia di euro per l’esercizio finanziario 2019, di
cui 520 migliaia di euro annui per assicurare la funziona-
lità di canali di particolare valore storico.

4. Per l’esercizio finanziario 2017 il finanziamento
ordinario determinato ai sensi del comma 3 è integrato da
un’assegnazione straordinaria pari a 5.000 migliaia di
euro, destinata al pagamento degli oneri e delle retribuzio-
ni non corrisposti e/o non versati per gli anni 2015 e 2016
per il personale a tempo indeterminato. Le eventuali
disponibilità residue sono ripartite con le medesime
modalità previste dall’articolo 2, comma 1, della legge
regionale n. 106/1977 e successive modifiche e integrazio-
ni. L’assegnazione di cui al primo periodo del presente
comma è subordinata alla presentazione, da parte dei con-
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sorzi beneficiari, di un programma di misure finalizzate al
miglioramento della capacità di riscossione e al conteni-
mento dei costi di gestione.

5. Per le finalità di cui all’articolo 10, comma 27, della
legge regionale n. 24/2016 è autorizzata, per l’esercizio
finanziario 2017, l’ulteriore spesa di 1.000 migliaia di
euro.

6. Nel rispetto dei criteri sanciti dall’intesa Stato-
Regioni in materia di riordino dei Consorzi di bonifica, le
disposizioni di cui all’articolo 18, comma 1, della legge
regionale 17 marzo 2016, n. 3 si intendono riferite esclusi-
vamente ai membri di cui all’articolo 27 del decreto legge
31 dicembre 2007, n. 248, come sostituito dalla legge di
conversione 28 febbraio 2008, n. 31.

7. Il controllo preventivo di legittimità di cui all’artico-
lo 21 della legge regionale 25 maggio 1995, n. 45 è effet-
tuato dal Dipartimento regionale dello sviluppo rurale e
territoriale, previo parere dell’Assessorato regionale com-
petente per materia. Le deliberazioni dei Consorzi sotto-
poste al controllo sono trasmesse al Servizio competente
entro 15 giorni dalla loro adozione, a pena di nullità. Esse
diventano esecutive se non ne viene pronunciato l’annulla-
mento, con provvedimento motivato, nel termine di 60
giorni dalla loro ricezione.

8. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 23,
comma 3, della legge regionale n. 3/2016 e successive
modifiche ed integrazioni, è rideterminata in euro 147.000
migliaia di euro per l’esercizio finanziario 2017 e in euro
63.054.846,66 per l’esercizio finanziario 2018. Al comma 5
dell’articolo 23 della medesima legge regionale 17 marzo
2016, n. 3 le parole “per l’esercizio finanziario 2017” sono
sostituite dalle parole “per gli esercizi finanziari 2017 e
2018”.

9. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 23,
comma 2, della legge regionale n. 3/2016 e successive
modifiche ed integrazioni, è incrementata, per ciascuno
degli esercizi finanziari 2017 e 2018, dell’importo annuo
di 1.760 migliaia di euro (Missione 16, Programma 3,
Capitolo 147326).

Art. 7.

Costituzione del patrimonio immobiliare
del Fondo pensioni dei dipendenti

della Regione siciliana

1. Per le finalità di cui al comma 3 dell’articolo 15
della legge regionale 14 maggio 2009, n. 6 e al fine di costi-
tuire il fondo immobiliare del Fondo pensioni dei dipen-
denti della Regione siciliana, la Regione trasferisce in pro-
prietà complessi immobiliari che all’entrata in vigore della
presente legge sono in uso ad uffici regionali o dagli stes-
si utilizzabili, da individuare e valutare da parte degli
organi competenti all’atto del trasferimento, d’intesa con il
Fondo pensioni, fino al valore di 118 milioni di euro, in
ragione di un valore equivalente a 59 milioni di euro annui
per il biennio 2017-2018. Il trasferimento è definito entro
il 31 dicembre di ciascun anno. Alla Regione siciliana è
fatto obbligo, prima di procedere a contratti di locazione
presso soggetti privati, a stipulare contratti di locazione
novennali rinnovabili con il Fondo pensioni per gli immo-
bili oggetto del presente articolo. Al Fondo pensioni è
attribuita annualmente una cifra corrispondente all’uno
per cento del valore degli immobili di cui al presente arti-
colo, valutati alla data di entrata in vigore della presente
legge, da destinare esclusivamente alle attività di manu-
tenzione e di adeguamento alle norme vigenti. La Regione

assicura annualmente il ripristino finanziario della diffe-
renza tra il valore iniziale del conferimento dei complessi
immobiliari e la loro valutazione al 30 settembre di ogni
anno, con legge di stabilità dell’anno successivo.

2. Il trasferimento di cui al comma 1 compensa inte-
gralmente le quote relative al biennio 2017-2018 del limi-
te di impegno di cui al comma 4 dell’articolo 15 della legge
regionale 14 maggio 2009, n. 6. 

3. Il Fondo pensioni dei dipendenti della Regione sici-
liana è autorizzato all’acquisto entro il 30 settembre 2017
del cento per cento delle quote del Fondo di cui all’artico-
lo 9 della legge regionale 28 dicembre 2004, n. 17 e succes-
sive modifiche ed integrazioni, che assicura un rendimen-
to netto pari ad almeno il rendimento attuale delle corri-
spondenti risorse finanziarie necessarie per l’acquisto
aumentato del cinquanta per cento, per l’intera durata del
contratto di locazione.

4. Per effetto del comma 3 è accertata in entrata del
bilancio della Regione siciliana per l’anno 2017, quale cor-
rispettivo della cessione, la somma di 22.750 migliaia di
euro pari al trentacinque per cento del capitale netto del
FIPRS. Nelle more della definizione della cessione, tale
somma, da iscrivere in un apposito fondo,  è portata in
riduzione delle assegnazioni finanziarie ai comuni di cui
all’articolo 6 della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5 e
successive modifiche ed integrazioni. A seguito del perfe-
zionamento della cessione, con decreto del Ragioniere
generale della Regione, previa delibera della Giunta regio-
nale, sono apportate al bilancio della Regione le variazio-
ni di bilancio per il ripristino della medesima autorizza-
zione di spesa.

5. Con decreto del Ragioniere generale, su proposta
del Dirigente generale del Dipartimento delle finanze, pre-
via delibera della Giunta regionale, sono apportate al
bilancio della Regione le necessarie variazioni di bilancio
alla Missione 1, Programma 5, Capitolo 108521.

6. La quota relativa all’anno 2016 del limite di impe-
gno di cui al comma 4 dell’articolo 15 della legge regiona-
le n. 6/2009 ridotta ai sensi dell’articolo 7, comma 21 e del-
l’articolo 26, comma 3, della legge regionale 17 marzo
2016, n. 3 è ripristinata nel triennio 2018-2020. Per le fina-
lità del presente comma è autorizzata per l’anno 2018 la
spesa di 19.000 migliaia di euro, per l’anno 2019 la spesa
di 20.000 migliaia di euro, per l’anno 2020 la spesa di
20.000 migliaia di euro.

7. Le quote relative al biennio 2017-2018 del limite di
impegno di cui al comma 4 dell’articolo 15 della legge
regionale n. 6/2009 sono differite agli anni 2020 e 2021
nell’ipotesi di mancata realizzazione dei trasferimenti di
cui al comma 1 nei limiti temporali ivi previsti.

Art. 8.

Disposizioni relative al patrimonio di Irfis Finsicilia S.p.A.
e regolazioni contabili

1. Il Fondo unico di cui all’articolo 61 della legge
regionale 28 dicembre 2004, n. 17 e successive modifiche
ed integrazioni è ridotto dell’importo di 53.000 migliaia di
euro. Entro il termine perentorio del 15 maggio 2017 Irfis
Finsicilia S.p.A provvede a versare la predetta somma in
entrata del bilancio della Regione.

2. Per l’incremento del patrimonio di Irfis Finsicilia
S.p.A in misura pari a 53.000 migliaia di euro è autorizza-
ta, per l’anno 2018 la spesa di 10.000 migliaia di euro, per
l’anno 2019 la spesa di 20.000 migliaia di euro, per l’anno
2020 la spesa di 23.000 migliaia di euro.
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3. Quota parte delle regolazioni contabili relative ai
rimborsi allo Stato di quote del maggior gettito della tassa
automobilistica ai sensi dell’articolo 1, comma 235 e 322
della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Missione 1, Pro-
gramma 4, capitolo 217308), per l’importo di 27.000
migliaia di euro, è differita all’anno 2020.

TITOLO II 

ULTERIORI DISPOSIZIONI FINANZIARIE

Art. 9.

Fondo regionale per la disabilità e
per la non autosufficienza

1. È istituito il Fondo unico regionale per la disabilità
e per la non autosufficienza in favore dei soggetti di cui
alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, articolo 3, comma 3, e
di quelli con disabilità gravissima di cui all’articolo 1 della
legge regionale 1 marzo 2017, n. 4, nonché dei disabili psi-
chici ricoverati nelle comunità alloggio, di seguito deno-
minato “Fondo”, al fine di garantire l’attuazione dei livelli
di assistenza, anche domiciliare, da destinare, nei limiti
degli stanziamenti di bilancio, ad interventi di assistenza
in relazione al progetto individuale di vita, tenuto conto
della situazione economica equivalente (ISEE) e degli altri
criteri che verranno stabiliti secondo quanto previsto ai
successivi commi 4 e 5. I criteri di individuazione dei
destinatari vengono aggiornati in coerenza con i decreti
ministeriali di riparto del Fondo Nazionale per la non
Autosufficienza.

2. Costituiscono fonti di finanziamento del “Fondo” le
seguenti risorse:

a) fondo regionale per la disabilità istituito con la
legge regionale n. 4/2017;

b) fondi regionali dedicati, ivi comprese le risorse
autorizzate con la presente legge;

c) fondo sanitario regionale, ivi compresi i risparmi
derivanti dalle gare centralizzate degli acquisti, che devo-
no essere aggiuntivi rispetto alla spesa sostenuta per il set-
tore delle disabilità negli anni precedenti;

d) risorse statali finalizzate;
e) risorse degli enti locali in relazione alle specifiche

competenze in materia socio-assistenziale;
f) eventuali risorse di altri soggetti istituzionali.
3. Il “Fondo” finanzia le prestazioni ed i servizi socio-

assistenziali e socio-sanitari, non sostitutivi di quelli sani-
tari, ai sensi della normativa vigente, tenendo conto speci-
ficatamente delle esigenze dei minori affetti da disabilità.
Gli interventi a carico del “Fondo”, nel rispetto dei vincoli
previsti per le fonti di finanziamento diverse da quelle
regionali, possono essere erogati mediante forme di assi-
stenza diretta o indiretta, per le quali ciascun avente dirit-
to esercita la propria scelta. Per le forme di assistenza, i
soggetti destinatari dei trasferimenti monetari possono
effettuare, anche in forma combinata, le seguenti opzioni:

a) soggetti accreditati di cui all’albo regionale delle
Istituzioni socio-assistenziali pubbliche e private istituito
ai sensi dell’articolo 26 della legge regionale 9 maggio
1986, n. 22 e successive modifiche ed integrazioni;

b) operatori iscritti al registro pubblico degli assisten-
ti familiari, istituito con decreto dell’Assessore regionale
per la famiglia, le politiche sociali e il lavoro del 22 aprile
2010, ai sensi della legge regionale 31 luglio 2003, n. 10 e
successive modifiche ed integrazioni;

c) operatori OSA e OSS;
d) caregiver. Per caregiver si intende il familiare con-

vivente entro il secondo grado di parentela o affinità ai
sensi del titolo V del libro I del codice civile, che si prende
effettivamente cura della persona con disabilità.

4. Per l’esercizio finanziario 2017 i criteri e le modalità
di erogazione degli interventi di assistenza, di cui al
comma 2, lettera b), ivi compresi i trasferimenti monetari
diretti, sono definiti con decreto del Presidente della
Regione, da emanarsi entro 90 giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, su proposta dell’Assessore
regionale per la famiglia, le politiche sociali ed il lavoro e
dell’Assessore regionale per la salute, previo parere della
VI Commissione legislativa dell’Assemblea regionale sici-
liana “Servizi sociali e sanitari”.

5. A decorrere dall’esercizio finanziario 2018, l’Asses-
sorato regionale della famiglia, delle politiche sociali e del
lavoro e l’Assessorato regionale della salute elaborano il
Piano regionale degli interventi socio-sanitari integrato
con il Piano sanitario regionale e con gli altri interventi
statali e degli enti locali. Le disposizioni attuative sono
definite con decreto del Presidente della Regione, da ema-
narsi su proposta dell’Assessore regionale per la famiglia,
le politiche sociali ed il lavoro e dell’Assessore regionale
per la salute, previo parere della VI Commissione legisla-
tiva dell’Assemblea regionale siciliana “Servizi sociali e
sanitari”.

6. I trasferimenti monetari diretti a valere sul Fondo
unico di cui alla presente legge sono erogati a ciascun sog-
getto in relazione al piano individuale di assistenza attra-
verso la sottoscrizione di un “patto di cura” sottoposto a
verifiche periodiche.

7. All’articolo 6, comma 1, della legge regionale 5
dicembre 2016, n. 24 è aggiunto il seguente periodo: “Le
Città metropolitane e i liberi Consorzi comunali possono
incrementare i livelli di assistenza anche con fondi pro-
pri.”.

8. La programmazione, la gestione ed il controllo del
“Fondo” di cui al presente articolo è attuata attraverso un
adeguato sistema informativo, integrato con analoghi ser-
vizi informativi previsti per la gestione dei fondi statali e
del fondo sanitario e altri sistemi informativi eventual-
mente esistenti, alimentato da tutti gli operatori che a
livello regionale e locale operano per la gestione delle
risorse del “Fondo”.

9. Le risorse finanziarie di cui al comma 2, lettere b) e
d), per l’esercizio finanziario 2017, sono quantificate in
misura pari a 148.680 migliaia di euro, di cui l’importo sti-
mato di 68.680 migliaia di euro finanziato con le risorse
assegnate alla Regione siciliana per gli anni 2016 e 2017 a
valere sul Fondo nazionale per le non autosufficienze isti-
tuito dall’articolo 1, comma 1264, della legge 27 dicembre
2006, n. 296. Le assegnazioni del Fondo nazionale per le
non autosufficienze, non utilizzate alla data di entrata in
vigore della presente legge, sono programmate nell’ anno
2017 nel rispetto delle disposizioni della presente legge.

10. Le risorse finanziarie di cui al comma 2, lettere a),
b) e d), per gli esercizi finanziari 2018 e 2019, sono quan-
tificate in 158.000 migliaia di euro annui, cui si provvede:

a) per l’importo di 63.000 migliaia di euro annui a
valere sulle risorse derivanti dai processi di riforma relati-
vi alle modalità di attribuzione alla Regione delle entrate
spettanti e dal conseguente adeguamento delle stime di
entrata tenendo conto del tasso di incremento del PIL pre-
visto nel Documento di programmazione economico
nazionale;
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b) per l’importo di 59.000 migliaia di euro si provvede
per l’anno 2018 mediante riduzione della quota relativa al
medesimo anno del limite di impegno di cui al comma 4
dell’articolo 15 della legge regionale 14 maggio 2009, n. 6
e per l’anno 2019 mediante riduzione di pari importo delle
somme iscritte nel Fondo globale di parte corrente, capi-
tolo 215704, accantonamento 1003;

c) per l’importo stimato di 36.000 migliaia di euro
annui con le risorse assegnate alla Regione siciliana per
ciascuno degli anni 2018 e 2019 a valere sul Fondo nazio-
nale per le non autosufficienze istituito dall’articolo 1,
comma 1264, della legge n. 296/2006.

11. Le risorse destinate al finanziamento delle comu-
nità alloggio per i disabili psichici iscritte alla Missione
12, Programma 2, Capitolo 182519 dell’Allegato l - Parte B,
della presente legge, quantificate in 11.500 migliaia di
euro annui per il triennio 2017-2019, integrano le risorse
regionali destinate al sistema delle disabilità.

12. A decorrere dall’esercizio finanziario 2017 le risor-
se derivanti dai risparmi delle gare della centrale acquisti
del settore sanitario sono destinate, nel rispetto della spe-
cifica disciplina vigente, nel limite annuo di 50.000
migliaia di euro, al finanziamento degli interventi in favo-
re dei disabili di cui al presente articolo.

13. A decorrere dall’esercizio finanziario 2020 il fondo
di cui al presente articolo, quantificato in 158.000 migliaia
di euro annui, è finanziato con le risorse annualmente
assegnate alla Regione siciliana a valere sul Fondo nazio-
nale per le non autosufficienze istituito dall’articolo 1,
comma 1264, della legge n. 296/2006, stimate in 36.000
migliaia di euro annui, e per la differenza a valere sulle
risorse derivanti dai processi di riforma relativi alle moda-
lità di attribuzione alla Regione delle entrate spettanti.

14. Le risorse finanziarie destinate annualmente ai
soggetti con disabilità gravissima di cui al comma 1 del
presente articolo non possono essere inferiori a 50.000
migliaia di euro annui.

15. All’articolo 7, comma 7, della legge regionale 24
febbraio 2000, n. 6 e successive modifiche ed integrazioni,
sono aggiunte alla fine le seguenti parole “, quanto al 50
per cento sulla base del numero degli studenti iscritti e
quanto al restante 50 per cento sulla base del numero
degli studenti iscritti con disabilità.”.

16. Per l’esercizio finanziario 2017, a valere sulle risor-
se del Fondo per gli investimenti dei comuni di cui all’ar-
ticolo 4, comma 8, della legge regionale 17 marzo 2016, n.
3 e successive modifiche ed integrazioni, la somma di
15.000 migliaia di euro, è programmata dai comuni per il
finanziamento di interventi finalizzati a favorire la mobi-
lità e la vita indipendente dei soggetti con disabilità di cui
al presente articolo. 

17. All’articolo 29 della legge regionale 19 maggio
2005, n. 5 le parole “predisposto dai servizi sociali del
comune di residenza” sono sostituite dalle parole “che
preveda l’erogazione di interventi di assistenza secondo le
modalità coerenti con i decreti ministeriali di riparto del
Fondo Nazionale per la non Autosufficienza”.

18. Al fine di assicurare il mantenimento delle presta-
zioni per le emergenze sanitarie connesse con la funzione
di prevenzione e di sostegno psicologico a supporto dei
detenuti “nuovi giunti” negli Istituti penitenziari siciliani
ove il servizio è attivo, è riconosciuto agli psicologi in ser-
vizio in dette strutture almeno fino al 31 dicembre 2016,
in forza del superamento di una selezione pubblica indet-
ta dalla precedente Amministrazione penitenziaria di
appartenenza, il passaggio nei ruoli del Servizio sanitario

regionale, come previsto per il medesimo profilo dal
decreto legislativo 20 giugno 2005, n. 125.

Art. 10.

Riconoscimento debiti fuori bilancio
ai sensi delle lettere a) ed e) dell’articolo 73,
comma 1, del decreto legislativo n. 118/2011

1. Per far fronte agli oneri derivanti dai rapporti, anche
in convenzione, con le comunità alloggio per i minori sot-
toposti a provvedimenti dell’autorità giudiziaria minorile
nell’ambito della competenza civile ed amministrativa ai
sensi dell’articolo 23 della legge regionale 29 dicembre
2003, n. 21, come modificato dall’articolo 127, comma 68,
della legge regionale 28 dicembre 2004, n. 17, quale saldo
delle somme riconosciute per l’anno 2016, è autorizzata la
spesa di 3.299.835,00 di cui all’allegato 6 della presente
legge ai sensi e per gli effetti dell’articolo 73, comma 1, let-
tera e), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni. Le somme di cui al pre-
sente comma sono iscritte nell’esercizio finanziario 2017
alla Missione 12, Programma 1, Capitolo 182526.

2. Ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a) e lette-
ra e) del decreto legislativo n. 118/2011 e successive modi-
fiche ed integrazioni, è riconosciuta la legittimità dei debi-
ti fuori bilancio della Regione derivanti, rispettivamente,
da sentenze esecutive e/o provvedimenti giudiziari esecu-
tivi per il valore complessivo di euro 526.895,44 di cui
all’Allegato 4 alla presente legge, e da acquisizione di beni
e servizi in assenza del preventivo impegno di spesa per il
valore complessivo di euro 1.311.733,86 di cui all’Allegato
5 alla presente legge. Le somme di cui al presente comma
sono iscritte nell’esercizio finanziario 2017, per euro
1.745.359,46 alla Missione 10, Programma 4, Capitolo
478106, e per euro 93.269,84 alla Missione 8, Programma
2, Capitolo 272505.

3. All’adozione dei provvedimenti di spesa dei debiti
fuori bilancio riconosciuti con il presente articolo provve-
dono le strutture regionali competenti nell’ambito delle
rispettive specifiche dotazioni finanziarie.

Art. 11.

Disposizioni in materia di soggetti utilizzati in attività e
lavori socialmente utili

1. Ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera e), del
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive
modifiche ed integrazioni è riconosciuta la legittimità del
debito fuori bilancio della Regione per il valore comples-
sivo di euro 2.510.381,00 per il pagamento della mensilità
di dicembre 2016 relativa alle attività socialmente utili
svolte dai lavoratori inseriti nell’elenco di cui all’articolo
30, comma 1, della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5 e
successive modifiche ed integrazioni (Missione 15, Pro-
gramma 3, Capitolo 313318).

2. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 4,
comma 3, della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 27 è
incrementata, per gli esercizi finanziari 2017, 2018 e 2019
dell’importo annuo di 1.786 migliaia di euro ed è incre-
mentata dello stesso importo la quantificazione della
spesa prevista per gli anni 2020 e 2021.

3. I soggetti che alla data del 31 dicembre 2016, risul-
tano impegnati nelle attività di lavori socialmente utili
finanziati con fondi a carico del Fondo sociale occupazio-
ne formazione di cui all’articolo 78 della legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388, beneficiari delle convenzioni stipulate
fino al 2016 tra il Ministero del Lavoro e l’Amministrazio-
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ne regionale ai sensi dell’articolo 78, commi 2 e 3, della
predetta legge transitano, con decorrenza 1 gennaio 2018,
nel bacino dei lavoratori socialmente utili finanziato con
fondi a carico del bilancio regionale. Ai soggetti di cui al
presente comma si applicano le disposizioni previste dal-
l’articolo 4, commi 1 e 2 , della legge regionale n. 27/2016.

4. Per le finalità di cui al comma 3, l’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 4, comma 3, della legge regionale
n. 27/2016 è ulteriormente incrementata, per gli esercizi
finanziari 2018 e 2019, dell’importo di 2.000 migliaia di
euro ed è ulteriormente incrementata dello stesso impor-
to la quantificazione della spesa prevista per gli anni 2020
e 2021 (Missione 15, Programma 3, Capitolo 313318).

5. All’articolo 4, comma 2, della legge regionale n.
27/2016 è aggiunto il seguente periodo: “L’intervento di cui
al presente comma può essere riconosciuto a titolo di con-
tributo ai datori di lavoro, ivi compresi le aziende ed enti
pubblici dipendenti e/o strumentali dell’Amministrazione
regionale, gli enti locali territoriali o istituzionali, nonché
gli enti e aziende da questi dipendenti, per ogni lavorato-
re inserito nell’elenco di cui all’articolo 30, comma 1, della
legge 28 gennaio 2014, n. 5, impegnato nei lavori social-
mente utili finanziati con risorse del bilancio regionale, a
cui viene assicurata l’occupazione con contratti a tempo
indeterminato, nel rispetto della vigente normativa, con
un compenso non inferiore a quello percepito in qualità di
lavoratore socialmente utile.”.

6. È istituita la sezione esuberi - ASU - all’interno del-
l’Elenco unico regionale, di cui all’articolo 4, comma 8, del
decreto legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, recepita con
la legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5 per il Piano di uti-
lizzo e di fuoriuscita dei precari ASU.

7. Entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge tutti gli enti utilizzatori, pubblici e privati,
del personale ASU devono provvedere ad adottare il pro-
gramma di fuoriuscita o avviare le procedure per il conse-
guente aggiornamento, con delibera dell’organo esecutivo,
nonché ad avviare, per gli esuberi, le procedure di mobi-
lità ai sensi degli articoli 1 e 5 del decreto legislativo 28
febbraio 2000, n. 81 presso enti pubblici o pubblici econo-
mici dotati di idonee capacità assunzionali.

8. Per gli enti utilizzatori che non provvedono agli
adempimenti di cui al comma 7 l’Assessorato regionale
della famiglia, delle politiche sociali e del lavoro provvede
ad individuare il nuovo ente utilizzatore e ad avviare le
procedure consequenziali anche per quei soggetti Asu di
cui all’elenco previsto al comma 6, che comunque alla
data di entrata in vigore della presente legge non è utiliz-
zato presso alcun ente utilizzatore.

9. Entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, i soggetti di cui al comma 6 presentano l’i-
stanza agli uffici del Dipartimento regionale del lavoro,
dell’impiego, dell’orientamento, dei servizi e delle attività
formative.

10. Al comma 1 dell’articolo 4 della legge regionale n.
27/2016, dopo le parole “modifiche ed integrazioni”
aggiungere le parole “il personale già in servizio presso gli
enti locali è prorogato automaticamente ad eccezione dei
casi in cui l’Ente con proprio atto deliberativo espressa-
mente rinunzi al progetto di utilizzazione”.

Art. 12.
Ricontrattualizzazione rapporti di lavoro

a tempo determinato

1. Al fine di tutelare la posizione giuridica dei sogget-
ti in possesso dei requisiti di cui all’articolo 4, comma 6,

del decreto legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito con
modificazioni dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, che si
trovino nella condizione di non utilizzo da parte dell’ente
assegnatario per mancata proroga dei contratti a tempo
determinato, l’Assessore regionale per le autonomie loca-
li e la funzione pubblica, di concerto con l’Assessore
regionale per la famiglia, le politiche sociali e il lavoro,
dispone su istanza del lavoratore interessato l’assegnazio-
ne ad altra amministrazione resasi disponibile, previo
tentativo di conciliazione esperito tramite i Centri per
l’impiego territorialmente competenti con l’amministra-
zione di provenienza, atto a riscontrare il persistere di
condizioni sfavorevoli o meno alla conferma dei rapporti
di lavoro non prorogati e l’inclusione del lavoratore
medesimo nell’elenco regionale di cui all’articolo 30,
comma 1, della legge regionale del 28 gennaio 2014, n. 5
e successive modifiche ed integrazioni.

2. La ricontrattualizzazione del rapporto di lavoro a
tempo determinato operata ai sensi del comma 1 produce
effetti economici dalla data di adozione dell’atto formale
di deliberazione e solo decorrenza giuridica dal giorno
successivo alla data di scadenza contrattuale ultima deli-
berata, al ricorrere dell’ipotesi in cui nei confronti del
lavoratore interessato non siano stati definiti da parte del
sostituto tutti gli obblighi di legge.

3. Per le finalità del presente articolo la dotazione del
fondo di cui all’articolo 30, comma 7, della legge regiona-
le n. 5/2014, come determinata con l’articolo 3, comma 12,
della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 27 è incremen-
tata dell’importo di 130 migliaia di euro annui, per il trien-
nio 2017-2019 (Missione 18, Programma 1, capitolo
191310).

Art. 13.

Potenziamento Centri per l’impiego

1. Al fine di assicurare il potenziamento dei Centri per
l’impiego in materia di servizi, politiche attive del lavoro
ed altri servizi specialistici anche nei confronti di target di
soggetti svantaggiati, l’Assessorato regionale del lavoro,
della famiglia e delle politiche sociali è autorizzato ad
avvalersi del CIAPI di Priolo, ente in house della Regione.

2. Per le finalità di cui al comma 1, il CIAPI di Priolo
è autorizzato, per il tramite di procedure selettive, che
valorizzano l’esperienza professionale, ad avvalersi dei
soggetti appartenenti agli ex sportelli multifunzionali di
cui all’elenco unico istituito con la legge regionale 17
marzo 2016, n. 3 presso il Dipartimento regionale del lavo-
ro, dell’impiego, dell’orientamento, dei servizi e delle atti-
vità formative nel rispetto della normativa vigente.

3. Per le finalità di cui al comma 2 è autorizzata, per
l’esercizio finanziario 2017, la spesa di 6.000 migliaia di
euro, oltre alle risorse nazionali e comunitarie.

Art. 14.

Pubblicità e trasparenza in materia di appalti

1. Il comma 6 dell’articolo 4 della legge regionale 12
luglio 2011, n. 12 è sostituito dal seguente:

“6. I soggetti di cui al comma 5 sono tenuti a rispetta-
re gli obblighi di pubblicità e trasparenza di cui all’artico-
lo 73, comma 4, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.
50 e al decreto ministeriale infrastrutture e trasporti 2
dicembre 2016. Tale obbligo trova applicazione anche
nelle ipotesi di contratto di subappalto.”.
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Art. 15.

Proroga contratti servizi di trasporto pubblico locale 

1. Al fine di completare le attività propedeutiche
necessarie per l’indizione dei bandi di gara per l’aggiudi-
cazione dei servizi minimi, coincidenti con l’attuale rete
dei servizi in termini quantitativi e qualitativi, salvo even-
tuali adeguamenti in conformità ai criteri previsti all’arti-
colo 16 del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422 e
successive modifiche e integrazioni, onde non compro-
mettere la regolare continuità degli affidamenti del tra-
sporto pubblico locale e regionale, di cui all’articolo 27,
commi 6 e seguenti, della legge regionale 22 dicembre
2005, n. 19 e successive modifiche e integrazioni, la sca-
denza dei relativi contratti è prorogata al termine ultimo
previsto dall’articolo 8, paragrafo 2, del Regolamento (CE)
23 ottobre 2007, n. 1370/2007.

Art. 16.

Accordo transattivo relativo alla misura 214/1
PSR Sicilia 2007-2013

1. L’Assessorato regionale dell’agricoltura, dello svilup-
po rurale e della pesca mediterranea è autorizzato a pro-
cedere alla stipula di apposito accordo transattivo finaliz-
zato alla risoluzione della controversia inerente al bando
relativo alla misura 214/1 del PSR Sicilia 2007/2013, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana n. 47
del 2 novembre 2012, e dei provvedimenti successivi ad
esso connessi.

2. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata, per
l’esercizio finanziario 2017, la spesa quantificata nel limi-
te massimo di 370 migliaia di euro, da iscrivere in apposi-
to capitolo nell’ambito della Missione 16, Programma 1.

Art. 17.

Disposizioni in materia di associazioni regionali
degli allevatori

1. All’articolo 6 della legge regionale 5 giugno 1989, n.
12 e successive modifiche e integrazioni sono apportate le
seguenti modifiche:

a) dopo il comma 8 è aggiunto il seguente: 
“8 bis. L’Istituto sperimentale zootecnico, nelle more

della stipula delle convenzioni di cui al comma 8, è auto-
rizzato, in deroga alle vigenti disposizioni in materia di
divieti assunzionali, alla stipula di contratti di lavoro a
tempo determinato con i lavoratori licenziati dagli enti di
cui al comma 1, che si trovino nelle condizioni ecceziona-
li di non potere svolgere il servizio. Per le finalità di cui al
presente comma, i medesimi lavoratori accedono ad un
albo appositamente costituito presso l’Istituto sperimenta-
le zootecnico, che è autorizzato ad attingere dall’albo per
le assunzioni necessarie a scongiurare l’interruzione dei
servizi di selezione del bestiame per i libri genealogici, dei
controlli funzionali e dei servizi di assistenza tecnica agro-
nomica/veterinaria di cui al comma 7.”;

b) il comma 9 è sostituito dal seguente:
“9. Alla spesa per le azioni di cui ai commi precedenti

da parte degli organismi interessati si fa fronte con le
disponibilità del bilancio regionale previste nei capitoli
144111 e 143707, oltre che con il finanziamento del
MIPAAF destinato alle predette iniziative.”.

2. Le disposizioni di cui all’articolo 44 della legge
regionale 7 maggio 2015, n. 9 e di cui all’articolo 14 della
legge regionale 5 dicembre 2016, n. 24 si applicano anche

all’Associazione Italiana Allevatori e si estendono al trien-
nio 2017-2019, anche al fine di garantire le tutele occupa-
zionali dei lavoratori dell’ARAS in servizio alla data del 28
febbraio 2017.

3. Le spese per le finalità di cui al comma 2 trovano
copertura per il triennio 2017-2019, nell’ambito dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 44 della legge regio-
nale n. 9/2015 per il cofinanziamento del Programma
nazionale dei controlli funzionali e nel limite massimo
annuo di 1.400 migliaia di euro per l’attività di assistenza
tecnica.

4. All’articolo 14, comma 4, della legge regionale n.
24/2016 e successive modifiche e integrazioni, sono sop-
presse le parole “con i requisiti specifici relativi al sistema
di consulenza aziendale secondo l’articolo 13 del regola-
mento CE n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Con-
siglio del 17 dicembre 2013”. Per l’effetto, le attività finan-
ziate e impegnate, ai sensi dell’articolo 14 della legge
regionale n. 24/2016, possono essere realizzate entro l’an-
no 2017.

Art. 18.

Esenzione ticket inoccupati

1. La partecipazione alla spesa sanitaria è stabilita in
misura ridotta, nei limiti e con le modalità di cui al
comma 2, per i soggetti residenti nel territorio regionale
per i quali risulti attestato lo stato di inoccupazione, in
quanto iscritti ai Centri per l’impiego (ex Uffici di colloca-
mento) già alla data del 31 dicembre 2016 e all’atto della
prescrizione delle prestazioni, purché appartenenti ad un
nucleo familiare con un reddito complessivo lordo relati-
vo all’anno di riferimento non superiore ad euro 8.263,31,
aumentato ad euro 11.362,05 in presenza di coniuge non
legalmente ed effettivamente separato, ulteriormente
incrementato di euro 516,46 per ogni familiare a carico
del titolare.

2. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata, per
l’esercizio finanziario 2017, la spesa di 3.000 migliaia di
euro, da utilizzare sulla base di criteri definiti con decreto
del Presidente della Regione, previa delibera di Giunta, su
proposta dell’Assessore regionale per la salute, da emanar-
si entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

Art. 19.

Abrogazioni e modifiche di norme 

1. Dopo l’articolo 8 bis della legge regionale 4 gennaio
2014, n. 1, è inserito il seguente: 

“Art. 8 ter

Rimborso spese per contratti di lavoro

1. A decorrere dalla legislatura successiva a quella in
corso, sono ammesse a rimborso le spese sostenute da cia-
scun deputato per contratti di lavoro stipulati, nel rispetto
della normativa vigente in materia di lavoro, secondo le
previsioni fissate dalle disposizioni interne dell’Assemblea
regionale siciliana e fino a concorrenza del limite di spesa
ai sensi e secondo le modalità dell’articolo 8, a condizione
che non vi siano oneri aggiuntivi per il bilancio dell’Ammi-
nistrazione.”.

2. All’articolo 51 della legge regionale 7 maggio 2015,
n. 9, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente: 

“2 bis. Nei casi di aspettativa ex articolo 34, comma 7,
del CCRL della dirigenza, e dell’articolo 52, comma 9, del
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CCRL del comparto, la media dell’ultimo quinquennio va
riferita altresì alle retribuzioni percepite presso altra pub-
blica amministrazione con contratto a tempo determina-
to, previa ricongiunzione contributiva presso il Fondo
pensioni regionale.”.

3. Al comma 11 dell’articolo 3 della legge regionale 29
dicembre 2016, n. 27 sono apportate le seguenti modifi-
che:

a) le parole da “Per tali proroghe” fino a “31 dicembre
2014” sono sostituite dalle parole “La Regione garantisce
la copertura del fabbisogno finanziario degli enti utilizza-
tori per l’onere finanziario relativo al personale a tempo
determinato prorogato ai sensi del comma 9, nei  limiti
della spesa complessivamente sostenuta dall’ente nell’an-
no 2014,”;

b) alla fine sono aggiunte le parole “Al fine di assicu-
rare il carattere di neutralità per il bilancio, per gli enti
che hanno fatto ricorso alla procedura di riequilibrio
finanziario pluriennale di cui all’articolo 243 bis del decre-
to legislativo 18 agosto 2000, n. 267, mediante riduzione
del numero di ore oggetto dei rapporti di lavoro a tempo
determinato, la Regione garantisce la copertura integrale
del fabbisogno finanziario degli enti utilizzatori per l’one-
re relativo al personale a tempo determinato prorogato,
nei limiti della spesa complessivamente sostenuta dall’en-
te nell’anno antecedente all’adozione del piano di riequili-
brio e con riferimento al numero di ore oggetto dei rap-
porti di lavoro a tempo determinato in corso al 31 dicem-
bre dell’anno antecedente all’adozione del piano di riequi-
librio finanziario.”.

4. Agli oneri di cui al comma 3, quantificati in 300
migliaia di euro, si provvede a valere sulle assegnazioni di
cui al comma 1 dell’articolo 6 della legge regionale 28 gen-
naio 2014, n. 5 e successive modifiche ed integrazioni.

5. Al comma 8 bis dell’articolo 6 della legge regionale
n. 9/2015 e successive modifiche ed integrazioni, le parole
“anni finanziari 2011-2015” sono sostituite dalle parole
“anni finanziari 2011-2016”.

Art. 20.

Provvedimenti in favore dei lavoratori lsu Almaviva

1. Nei limiti delle disponibilità del fondo di cui all’ar-
ticolo 30, comma 9, della legge regionale 28 gennaio 2014,
n. 5 e successive modifiche ed integrazioni, in favore dei
lavoratori già destinatari del regime transitorio dei lavori
socialmente utili, assunti presso la società Almaviva Con-
tact S.p.A., a seguito di parere favorevole della Commis-
sione regionale per l’impiego del 24 aprile 2002, nel nume-
ro residuo di 149 soggetti, si applicano le disposizioni di
cui all’articolo 2, comma 5, della legge regionale 1 feb-
braio 2006, n. 4, tenuto conto della quota oraria stipendia-
le lorda erogata dall’azienda in crisi ad ogni singolo lavo-
ratore alla data del 31 dicembre 2013. 

2. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizza-
ta la spesa annua di 1.200 migliaia di euro per gli esercizi
finanziari 2017, 2018 e 2019.

Art. 21.

Disposizioni in materia di finanziamenti a valere sulle
risorse derivanti dalla programmazione comunitaria

1. All’articolo 15 della legge regionale 17 maggio 2016,
n. 8 sono apportate le seguenti modifiche:

a) il comma 9 è sostituito dal seguente:
“9. Ai soggetti beneficiari, pubblici o privati, titolari di

interventi finanziati a valere sulle risorse dei programmi
della politica unitaria di coesione dei cicli di programma-
zione 2007-2013 e 2014-2020 (FESR, FSE, FSC e PAC),
inadempienti agli obblighi di monitoraggio fisico, finan-
ziario e procedurale disciplinati dalle disposizioni norma-
tive di riferimento o dai provvedimenti e convenzioni che
concedono il finanziamento, non possono essere concessi
finanziamenti a valere sulle risorse del FESR e del FSE
della programmazione comunitaria 2014-2020 finché per-
siste l’inadempimento ai predetti obblighi.”;

b) il comma 10 è abrogato.
2. Le somme accertate in entrata del bilancio della

Regione per rimborsi, recuperi e/o trasferimenti, prove-
nienti dagli strumenti di ingegneria finanziaria del PO
FESR 2007-2013 e del PO FSE 2007-2013, restituite dai
rispettivi gestori degli strumenti di ingegneria finanziaria,
confluiscono in un apposito Fondo.

3. Il Fondo di cui al comma 2 è destinato, per le risor-
se provenienti dallo strumento JESSICA Sicilia, al finan-
ziamento di progetti di sviluppo urbano e, per le risorse
provenienti dallo strumento JEREMIE FESR e FSE e dal
fondo Centrale di Garanzia, all’erogazione di misure di
accesso al credito, secondo le vigenti disposizioni statali e
regionali compatibili con la legislazione comunitaria in
materia nonché per finanziamenti alle start-up giovanili.
Con decreto del Ragioniere generale, su proposta della
competente Autorità di Gestione regionale, previa delibe-
ra della Giunta regionale, sono operate le conseguenti
variazioni di bilancio. 

4. L’articolo 14 della legge regionale 29 settembre
2016, n. 20 è abrogato. Sono fatte salve le istanze presen-
tate.

5. All’articolo 13 della legge regionale n. 20/2016, sop-
primere le parole “2014-2020”.

6. Al comma 1 dell’articolo 31 della legge regionale 14
maggio 2009, n. 6 le parole “spese occorrenti alla proget-
tazione definitiva” sono sostituite dalle parole “spese
occorrenti per la progettazione, quale che sia il livello di
cui all’articolo 23 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.
50, e di tutte quelle occorrenti per l’approvazione dei pro-
getti medesimi”.

7. Lo stanziamento di cui all’articolo 7, comma 22,
della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3 è destinato prio-
ritariamente a finanziare gli interventi previsti dalle gra-
duatorie dell’Asse VI, misure 3.3.2.2 e 3.1.4.2 (Sviluppo
Urbano sostenibile).

Art. 22.

Fondo ex articolo 128
legge regionale 12 maggio 2010, n. 11

1. Le iniziative a valere sul fondo di cui all’articolo 128
della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11, finanziate ai
sensi del decreto presidenziale 23 marzo 2016 pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana Parte I n. 14
dell’l aprile 2016, possono essere realizzate entro il 30 giu-
gno 2017.

Art. 23.

Modifica  dell’articolo 68
della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9

1. Alla lettera c) del comma 6 dell’articolo 68 della
legge regionale 7 maggio 2015, n. 9, alla fine del periodo
sono aggiunte le parole “, commesse successivamente alla
data di entrata in vigore della legge regionale n. 9/2013.”.
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TITOLO III

EFFETTI DELLA MANOVRA E
COPERTURA FINANZIARIA

Art. 24.
Fondi globali e tabelle

1. Gli importi da iscrivere nei fondi globali di cui
all’articolo 10 della legge regionale 8 luglio 1977, n. 47 e
successive modifiche ed integrazioni, per il finanziamento
dei provvedimenti legislativi che si perfezionano dopo
l’approvazione del bilancio, destinati ad interventi di spese
correnti, restano determinati per ciascuno degli anni
2017, 2018 e 2019 nelle misure indicate nella tabella “A”.

2. Ai sensi dell’articolo 3, comma 2, lettera g), della
legge regionale 27 aprile 1999, n. 10 e successive modifi-
che ed integrazioni, gli stanziamenti autorizzati in relazio-
ne a disposizioni di legge la cui quantificazione è deman-
data alla legge finanziaria sono determinati nell’allegata
tabella “G”.

Art. 25.
Effetti della manovra e copertura finanziaria

1. Gli effetti della manovra finanziaria della presente
legge e la relativa copertura sono indicati nel prospetto
allegato. 

2. Le disposizioni della presente legge si applicano,
ove non diversamente disposto, a decorrere dall’1 gennaio
2017.

Art. 26.
Entrata in vigore

1. La presente legge sarà pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana ed entrerà in vigore il gior-
no stesso della sua pubblicazione. 

2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di
farla osservare come legge della Regione.

Palermo, 9 maggio 2017.
CROCETTA

Assessore regionale per l’economia BACCEI
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IMPORTI DA ISCRIVERE  NEL FONDO GLOBALE DI PARTE CORRENTE

(CAPITOLO N. 215704)

(importi in euro)

OGGETTO 2017 2018 2019

ACCANTONAMENTI POSITIVI

15.857.463,00 20.257.463,00 20.257.463,00

0,00 0,00 1.005.098,17

 Disposizioni per l'Ente Acquedotti Siciliani in liquidazione – Acc 1004 0,00 0,00 11.322.000,00

Pagamento dell'IVA per i servizi di trasporto ferroviario regionale – Acc 1005 0,00 0,00 11.154.000,00

TOTALE ACCANTONAMENTI POSITIVI 15.857.463,00 20.257.463,00 43.738.561,17

Fondo globale a legislazione vigente 0,00 11.195.000,00 0,00

MAGGIORI O MINORI ONERI 15.857.463,00 9.062.463,00 43.738.561,17

Attività e interventi conformi agli indirizzi del DPEF e per il rifinanziamento di 
interventi legislativi - Acc. 1001

Interventi previsti per il settore agricolo e forestale e per le garanzie 
occupazionali - Acc 1003

Visto: CROCETTA

Tabella A
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(importi in euro)

ESTREMI ED OGGETTO DEI PROVVEDIMENTI CAPITOLO 2017 2018 2019

SPESE CORRENTI

BENI CULTURALI E IDENTITA' SICILIANA

377319 0,00 0,00 0,00

FAMIGLIA, POLITICHE SOCIALI E LAVORO

12 – 4 50.000,00 24.000,00 24.000,00

12 – 4 50.000,00 24.000,00 24.000,00

12 – 4 182533 20.000,00 0,00 0,00

12 – 4 183786 30.000,00 16.000,00 16.000,00

12 – 4 183787 30.000,00 16.000,00 16.000,00

12 – 2 312541 16.000,00 16.000,00 16.000,00

INFRASTRUTTURE E MOBILITA'

Legge regionale 10 dicembre 2001, n. 21, art.32 ,  "Trasporto anziani" 10 – 2 478105 800.000,00 800.000,00 800.000,00

10 – 2 476521 158.780.000,00 157.000.000,00 157.000.000,00

ISTRUZIONE E FORMAZIONE PROFESSIONALE

15 – 3 318110 0,00 0,00 0,00

AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE E PESCA MEDITERRANEA

16 – 2 143311 620.000,00 320.000,00 320.000,00

16 – 1 146523 0,00 0,00 0,00

16 – 2 348102 25.000,00 25.000,00 25.000,00

SALUTE

13 – 7 413315 288.000,00 288.000,00 288.000,00

STANZIAMENTI AUTORIZZATI IN RELAZIONE A DISPOSIZIONI DI LEGGE LA CUI QUANTIFICAZIONE ANNUA E' DEMANDATA 
ALLA LEGGE FINANZIARIA

Missione / 
Programma

Legge regionale 26 marzo 2002, n. 2, art. 63, legge regionale 3 novembre 2000, 
n. 20, Art. 15 "Parco archeologico Agrigento"

Legge regionale 3 gennaio 2012, n. 3 "Norme per il contrasto e la prevenzione 
della violenza di genere":  - Art. 4 – 5 – 9 - 10
- "Trasferimenti a amministrazioni locali per il finanziamento di iniziative di 
prevenzione e di informazione, istituzione rete di relazione, borse di studio e 
moduli formativi per l a  prevenzione e il contrasto della violenza di genere”.”

182531
(e parte ex 

capp. 182533 
– 182534)

Legge regionale3 gennaio 2012, n. 3 "Norme per il contrasto e la prevenzione 
della violenza di genere":  - Art. 4 – 5 – 9 - 10
- "Trasferimenti a istituzioni sociali private per il finanziamento di iniziative di 
prevenzione e di informazione, istituzione rete di relazione, borse di studio e 
moduli formativi per l a  prevenzione e il contrasto della violenza di genere”.”

182532
(e parte ex 

capp. 182533 
– 182534)

Legge regionale3 gennaio 2012, n. 3 "Norme per il contrasto e la prevenzione 
della violenza di genere":  - 9
"Spese per l'istituzione di borse di lavoro, incentivi alle assunzioni e corsi di 
formazione professionale finalizzati all'inserimento lavorativo delle donne vittime 
di violenza..”

Legge regionale 3 gennaio 2012, n. 3 "Norme per il contrasto e la prevenzione 
della violenza di genere":  - Art. 7 – 8
-- "Trasferimenti a amministrazioni locali private per il finanziamento dei centri 
antiviolenza e delle case di accoglienza.”

Legge regionale 3 gennaio 2012, n. 3 "Norme per il contrasto e la prevenzione 
della violenza di genere":  - Art. 7 – 8
-- "Trasferimenti a istituzioni sociali private per il finanziamento dei centri 
antiviolenza e delle case di accoglienza.”

Legge regionale 22 dicembre 2005, n. 19, art. 21, comma 21   "Comitato di 
gestione del Fondo regionale per l'occupazione dei disabili""

Legge regionale 22 dicembre 2005, n. 19 articolo 27, comma 6 "Trasporto 
pubblico locale"  

Legge regionale 16 aprile 2003, n. 4, art. 132 "Fondo di garanzia del personale 
dipendente del settore della formazione professionale"

Legge regionale 26 marzo 2002, N. 2, Art. 118; legge regionale 1 settembre 
1997,  n. 33, art. 44  "Vigilanza venatoria"
Di cui: euro 300.000,00 a Massina e Caltanissetta 

Legge regionale 09 maggio 2012, n. 26 , articolo 8, comma1  "Fondo per 
potenziare le attivita' di controllo diretta alla salvaguardia dei prodotti agricoli."

Legge regionale 5 dicembre 2007, n. 26 "Provvedimenti in favore delle famiglie 
delle vittime del mare"  

 Legge regionale 5 gennaio 1999, n. 4, articolo 27; Legge finanziaria 11/2010 art. 
95  - "Farmacie rurali"

Tabella G
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Segue Tabella G

Visto: CROCETTA
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NOTE

Avvertenza:
Il testo delle note di seguito pubblicate è stato redatto ai sensi dell’art. 10,

commi 2 e 3, del testo unico approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle dispo-
sizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il
valore e l’efficacia degli atti legislativi trascritti, secondo le relative fonti. Le
modifiche sono evidenziate in corsivo.

Nota all'art. 1, comma 1, lett. a), b), c), e all'art. 1, comma 2:
L'articolo 6 della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5, recante

“Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 2014. Legge di
stabilità regionale.”, per effetto delle modifiche apportate dal comma
che si annota, risulta il seguente:

«Disposizioni in materia di assegnazioni finanziarie ai comuni. -
1. Per il triennio 2017-2019 la Regione assicura ai Comuni il trasferi-
mento di risorse di parte corrente pari a 340.000 migliaia di euro per
l’anno 2017, e a 212.150 migliaia di euro per ciascuno degli anni 2018
e 2019. Ai comuni è fatto obbligo di spendere almeno il 2 per cento
delle somme loro trasferite con forme di democrazia partecipata, uti-
lizzando strumenti che coinvolgano la cittadinanza per la scelta di
azioni di interesse comune, pena la restituzione nell'esercizio finan-
ziario successivo delle somme non utilizzate secondo tali modalità. A
decorrere dal 2014 è, altresì, soppresso il fondo di parte corrente per
le autonomie locali di cui all'articolo 45 della legge regionale 7 marzo
1997, n. 6, e sono abrogate tutte le disposizioni di legge che prevedo-
no riserve a valere sul medesimo fondo.

2. comma abrogato.
3. Con decreto dell'Assessore regionale per le autonomie locali e

la funzione pubblica, di concerto con l'Assessore regionale per l'eco-
nomia, previo parere della Conferenza Regione-autonomie locali,
entro il 15 aprile di ciascun anno si provvede al riparto delle assegna-
zioni previste dal comma 1, per una quota, in proporzione alla base
imponibile IRPEF valida ai fini del calcolo dell’addizionale comunale
all’IRPEF e, per la rimanente quota, sulla base dei seguenti criteri:

a) dimensione demografica;
b) esigenza di limitare le variazioni, in aumento e in diminuzio-

ne, rispetto alla media del triennio precedente;
c) minore capacità fiscale in relazione al gettito dell'IRPEF e

dell'IMU;
d) (lettera soppressa);
e) esigenze commisurate alla spesa sostenuta nell'anno prece-

dente per:
1) il trasporto interurbano degli alunni delle scuole medie supe-

riori, ai sensi dell'articolo 1 della legge regionale 26 maggio 1973, n.
24, e successive modifiche ed integrazioni, interamente per le spese
effettivamente sostenute nell'anno precedente;

2) la gestione degli asili nido nei comuni con popolazione infe-
riore a 10.000 abitanti;

3) il piano di miglioramento dell'efficienza dei servizi di polizia
municipale previsto dall'articolo 13, comma 2, della legge regionale
1° agosto 1990, n. 17;

f) (lettera soppressa);
g) capacità di riscossione;
h) tasso di emigrazione superiore al 50 per cento, calcolato per

ogni comune come rapporto tra il numero complessivo degli iscritti
all'anagrafe italiani residenti all'estero (AIRE) al 31 dicembre dell'an-
no precedente e la popolazione residente.

4. Le assegnazioni di cui ai commi 1, 2 e 3 sono erogate a cia-
scun comune in quattro trimestralità posticipate; l'erogazione dell'ul-
tima quota è effettuata non oltre il 28 febbraio dell'anno successivo a
quello di competenza. L'iscrizione in bilancio dell'assegnazione in
favore dei comuni è effettuata tenendo conto delle predette disposi-
zioni in materia di erogazione.

4-bis. Qualora alla fine del mese successivo alla chiusura di cia-
scun trimestre manchino elementi necessari per erogare le risorse ai
sensi dei commi 1, 2 e 3, l'Assessore regionale per le autonomie loca-
li e la funzione pubblica può autorizzare l'erogazione di acconti fino
al 60 per cento della corrispondente trimestralità dell'anno preceden-
te.

5. Al fine di consentire la realizzazione di specifici obiettivi di
infrastrutturazione e riqualificazione del territorio, è istituito il
Fondo per investimenti dei comuni nello stato di previsione della
spesa del bilancio della Regione, rubrica Dipartimento regionale
delle autonomie locali. Per l'anno 2014 il Fondo ha una dotazione
finanziaria di 80.000 migliaia di euro, di cui 15.000 migliaia di euro
destinati ai comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti di cui
alla legge 27 dicembre 1977, n. 984.

6. Il Fondo per investimenti è ripartito tra i comuni tenendo
conto dei criteri di cui al comma 3. Le quote dei trasferimenti di cui
al presente comma possono essere destinate al pagamento delle
quote capitale delle rate di ammortamento dei mutui accesi dai
comuni per il finanziamento di spese di investimento.

7. Per il 2014, a valere sul Fondo perequativo di cui al comma 2,
è accantonata la somma di 2.700 migliaia di euro per le finalità di cui
all'articolo 53 della legge regionale 14 maggio 2009, n. 6 nonché la
somma di 1.300 migliaia di euro per le finalità di cui agli articoli 8, 9
e 10 della legge regionale 8 agosto 1985, n. 34, capitolo 776404, non-
ché la somma di 700 migliaia di euro come contributo per
l'Autonoma sistemazione delle famiglie alluvionate da erogare con le
modalità ed entro i limiti previsti dalle O.C.D.P.C. numeri 117/2013,
71/2013 e 35/2013, capitolo 117305. Per le finalità di cui all'articolo
53 della legge regionale n. 6/2009 sono destinate 1.300 migliaia di
euro a valere sul Fondo di cui al comma 5.

7-bis. Per l'esercizio finanziario 2014, a valere sul Fondo pere-
quativo di cui al comma 2, è accantonata la somma di 600 migliaia
di euro per garantire la prosecuzione degli interventi di cui al comma
10 dell'articolo 4 della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11.

7-ter. 1. I comuni che non hanno presentato nei termini stabiliti
le necessarie istanze per accedere ai benefici previsti dal comma 4,
lettere b) e c), dell'articolo 15 della legge regionale 15 maggio 2013,
n. 9, possono presentare al Dipartimento regionale delle autonomie
locali, entro il termine perentorio di 30 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, domanda per il rimborso parziale delle
spese sostenute, nel rispetto dei criteri e delle modalità già fissati
dall'Amministrazione regionale. A tal fine il dipartimento regionale
delle autonomie locali è autorizzato a ripartire tra tali comuni la
somma di:

a) 1.000 migliaia di euro per le spese sostenute nell'anno scola-
stico 2011-2012 per il trasporto interurbano degli alunni delle scuole
medie superiori ai sensi dell'articolo 15, comma 4, lettera b), della
legge regionale 15 maggio 2013, n. 9;

b) 1.000 migliaia di euro per le spese per la gestione degli asili
nido ai sensi dell'articolo 15, comma 4, lettera c), della legge regiona-
le 15 maggio 2013, n. 9.

2. Il rimborso è assegnato nel limite massimo riconosciuto ai
comuni che hanno presentato le istanze nei termini con una penaliz-
zazione del 10 per cento. Le somme di cui alle precedenti lettere b) e
c) gravano sul capitolo 191301 del bilancio della Regione per l'eserci-
zio finanziario 2014.

7–quater. Nelle more dell'inserimento nel programma di servizio
dell'ENAV per il triennio 2016-2018, per l'anno 2015, a valere sul
Fondo perequativo di cui al comma 2 la somma di 1.200 migliaia di
euro è destinata al comune di Comiso al fine di garantire la conti-
nuità dei servizi di assistenza al volo da parte dell'ENAV.

8. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commissario dello
Stato ai sensi dell'art. 28 dello Statuto).

9. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commissario dello
Stato ai sensi dell'art. 28 dello Statuto).

10. I comuni già dichiarati in dissesto finanziario ai sensi della
normativa vigente e quelli che intendano evitare situazioni di disse-
sto finanziario e agevolare le procedure di riequilibrio economico-
finanziario adottate ai sensi del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174,
convertito dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213 e successive modifiche
e integrazioni, a decorrere dal 2014, possono richiedere un contribu-
to decennale formalizzando apposita richiesta al Dipartimento regio-
nale delle autonomie locali entro il 30 settembre 2014. Il contributo
è assegnato con decreto dirigenziale del Dipartimento regionale delle
autonomie locali a ciascun comune sulla base dei criteri individuati
con decreto dell'Assessore regionale per le autonomie locali e la fun-
zione pubblica, previo parere della Conferenza Regione-autonomie
locali. In caso di mancata approvazione del piano di riequilibrio, il
contributo è revocato. Per le finalità del presente comma è assunto
un limite di impegno decennale, a decorrere dal 2014, nella misura
annua di 1.000 migliaia di euro per i comuni in dissesto e di 4.000
migliaia di euro per i comuni che attivano procedure di riequilibrio
economico-finanziario.

11. La Regione, con la legge di assestamento del bilancio per l'e-
sercizio finanziario 2014, introduce eventuali misure tendenti a sal-
vaguardare gli equilibri finanziari dei comuni.».

Note all’art. 1, comma 3:
- L'articolo 7 della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3, recante

“Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 2016. Legge di
stabilità regionale.”, per effetto delle modifiche apportate dal comma
che si annota, risulta il seguente:

«Disposizioni in materia di autonomie locali. - 1. I comuni, con
delibera del consiglio comunale, hanno la facoltà di anticipare gli
effetti dell'articolo 2, comma 1, della legge regionale 26 giugno 2015,
n. 11.

2. Per effetto delle disposizioni previste dal comma 1, l'assegna-
zione ai comuni di cui all'articolo 6, comma 1, della legge regionale
28 gennaio 2014, n. 5 è determinata in 340.000 migliaia di euro per
l'anno 2016, di cui 1.000 migliaia di euro per le finalità di cui all'ar-
ticolo 19, comma 2, della legge regionale 8 agosto 1985, n. 34 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, per gli interventi di cui agli artico-
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li 8 e 9 della legge medesima, (parole soppresse).
3. Dopo il comma 8 dell'articolo 6 della legge regionale 7 maggio

2015, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni è aggiunto il seguen-
te:

"8-bis. Tenuto conto del comma 10 dell'articolo 259 del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e successive modifiche ed integra-
zioni, per far fronte alle emergenze finanziarie degli enti locali che
hanno dichiarato dissesto negli anni finanziari 2011-2015, è previsto
per l'anno 2016 uno stanziamento di 1.350 migliaia di euro a carico
del fondo di cui all'articolo 6, comma 1, della legge regionale 28 gen-
naio 2014, n. 5 e successive modifiche ed integrazioni, quale contri-
buto, in ragione del costo di ogni dipendente che, secondo i parame-
tri del decreto del Ministero dell'interno 24 luglio 2014, risulti in
soprannumero.".

4. L'autorizzazione di spesa di cui al comma 8 dell'articolo 6
della legge regionale n. 9/2015 e successive modifiche ed integrazio-
ni è ridotta a 250 migliaia di euro per ciascuno degli esercizi finan-
ziari 2016 e 2017.

5. (Comma soppresso)
6. Ai comuni in stato di dissesto non beneficiari di analoghi

interventi regionali è concesso un contributo triennale di 800
migliaia di euro annui, a decorrere dall'esercizio finanziario 2016, in
proporzione al numero di abitanti.

7. Al maggiore onere di cui al comma 6 a carico del bilancio
regionale per il triennio 2016-2018 si provvede a valere sul Fondo di
cui al presente articolo.

8. Per le finalità di cui al primo periodo del comma 9 dell'artico-
lo 6 della legge regionale n. 9/2015 e successive modifiche ed integra-
zioni, è autorizzata, per l'esercizio finanziario 2016, la spesa di 1200
migliaia di euro a valere sulle assegnazioni del Fondo delle autono-
mie locali.

8-bis. Per l'anno 2016, al fine di consentire la prosecuzione dei
rapporti di lavoro del personale con contratto a tempo determinato,
a valere sulle assegnazioni per lo stesso anno previste al comma 2, ad
ulteriore integrazione dei contributi del Fondo straordinario di cui
all'articolo 30, comma 7, della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5,
è autorizzata la spesa di 200 migliaia di euro in favore dei comuni in
dissesto e di 400 migliaia di euro in favore delle Città metropolitane
e dei liberi Consorzi comunali, da iscrivere in un apposito capitolo di
bilancio della rubrica del Dipartimento regionale delle autonomie
locali.

9. Per l'esercizio finanziario 2016, a valere sul Fondo perequati-
vo di cui al comma 2 dell'articolo 6 della legge regionale n. 5/2014 e
successive modifiche ed integrazioni, è accantonata la somma di 500
migliaia di euro per garantire la prosecuzione degli interventi di cui
al comma 10 dell'articolo 4 della legge regionale 12 maggio 2010, n.
11.

10. Per le finalità di cui all'articolo 21, comma 8, della legge
regionale 22 dicembre 2005, n. 19, l'Assessorato regionale delle auto-
nomie locali e della funzione pubblica, previo parere della
Conferenza Regione-Autonomie Locali, è autorizzato ad impiegare
una somma a valere sulle disponibilità del Fondo di cui al comma 2,
nella misura massima di 150 migliaia di euro, per l'erogazione di
contributi alle associazioni di comuni ed alle associazioni di ammi-
nistratori comunali operanti sul territorio regionale.

11. Tenuto conto di quanto previsto dal protocollo d'intesa sotto-
scritto il 18 giugno 2014 tra ANCI e UPI, per favorire il processo d'in-
tegrazione a livello regionale fra le associazioni di rappresentanza
generale di comuni, Città metropolitane e liberi Consorzi comunali,
l'Assessore regionale per le autonomie locali e la funzione pubblica,
sentita la conferenza Regione-Autonomie locali, può autorizzare, per
ciascuno degli anni 2016, 2017 e 2018 l'assegnazione all'ANCI Sicilia
di un contributo fino a 150 migliaia di euro a valere sul fondo pere-
quativo, di cui all'articolo 6, comma 2, della legge regionale n. 5/2014
e successive modifiche ed integrazioni, del corrispondente esercizio
finanziario, per le spese di funzionamento e gestione, qualora entro
il termine di novanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge si pervenga all'accordo tra ANCI Sicilia e URPS per l'ef-
fettiva rappresentanza unitaria di comuni, Città metropolitane e libe-
ri Consorzi comunali.

12. A sostegno ed incentivo delle unioni dei comuni previste dal-
l'articolo 32 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 è autoriz-
zata la spesa di 500 migliaia di euro, quale compartecipazione regio-
nale ai contributi statali per l'anno 2016, a valere sul Fondo perequa-
tivo di cui all'articolo 6, comma 2, della legge regionale n. 5/2014 e
successive modifiche ed integrazioni. I contributi sono concessi in
relazione all'effettivo esercizio associato di funzioni da parte dell'u-
nione a seguito della delega esclusiva delle medesime da parte di tutti
i comuni aderenti.

13. Per i comuni di Barcellona Pozzo di Gotto, Milazzo e Antillo,
interessati dall'alluvione dell'autunno 2015, l'Assessorato regionale
delle autonomie locali e della funzione pubblica è autorizzato a con-
cedere, per l'esercizio finanziario 2016, un contributo di 100 migliaia

di euro ciascuno, a valere sul Fondo delle autonomie locali.
14. (Comma soppresso)
15. Ai comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, secon-

do le disposizioni di cui all'articolo 156, comma 2, del decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267, in fase di riparto del Fondo autonomie
locali, è garantita un'assegnazione di parte corrente non inferiore a
quella dell'anno 2015, fatti salvi gli effetti derivanti dalle previsioni di
cui al comma 16.

16. Alla lettera b) del comma 3 dell'articolo 6 della legge regiona-
le n. 5/2014 e successive modifiche ed integrazioni sono soppresse le
parole "di cui alla legge 27 novembre 1977, n. 984".

17. Ai comuni che inquadrano nei propri ruoli il personale di cui
alla legge regionale 5 agosto 1982, n. 93 come integrata dall'articolo
17 della legge regionale 28 dicembre 2004, n. 17 e successive modifi-
che ed integrazioni, è riconosciuto un contributo, per gli esercizi
finanziari 2016 e 2017, a valere e nei limiti della riserva prevista dal-
l'articolo 9, comma 1, della legge regionale n. 9/2015, commisurato al
costo del personale assunto. A decorrere dall'esercizio finanziario
2018 gli oneri relativi al personale predetto sono posti a carico dei
bilanci dei comuni interessati.

18. È istituito un fondo perequativo costituito dalle entrate della
Regione di cui all'articolo 42, comma 1, relativo alle nuove concessio-
ni, destinato all'equilibrio tra i comuni titolari di demanio marittimo
e i comuni non titolari di demanio marittimo. Con decreto
dell'Assessore regionale per l'economia, di concerto con l'Assessore
regionale per il territorio e l'ambiente, sono stabiliti i parametri per
raggiungere tale equilibrio.

19. Il comma 2 dell'articolo 13 della legge regionale 15 maggio
2013, n. 9 è soppresso.

20. Per l'anno 2016 il Fondo per investimenti dei comuni previ-
sto dall'articolo 6, comma 5, della legge regionale n. 5/2014 è deter-
minato in 50.000 migliaia di euro.

21. Il limite d'impegno di cui al comma 4 dell'articolo 15 della
legge regionale 14 maggio 2009, n. 6, per l'esercizio finanziario 2016,
è ridotto di 50.000 migliaia di euro e differito all'esercizio successivo
alla scadenza del predetto limite d'impegno.

22. A valere sui fondi del Terzo ambito di intervento del Piano di
cambiamento del Documento di programmazione finanziaria del
Piano di Azione e Coesione (PAC) 2014-2020, con le procedure adot-
tate ai sensi della Del.CIPE n. 10/2015, una somma pari a 115.000
migliaia di euro è destinata ai comuni per la realizzazione di investi-
menti.

23. In considerazione della situazione eccezionale di criticità
finanziaria del sistema degli enti locali, i finanziamenti di cui al
comma 22 possono essere destinati al pagamento delle quote capita-
le delle rate di ammortamento dei mutui accesi per il finanziamento
di spese di investimento.

24. Per i crediti non riscossi nei confronti degli enti locali, a
qualsiasi titolo, la Regione procede alla riduzione dei trasferimenti
ordinari. Con decreto dell'Assessore regionale per le autonomie loca-
li e la funzione pubblica sono definiti annualmente i termini delle
riduzioni di cui al comma 23.

25. Per le finalità di cui all'articolo 31, commi 1 e 3, lettera b),
della legge regionale n. 6/2009 è destinata la somma di 10.000
migliaia di euro a valere sui fondi del Primo ambito di intervento del
Piano di completamento del Documento di programmazione finan-
ziaria del Piano di Azione e Coesione (PAC) 2014-2020, con le proce-
dure adottate ai sensi della Del.CIPE n. 10/2015.

26. Il comma 4 dell'articolo 31 della legge regionale n. 6/2009 è
sostituito dal seguente:

"4. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, con decreto dell'Assessore regionale per le infrastrutture
e la mobilità, previa deliberazione della Giunta regionale, sono stabi-
lite le modalità di utilizzazione del Fondo di cui al comma 1, destina-
to esclusivamente alla progettazione di interventi coerenti con i pro-
grammi della politica unitaria di coesione e prioritariamente agli
interventi del ciclo 2014/2020.".

27. L'Assessore regionale per i beni culturali e l'identità siciliana,
di concerto con l'Assessore regionale per l'economia, previo parere
della competente commissione legislativa dell'Assemblea regionale
siciliana, con decreto da emanarsi entro 180 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, individua i siti culturali mino-
ri la cui gestione, ai fini di una migliore fruizione e valorizzazione, è
trasferita agli enti territoriali stabilendone altresì le modalità, senza
oneri aggiuntivi a carico del bilancio regionale.

28. Il comma 4 dell'articolo 60 della legge regionale n. 9/2015 è
abrogato.».

- Per l'articolo 6 della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5,
recante “Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 2014.
Legge di stabilità regionale.” vedi nota all'art. 1, comma 1, lett. a), b),
c) e all'art. 1, comma 2.
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Nota all'art. 1, comma 4, lett. a), b), all'art. 1, comma 7, e all'art. 1,
comma 13:
L'articolo 1 della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 27, recan-

te “Disposizioni in materia di autonomie locali e per la stabilizzazio-
ne del personale precario.”, per effetto delle modifiche apportate dai
commi che si annotano, risulta il seguente:

«Disposizioni in materia di assegnazioni finanziarie ai comuni. -
1. Comma abrogato.

2. Al comma 3 dell'articolo 6 della legge regionale n. 5/2014 e
successive modifiche ed integrazioni sono apportate le seguenti
modifiche:

a) la lettera b) è sostituita dalla seguente:
"b) esigenza di limitare le variazioni, in aumento e in diminuzio-

ne, rispetto alla media del triennio precedente;";
b) la lettera d) è soppressa;
c) la lettera f) è soppressa.
3. Al fine di consentire il riequilibrio tra i comuni delle assegna-

zione regionali di parte corrente procapite, è autorizzata per l'anno
2017, a valere sulle risorse di cui all'articolo 7, comma 2, della legge
regionale n. 3/2016 e successive modifiche ed integrazioni, la spesa di
10.000 migliaia di euro da ripartire tra i comuni per fascia demogra-
fica in ragione della differenza dalla media dei trasferimenti regiona-
li procapite del triennio 2014-2016.

4. Con decreto dell'Assessore regionale per le autonomie locali e
la funzione pubblica, di concerto con l'Assessore regionale per l'eco-
nomia, previa intesa della Conferenza Regione-Autonomie locali,
sono determinati i criteri di riparto delle risorse di cui al comma 3.

5. Il comma 14 dell'articolo 7 della legge regionale n. 3/2016 e
successive modifiche ed integrazioni è soppresso.

6. Il comma 15 dell'articolo 7 della legge regionale n. 3/2016 e
successive modifiche ed integrazioni è sostituito dal seguente:

"15. Ai comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, secon-
do le disposizioni di cui all'articolo 156, comma 2, del decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267, in fase di riparto del Fondo autonomie
locali, è garantita un'assegnazione di parte corrente non inferiore a
quella dell'anno 2015, fatti salvi gli effetti derivanti dalle previsioni di
cui al comma 16.".

7. Per gli anni 2017, 2018 e 2019, a valere sul Fondo perequativo
di cui al comma 2 dell'articolo 6 della legge regionale n. 5/2014 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, la somma di 6.000 migliaia di
euro, da iscrivere su apposito capitolo di spesa del bilancio della
Regione, è destinata ai comuni delle isole minori quale contributo
sulle spese per il trasporto dei rifiuti via mare, da ripartire in propor-
zione alle spese effettivamente sostenute da ogni ente nell'anno pre-
cedente.

7 bis. Per l’esercizio finanziario 2017 a valere sul Fondo perequati-
vo di cui al comma 2 dell’articolo 6 della legge regionale n. 5/2014 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, la somma di 6.000 migliaia di euro,
da iscrivere su apposito capitolo di spesa del bilancio della Regione -
Dipartimento regionale della protezione civile, è destinata quanto a
3.000 migliaia di euro ad interventi urgenti in materia di protezione
civile, di cui 300 migliaia di euro erogati per i comuni che abbiano
dimostrato di avere avuto danni alluvionali riconducibili al settembre
2009, e 3.000 migliaia di euro in favore dei comuni che hanno subito
danni dall’alluvione del 22, 23 e 24 gennaio 2017 e dalle nevicate del 31
dicembre 2014. Una ulteriore quota di 500 migliaia di euro è destinata
alle finalità previste dall’articolo 7, comma 13, della legge regionale 17
marzo 2016, n. 3, da ripartire secondo la consistenza demografica di
ciascun comune.

7 ter. Per l’esercizio finanziario 2017 la somma di 500 migliaia di
euro, a valere sulla somma complessivamente prevista al comma 7, è
sottoposta a vincolo di destinazione per attività di protezione civile e
realizzazione di interventi urgenti e di prevenzione dei rischi in favore
dei comuni richiedenti ed individuati secondo apposita graduatoria che
tenga conto del livello di criticità potenziale per singolo comune.

8. A valere sulle assegnazioni di cui al comma 1 dell'articolo 6
della legge regionale n. 5/2014 e successive modifiche ed integrazio-
ni, per l'anno 2017 la somma di 800 migliaia di euro, da iscrivere in
un apposito capitolo di spesa della rubrica del Dipartimento regiona-
le del lavoro, dell'impiego, dell'orientamento, dei servizi e delle atti-
vità formative, è destinata a garantire la prosecuzione degli interven-
ti in favore dei lavoratori della ex PUMEX. La riserva di cui al presen-
te comma è assegnata al comune di Lipari, secondo le modalità
determinate con decreto dell'Assessore regionale per la famiglia, le
politiche sociali e il lavoro.

9. Per gli anni 2017, 2018 e 2019, a valere sul Fondo perequativo
di cui al comma 2 dell'articolo 6 della legge regionale n. 5/2014 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni la somma di 2.950 migliaia di euro
è destinata alle finalità dell'articolo 6, comma 8-bis, della legge regio-
nale 7 maggio 2015, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni.

10. comma abrogato.
11. All'articolo 4 della legge regionale n. 3/2016 sono apportate

le seguenti modifiche:
a) al comma 7 le parole "anni 2016 e 2017" sono sostituite dalle

parole "anni 2016, 2017 e 2018"e le parole "esercizi finanziari 2017 e
2018" sono sostituite dalle parole "esercizi finanziari 2017, 2018 e
2019";

b) al comma 8 il periodo "sono destinate ad integrazione dell'ac-
cantonamento positivo Fondo destinato alla proroga dei contratti di
lavoro subordinato di cui all'articolo 30, comma 4, della legge regio-
nale 28 gennaio 2014, n. 5 e successive modifiche ed integrazioni"
sono sostituite dalle parole "sono destinate, per ciascuno degli eserci-
zi finanziari 2017, 2018 e 2019, per l'importo di 115.000 migliaia di
euro annui al finanziamento del Fondo per gli investimenti dei comu-
ni di cui al comma 5 dell'articolo 6 della legge regionale 28 gennaio
2014, n. 5 e successive modifiche ed integrazioni, da ripartire con
decreto dell'Assessore regionale per le autonomie locali e la funzione
pubblica, di concerto con l'Assessore per l'economia, sentita la
Conferenza Regione-Autonomie locali, e per l'importo di 12.850
migliaia di euro annui, da iscrivere in uno specifico accantonamento
positivo dei fondi globali, al finanziamento di funzioni dei liberi
Consorzi comunali da attrarre alle competenze della Regione. Con
decreto del Ragioniere generale, previa delibera della Giunta regiona-
le sono operate le conseguenti variazioni di bilancio per gli esercizi
finanziari 2017, 2018 e 2019.". All'Allegato 3 di cui al comma 9 del
medesimo articolo sono apportate le conseguenti modifiche.».

Nota all’art. 1, comma 5:
L'articolo 4 della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3, recante

“Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 2016. Legge di
stabilità regionale.”, per effetto delle modifiche apportate dal comma
che si annota, risulta il seguente:

«Rapporti finanziari Stato-Regione e compensazione per gettiti
IRAP ed addizionale regionale IRPEF. - 1. Il saldo tra gli importi pre-
sunti dei gettiti dell'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP)
e dell'addizionale all'imposta sul reddito delle persone fisiche
(IRPEF) e quelli effettivamente affluiti alla Regione siciliana nel
periodo 2001-2013, da compensare ai sensi dell'articolo 39, comma 1,
del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 e successive modifi-
che ed integrazioni, è quantificato in 50.000 migliaia di euro per l'e-
sercizio finanziario 2016.

2. L'importo di cui al comma 1 è accantonato in un apposito
fondo in cui sono iscritte le risorse derivanti dalle riduzioni delle
autorizzazioni di spesa riepilogate nell'Allegato 2, per gli importi
nello stesso indicati.

3. Nelle more della modifica delle norme di attuazione dello
Statuto in materia tributaria, gli importi corrispondenti alle maggio-
ri entrate stimate in 1.400.000 migliaia di euro per l'esercizio finan-
ziario 2017 e 1.685.000 migliaia di euro per l'esercizio finanziario
2018, sono accantonati in un apposito fondo in cui sono iscritte le
risorse derivanti dalle riduzioni delle autorizzazioni di spesa riepilo-
gate nell'Allegato 2, per gli importi nello stesso indicati.

4. Le riduzioni delle autorizzazioni di spesa di cui all'articolo 3,
comma 1, della legge regionale 31 dicembre 2015, n. 32 sono sostitui-
te dalle riduzioni delle autorizzazioni di spesa riepilogate
nell'Allegato 2, per gli importi nello stesso indicati.

5. Le somme riconosciute alla Regione ai sensi dei commi prece-
denti e del comma 1 dell'articolo 3 della legge regionale 31 dicembre
2015, n. 32, sono destinate prioritariamente al ripristino delle auto-
rizzazioni di spesa per le regolazioni contabili delle imposte dirette e
delle tasse ed imposte indirette sugli affari e relative addizionali
(capitoli 219202 e 219205) per gli importi indicati nella colonna A
dell'Allegato 2 e, per la parte eccedente, in misura proporzionale agli
importi indicati nella medesima tabella A per le ulteriori autorizza-
zioni di spesa.

6. Il Ragioniere generale della Regione è autorizzato ad effettua-
re le variazioni di bilancio discendenti dall'applicazione del comma
5.

7. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 2, commi 80 e
86, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, nel caso in cui il risultato di
gestione del sistema sanitario regionale relativo ai conti consuntivi
degli anni 2016, 2017 e 2018, accertato in sede di verifica annuale da
parte dei competenti tavoli tecnici, derivante anche dall'ulteriore
onere posto a carico del fondo sanitario in applicazione dell'articolo
6, sia negativo, la Regione assicura la copertura del relativo disavan-
zo. Per le finalità del presente comma è incrementata di 127.850
migliaia di euro per ciascuno degli esercizi finanziari 2017, 2018 e
2019 la dotazione finanziaria della Missione 13 - Programma 4 - capi-
tolo 413333.

8. A seguito delle verifiche dei competenti tavoli tecnici, le risor-
se non utilizzate per le finalità di cui al comma 7 sono destinate, per
ciascuno degli esercizi finanziari 2017, 2018 e 2019, per l'importo di
115.000 migliaia di euro annui al finanziamento del Fondo per gli
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investimenti dei comuni di cui al comma 5 dell'articolo 6 della legge
regionale 28 gennaio 2014, n. 5 e successive modifiche ed integrazio-
ni, da ripartire con decreto dell'Assessore regionale per le autonomie
locali e la funzione pubblica, di concerto con l'Assessore per l'econo-
mia, sentita la Conferenza Regione-Autonomie locali, e per l'importo
di 12.850 migliaia di euro annui, da iscrivere in uno specifico accan-
tonamento positivo dei fondi globali, al finanziamento di funzioni dei
liberi Consorzi comunali da attrarre alle competenze della Regione.
Con decreto del Ragioniere generale, previa delibera della Giunta
regionale sono operate le conseguenti variazioni di bilancio per gli
esercizi finanziari 2017, 2018 e 2019. In caso di disponibilità parziale
delle risorse non utilizzate per le finalità di cui al comma 7, le autoriz-
zazioni di spesa di cui al presente comma sono proporzionalmente
ridotte.

9. Il Ragioniere generale della Regione è autorizzato ad effettua-
re le variazioni di bilancio discendenti dall'applicazione del comma
8, come riepilogato nell'Allegato 3.».

Nota all’art. 1, comma 6:
L'articolo 5 della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5, recante

“Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 2014. Legge di
stabilità regionale.”, per effetto delle modifiche apportate dal comma
che si annota, risulta il seguente:

«Modifiche e integrazioni di norme in materia di entrate. - 1. Al
fine di incentivare la partecipazione dei comuni all'attività di accer-
tamento tributario, per gli anni dal 2014 al 2019, la quota di cui all'ar-
ticolo 8, comma 13, della legge regionale 9 maggio 2012, n. 26, è ele-
vata al 100 per cento.

2. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commissario dello
Stato ai sensi dell'art. 28 dello Statuto).

3. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commissario dello
Stato ai sensi dell'art. 28 dello Statuto).

4. Alla fine del comma 6 dell'articolo 6 della legge regionale 24
agosto 1993, n. 24 sono aggiunte le parole 'ovvero mediante versa-
mento diretto, anche attraverso modalità telematiche, agli Uffici
dell'Istituto cassiere della Regione siciliana.'.

5. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commissario dello
Stato ai sensi dell'art. 28 dello Statuto).

6. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commissario dello
Stato ai sensi dell'art. 28 dello Statuto).».

Note all’art. 1, comma 7:
- L'articolo 27 della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3, recante

“Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 2016. Legge di
stabilità regionale.” così dispone:

«Finanziamento disposizioni in materia di personale precario. - 1.
Le spese autorizzate per l'esercizio finanziario 2016 dall'articolo 30,
commi 8 e 10, della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5 e successi-
ve modifiche ed integrazioni sono rispettivamente rideterminate in
181.900 migliaia di euro (Missione 15 -Programma 3 - capitolo
191310) ed in 6.850 migliaia di euro (Missione 15 - Programma 3 -
capitolo 313319).

2. Entro il 30 novembre 2016 ciascun ente territoriale interessa-
to dal Fondo straordinario di cui all'articolo 30, comma 7, della legge
regionale 28 gennaio 2014, n. 5, e successive modifiche ed integrazio-
ni, con deliberazione del proprio organo esecutivo, approva una rela-
zione articolata in merito alle potenzialità di assunzione nel triennio
2016/2018 dell'amministrazione locale sulla base dei fabbisogni pro-
grammati di personale, nel rispetto delle esigenze funzionali, delle
capacità assunzionali e dei parametri previsti dalla specifica norma-
tiva. Tale relazione, con i relativi allegati tecnici, è trasmessa dal lega-
le rappresentante dell'ente entro dieci giorni al Dipartimento regio-
nale delle autonomie locali.

3. La mancata trasmissione della relazione di cui al comma 2
comporta la sospensione delle erogazioni per l'anno 2016, a qualsia-
si titolo, del Fondo straordinario di cui all'articolo 30, comma 7, della
legge regionale n. 5/2014, e successive modifiche ed integrazioni.

4. Le assunzioni disposte ai sensi dell'articolo 4, comma 8, del
decreto-legge n. 101/2013, convertito con modificazioni dalla legge n.
125/2013, non si computano nel limite finanziario fissato dall'artico-
lo 35, comma 3-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 in
quanto rientranti nella disciplina del reclutamento ordinario ai sensi
dell'articolo 36, comma 5-bis, del medesimo decreto legislativo.

5. Il comma 2 dell'articolo 30 della legge regionale n. 5/2014 e
successive modifiche ed integrazioni, è sostituito dal seguente:

"2. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 4, commi 6 e 8,
del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazio-
ni dalla legge n. 125/2013, la riserva di cui al comma 3-bis dell'artico-
lo 35 del decreto legislativo n. 165/2001, si applica anche ai soggetti
inseriti nell'elenco di cui al comma 1 titolari di contratto a tempo
determinato.".

6. In sede di riparto del fondo di cui al comma 7 dell'articolo 30
della legge regionale n. 5/2014 e successive modifiche ed integrazio-

ni, i trasferimenti ai comuni beneficiari delle disposizioni di cui
all'articolo 13, comma 4, della legge regionale 15 maggio 2013, n. 9 e
successive modifiche ed integrazioni sono decurtati in misura corri-
spondente ai proventi derivanti dalla medesima disposizione, riferiti
all'anno precedente. Per l'anno 2016, le economie derivanti dall'appli-
cazione del presente comma sono utilizzate per la copertura degli
oneri per il personale con contratto a tempo determinato nei comuni
in dissesto finanziario, ai sensi di quanto previsto dalla vigente nor-
mativa statale.

7. In sede di riparto del fondo di cui al comma 7 dell'articolo 30
della legge regionale n. 5/2014 e successive modifiche ed integrazio-
ni, i trasferimenti ai comuni in dissesto sono decurtati delle somme
trasferite nell'anno precedente che siano eventualmente risultate in
misura superiore rispetto all'effettiva spesa sostenuta nel medesimo
anno per il personale precario. La relativa quota risultante in misura
superiore non deve, pertanto, essere restituita.

8. Comma soppresso.
9. Comma soppresso.
10. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 30, comma 5,

della legge regionale n. 5/2014 e successive modifiche ed integrazio-
ni, è determinata, per l'esercizio finanziario 2016, in 36.362 migliaia
di euro (Missione 15 - Programma 3 - capitolo 313318).

11. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 31, comma 1,
della legge regionale n. 5/2014 e successive modifiche ed integrazio-
ni, è determinata, per l'esercizio finanziario 2016, in 312 migliaia di
euro (Missione 15 - Programma 3 - capitolo -313318).

12. Al comma 6 dell'articolo 30 della legge regionale n. 5/2014 e
successive modifiche e integrazioni, sono aggiunte le parole "e l'arti-
colo 34, comma 2, della legge regionale 18 maggio 1996, n. 33".

13. Per fare fronte alle necessità derivanti dalla mancata eroga-
zione dei contributi dell'anno 2013 dovuti agli enti diversi dalle auto-
nomie locali, pubbliche amministrazioni, ivi comprese le aziende
pubbliche del Servizio sanitario regionale, la cui istanza, presentata,
non è stata regolarizzata nell'anno di competenza, è autorizzata, per
l'esercizio finanziario 2016, la spesa di 100 migliaia di euro (Missione
15 - Programma 3 - Titolo 1 - capitolo 313319).».

- L'articolo 8 della legge regionale 5 dicembre 2016, n. 24 recan-
te “Assestamento del bilancio di previsione della Regione per l'eserci-
zio finanziario 2016 e per il triennio 2016-2018. Variazioni al bilan-
cio di previsione della Regione per l'esercizio finanziario 2016 e per
il triennio 2016-2018.” così dispone:

«Contributo per i lavoratori dei Comuni in dissesto. Disposizioni
in materia di autonomie locali. - 1. Per quanto previsto dall'ultimo
periodo dell'articolo 4, comma 9-bis, del decreto-legge 31 agosto
2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla legge 30 ottobre
2013, n. 125 e successive modifiche ed integrazioni, ad integrazione
dei contributi del Fondo straordinario di cui all'articolo 30, comma
7, della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5, per la prosecuzione dei
rapporti di lavoro del personale con contratto a tempo determinato è
autorizzata per l'esercizio finanziario 2016 la spesa di 1.350 migliaia
di euro in favore dei comuni in dissesto (Missione 18, Programma 1,
Capitolo 191310).

2. Al comma 8-bis dell'articolo 6 della legge regionale 7 maggio
2015, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni le parole "1.350
migliaia di euro" sono sostituite dalle parole "2.950 migliaia di euro"
e le parole "24 luglio 2014" sono sostituite dalle parole "previsto dal-
l'articolo 263, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267
e successive modifiche ed integrazioni".

3. Nel caso in cui dall'intervento del comma 2 si realizzino eco-
nomie, le stesse sono assegnate ai comuni di cui al comma 6 dell'ar-
ticolo 7 della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3.

4. Al comma 2 dell'articolo 7 della legge regionale n. 3/2016 e
successive modifiche ed integrazioni, le parole "340.000 migliaia di
euro" sono sostituite dalle parole "341.600 migliaia di euro".

5. Nell'anno 2016 le risorse recuperate in relazione all'assegna-
zione per l'anno 2015, sono destinate prioritariamente ai maggiori
oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui alla lettera d)
del comma 1 dell'articolo 6 della legge regionale 29 settembre 2016,
n. 20, in favore delle isole minori.

6. Per compensare gli effetti finanziari determinati dalla riduzio-
ne dei proventi derivanti dalle disposizioni di cui all'articolo 13,
comma 4, della legge regionale 15 maggio 2013, n. 9, è concesso ai
comuni beneficiari della medesima disposizione un contributo
straordinario, per l'esercizio finanziario 2016, in misura pari a com-
plessivi 1.595 migliaia di euro, da ripartire in proporzione alle ridu-
zioni delle assegnazioni operate nel medesimo anno in attuazione
delle disposizioni di cui all'articolo 27, comma 6, della legge regiona-
le n. 3/2016.

7. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 7, comma 20, della
legge regionale n. 3/2016, per l'esercizio finanziario 2016, è incre-
mentata di 65.000 migliaia di euro (Missione 18, Programma 1, capi-
tolo 590402).
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8. Il ragioniere generale, nel rispetto delle disposizioni di cui
all'articolo 62 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, è auto-
rizzato, nell'esercizio finanziario 2016, ad effettuare operazioni
finanziarie per il finanziamento delle spese di investimento di cui al
comma 7.

9. Al comma 2 dell'articolo 2 della legge regionale n. 20/2016 le
parole "nell'esercizio finanziario 2016, ad effettuare operazioni finan-
ziarie per un importo non superiore complessivamente a 18.900
migliaia di euro." sono sostituite dalle parole "ad effettuare operazio-
ni finanziarie per importi non superiori ad euro 3.223.140,00 nell'e-
sercizio finanziario 2016, per l'acquisto di beni immobili di cui al
comma 1 di proprietà della società Terme di Sciacca s.p.a. in liquida-
zione e ad euro 15.676.860,00 nell'esercizio finanziario 2017, per l'ac-
quisto di beni immobili di cui al comma 1 di proprietà della società
Terme di Acireale s.p.a in liquidazione.".

10. L'autorizzazione di spesa di cui alla Tabella "A" allegata alla
legge regionale n. 3/2016, per le finalità dell'articolo 132 della legge
regionale 16 aprile 2003, n. 4 (Missione 15, Programma 3, Capitolo
318110), è ridotta dell'importo di 300 migliaia di euro per l'anno
2018.

11. L'autorizzazione di spesa di cui alla Tabella "G" allegata alla
legge regionale n. 3/2016, per le finalità dell'articolo 35 della legge
regionale 28 gennaio 2014, n. 5 e dell'articolo 1 della legge regionale
19 maggio 2005, n. 5 (Missione 15, Programma 1, Capitolo 712402),
è ridotta dell'importo di 2.700 migliaia di euro per l'anno 2018.

12. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 20, comma 2,
Allegato 1 - Parte B della legge regionale n. 3/2016 è incrementata,
per l'esercizio finanziario 2016, dell'importo di 100 migliaia di euro
per le finalità della legge regionale 9 agosto 1988, n. 14 (Missione 11,
Programma 1, Capitolo 116016).

13. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 20, comma 2,
Allegato 1 - Parte B della legge regionale n. 3/2016 è incrementata,
per l'esercizio finanziario 2016, dell'importo di 800 migliaia di euro
per le finalità della legge regionale n. 14/1988 (Missione 11,
Programma 2, Capitolo 116523).

14. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 20, comma 2,
Allegato 1 - Parte B della legge regionale n. 3/2016 è incrementata,
per l'esercizio finanziario 2016, dell'importo di 750 migliaia di euro
e, per l'esercizio finanziario 2017, dell'importo di 500 migliaia di euro
per le finalità della legge regionale n. 14/1988 (Missione 11,
Programma 2, Capitolo 516053).

15. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 20, comma 2,
Allegato 1 - Parte B della legge regionale n. 3/2016 è incrementata,
per l'esercizio finanziario 2016, dell'importo di 1.000 migliaia di euro
e, per l'esercizio finanziario 2017, dell'importo di 500 migliaia di euro
per le finalità della legge regionale n. 14/1988 (Missione 11,
Programma 2, Capitolo 516058).

16. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 20, comma 2,
Allegato 1 - Parte B della legge regionale n. 3/2016 è incrementata,
per l'esercizio finanziario 2016, dell'importo di 750 migliaia di euro
e, per l'esercizio finanziario 2017, dell'importo di 250 migliaia di euro
per le finalità della legge regionale n. 14/1988 (Missione 11,
Programma 1, Capitolo 516062).».

- Per l'articolo 1 della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 27
recante “Disposizioni in materia di autonomie locali e per la stabiliz-
zazione del personale precario.” vedi nota all'art. 1, comma 4.

Nota all'art. 1, comma 8, e all’art. 19, comma 3, lett. a) e b):
L'articolo 3 della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 27, recan-

te “Disposizioni in materia di autonomie locali e per la stabilizzazio-
ne del personale precario.”, per effetto delle modifiche apportate dai
commi degli articoli che si annotano, risulta il seguente:

«Disposizioni per la stabilizzazione del personale precario. - 1. Al
fine di realizzare il graduale superamento dell'utilizzo di personale
con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato, nei limiti
del proprio fabbisogno e delle disponibilità di organico, fermo
restando il rispetto degli obiettivi del saldo non negativo, in termini
di competenza, tra le entrate e le spese finali e le norme di conteni-
mento della spesa di personale, i comuni possono adottare le proce-
dure previste dall'articolo 4, commi 6 e 8, del decreto legge 31 agosto
2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre
2013, n. 125, con priorità per le procedure di cui al comma 6, negli
anni 2017 e 2018, aggiungendo, al limite finanziario fissato dall'arti-
colo 35, comma 3-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
le risorse previste dall'articolo 9, comma 28, ottavo periodo, del
decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modifiche ed integra-
zioni, in misura non superiore al loro ammontare medio relativo al
triennio anteriore al 2016, a condizione che siano in grado di soste-
nere a regime la relativa spesa di personale e che prevedano nei pro-
pri bilanci la contestuale e definitiva riduzione del valore di spesa uti-
lizzato per le assunzioni a tempo indeterminato dal tetto di cui al pre-
detto articolo 9, comma 28, in ogni caso senza nuovi o maggiori oneri

a carico della finanza pubblica. Le assunzioni secondo le procedure
di cui al presente comma sono regolate con contratto di lavoro a
tempo indeterminato, anche parziale, che, per singola unità lavorati-
va, in termini di costo complessivo annuo e di giornate lavorative
nonché per gli aspetti connessi all'inquadramento giuridico ed eco-
nomico, è uguale a quello relativo al contratto a tempo determinato
in essere al 31 dicembre 2015.

2. Esclusivamente per le finalità e nel rispetto dei vincoli e dei
termini di cui al comma 1, il valore medio del triennio anteriore al
2016 delle risorse di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto legge n.
78/2010, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 122/2010, per
gli enti territoriali compresi nel territorio della Regione, può essere
integrato a valere sulle risorse finanziarie aggiuntive, appositamente
individuate con legge regionale, che assicurano la compatibilità del-
l'intervento con il raggiungimento degli obiettivi regionali di finanza
pubblica. A tal fine gli enti territoriali calcolano il complesso delle
spese per il personale, ai fini del rispetto delle disposizioni di cui
all'articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
al netto dell'eventuale cofinanziamento erogato dalla Regione.

3. Fino al termine del processo di superamento dell'utilizzo di
personale con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato
secondo le modalità di cui al presente articolo, è fatto divieto alle
amministrazioni interessate di instaurare rapporti di lavoro flessibi-
le di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto legge n. 78/2010, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge n. 122/2010 e successive modi-
fiche ed integrazioni, fatte salve le disposizioni vigenti relative ai rap-
porti di lavoro a tempo determinato a supporto degli organi di indi-
rizzo politico, a quelli connessi alla gestione di fondi comunitari e per
le aziende del Servizio Sanitario Regionale. In deroga alle disposizio-
ni di cui al presente comma, qualora tra il personale con contratto di
lavoro subordinato a tempo determinato di cui al presente articolo
non siano presenti figure professionali necessarie all'espletamento
delle funzioni e dei servizi istituzionali, gli enti locali possono instau-
rare rapporti di lavoro flessibile, senza alcun onere aggiuntivo a cari-
co del bilancio della Regione.

4. Per le finalità previste dall'articolo 30 della legge regionale 28
gennaio 2014, n. 5 è autorizzata per gli anni 2017 e 2018 la proroga
delle graduatorie adottate in applicazione dell'articolo 4, comma 6,
del decreto legge n. 101/2013, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 125/2013, e in applicazione dell'articolo 1, comma 558, della
legge n. 296/2006, e all'articolo 3, comma 90, della legge 24 dicembre
2007, n. 244. Sono altresì prorogate le graduatorie adottate in relazio-
ne ai processi di stabilizzazione di cui all'articolo 6 della legge regio-
nale 29 dicembre 2010, n. 24. Dall'elenco di cui all'articolo 30,
comma 1, della legge regionale n. 5/2014 e successive modifiche ed
integrazioni, possono attingere anche le Aziende del Servizio
Sanitario Regionale per le finalità di cui all'articolo 5 del decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri 6 marzo 2015 per le assunzioni
a tempo indeterminato, anche a tempo parziale, dei lavoratori social-
mente utili o del personale di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto
legislativo 28 febbraio 2000, n. 81 e dei lavoratori di pubblica utilità
di cui all'articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 7 agosto 1997,
n. 280 relativamente alle qualifiche per le quali non è richiesto il tito-
lo di studio superiore a quello della scuola dell'obbligo.

5. In attuazione delle disposizioni di cui al decreto legislativo 15
dicembre 2015, n. 222 e nelle more delle procedure di selezione tese
alla stabilizzazione del rapporto di lavoro, le Aziende sanitarie pro-
vinciali sono autorizzate a prorogare sino al 31 dicembre 2017 i con-
tratti del personale sanitario di cui alla legge 9 ottobre 1970, n. 740.

6. Per le assunzioni di soggetti inseriti nell'elenco di cui all'arti-
colo 30, comma 1, della legge regionale n. 5/2014, titolari di contrat-
to a tempo determinato, effettuate dai soggetti di cui al comma 10,
lettere a) e d), con le procedure richiamate dal presente articolo, a
decorrere dalla data di assunzione, per l'intera durata del rapporto di
lavoro, è riconosciuto un contributo in misura pari a quanto previsto
dal medesimo comma 10 e con le medesime modalità, parametrato
in base ai soggetti assunti.

7. Per l'attuazione delle procedure di cui all'articolo 1, comma
529, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 e successive modifiche ed
integrazioni e di cui all'articolo 20 della legge 28 dicembre 2001, n.
448, il Ragioniere generale della Regione, previa delibera della
Giunta regionale, su proposta dell'Assessorato regionale delle auto-
nomie locali e della funzione pubblica, è autorizzato ad operare le
conseguenti variazioni di bilancio.

8. La mancata, ingiustificata, conclusione da parte dei comuni,
entro il termine del 31 dicembre 2018, dei processi di stabilizzazione
ai sensi del presente articolo, nella misura consentita dalle vigenti
disposizioni, sussistendo i presupposti di cui ai commi 1 e 2, a decor-
rere dal 2019 comporta la riduzione delle assegnazioni ordinarie
della Regione in favore di ciascun comune in misura pari alla spesa
sostenuta dall'ente di cui al comma 18 per ciascun soggetto non sta-
bilizzato assunto ai sensi del medesimo comma.
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9. In armonia con la disposizione prevista dall'articolo 1, comma
426, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, il termine del 31 dicembre
2016, previsto dall'articolo 30, comma 3, e dall'articolo 32 della legge
regionale n. 5/2014 e successive modifiche ed integrazioni, per le
finalità volte al superamento del precariato è prorogato al 31 dicem-
bre 2018. Le disposizioni del presente comma si applicano anche alle
Camere di Commercio. I commi 8 e 9 dell'articolo 27 della legge
regionale 17 marzo 2016, n. 3 sono soppressi.

10. La Regione garantisce la copertura del fabbisogno finanzia-
rio degli enti utilizzatori per l'onere relativo al personale a tempo
determinato prorogato ai sensi del comma 9, nei limiti della spesa
complessivamente sostenuta dall'ente nell'anno 2015 e con riferimen-
to al numero di ore oggetto dei rapporti di lavoro a tempo determi-
nato in corso al 31 dicembre 2015, secondo le seguenti modalità:

a) per i comuni si provvede mediante l'utilizzo di parte del
Fondo di cui all'articolo 30, comma 7, della legge regionale n. 5/2014
e successive modifiche ed integrazioni nonché, per la quota comple-
mentare a carico degli enti utilizzatori alla data del 31 dicembre
2015, mediante utilizzo di parte delle assegnazioni ordinarie della
Regione in favore di ciascun comune;

b) per le Città metropolitane ed i liberi Consorzi comunali si
provvede mediante l'utilizzo di parte del Fondo di cui all'articolo 30,
comma 7, della legge regionale n. 5/2014 e successive modifiche ed
integrazioni. Per la quota complementare a carico degli enti utilizza-
tori alla data del 31 dicembre 2015 è autorizzata la spesa annua di
6.511 migliaia di euro per gli anni 2017 e 2018 da iscrivere in un
apposito capitolo di spesa;

c) per gli enti del settore sanitario la spesa per i servizi svolti in
favore degli enti medesimi rimane a carico del Fondo sanitario;

d) per gli altri enti utilizzatori si provvede mediante l'utilizzo del
Fondo di cui all'articolo 30, comma 9, della legge regionale n. 5/2014
e successive modifiche ed integrazioni mentre la quota complemen-
tare rimane a carico degli enti stessi.

d bis) per le unioni di comuni si provvede esclusivamente median-
te l’utilizzo di parte del Fondo di cui all’articolo 30, comma 7, della legge
regionale n. 5/2014 e successive modifiche ed integrazioni mentre la
quota complementare rimane a carico delle stesse unioni.

11. La proroga del termine di cui al comma 9 si applica anche ai
comuni in dissesto di cui all'articolo 259 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267 e successive modifiche ed integrazioni e a quelli
che hanno fatto ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario plu-
riennale di cui all'articolo 243-bis del medesimo decreto legislativo,
tenuto conto che, per effetto della disposizione di cui alla lettera a)
del comma 10, la spesa per le proroghe acquista carattere di neutra-
lità per il bilancio dell'ente. La Regione garantisce la copertura del fab-
bisogno finanziario degli enti utilizzatori per l’onere finanziario relativo
al personale a tempo determinato prorogato ai sensi del comma 9, nei
limiti della spesa complessivamente sostenuta dall’ente nell’anno 2014,
fermo restando che eventuali maggiori oneri ricadono sulle assegna-
zioni annuali ai comuni di cui all'articolo 6, commi 1 e 2, della legge
regionale n. 5/2014. Al fine di assicurare il carattere di neutralità per il
bilancio, per gli enti che hanno fatto ricorso alla procedura di riequili-
brio finanziario pluriennale di cui all’articolo 243 bis del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267, mediante riduzione del numero di ore
oggetto dei rapporti di lavoro a tempo determinato, la Regione garanti-
sce la copertura integrale del fabbisogno finanziario degli enti utilizza-
tori per l'onere relativo al personale a tempo determinato prorogato, nei
limiti della spesa complessivamente sostenuta dall'ente nell'anno ante-
cedente all'adozione del piano di riequilibrio e con riferimento al nume-
ro di ore oggetto dei rapporti di lavoro a tempo determinato in corso al
31 dicembre dell’anno antecedente all'adozione del piano di riequilibrio
finanziario.

12. Per le finalità di cui ai commi precedenti i Fondi di cui all'ar-
ticolo 30, commi 7 e 9, della legge regionale n. 5/2014 e successive
modifiche ed integrazioni sono rispettivamente determinati in misu-
ra pari a 181.900 migliaia di euro annui e 8.158 migliaia di euro
annui per ciascuno degli anni 2017 e 2018. Per le medesime finalità
è autorizzata, per il biennio 2017-2018, la spesa di 27.425 migliaia di
euro per la proroga dei contratti di lavoro subordinato a tempo deter-
minato stipulati dall'Amministrazione regionale.

13. Al comma 7 dell'articolo 30 della legge regionale n. 5/2014 e
successive modifiche ed integrazioni le parole "degli squilibri finan-
ziari sul complesso delle spese del personale delle autonomie locali"
sono soppresse e dopo le parole "31 dicembre 2013" è aggiunto il
seguente periodo: "A decorrere dall'anno 2016 i trasferimenti delle
risorse finanziarie scaturenti dall'applicazione del presente comma si
intendono quali contributi ai bilanci delle autonomie locali per atte-
nuare gli effetti del comma 6 e per consentire la prosecuzione delle
prestazioni dei lavoratori appartenenti al regime transitorio dei lavo-
ri socialmente utili ancora in attività e già considerati per i trasferi-
menti sopra individuati.".

14. Il comma 7-bis dell'articolo 30 della legge regionale n. 5/2014
e successive modifiche e integrazioni è sostituito dal seguente:

"7-bis. I contributi di cui al comma 7 sono erogati in trimestra-
lità, di cui l'ultima a saldo entro il 31 dicembre dell'esercizio finan-
ziario di riferimento. Decorso il termine per il pagamento della tri-
mestralità, nelle more del riparto, l'Assessore regionale per le autono-
mie locali e la funzione pubblica può autorizzare l'erogazione di un
acconto fino al 60 per cento di una trimestralità riferita all'anno pre-
cedente.".

15. All'articolo 49, comma 4, della legge regionale 7 maggio
2015, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni, l'ultimo periodo è
sostituito dal seguente: "Tale dotazione organica è annualmente
ridotta per il triennio 2016-2018 del 40 per cento dei soggetti cessati
dal servizio nell'anno precedente per effetto delle disposizioni di cui
all'articolo 52, commi 3 e 5, e per il triennio 2019-2021 del 100 per
cento dei soggetti cessati dal servizio nell'anno precedente per effet-
to delle disposizioni di cui all'articolo 52, commi 3 e 5.".

16. A decorrere dal 1° gennaio 2017 sono confermate le disposi-
zioni di cui al comma 10 dell'articolo 1 della legge regionale 29
dicembre 2008, n. 25, fatta eccezione per le procedure di stabilizza-
zione previste dal presente articolo.

17. La Regione adotta le iniziative necessarie per l'assunzione
con rapporto di lavoro a tempo indeterminato presso apposito ente
regionale o società partecipata, per i soggetti titolari di contratto di
lavoro subordinato a tempo determinato prorogato ai sensi del
comma 9, che alla data del 31 dicembre 2018 risultino ancora titola-
ri di contratti di lavoro subordinato a tempo determinato stipulato
con la Regione, con gli enti sottoposti a vigilanza e tutela della stessa
e con gli enti del settore sanitario o con gli enti pubblici territoriali
della Regione, in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 18 del
decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. Con decreto del Ragioniere genera-
le, previa delibera della Giunta regionale e previo parere obbligatorio
della Commissione Bilancio dell'Assemblea regionale siciliana, sono
apportate le necessarie variazioni di bilancio.

18. Nelle more della stabilizzazione negli enti di provenienza i
soggetti titolari di contratti di lavoro subordinato a tempo determi-
nato alla data del 31 dicembre 2016, inseriti nell'elenco di cui all'ar-
ticolo 30, comma 1, della legge regionale n. 5/2014 e successive modi-
fiche ed integrazioni, che ne facciano richiesta entro il 31 dicembre
2018, sono assunti in apposita area speciale transitoria ad esauri-
mento istituita presso la Resais S.p.A. Le assunzioni di cui al presen-
te comma sono regolate con contratto di lavoro a tempo indetermi-
nato, anche parziale, che, per singola unità lavorativa, in termini di
costo complessivo annuo e di giornate lavorative nonché per gli
aspetti connessi all'inquadramento giuridico ed economico, è uguale
a quello relativo al contratto a tempo determinato in essere al 31
dicembre 2015. Il personale assunto ai sensi del presente comma è
utilizzato, prioritariamente, presso gli enti di originaria provenienza.
Il personale assunto ai sensi del presente comma conserva il diritto
alla riserva di cui all'articolo 4, comma 6, del decreto legge n.
101/2013 convertito, con modificazioni, dalla legge n. 125/2013 e suc-
cessive modifiche e integrazioni, nell'ipotesi di avvio delle procedure
di stabilizzazione da parte degli enti di originaria assegnazione ai
sensi della medesima disciplina nonché di avvio delle procedure di
stabilizzazione da parte degli enti sanitari ai sensi del decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri 6 marzo 2015.

19. I soggetti titolari di contratti di lavoro subordinato a tempo
determinato stipulato con la Regione, con gli enti sottoposti a vigilan-
za e tutela della stessa e gli enti del settore sanitario o con gli enti
pubblici territoriali della Regione, inseriti nell'elenco di cui all'artico-
lo 30, comma 1, della legge regionale n. 5/2014 e successive modifi-
che ed integrazioni, possono optare, in alternativa alla stabilizzazio-
ne, per la fuoriuscita definitiva dal bacino di appartenenza a fronte
della corresponsione di un'indennità omnicomprensiva d'importo
corrispondente a 5 anni della retribuzione già in godimento, da cor-
rispondere in rate annuali. Resta in ogni caso esclusa l'ulteriore pro-
secuzione del rapporto di lavoro a tempo determinato. Le misure di
cui al presente comma sono riconosciute unicamente ai soggetti per
i quali il numero di anni necessari al raggiungimento dei requisiti di
pensionabilità non è inferiore a dieci.

20. I beneficiari delle misure di cui al comma 19 sono autorizza-
ti a negoziare il relativo credito, con l'applicazione di un tasso pari al
TEGM trimestralmente rilevato ai sensi dell'articolo 2 della legge 7
marzo 1996, n. 108 e successive modifiche ed integrazioni per le ope-
razioni di anticipazione e sconto, decurtato almeno del 30 per cento
presso una banca di propria fiducia inserita in una long list pubbli-
cata entro il 30 giugno 2017 sul sito internet della Regione a seguito
di interpello (avviso/richiesta di manifestazione di interesse) da parte
del Dipartimento regionale delle finanze e del credito da esperirsi
entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. La
Regione interviene nelle predette operazioni creditizie quale debito-
re ceduto e sostiene il costo finanziario della cessione attraverso il
pagamento del credito ceduto e degli interessi in otto rate semestra-
li. Con decreto del Presidente della Regione, da emanarsi entro 60



Copia tratta dal sito Ufficiale della G.U.R.S Copia non valida per la 
commercializzazione

C
O

P
IA

 T
R

A
T
T

A
 D

A
L
 S

IT
O

 U
F
F
IC

IA
L
E

 D
E
L
L
A

 G
.U

.R
.S

.

N
O

N
 V

A
L
ID

A
 P

E
R

 L
A

 C
O

M
M

E
R

C
IA

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

72 Suppl. ord. n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA (p. I) n. 20 del 12-5-2017 (n. 14)

giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, previa deli-
bera della Giunta regionale, sono definite le modalità attuative.

21. Per l'erogazione del contributo di cui al comma 6, per i per-
corsi di stabilizzazione previsti dai commi 7 e 17 nonché per le misu-
re di fuoriuscita di cui ai commi 19 e 20 la spesa è quantificata in
226.700 migliaia di euro annui dal 2019 al 2038, da iscrivere in un
apposito fondo del Dipartimento bilancio e tesoro. Per le medesime
finalità la quota complementare di cui al comma 10, lettere a) e d),
per unità di personale, è assicurata mediante corrispondente riduzio-
ne dei trasferimenti ordinari. Per gli enti di cui al comma 10, lettera
c), e quelli di cui alla lettera d) per i quali non sono previsti trasferi-
menti a carico del bilancio regionale, la convenzione con l'ente di cui
al comma 18 definisce l'onere per il personale utilizzato, in misura
corrispondente a quella sostenuta fino al 31 dicembre 2018 per unità
di personale. Per le assunzioni effettuate prima dell'anno 2019 il con-
tributo di cui al comma 6 per le prime annualità è erogato a valere
sui Fondi di cui al comma 12 e per la quota complementare con le
medesime modalità di cui al presente comma. Per le assunzioni effet-
tuate in applicazione delle disposizioni di cui al comma 18 la coper-
tura finanziaria del relativo onere è assicurata con le medesime
modalità di cui al presente comma. Con decreto del Ragioniere gene-
rale, su proposta dei rami di amministrazione competenti, previa
delibera della Giunta regionale, sono operate le conseguenti variazio-
ni di bilancio.

22. I percorsi di stabilizzazione di cui ai commi 1 e 2 sono avvia-
ti dopo la conclusione delle procedure previste dall'articolo 2 e
comunque dopo 1° marzo 2017, previa verifica della sussistenza dei
presupposti.».

Note all'art. 1, commi 10 e 12:
- La legge regionale 11 aprile 1981, n. 61, recante “Norme per il

risanamento ed il recupero edilizio del centro storico di Ibla e di alcu-
ni quartieri di Ragusa.” è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della
Regione siciliana del 18 aprile 1981, n. 19.

- Per l'articolo 6 della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5,
recante “Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 2014.
Legge di stabilità regionale.” vedi nota all'art. 1, comma 1, lett. a), b),
c) e comma 2.

Note all'art. 1, comma 14:
- La legge regionale 26 maggio 1973, n. 24, recante “Provvedi-

menti per assicurare il trasporto gratuito agli alunni della scuola del-
l'obbligo e delle scuole medie superiori.” è pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana del 28 maggio 1973, n. 27.

- Per l'articolo 6 della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5,
recante “Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 2014.
Legge di stabilità regionale.” vedi nota all'art. 1, comma 1, lett. a), b),
c) e comma 2.

Note all'art. 1, comma 15:
- L'articolo 32 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,

recante “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali.”
così dispone:

«Unione di comuni. - 1. L'unione di comuni è l'ente locale costi-
tuito da due o più comuni, di norma contermini, finalizzato all'eser-
cizio associato di funzioni e servizi. Ove costituita in prevalenza da
comuni montani, essa assume la denominazione di unione di comu-
ni montani e può esercitare anche le specifiche competenze di tutela
e di promozione della montagna attribuite in attuazione dell'articolo
44, secondo comma, della Costituzione e delle leggi in favore dei ter-
ritori montani.

2. Ogni comune può far parte di una sola unione di comuni. Le
unioni di comuni possono stipulare apposite convenzioni tra loro o
con singoli comuni.

3. Gli organi dell'unione, presidente, giunta e consiglio, sono for-
mati, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, da ammi-
nistratori in carica dei comuni associati e a essi non possono essere
attribuite retribuzioni, gettoni e indennità o emolumenti in qualsiasi
forma percepiti. Il presidente è scelto tra i sindaci dei comuni asso-
ciati e la giunta tra i componenti dell'esecutivo dei comuni associati.
Il consiglio è composto da un numero di consiglieri definito nello sta-
tuto, eletti dai singoli consigli dei comuni associati tra i propri com-
ponenti, garantendo la rappresentanza delle minoranze e assicuran-
do la rappresentanza di ogni comune.

4. L'unione ha potestà statutaria e regolamentare e ad essa si
applicano, in quanto compatibili e non derogati con le disposizioni
della legge recante disposizioni sulle città metropolitane, sulle pro-
vince, sulle unioni e fusioni di comuni, i princìpi previsti per l'ordi-
namento dei comuni, con particolare riguardo allo status degli
amministratori, all'ordinamento finanziario e contabile, al personale
e all'organizzazione. Lo statuto dell'unione stabilisce le modalità di
funzionamento degli organi e ne disciplina i rapporti. In fase di
prima istituzione lo statuto dell'unione è approvato dai consigli dei

comuni partecipanti e le successive modifiche sono approvate dal
consiglio dell'unione.

5. All'unione sono conferite dai comuni partecipanti le risorse
umane e strumentali necessarie all'esercizio delle funzioni loro attri-
buite. Fermi restando i vincoli previsti dalla normativa vigente in
materia di personale, la spesa sostenuta per il personale dell'Unione
non può comportare, in sede di prima applicazione, il superamento
della somma delle spese di personale sostenute precedentemente dai
singoli comuni partecipanti. A regime, attraverso specifiche misure
di razionalizzazione organizzativa e una rigorosa programmazione
dei fabbisogni, devono essere assicurati progressivi risparmi di spesa
in materia di personale.

5-bis. Previa apposita convenzione, i sindaci dei comuni facenti
parte dell'Unione possono delegare le funzioni di ufficiale dello stato
civile e di anagrafe a personale idoneo dell'Unione stessa, o dei sin-
goli comuni associati, fermo restando quanto previsto dall'articolo 1,
comma 3, e dall'articolo 4, comma 2, del decreto del Presidente della
Repubblica 3 novembre 2000, n. 396, recante regolamento per la revi-
sione e la semplificazione dell'ordinamento dello stato civile, a
norma dell'articolo 2, comma 12, della legge 15 maggio 1997, n. 127.

5-ter. Il presidente dell'unione di comuni si avvale del segretario
di un comune facente parte dell'unione, senza che ciò comporti l'ero-
gazione di ulteriori indennità e, comunque, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica. Sono fatti salvi gli incarichi per le fun-
zioni di segretario già affidati ai dipendenti delle unioni o dei comu-
ni anche ai sensi del comma 557 dell'articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2004, n. 311. Ai segretari delle unioni di comuni si applicano le
disposizioni dell'articolo 8 della legge 23 marzo 1981, n. 93, e succes-
sive modificazioni.

6. L'atto costitutivo e lo statuto dell'unione sono approvati dai
consigli dei comuni partecipanti con le procedure e con la maggio-
ranza richieste per le modifiche statutarie. Lo statuto individua le
funzioni svolte dall'unione e le corrispondenti risorse.

7. Alle unioni competono gli introiti derivanti dalle tasse, dalle
tariffe e dai contributi sui servizi ad esse affidati.

8. Gli statuti delle unioni sono inviati al Ministero dell'interno
per le finalità di cui all'articolo 6, commi 5 e 6.».

- Per l'articolo 6 della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5,
recante “Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 2014.
Legge di stabilità regionale.” vedi nota all'art. 1, comma 1, lett. a), b),
c) e comma 2.

Nota all'art. 3, comma 3:
L'articolo 32 della legge regionale 7 marzo 1997, n. 6, recante

“Programmazione delle risorse e degli impieghi. Contenimento e
razionalizzazione della spesa e altre disposizioni aventi riflessi finan-
ziari sul bilancio della Regione.” così dispone:

«1. I bilanci di previsione, le variazioni di bilancio, i bilanci con-
suntivi di enti, aziende e istituti regionali, devono essere trasmessi
dagli organi di tutela e vigilanza, prima dell'approvazione,
all'Assessorato regionale del bilancio e delle finanze per l'acquisizio-
ne del parere che deve essere espresso entro quarantacique giorni
dalla data di ricevimento. Trascorso tale termine il parere si intende
reso favorevolmente. Resta fermo l'obbligo per l'Assessorato di pre-
sentare le proprie osservazioni. In caso di osservazioni, richieste di
chiarimenti o nuovi elementi di giudizio, integrazioni di documenta-
zione acquisibili anche attraverso visite ispettive, che possono essere
effettuate una sola volta, il termine è ridotto a dieci giorni che decor-
rono dalla data di ricevimento della risposta da parte degli enti, delle
aziende e degli istituti regionali.

2. Il parere dell'Assessorato del bilancio e delle finanze, preven-
tivo e obbligatorio, accerta la conformità degli atti alle norme di con-
tabilità e valuta il contenuto delle relazioni di cui al comma 2 dell'ar-
ticolo 17 della legge regionale 17 marzo 2000, n. 8 e successive modi-
fiche ed integrazioni. Detto parere può essere sottoposto a condizio-
ni, il cui rispetto viene verificato dall'organo cui compete l'approva-
zione in via amministrativa degli atti di cui al comma 1.

3. Le variazioni di bilancio effettuate da enti, aziende e istituti
regionali discendenti da utilizzazioni del fondo di riserva o da storni
sono immediatamente esecutive e devono essere trasmesse per cono-
scenza all'amministrazione vigilante unitamente al parere del colle-
gio dei revisori.

4. L'istituto della perenzione amministrativa di cui ai commi 2,
3 e 4 dell'articolo 12 della legge regionale 4 luglio 1977, n. 47 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni non si applica agli enti di cui al
comma 1.

5. Gli enti, istituti ed aziende regionali per le richieste di pareri
si avvalgono, per il tramite delle amministrazioni di tutela e vigilan-
za, degli uffici regionali.

6. I contributi per le spese di funzionamento di enti, aziende ed
istituti regionali sono erogati in due semestralità anticipate.
L'erogazione della seconda semestralità è condizionata alla presenta-
zione del conto consuntivo dell'anno precedente e deve essere effet-
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tuata al netto dell'avanzo di amministrazione utilizzabile determina-
to con il predetto conto; l'avanzo di amministrazione utilizzabile non
viene portato in diminuzione del contributo regionale da erogare fino
alla concorrenza del 5 per cento della spesa corrente complessiva-
mente prevista risultante dal conto consuntivo e con il limite massi-
mo di 150 mila euro. Qualora l'importo da portare in diminuzione
risulti maggiore della seconda semestralità, la parte eccedente viene
conguagliata con le semestralità successive. Le somme non utilizzate
per effetto del presente comma costituiscono economie di spesa per
il bilancio regionale.

7. I trasferimenti a carico del bilancio della Regione a favore
degli enti di cui al comma 1 sono erogati con mandati diretti, fatte
salve diverse modalità previste da specifiche disposizioni legislative.

8. Comma abrogato.».

Nota all'art. 3, comma 4:
Il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante

“Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro orga-
nismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42.”
è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 26
luglio 2011, n. 172.

Nota all'art. 3, comma 5, lett. a), b), c), d):
L'articolo 16 delle legge regionale 15 maggio 2000, n. 10, recan-

te “Norme sulla dirigenza e sui rapporti di impiego e di lavoro alle
dipendenze della Regione siciliana. Conferimento di funzioni e com-
piti agli enti locali. Istituzione dello Sportello unico per le attività
produttive. Disposizioni in materia di protezione civile. Norme in
materia di pensionamento.”, per effetto delle modifiche apportate dal
comma che si annota, risulta il seguente:

«Organizzazione, funzioni e responsabilità di specifici uffici regio-
nali. - 1. Le determinazioni connesse agli adempimenti previsti dal-
l'articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e
successive modifiche ed integrazioni, per la Segreteria generale, per
gli uffici alle dirette dipendenze del Presidente della Regione e per
l'Ufficio legislativo e legale della Regione siciliana sono assunte dal
Presidente della Regione, su proposta, rispettivamente, del
Segretario generale e dell'Avvocato generale.

2. L'Ufficio di segreteria della Giunta, la Segreteria generale, gli
uffici alle dirette dipendenze del Presidente della Regione e l'Ufficio
legislativo e legale e gli uffici costituiti ai sensi dell'articolo 4, comma
7, della presente legge alle dipendenze della Presidenza della
Regione, con sede a Palazzo d'Orléans sono organizzati in confor-
mità alla tipicità delle rispettive funzioni connesse alla realizzazione
dell'attività di impulso, di indirizzo e di coordinamento, nonché alla
tutela dei diritti e degli interessi della Regione, allo svolgimento del-
l'attività legislativa e di governo, previste dallo Statuto e dal Testo
unico delle leggi sull'ordinamento del Governo e
dell'Amministrazione della Regione siciliana, approvato con decreto
del Presidente della Regione 28 febbraio 1979, n. 70.

3. Con decreto del Presidente della Regione, su proposta del diri-
gente generale dell'ufficio di segreteria della Giunta, del Segretario
generale e dell'Avvocato generale, informandone le organizzazioni
sindacali, sono stabilite, per il personale degli uffici di cui al comma
2, le misure di speciali indennità di presenza, correlate alle prestazio-
ni lavorative, pomeridiane, notturne e festive, in ragione delle quali-
fiche di appartenenza ed è individuato il personale che, in ragione
delle effettive esigenze, rende le predette prestazioni lavorative.

4. All'acquisto, manutenzione, riparazione delle apparecchiature
anche di tipo informatico necessarie al funzionamento dell'ufficio di
segreteria della Giunta, della Segreteria generale, degli uffici alle
dirette dipendenze del Presidente della Regione e della sede di
Catania della Presidenza della Regione, oltre che all'acquisto dei pro-
grammi e dei materiali di consumo relativi alle apparecchiature
medesime provvede l'ufficio del sovrintendente di Palazzo d'Orleans,
mentre per le missioni del personale che presta servizio presso gli
stessi uffici e presso l'Ufficio legislativo e legale provvede la
Segreteria generale.

5. Alla dotazione dei capitoli di bilancio da istituire per effetto
delle disposizioni contenute nel comma 4 si provvede mediante ridu-
zione degli stanziamenti dei corrispondenti capitoli di spesa esisten-
ti nello stato di previsione della spesa - Amministrazione Presidenza,
Titolo I, Rubrica 2.

6. A termini dell'articolo 15 della legge regionale 7 marzo 1997,
n. 6 e successive modifiche ed integrazioni, le spese di cui al comma
4 costituiscono spese correnti di amministrazione ed i relativi capito-
li di spesa sono compresi nell'apposito elenco numero 5 allegato alla
legge regionale 17 marzo 2000, n. 9.

7. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 inerenti
le materie di competenza dell'Assessorato del bilancio e delle finanze
nonché dell’Assessorato regionale della salute, al personale degli
Assessorati medesimi si applicano, con decreto del dirigente generale

del dipartimento bilancio e tesoro e del dirigente generale del dipar-
timento finanze e credito e dei dirigenti responsabili degli Uffici spe-
ciali incardinati presso il medesimo nonché del dirigente generale del
Dipartimento regionale per la pianificazione strategica, le disposizioni
di cui al comma 3. La spesa riferita al Dipartimento regionale per la
pianificazione strategica è quantificata in 90 migliaia di euro annui per
gli esercizi finanziari 2017, 2018 e 2019.».

Nota all'art. 3, comma 6:
L'articolo 20 della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3, recante

“Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 2016. Legge di
stabilità regionale.”, per effetto delle modifiche apportate dal comma
che si annota, risulta il seguente:

«Rifinanziamento leggi di spesa. - 1. Gli interventi individuati
nell'Allegato 1 - Parte A allegata alla presente legge sono determina-
ti, per ciascuno degli anni del triennio 2016-2018, negli importi dalla
stessa indicati.

2. Gli interventi individuati nell'Allegato 1 - Parte B allegata alla
presente legge sono determinati, per ciascuno degli anni del triennio
2016-2018, negli importi dalla stessa indicati.

3. Per le finalità di cui all'articolo 65 della legge regionale 7 mag-
gio 2015, n. 9 è autorizzata, per l'esercizio finanziario 2016, l'ulterio-
re spesa di 2.500 migliaia di euro (capitolo 473738) da destinare ad
enti, associazioni e fondazioni a partecipazione pubblica.

4. Per gli esercizi finanziari 2016 e 2017 a valere sul fondo per il
funzionamento amministrativo e didattico delle scuole (Missione 4 -
Programma 2 - capitolo 373314), il Dipartimento regionale dell'istru-
zione e della formazione professionale è autorizzato a destinare la
somma di 200 migliaia di euro agli Istituti superiori di studi musica-
li pubblici destinatari delle disposizioni della legge 21 dicembre 1999,
n. 508, ai quali, alla data del 31 dicembre 2015, sia stato revocato il
finanziamento da parte dei liberi Consorzi comunali relativo alle
retribuzione del personale docente. Il trasferimento è destinato al
finanziamento della spesa per il personale docente direttamente a
carico degli istituti medesimi ed è effettuato in unica soluzione.».

Nota all'art. 3, commi 7 e 8:
L'articolo 1 della legge regionale 30 settembre 2015, n. 21, recan-

te “Assestamento del bilancio di previsione della Regione per il trien-
nio 2015-2017. Variazioni al bilancio di previsione della Regione per
l'esercizio finanziario 2015 e al bilancio pluriennale per il triennio
2015-2017. Disposizioni varie.”, per effetto delle modifiche apportate
dai commi che si annotano, risulta il seguente:

«Risultato di amministrazione esercizio finanziario 2014. - 1. A
modifica di quanto previsto dall'articolo 3, comma 1, della legge
regionale 7 maggio 2015, n. 9, il disavanzo di gestione dell'esercizio
finanziario 2014, determinato per i fondi liberi in 1.868.846.834,37
euro sulla base delle risultanze effettive della gestione dell'esercizio
finanziario 2014, al netto del debito autorizzato e non contratto di
euro 145.000.000,00, è ripianato in dieci esercizi a decorrere dal 2015
a quote costanti ciascuna pari a euro 172.384.683,44, in attuazione
delle disposizioni di cui all'articolo 9, comma 5, del decreto legge 19
giugno 2015, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto
2015, n. 125, come modificato dall'articolo 1, comma 691, della legge
28 dicembre 2015, n. 208.

1-bis. Per gli esercizi finanziari 2016, 2017 e 2018, parte della sud-
detta quota annua costante di cui al comma 1 è determinata in rela-
zione alle disposizioni discendenti dai commi 692 e 698 dell'articolo
1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208.

1 ter. A decorrere dall’esercizio finanziario 2019 la quota di disa-
vanzo di amministrazione derivante dall’accantonamento al fondo
anticipazione di liquidità, come determinata ai sensi dei commi 692 e
seguenti della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è destinata a confluire nel
risultato di amministrazione.

2. Ai fini di quanto disposto dal comma precedente è adottato il
piano di rientro dal disavanzo al 31 dicembre 2014, di cui all'Allegato
2 alla presente legge.

3. La quota di disavanzo dell'esercizio finanziario 2014 relativa
al debito autorizzato e non contratto pari ad euro 145.000.000,00 di
cui all'articolo 6 della legge regionale 13 gennaio 2015, n. 3, è ripia-
nata nell'esercizio finanziario 2015.

4. Il disavanzo complessivo alla data del 1° gennaio 2015, deter-
minato per effetto del riaccertamento straordinario dei residui di cui
all'articolo 3, comma 7, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118
e successive modifiche ed integrazioni, e di cui alla Delib.G.R. 10
agosto 2015, n. 204 Allegato 5/2 in 6.963.105.178,16 euro, al netto del
risultato della gestione dell'esercizio finanziario 2014 pari ad euro
1.868.846.834,37, di cui al comma 1, e delle somme già iscritte nei
fondi per la riassegnazione dei residui passivi eliminati negli esercizi
precedenti per perenzione amministrativa di parte corrente ed in
conto capitale per l'esercizio finanziario 2015 pari a 168.832.187,75
euro relativa ai fondi liberi è ripianato in trenta esercizi a quote
costanti pari a 164.180.871,87 euro ciascuna a decorrere dall'eserci-
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zio finanziario 2015, ai sensi dell'articolo 3, comma 16, del decreto
legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche ed integra-
zioni.

5. Il disavanzo complessivo pari a 6.963.105.178,16 euro di cui al
comma 4, comprensivo del disavanzo al 1° gennaio 2015 di euro
1.931.548.244,41, è determinato anche in riferimento alle quote
accantonate e vincolate di seguito indicate:
Parte accantonata
- Fondo crediti di dubbia esigibilità 55.439.708,59
- Accantonamento residui perenti 486.358.750,03
Totale parte accantonata 541.798.458,62
Parte vincolata
- Vincoli derivanti da leggi e dai
principi contabili 314.194.635,63
- Vincoli derivanti da trasferimenti 4.122.251.959,64
Totale parte vincolata 4.436.446.595,27
Parte destinata agli investimenti 53.311.879,87
Totale parte destinata agli investimenti 53.311.879,87

6. Per effetto della determinazione del disavanzo complessivo di
cui al comma 4 le quote del risultato di amministrazione vincolato
sono rideterminate rispettivamente per gli anni 2015, 2016 e 2017 in
euro 4.439.778.521,91, 4.950.727.671,08 e 4.608.629.250,02 euro.

7. L'eccedenza del totale dei residui attivi reimputati rispetto al
totale dei residui passivi reimputati per effetto del riaccertamento
straordinario dei residui di cui all'articolo 3, comma 7, del decreto
legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche ed integra-
zioni, e di cui alla Delib.G.R. n. 204 del 10 agosto 2015, al netto delle
somme già accantonate nel Fondo pluriennale vincolato per gare non
perfezionate, pari ad euro 3.135.722.963,95 è destinata alla copertu-
ra del disavanzo di amministrazione al 31 dicembre 2014 ridetermi-
nato dal riaccertamento medesimo, in trenta quote annue costanti di
104.524.098,80 euro ciascuna a decorrere dall'esercizio finanziario
2015.

8. Per effetto di quanto disposto al comma 7 il disavanzo com-
plessivo pari a 6.963.105.178,16 euro di cui al comma 4, è ridotto del-
l'importo di cui al comma 7 e la quota costante pari a 164.180.871,87
euro di cui al medesimo comma 4 è rideterminata in 59.656.773,07
euro.».

Nota all'art. 3, comma 11:
Gli articoli 4 e 5 della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3, recan-

te “Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 2016. Legge
di stabilità regionale.” così rispettivamente dispongono:

«Art. 4
Rapporti finanziari Stato-Regione e compensazione per gettiti

IRAP ed addizionale regionale IRPEF.
1. Il saldo tra gli importi presunti dei gettiti dell'imposta regio-

nale sulle attività produttive (IRAP) e dell'addizionale all'imposta sul
reddito delle persone fisiche (IRPEF) e quelli effettivamente affluiti
alla Regione siciliana nel periodo 2001-2013, da compensare ai sensi
dell'articolo 39, comma 1, del decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446 e successive modifiche ed integrazioni, è quantificato in
50.000 migliaia di euro per l'esercizio finanziario 2016.

2. L'importo di cui al comma 1 è accantonato in un apposito
fondo in cui sono iscritte le risorse derivanti dalle riduzioni delle
autorizzazioni di spesa riepilogate nell'Allegato 2, per gli importi
nello stesso indicati.

3. Nelle more della modifica delle norme di attuazione dello
Statuto in materia tributaria, gli importi corrispondenti alle maggio-
ri entrate stimate in 1.400.000 migliaia di euro per l'esercizio finan-
ziario 2017 e 1.685.000 migliaia di euro per l'esercizio finanziario
2018, sono accantonati in un apposito fondo in cui sono iscritte le
risorse derivanti dalle riduzioni delle autorizzazioni di spesa riepilo-
gate nell'Allegato 2, per gli importi nello stesso indicati.

4. Le riduzioni delle autorizzazioni di spesa di cui all'articolo 3,
comma 1, della legge regionale 31 dicembre 2015, n. 32 sono sostitui-
te dalle riduzioni delle autorizzazioni di spesa riepilogate
nell'Allegato 2, per gli importi nello stesso indicati.

5. Le somme riconosciute alla Regione ai sensi dei commi prece-
denti e del comma 1 dell'articolo 3 della legge regionale 31 dicembre
2015, n. 32, sono destinate prioritariamente al ripristino delle auto-
rizzazioni di spesa per le regolazioni contabili delle imposte dirette e
delle tasse ed imposte indirette sugli affari e relative addizionali
(capitoli 219202 e 219205) per gli importi indicati nella colonna A
dell'Allegato 2 e, per la parte eccedente, in misura proporzionale agli
importi indicati nella medesima tabella A per le ulteriori autorizza-
zioni di spesa.

6. Il Ragioniere generale della Regione è autorizzato ad effettua-
re le variazioni di bilancio discendenti dall'applicazione del comma
5.

7. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 2, commi 80 e
86, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, nel caso in cui il risultato di

gestione del sistema sanitario regionale relativo ai conti consuntivi
degli anni 2016, 2017 e 2018, accertato in sede di verifica annuale da
parte dei competenti tavoli tecnici, derivante anche dall'ulteriore
onere posto a carico del fondo sanitario in applicazione dell'articolo
6, sia negativo, la Regione assicura la copertura del relativo disavan-
zo. Per le finalità del presente comma è incrementata di 127.850
migliaia di euro per ciascuno degli esercizi finanziari 2017, 2018 e
2019 la dotazione finanziaria della Missione 13 - Programma 4 - capi-
tolo 413333.

8. A seguito delle verifiche dei competenti tavoli tecnici, le risor-
se non utilizzate per le finalità di cui al comma 7 sono destinate, per
ciascuno degli esercizi finanziari 2017, 2018 e 2019, per l'importo di
115.000 migliaia di euro annui al finanziamento del Fondo per gli
investimenti dei comuni di cui al comma 5 dell'articolo 6 della legge
regionale 28 gennaio 2014, n. 5 e successive modifiche ed integrazio-
ni, da ripartire con decreto dell'Assessore regionale per le autonomie
locali e la funzione pubblica, di concerto con l'Assessore per l'econo-
mia, sentita la Conferenza Regione-Autonomie locali, e per l'importo
di 12.850 migliaia di euro annui, da iscrivere in uno specifico accan-
tonamento positivo dei fondi globali, al finanziamento di funzioni dei
liberi Consorzi comunali da attrarre alle competenze della Regione.
Con decreto del Ragioniere generale, previa delibera della Giunta
regionale sono operate le conseguenti variazioni di bilancio per gli
esercizi finanziari 2017, 2018 e 2019.

9. Il Ragioniere generale della Regione è autorizzato ad effettua-
re le variazioni di bilancio discendenti dall'applicazione del comma
8, come riepilogato nell'Allegato 3.

Art. 5
Cofinanziamento Programmi comunitari ed interventi per il set-

tore agricolo-forestale.
1. In relazione all'accertamento delle entrate relative al Fondo di

sviluppo e coesione, per una quota pari a 233.000 migliaia di euro per
l'esercizio finanziario 2016 e di 25.000 migliaia di euro per l'esercizio
finanziario 2017, le complessive risorse sono destinate alle finalità e
per gli importi di seguito indicati:

a) 173.000 migliaia di euro per l'esercizio finanziario 2016 e
25.000 migliaia di euro per l'esercizio finanziario 2017 al cofinanzia-
mento regionale dei Programmi Comunitari PO FSR, PO FSE, PO
FEAMP e PO FEASR 2014-2020;

b) 60.000 migliaia di euro per l'esercizio finanziario 2016 agli
interventi previsti dal comma 8 dell'articolo 47 della legge regionale
7 maggio 2015, n. 9 per il settore agricolo e forestale.

2. Il Ragioniere generale della Regione è autorizzato ad effettua-
re le variazioni di bilancio discendenti dall'applicazione del comma
1, come riepilogate nell'Allegato 3.».

Nota all'art. 3, comma 12:
L'articolo 59 della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3, recante

“Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 2016. Legge di
stabilità regionale.”, per effetto delle modifiche apportate dal comma
che si annota, risulta il seguente:

«Centrale unica di committenza. - 1. Al fine di garantire la realiz-
zazione degli interventi di razionalizzazione della spesa mediante
aggregazione degli acquisti di beni e servizi, alla spesa connessa
all'attività svolta dalla "Centrale unica di committenza", di cui all'ar-
ticolo 55 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9, per gli acquisti di
beni e servizi per gli enti e le aziende del servizio sanitario regionale,
si fa fronte, a decorrere dall'anno 2016, con le risorse correnti del
Fondo sanitario regionale, nel limite annuo massimo di 1.000
migliaia di euro.

2. La spesa di cui al comma 1, a seguito di riparto delle risorse cor-
renti del Fondo sanitario regionale, è iscritta in appositi capitoli
dell’Assessorato regionale dell’economia, Dipartimento regionale del
bilancio e del tesoro, Missione 13, Programma 7.».

Nota all'art. 3, comma 13:
L'articolo 11 della legge regionale 13 gennaio 2015, n. 3, recante

“Autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio della Regione
per l'anno 2015. Disposizioni finanziarie urgenti. Disposizioni in
materia di armonizzazione dei bilanci.”, per effetto delle modifiche
apportate dal comma che si annota, risulta il seguente:

«Applicazione dei principi contabili e schemi di bilancio. - 1. Al
fine di garantire i processi di armonizzazione dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio, nelle more che siano definite, in conformità
con lo Statuto regionale, mediante le procedure di cui all'articolo 27
della legge 5 maggio 2009, n. 42, decorrenza e modalità di applicazio-
ne delle disposizioni del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e
successive modifiche ed integrazioni, secondo quanto previsto dal-
l'articolo 79 del medesimo decreto legislativo, a decorrere dal 1° gen-
naio 2015 la Regione e e i suoi enti e organismi strumentali esclusi
gli enti di cui al Titolo II del predetto decreto legislativo n. 118/2011
e successive modifiche ed integrazioni, applicano le disposizioni del
medesimo decreto legislativo n. 118/2011 e successive modifiche ed
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integrazioni, secondo quanto previsto dal presente articolo. Sono
confermate le disposizioni di cui al comma 12 dell'articolo 47 della
legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5.

2. L'affiancamento della contabilità economico patrimoniale alla
contabilità finanziaria, secondo quanto previsto dall'articolo 2 del
decreto legislativo n. 118/2011 e successive modifiche ed integrazio-
ni, l'adozione del piano dei conti integrato, secondo quanto previsto
dall'articolo 4 del predetto decreto legislativo n. 118/2011 e successi-
ve modifiche ed integrazioni, nonché l'adozione del bilancio consoli-
dato secondo quanto previsto dall'articolo 11-bis del medesimo
decreto legislativo, con riferimento all'Amministrazione regionale
sono applicati a decorrere dall'esercizio finanziario 2016.

3. Gli enti locali, i loro enti e organismi strumentali, gli enti stru-
mentali regionali e i loro organismi strumentali, ad eccezione di quel-
li sanitari, con riferimento alle disposizioni del comma 2 esercitano
le facoltà di rinvio previste dal decreto legislativo n. 118/2011 e suc-
cessive modifiche e integrazioni, ferma restando l'applicazione delle
disposizioni dei Titoli I, IV e V dello stesso decreto legislativo a decor-
rere dall'esercizio finanziario 2015.

4. Le norme di attuazione di cui al comma 1, con riferimento
all'Amministrazione regionale, determinano la disciplina riguardan-
te l'organo di controllo e le modalità di esercizio delle funzioni con-
nesse all'applicazione dell'articolo 72 del decreto legislativo n.
118/2011 e successive modifiche ed integrazioni.

5. A decorrere dal 1° gennaio 2016, l'Assemblea regionale sicilia-
na, ai sensi dell'articolo 4 dello Statuto della Regione, approvato con
regio decreto legislativo 15 maggio 1946, n. 455 e convertito in legge
costituzionale 26 febbraio 1948, n. 2 e successive modifiche ed inte-
grazioni, secondo le norme del proprio Regolamento interno, adegua
il proprio ordinamento ai principi di cui al decreto legislativo n.
118/2011 e successive modifiche ed integrazioni, nel rispetto delle
esigenze di rendicontazione della Regione.

6. Con decreto dell'Assessore regionale per l'economia sono
disciplinati i tempi e le modalità di approvazione e acquisizione dei
rendiconti degli organismi strumentali della Regione.

7. Nel corso dell'esercizio finanziario 2015, ai sensi dell'articolo
51, comma 10, del decreto legislativo n. 118/2011 e successive modi-
fiche ed integrazioni, continuano a trovare applicazione, con riferi-
mento all'Amministrazione regionale, le disposizioni regionali vigen-
ti che disciplinano le modalità ed individuano le competenze in mate-
ria di variazioni di bilancio e le ulteriori disposizioni di cui al presen-
te articolo. Per le tipologie di variazioni di bilancio non disciplinate
dalle vigenti disposizioni regionali e per quelle fatte salve dal predet-
to comma 10, la relativa disciplina è definita con decreto del
Presidente della Regione, su proposta dell'Assessore regionale per l'e-
conomia.

8. Nelle more dell'adozione della nuova disciplina organica di
contabilità, per i rinvii all'ordinamento contabile regionale contenu-
ti nel decreto legislativo n. 118/2011 e successive modifiche ed inte-
grazioni, si applicano le seguenti disposizioni:

a) il bilancio finanziario gestionale di cui all'articolo 39, comma
10, del decreto legislativo n. 118/2011 e successive modifiche ed inte-
grazioni è approvato dalla Giunta regionale;

b) continuano ad applicarsi le disposizioni vigenti sulle modalità
ed i limiti del prelievo di somme dai fondi di cui all'articolo 48 del
decreto legislativo n. 118/2011 e successive modifiche ed integrazio-
ni;

c) continuano ad applicarsi le disposizioni vigenti sulle modalità
di versamento al cassiere delle somme riscosse, gli strumenti di paga-
mento previsti dagli articoli 13 e 15 della legge regionale 8 luglio
1977, n. 47 e successive modifiche ed integrazioni, nonché le norme
previste dall'articolo 21 della legge regionale 7 marzo 1997, n. 6 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni;

d) continuano ad applicarsi le disposizioni vigenti sulle modalità
ed i termini per la presentazione all'Assemblea regionale siciliana del
rendiconto generale della Regione. A decorrere dall’1 gennaio 2017,
entro il 31 luglio, con preventiva approvazione da parte della Giunta
entro il 30 aprile, è approvato il rendiconto generale della Regione del-
l’anno precedente.

9. Gli enti strumentali e gli organismi strumentali della Regione
adeguano i propri regolamenti contabili alle disposizioni del decreto
legislativo n. 118/2011 e successive modifiche ed integrazioni entro
180 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, fermo
restando che le disposizioni dei regolamenti in contrasto con quelle
del medesimo decreto legislativo cessano di avere efficacia dall'1 gen-
naio 2015.

10. Su proposta dell'Assessore regionale per l'economia, la
Giunta regionale provvede, nei termini, secondo le ulteriori modalità
e per gli effetti previsti dai commi 7 e seguenti dell'articolo 3 del
decreto legislativo n. 118/2011 e successive modifiche ed integrazio-
ni, al riaccertamento straordinario dei residui attivi e passivi risul-
tanti all'1 gennaio 2015. Il relativo provvedimento è trasmesso
all'Assemblea regionale siciliana.

11. Con le medesime modalità di cui al comma 10 si provvede al
riaccertamento dei residui in ciascun esercizio finanziario nei termi-
ni ed ai sensi dei commi 8 e seguenti dell'articolo 63 del decreto legi-
slativo n. 118/2011 e successive modifiche ed integrazioni.

12. Per l'esercizio finanziario 2015 ai sensi dell'articolo 11,
comma 16, del decreto legislativo n. 118/2011 e successive modifiche
ed integrazioni, nel corso dell'esercizio provvisorio continua ad
applicarsi la disciplina vigente nell'esercizio finanziario 2014.

13. Per quanto non diversamente regolato per effetto del rinvio
operato dal comma 1 e per effetto delle ulteriori disposizioni intro-
dotte dal presente articolo, continua a trovare applicazione la vigen-
te disciplina regionale di contabilità.

14. È abrogato il comma 1 dell'articolo 6 della legge regionale 12
agosto 2014, n. 21.».

L'articolo 18 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 recan-
te “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro orga-
nismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42.”
così dispone:

«Termini di approvazione dei bilanci. - 1. Le amministrazioni
pubbliche di cui all'articolo 1, comma 1, approvano:

a) il bilancio di previsione o il budget economico entro il 31
dicembre dell'anno precedente;

b) il rendiconto o il bilancio di esercizio entro il 30 aprile dell'an-
no successivo. Le regioni approvano il rendiconto entro il 31 luglio
dell'anno successivo, con preventiva approvazione da parte della
giunta entro il 30 aprile, per consentire la parifica delle sezioni regio-
nali di controllo della Corte dei conti;

c) il bilancio consolidato entro il 30 settembre dell'anno succes-
sivo.

2. Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 trasmetto-
no i loro bilanci preventivi ed i bilanci consuntivi alla Banca dati uni-
taria delle amministrazioni pubbliche, secondo gli schemi e le moda-
lità previste dall'articolo 13, comma 3, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196. Gli schemi, standardizzati ed omogenei, assicurano l'effettiva
comparabilità delle informazioni tra i diversi enti territoriali.».

Nota all'art. 3, comma 15:
L'articolo 7 della legge regionale 11 agosto 2015, n. 16, recante

“Tassa automobilistica regionale. Modifica dell'articolo 47 della legge
regionale 7 maggio 2015, n. 9”, per effetto delle modifiche apportate
dal comma che si annota, risulta il seguente :

«Quantificazione degli oneri. - 1. All'onere per l'esercizio delle
funzioni in regime di convenzione quantificato in 5.000 migliaia di
euro per ciascun anno a decorrere dal 2016 si fa fronte a valere sul-
l’autorizzazione di spesa di cui alla Missione 1, Programma 4, Capitolo
216518 del bilancio della Regione per il triennio 2017-2019.».

Nota all'art. 3, comma 18:
L'articolo 14 della legge regionale 15 maggio 1991, n. 27, recan-

te “Interventi a favore dell'occupazione.” così dispone:
«Interventi per l'incentivazione della professionalità nel settore

pubblico e privato e istituzione del "Premio Giovanni Bonsignore". - 1.
Nel quadro delle proprie attività di programmazione ed allo scopo di
incentivare le professionalità nel settore pubblico e privato, la
Regione siciliana promuove ogni utile iniziativa volta a realizzare la
diffusione e l'applicazione di nuovi modelli di gestione e di avanzate
tecnologie di ricerca e sperimentazione.

2. Per le finalità di cui al comma 1 il Presidente della Regione è
autorizzato ad erogare al Centro ricerche studi direzionali
(CE.RI.S.DI.), un contributo annuo, a decorrere dal 1995, di lire
2.300 milioni da destinare:

a) quanto a lire 500 milioni, alla istituzione di dieci borse di stu-
dio, annuali o biennali, denominate "Premio Giovanni Bonsignore",
per ricordare la figura e la professionalità del dirigente regionale dot-
tor Giovanni Bonsignore;

b) quanto a lire 1.000 milioni, all'organizzazione e gestione di
iniziative per il perfezionamento e l'aggiornamento del personale
direttivo, dei funzionari e dei quadri nel settore pubblico, parapub-
blico e privato sulla base di specifici programmi o piani formativi, ivi
compresa la spesa per gli assistenti di ricerca stabili la cui formazio-
ne sia stata curata dal Centro ricerche studi direzionali (CE.RI.S.DI.).
Tali iniziative dovranno mirare sia all'adeguamento ai mutati proces-
si gestionali, che alla sperimentazione di metodi per lo scambio delle
risorse professionali, anche mediante convenzioni con altri istituti
specializzati operanti nell'ambito comunitario;

c) quanto a lire 800 milioni per le spese di gestione e funziona-
mento del Centro ivi comprese le somme destinate ai dipendenti con
esclusione di quelle relative alla manutenzione straordinaria dell'im-
mobile in cui ha sede l'ente. L'erogazione fatta eccezione per la prima
annualità è subordinata alla presentazione di apposita relazione illu-
strativa della spesa corrispondente all'utilizzo del contributo percepi-
to l'anno precedente;
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d) lettera abrogata.
3. Il Presidente della Regione, con decreto da adottare entro

trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, provvederà a
stabilire le modalità per l'assegnazione a giovani laureati delle uni-
versità siciliane delle borse di studio di cui alla lettera a) del comma
2, destinandole ad attività di alta formazione e ricerca nel settore del
management pubblico e garantendo criteri per la più ampia parteci-
pazione alla selezione.

4. Delle predette borse di studio una, di carattere biennale, dovrà
essere riservata a soggetti portatori di handicap di cui all'articolo 2
della legge regionale 18 aprile 1981, n. 68, in possesso di diploma di
laurea conseguito in una università siciliana, che intendano impe-
gnarsi nel campo della ricerca scientifica nel Centro siciliano di fisi-
ca nucleare avente sede in Catania, presso l'Istituto di fisica nucleare
dell'Università. A conclusione di detta borsa di studio ed in relazione
ai risultati conseguiti, il titolare della stessa potrà essere assunto con
contratto a tempo indeterminato da parte del predetto Centro, per lo
svolgimento di attività di ricerca. Agli oneri derivanti dal predetto
contratto si provvede ai sensi dell'articolo 7 della legge regionale 8
luglio 1977, n. 47. Le relative somme saranno versate direttamente al
Centro siciliano di fisica nucleare.

5. Il contributo di cui alla lettera b) del comma 2 è erogato in
anticipazione, nella misura dell'80 per cento, previa presentazione
del programma annuale di attività.

5-bis. L'erogazione del saldo è effettuata a seguito di presenta-
zione di una relazione sull'attività svolta nell'anno precedente e del
bilancio consuntivo del Centro relativo all'anno medesimo.».

Nota all'art. 3, comma 19:
La legge regionale 12 maggio 2010, n. 11, recante “Disposizioni

programmatiche e correttive per l’anno 2010.” è pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana del 14 maggio 2010, n. 23,
S.O.

Nota all'art. 3, comma 20:
L'articolo 88 della legge regionale 10 dicembre 2001, n. 21,

recante “Norme finanziarie urgenti e variazioni al bilancio della
Regione per l'anno finanziario 2001.” così dispone:

«Associazione italiana sclerosi multipla. - 1. L'Assessore regiona-
le per la sanità è autorizzato, per l'esercizio finanziario 2001, ad ero-
gare un contributo straordinario di lire 150 milioni all'Associazione
italiana sclerosi multipla, sede regionale (capitolo 413722).

2. All'onere di cui al comma 1 si provvede con parte delle dispo-
nibilità del capitolo 776403 del bilancio della Regione per l'esercizio
finanziario medesimo.».

Nota all'art. 3, comma 22:
L'articolo 91 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9, recante

“Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 2015. Legge di
stabilità regionale.” così dispone:

«Norme in materia di autorizzazioni ambientali di competenza
regionale. - 1. Al fine di accelerare il rilascio delle autorizzazioni
ambientali con conseguente incremento delle entrate finanziarie e
dello sviluppo economico, con decreto dell'Assessore regionale per il
territorio e l'ambiente è istituita una Commissione tecnica speciali-
stica per il supporto allo svolgimento delle istruttorie per il rilascio di
tutte le autorizzazioni ambientali di competenza regionale, previa
delibera di Giunta che ne fissa i criteri per la costituzione.

2. Per quanto non espressamente integrato dalla presente legge
trova applicazione il Codice dell'ambiente di cui al decreto legislati-
vo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modifiche ed integrazioni.

3. Ai fini dell'istruttoria per il rilascio degli atti e dei pareri rela-
tivi alla Valutazione Ambientale Strategica, alla Valutazione di
Impatto Ambientale, alla Valutazione di Incidenza Ambientale ed alla
Autorizzazione Integrata Ambientale, le tariffe dovute dai proponen-
ti e dalle autorità procedenti, vengono determinate come da seguen-
te allegato:

Allegato
Definizione delle tariffe regionali, a copertura delle spese istrut-

torie per il rilascio di autorizzazioni ambientali poste a carico dei
soggetti proponenti, da versare alle autorità competenti al momento
dell'inoltro dell'istanza di autorizzazione.

La quantificazione dei suddetti oneri prevede la determinazione
di un importo fisso e di uno variabile, differenziato in relazione al
tipo di procedimento attivato, come indicato nel seguente prospetto:

3-bis. Per il funzionamento della Commissione tecnica di cui ai
commi 1 e 2 e comunque per il pagamento degli oneri direttamente
riferiti alle attività istruttorie previste dal comma 3 è autorizzata, per
il triennio 2016-2018, la spesa annua di 90 migliaia di euro.

3-ter. La Commissione è composta da trenta commissari esterni.
L'incarico dei componenti della Commissione di cui al comma 1 è di
durata triennale, rinnovabile una sola volta.

4. Con decorrenza dalla data di entrata in vigore della presente
legge, le istanze inoltrate all'autorità procedente per il rilascio delle
autorizzazioni ambientali di cui al presente articolo devono essere
corredate, pena il non avvio dell'iter istruttorio, della certificazione di
avvenuto versamento della relativa tariffa di riferimento.

5. In caso di VAS su strumenti di pianificazione territoriale sono
tenuti al relativo versamento tutte le amministrazioni competenti,
ovvero i privati che presentano i relativi piani, in conformità alla
vigente legislazione. Al solo scopo di incentivare il corretto governo
del territorio per le realtà territoriali minori la quota fissa prevista
per la procedura di VAS sugli strumenti urbanistici dei comuni con
popolazione inferiore a 1000 abitanti è ridotta della metà.

6. Sono abrogati l'articolo 51 della legge regionale 8 febbraio
2007, n. 2, l'articolo 10 della legge regionale 16 aprile 2003, n. 4 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, l'articolo 13, comma 2, della legge
regionale 28 dicembre 2004, n. 17 e l'articolo 6, commi 24 e 25, della
legge regionale 9 maggio 2012, n. 26.».

Nota all'art. 3, comma 23:
L'articolo 28 della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3, recante

“Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 2016. Legge di
stabilità regionale.” così dispone:

«Finanziamento spesa personale Ente acquedotti siciliani in liqui-
dazione. - 1. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 6, comma 1,
della legge regionale 11 giugno 2014, n. 13 è determinata, per ciascu-
no degli esercizi 2016, 2017 e 2018, in 7.300 migliaia di euro
(Missione 1 - Programma 3 - capitolo 214107).

2. Il contributo concesso all'Istituto regionale vini e oli di Sicilia
ai sensi del comma 2-quinquies dell'articolo 23 della legge regionale
27 aprile 1999, n. 10 è determinato, per ciascuno degli esercizi 2016,
2017 e 2018, in 207 migliaia di euro, anche per provvedere all'assun-
zione di personale precario (Missione 16 - Programma 1 -capitolo
147325).
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3. Il contributo concesso all'Istituto regionale per lo sviluppo
delle attività produttive ai sensi del comma 2-quinquies dell'articolo
23 della legge regionale n. 10/1999 è determinata, per ciascuno degli
esercizi 2016, 2017 e 2018, in 1.107 migliaia di euro (Missione 14 -
Programma 2 - capitolo 343315).

4. Il contributo concesso agli Enti regionali per il diritto allo stu-
dio universitario della Sicilia ai sensi del comma 2-quinquies dell'ar-
ticolo 23 della legge regionale n. 10/1999 è determinato, per ciascuno
degli esercizi 2016, 2017 e 2018, in 2.708 migliaia di euro (Missione
4 - Programma 4 - capitolo 373347).

5. Per le finalità di cui all'articolo 67 della legge regionale 7 mag-
gio 2015, n. 9, è autorizzata, per l'esercizio finanziario 2016, l'ulterio-
re spesa di 130 migliaia di euro (Missione 15 - Programma 3 - capi-
tolo 108170).».

Nota all'art. 3, comma 25:
- Il Capo I della legge regionale 10 agosto 2012, n. 47, recante

“Istituzione dell'Autorità Garante per l'infanzia e l'adolescenza e
dell'Autorità Garante della persona con disabilità. Modifiche alla
legge regionale 9 maggio 2012, n. 26.” contenente “Istituzione dell'au-
torità garante per l'infanzia e l'adolescenza.” è pubblicato nella
Gazzetta ufficiale della Regione siciliana del 17 agosto 2012, n. 34,
S.O.

- L'articolo 11 della legge 7 aprile 2017, n. 47, recante
“Disposizioni in materia di misure di protezione dei minori stranieri
non accompagnati.” così dispone:

«Elenco dei tutori volontari. - 1. Entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, presso ogni tribunale per i
minorenni è istituito un elenco dei tutori volontari, a cui possono
essere iscritti privati cittadini, selezionati e adeguatamente formati,
da parte dei garanti regionali e delle province autonome di Trento e
di Bolzano per l'infanzia e l'adolescenza, disponibili ad assumere la
tutela di un minore straniero non accompagnato o di più minori,
quando la tutela riguarda fratelli o sorelle. Appositi protocolli d'inte-
sa tra i predetti garanti per l'infanzia e l'adolescenza e i presidenti dei
tribunali per i minorenni sono stipulati per promuovere e facilitare la
nomina dei tutori volontari. Nelle regioni e nelle province autonome
di Trento e di Bolzano in cui il garante non è stato nominato, all'eser-
cizio di tali funzioni provvede temporaneamente l'ufficio
dell'Autorità garante per l'infanzia e l'adolescenza con il supporto di
associazioni esperte nel settore delle migrazioni e dei minori, nonché
degli enti locali, dei consigli degli ordini professionali e delle univer-
sità.

2. Si applicano le disposizioni del libro primo, titolo IX, del codi-
ce civile.».

Nota all'art. 3, comma 26:
L'articolo 14 della legge regionale 4 giugno 1980, n. 55, recante

“Nuovi provvedimenti in favore dei lavoratori emigrati e delle loro
famiglie.” così dispone:

«In favore dei lavoratori emigrati che ritornino definitivamente
in Sicilia dopo tre anni di lavoro prestato all'estero negli ultimi cin-
que anni ovvero dopo cinque anni di lavoro prestato nella restante
parte del territorio nazionale negli ultimi sette anni, è concesso il
concorso regionale nel pagamento degli interessi su mutui destinati
agli scopi di cui al successivo comma, contratti con istituti di credito
operanti nella Regione che stipulino a tal fine apposita convenzione
con lo Assessorato regionale del lavoro, della previdenza sociale,
della formazione professionale e dell'emigrazione.

Il concorso nel pagamento degli interessi è concesso per finan-
ziamenti destinati all'acquisto, costruzione, rinnovo o trasformazio-
ne di immobile per uso abitazione propria, previa dimostrazione di
impossidenza di altro immobile adibito a casa di civile abitazione nel
Comune dove intendono stabilire la propria residenza al momento
del rientro in Sicilia, ed i cui piani di ammortamento non superino lo
importo del tetto massimo previsto dalla vigente legislazione regiona-
le e statale in materia di edilizia agevolata e convenzionata, a prescin-
dere dalla superficie dei singoli immobili.

Fermo restando il limite d' importo del tetto massimo di cui al
precedente comma, gli istituti di credito convenzionati sono autoriz-
zati, anche in deroga alle proprie norme statutarie, a concedere il
finanziamento per l'intero valore dell'immobile.

La domanda per la concessione del contributo deve essere pre-
sentata ad uno degli istituti convenzionati, entro due anni dal rientro
definitivo in Sicilia.

Fermo restando il requisito dei periodi lavorativi di cui al primo
comma, i contributi previsti dal presente articolo possono essere con-
cessi agli emigrati anche prima del rientro definitivo nella Regione,
purché il rientro medesimo avvenga entro e non oltre tre anni dalla
data del rilascio del certificato di abitabilità ovvero entro cinque anni
dalla concessione del contributo regionale.

Il concorso regionale è concesso per una volta soltanto, per un
periodo non superiore a 20 anni, anche nei casi in cui il finanziamen-
to abbia una durata maggiore.

Il concorso predetto si ragguaglia al 75 per cento del tasso di
interesse annuo posto contrattualmente a carico del mutuatario.

A carico del mutuatario deve, in ogni caso, restare un tasso di
interesse non inferiore al 3 per cento.

Le quote a carico della Regione, da versarsi direttamente agli
istituti di credito convenzionati, saranno computate al tasso equiva-
lente ed in misura costante.

Il concorso regionale nei limiti di cui ai commi sesto e settimo
del presente articolo e per un periodo non superiore a due anni, viene
concesso anche per il pagamento degli interessi di preammortamen-
to. Le relative quote a carico della Regione sono versate direttamen-
te agli istituti di credito convenzionati, dopo il perfezionamento del
provvedimento concessivo ed in unica soluzione, previo inoltro
all'Assessorato regionale del lavoro, della previdenza sociale, della
formazione professionale e dell'emigrazione, della documentazione
attestante l'ammontare delle sovvenzioni erogate dagli istituti ed il
relativo interesse.

Nei limiti di cui al sesto e settimo comma del presente articolo
sono rimborsate direttamente agli interessati, in via posticipata ed in
unica soluzione alle previste scadenze, le quote di concorso a carico
della Regione relative a mutui stipulati anteriormente al provvedi-
mento di concessione dei contributi, limitatamente alle rate non
ancora maturate e previa presentazione all'Assessorato regionale del
lavoro, della previdenza sociale, della formazione professionale e del-
l'emigrazione della documentazione attestante lo avvenuto pagamen-
to degli interessi.

Il concorso nel pagamento degli interessi viene concesso a con-
dizione che i beneficiari si impegnino a consentire con il contratto di
mutuo l'iscrizione di ipoteca di primo grado a favore degli istituti di
credito sui beni immobili oggetto del finanziamento.

Le operazioni creditizie derivanti dall'applicazione del presente
articolo sono assistite dalla garanzia sussidiaria della Regione, che
sarà prestata nei limiti dell'incapienza, previa escussione del mutua-
tario e dei suoi eventuali coobbligati da parte degli istituti.

Nessuna altra garanzia può essere richiesta da parte degli istitu-
ti di credito, oltre a quelle espressamente previste dal presente artico-
lo.

Le abitazioni, per le quali vengono concessi i contributi di cui al
presente articolo, non possono essere destinate ad uso diverso da
quello di abitazione del titolare e dei suoi familiari per l'intero perio-
do di durata del mutuo.

La rispondenza della destinazione dell'abitazione all'uso previ-
sto al precedente comma è accertata mediante apposite ispezioni
dell'Assessorato regionale del lavoro, della previdenza sociale, della
formazione professionale e dell'emigrazione, anche a mezzo dei pro-
pri organi periferici.

A seguito dell'ispezione, l'Assessore regionale per il lavoro, la
previdenza sociale, la formazione professionale e l'emigrazione
dispone, ove ne ricorrano i presupposti, la revoca del provvedimento
di concessione dei contributi.».

Nota all'art. 4, comma 1:
L'articolo 15 del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, recante

“Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria.” così dispo-
ne:

«Liquidazione degli enti dissestati e misure di razionalizzazione del-
l'attività dei commissari straordinari. - 1. Fatta salva la disciplina spe-
ciale vigente per determinate categorie di enti pubblici, quando la
situazione economica, finanziaria e patrimoniale di un ente sottopo-
sto alla vigilanza dello Stato raggiunga un livello di criticità tale da
non potere assicurare la sostenibilità e l'assolvimento delle funzioni
indispensabili, ovvero l'ente stesso non possa fare fronte ai debiti
liquidi ed esigibili nei confronti dei terzi, con decreto del Ministro
vigilante, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,
l'ente è posto in liquidazione coatta amministrativa; i relativi organi
decadono ed è nominato un commissario. Il commissario provvede
alla liquidazione dell'ente, non procede a nuove assunzioni, neanche
per la sostituzione di personale in posti che si rendono vacanti e prov-
vede all'estinzione dei debiti esclusivamente nei limiti delle risorse
disponibili alla data della liquidazione ovvero di quelle che si ricava-
no dalla liquidazione del patrimonio dell'ente; ogni atto adottato o
contratto sottoscritto in deroga a quanto previsto nel presente perio-
do è nullo. L'incarico del commissario non può eccedere la durata di
tre anni e può essere prorogato, per motivate esigenze, una sola volta
per un periodo massimo di due anni. Decorso tale periodo, le residue
attività liquidatorie continuano ad essere svolte dal Ministero vigilan-
te ai sensi della normativa vigente. Le funzioni, i compiti ed il perso-
nale a tempo indeterminato dell'ente sono allocati con decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro vigilan-
te, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, nel
Ministero vigilante, in altra pubblica amministrazione, ovvero in una
agenzia costituita ai sensi dell'articolo 8 del decreto legislativo n. 300
del 1999, con la conseguente attribuzione di risorse finanziarie
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comunque non superiori alla misura del contributo statale già eroga-
to in favore dell'ente. Il personale trasferito mantiene il trattamento
economico fondamentale ed accessorio, limitatamente alle voci fisse e
continuative, corrisposto al momento del trasferimento nonché l'in-
quadramento previdenziale. Nel caso in cui il predetto trattamento
economico risulti più elevato rispetto a quello previsto è attribuito per
la differenza un assegno ad personam riassorbibile con i successivi
miglioramenti economici a qualsiasi titolo conseguiti. Con lo stesso
decreto è stabilita un'apposita tabella di corrispondenza tra le qualifi-
che e le posizioni economiche del personale assegnato. Le disposizio-
ni del presente comma non si applicano agli enti territoriali ed agli
enti del servizio sanitario nazionale.

1-bis. Fermo quanto previsto dal comma 1, nei casi in cui il bilan-
cio di un ente sottoposto alla vigilanza dello Stato non sia deliberato
nel termine stabilito dalla normativa vigente, ovvero presenti una
situazione di disavanzo di competenza per due esercizi consecutivi, i
relativi organi, ad eccezione del collegio dei revisori o sindacale, deca-
dono ed è nominato un commissario con le modalità previste dal cita-
to comma 1; se l'ente è già commissariato, si procede alla nomina di
un nuovo commissario. Il commissario approva il bilancio, ove neces-
sario, e adotta le misure necessarie per ristabilire l'equilibrio finanzia-
rio dell'ente; quando ciò non sia possibile, il commissario chiede che
l'ente sia posto in liquidazione coatta amministrativa ai sensi del
comma 1. Nell'ambito delle misure di cui al precedente periodo il
commissario può esercitare la facoltà di cui all'articolo 72, comma 11,
del decreto-legge 25 giugno 2008, n 112, convertito con legge 6 agosto
2008, n. 133, anche nei confronti del personale che non abbia raggiun-
to l'anzianità massima contributiva di quaranta anni.

2. Al fine di garantire il raggiungimento degli specifici obiettivi
di interesse pubblico perseguiti con la nomina e di rafforzare i pote-
ri di vigilanza e controllo stabiliti dalla legislazione di settore, i com-
missari straordinari nominati ai sensi degli articoli 11 della legge 23
agosto 1988, n. 400, 20 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e 1
del decreto-legge 8 luglio 2010, n. 105, convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 agosto 2010, n. 129, e i commissari e sub commissari
ad acta nominati ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 1° ottobre
2007, n. 159, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 novembre
2007, n. 222, possono essere in ogni tempo revocati con le medesime
modalità previste per la nomina. Al commissario o sub commissario
revocato spetta soltanto il compenso previsto con riferimento all'atti-
vità effettivamente svolta.

3. A decorrere dal 1° gennaio 2012, il compenso dei commissari
o sub commissari di cui al comma 2 è composto da una parte fissa e
da una parte variabile. La parte fissa non può superare 50 mila euro,
annui; la parte variabile, strettamente correlata al raggiungimento
degli obiettivi ed al rispetto dei tempi di realizzazione degli interven-
ti ricadenti nell'oggetto dell'incarico commissariale, non può supera-
re 50 mila euro annui. Con la medesima decorrenza si procede alla
rideterminazione nei termini stabiliti dai periodi precedenti dei com-
pensi previsti per gli incarichi di commissario e sub commissario
conferiti prima di tale data. La violazione delle disposizioni del pre-
sente comma costituisce responsabilità per danno erariale.

4. Sono esclusi dall'applicazione del comma 3 i Commissari
nominati ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 1° ottobre 2007, n.
159, convertito con modificazioni dalla legge 29 novembre 2007, n.
222, i cui compensi restano determinati secondo la metodologia di
calcolo e negli importi indicati nei relativi decreti del Ministro
dell'Economia e Finanze di concerto col Ministro della salute.

5. Al fine di contenere i tempi di svolgimento delle procedure di
amministrazione straordinaria delle imprese di cui all'articolo 2,
comma 2 del decreto legge 23 dicembre 2003, n. 347, convertito dalla
legge 18 febbraio 2004, n. 39 e successive modificazioni, nelle quali
sia avvenuta la dismissione dei compendi aziendali e che si trovino
nella fase di liquidazione, l'organo commissariale monocratico è
integrato da due ulteriori commissari, da nominarsi con decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri o del Ministro dello sviluppo
economico con le modalità di cui all'articolo 38 del decreto legislati-
vo 8 luglio 1999, n. 270. A ciascun commissario il collegio può dele-
gare incombenze specifiche. L'applicazione delle norme di cui ai
commi da 2 a 5 del presente articolo non può comportare aggravio di
costi a carico della procedura per i compensi che sono liquidati ripar-
tendo per tre le somme già riconoscibili al commissario unico.».

Note all'art. 4, comma 4:
- L'articolo 1 della legge regionale 19 aprile 2007, n. 11, recante

“Riordino delle Aziende autonome delle Terme di Sciacca e Acireale.
Modifica all'articolo 3, comma 2, della legge regionale 15 settembre
2005, n. 10. Disposizioni in materia di attività turistica.
Partecipazione della Regione nel patrimonio della Fondazione
"Taormina Arte".” così dispone:

«Disposizioni in materia di riordino delle Aziende autonome delle
Terme di Sciacca e Acireale. - 1. L'Azienda autonoma Terme di Sciacca

e l'Azienda autonoma Terme di Acireale sono poste in liquidazione e
le partecipazioni azionarie dalle stesse detenute, rispettivamente
nelle società Terme di Sciacca S.p.A. e nelle Terme di Acireale S.p.A.
sono cedute entro il 31 dicembre 2009 alla Regione siciliana, nell'am-
bito dei diritti corporativi di cui all'articolo 23, comma 1, della legge
regionale 27 aprile 1999, n. 10. Per gli adempimenti inerenti alle stes-
se procedure di liquidazione, l'Assessore regionale per il turismo, le
comunicazioni ed i trasporti è autorizzato a nominare, fra i dipen-
denti dell'Amministrazione regionale, un commissario straordinario
incaricato di svolgere le relative attività. Per le medesime finalità, il
Collegio dei revisori dei conti delle Aziende è ricostituito entro quin-
dici giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge e dello
stesso devono essere chiamati a far parte esclusivamente i dipenden-
ti dell'Amministrazione regionale, in possesso dei requisiti soggettivi
prescritti. I provvedimenti di nomina di cui al presente comma non
possono comportare oneri aggiuntivi a carico del bilancio della
Regione.

2. Nell'esercizio dei diritti corporativi previsti dall'articolo 23,
comma 1, della legge regionale 27 aprile 1999, n. 10, l'Assessore
regionale per il turismo, le comunicazioni ed i trasporti è autorizza-
to a sottoscrivere incrementi del capitale sociale delle società Terme
di Sciacca S.p.A. e delle Terme di Acireale S.p.A., rispettivamente per
l'importo di 5.502 migliaia di euro e di 15.375 migliaia di euro, al
netto delle somme per trattamento di fine rapporto che restano inte-
state alla gestione liquidatoria delle Aziende autonome termali. Entro
novanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, l'Assessore
regionale per il turismo, le comunicazioni ed i trasporti emana spe-
cifiche direttive gestionali per il rilancio delle società. Per le finalità
di cui al presente comma è autorizzata, per il triennio 2007-2009, la
spesa annua di 6.960 migliaia di euro, di cui 1.835 migliaia di euro in
favore della società Terme di Sciacca S.p.A. e 5.125 migliaia di euro
in favore della società Terme di Acireale S.p.A., cui si provvede, per
l'esercizio finanziario 2007, quanto a 4.000 migliaia di euro con parte
delle disponibilità dell'U.P.B. 4.2.1.5.2, di cui 2.000 migliaia di euro -
accantonamento 1002 - e 2.000 migliaia di euro - accantonamento
1003 - e quanto a 2.960 migliaia di euro a valere sulle disponibilità
dell'U.P.B. 8.2.2.6.3 - capitolo 742403. Per gli esercizi finanziari 2008
e 2009 la relativa spesa trova riscontro nel bilancio pluriennale della
Regione U.P.B. 4.2.1.3.99.

3. Al comma 1 dell'articolo 119 della legge regionale 28 dicem-
bre 2004, n. 17, dopo le parole "il personale" è cassata la parola "ecce-
dente". Alla fine del comma 3 dell'articolo 119 della legge regionale
28 dicembre 2004, n. 17, dopo le parole "di provenienza", sono
aggiunte le parole "Il personale inserito nel ruolo di cui al preceden-
te comma 1 è utilizzato in posizione di comando presso le società
Terme di Sciacca S.p.A. e Terme di Acireale S.p.A. le quali, in ragio-
ne delle proprie esigenze organizzative e gestionali, scelgono i dipen-
denti a tal fine necessari in relazione alle specifiche competenze dagli
stessi individualmente possedute. L'assegnazione dei dipendenti
dell'Azienda autonoma delle Terme di Sciacca e dell'Azienda autono-
ma delle Terme di Acireale alle società Terme di Sciacca S.p.A. e
Terme di Acireale S.p.A. è subordinata al consenso dei dipendenti
medesimi. Tutti gli oneri del personale in posizione di comando sono
assunti dalle società Terme di Sciacca S.p.A. e Terme di Acireale
S.p.A., che non possono procedere ad assunzione di personale, ove
non siano state preventivamente esperite le procedure di utilizzazio-
ne del personale transitato nel ruolo previsto dal comma 1, fino a
quando la maggioranza del capitale sociale non sarà privatizzata".
Tutti i provvedimenti, compresi quelli di spesa, inerenti all'applica-
zione del presente comma, sono adottati dalla Presidenza della
Regione siciliana - Dipartimento del personale. Il ragioniere genera-
le della Regione è autorizzato ad apportare le necessarie variazioni di
bilancio in attuazione del presente comma.

4. Per le finalità di cui al comma 3, limitatamente al personale
non utilizzato presso le società Terme di Sciacca S.p.A. e Terme di
Acireale S.p.A., sono apportate allo stato di previsione della spesa del
bilancio pluriennale della Regione, per il triennio 2007-2009, le
seguenti variazioni in migliaia di euro:

Al relativo onere, pari a complessivi 2.888 migliaia di euro, si
provvede, per l'esercizio finanziario 2007, quanto a 600 migliaia di
euro con parte delle disponibilità dell'U.P.B. 7.2.1.3.1 - capitolo
312522, quanto a 1.500 con parte delle disponibilità dell'U.P.B.
9.4.1.1.3 - capitolo 381702 e quanto a 788 migliaia di euro con parte
delle disponibilità dell'U.P.B. 4.2.1.5.2, accantonamento 1003, del
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bilancio della Regione per l'esercizio finanziario medesimo. Per gli
esercizi finanziari 2008 e 2009 la relativa spesa trova riscontro nel
bilancio pluriennale della Regione U.P.B. 4.2.1.5.2 - accantonamento
1002.

5. Al comma 1 dell'articolo 23 della legge regionale 27 aprile
1999, n. 10, sono aggiunti i seguenti periodi: "Alle società Terme di
Sciacca S.p.A. e Terme di Acireale S.p.A. si applicano le previsioni
dell'articolo 2 della legge regionale 20 gennaio 1999, n. 5, nell'ambi-
to dei diritti corporativi previsti dal presente comma. Per la definizio-
ne delle relative procedure, l'Assessore regionale per il turismo, le
comunicazioni e i trasporti è autorizzato ad avvalersi di un advisor,
nominato mediante procedure di evidenza pubblica e che provveda al
collocamento sul mercato della partecipazione azionaria
dell'Amministrazione regionale. Nelle procedure di cessione delle
partecipazioni azionarie delle società Terme di Sciacca S.p.A. e
Terme di Acireale S.p.A. devono preferirsi le offerte che garantiscano
il più elevato livello di assorbimento dei dipendenti dell'Azienda
autonoma Terme di Sciacca e dell'Azienda autonoma Terme di
Acireale".

6. Per le finalità del comma 5 è autorizzata, nell'esercizio finan-
ziario 2007, la spesa di 240 migliaia di euro, cui si provvede, quanto
a 200 migliaia di euro con parte delle disponibilità dell'U.P.B.
1.1.1.5.2, capitolo 100306, e quanto a 40 migliaia di euro a valere
sulle disponibilità dell'U.P.B. 8.2.2.6.3, capitolo 742403, del bilancio
della Regione per l'esercizio finanziario medesimo.».

- L'articolo 40 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9, recante
“Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 2015. Legge di
stabilità regionale.”, così dispone:

«Liquidazione Ente autonomo portuale di Messina, ARSEA e
Consorzi di ripopolamento ittico. - 1. L'Ente autonomo portuale di
Messina, istituito con D.P.Reg. 10 novembre 1953, n. 270, l'Agenzia
della Regione siciliana per le erogazioni in agricoltura, istituita con
l'articolo 60 della legge regionale 14 aprile 2006, n. 14 e i Consorzi di
ripopolamento ittico, istituiti con la legge regionale 1° agosto 1974,
n. 31, ivi inclusi quelli oggetto della riorganizzazione prevista dall'ar-
ticolo 44 della legge regionale 14 maggio 2009, n. 6 e successive
modifiche ed integrazioni, sono posti in liquidazione.

2. I saldi finali attivi di liquidazione dei Consorzi di ripopola-
mento ittico sono prioritariamente destinati al soddisfacimento di
eventuali crediti rimasti insoddisfatti nei confronti di altri Consorzi
di ripopolamento ittico in liquidazione.”

- L'articolo 119 della legge regionale 28 dicembre 2004, n. 17,
recante “Disposizioni programmatiche e finanziarie per l'anno
2005.”, per effetto delle modifiche apportate dal comma che si anno-
ta, risulta il seguente:

«Personale delle aziende delle Terme di Sciacca ed Acireale. - 1. Il
personale di ruolo delle aziende autonome delle Terme di Sciacca ed
Acireale, la cui trasformazione in società per azioni è prevista dall'ar-
ticolo 23 della legge regionale 27 aprile 1999, n. 10, confluisce in un
ruolo speciale ad esaurimento della Regione siciliana, conservando la
posizione giuridica, economica e previdenziale posseduta alla data di
trasformazione delle citate aziende.

2. Il personale confluito viene assegnato, sentite le amministra-
zioni interessate e le competenti organizzazioni sindacali, rispettiva-
mente alle amministrazioni provinciali e comunali di riferimento o
su richiesta, da formularsi entro 90 giorni dall'entrata in vigore della
presente legge, presso gli uffici dell'Amministrazione regionale,
anche ai fini dell’attribuzione degli incarichi di cui all’articolo 9 della
legge regionale 15 maggio 2000, n. 10.

3. Nelle more della predetta assegnazione il suddetto personale
continua a prestare servizio nei rispettivi uffici di provenienza. Il per-
sonale inserito nel ruolo di cui al precedente comma 1 è utilizzato in
posizione di comando presso le società Terme di Sciacca S.p.A. e
Terme di Acireale S.p.A. le quali, in ragione delle proprie esigenze
organizzative e gestionali, scelgono i dipendenti a tal fine necessari
in relazione alle specifiche competenze dagli stessi individualmente
possedute. L'assegnazione dei dipendenti dell'Azienda autonoma
delle Terme di Sciacca e dell'Azienda autonoma delle Terme di
Acireale alle società Terme di Sciacca S.p.A. e Terme di Acireale
S.p.A. è subordinata al consenso dei dipendenti medesimi. Tutti gli
oneri del personale in posizione di comando sono assunti dalle
società Terme di Sciacca S.p.A. e Terme di Acireale S.p.A., che non
possono procedere ad assunzione di personale, ove non siano state
preventivamente esperite le procedure di utilizzazione del personale
transitato nel ruolo previsto dal comma 1, fino a quando la maggio-
ranza del capitale sociale non sarà privatizzata.».

Nota all'art. 5, comma 1, lett. a), b), c):
L'articolo 64 della legge regionale 12 agosto 2014, n. 21, recante

“Assestamento del bilancio della Regione per l'anno finanziario 2014.
Variazioni al bilancio di previsione della Regione per l'esercizio
finanziario 2014 e modifiche alla legge regionale 28 gennaio 2014, n.
5 "Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 2014. Legge

di stabilità regionale". Disposizioni varie.”, per effetto delle modifiche
apportate dal comma che si annota, risulta il seguente:

«Società partecipate. - 1. È istituito presso l'Ufficio speciale delle
società in liquidazione l'albo dei dipendenti delle medesime società
in liquidazione a totale o maggioritaria partecipazione regionale.

2. Nel suddetto albo devono essere iscritti tutti i dipendenti
attualmente in servizio con contratto di lavoro subordinato a tempo
indeterminato presso le società in liquidazione, assunti prima del 31
dicembre 2009 (Inciso omesso in quanto impugnato dal
Commissario dello Stato ai sensi dell'art. 28 dello Statuto).

3. Saranno esclusi dall'albo i dipendenti non in possesso dei
superiori requisiti soggettivi, nonché quelli assunti in violazione alle
vigenti disposizioni regionali e statali in materia di reclutamento di
personale e divieti di assunzioni.

4. Le società di cui al comma 1 dell'articolo 20 della legge regio-
nale 12 maggio 2010, n. 11 e successive modifiche ed integrazioni
nonché l'IRFIS FinSicilia S.p.A. e gli organismi strumentali della
Regione, con esclusione delle società affidatarie di servizi pubblici che
operano in regime di concessione regolata dalla normativa nazionale,
per sopperire ai propri fabbisogni di personale, come scaturenti dai
contratti di servizio stipulati con gli enti soci committenti, non pos-
sono procedere a nuove assunzioni se non attingendo all'albo del per-
sonale di cui al comma 1 nel rispetto dell'analisi del fabbisogno e
della sostenibilità finanziaria in deroga alle disposizioni di cui all’arti-
colo 20, comma 6, della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11 e succes-
sive modifiche ed integrazioni nonché in deroga alle disposizioni di cui
all'articolo l, comma 10, della legge regionale 29 dicembre 2008, n. 25 e
successive modifiche e integrazioni. L’articolo 62 della legge regionale
17 marzo 2016, n. 3 è abrogato.

5. Ai fini di cui al comma 4, entro il termine perentorio di 60
giorni dalla entrata in vigore della presente legge, le società a totale o
maggioritaria partecipazione della Regione di cui al comma 1 dell'ar-
ticolo 20 della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11, trasmettono
all'Ufficio speciale delle società in liquidazione e alla Ragioneria
generale della Regione un'integrazione al piano previsto dall'articolo
20, comma 2, della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11 con la indi-
viduazione del numero dei soggetti inserito nell'albo di cui al comma
1 che, in base ai rispettivi fabbisogni e nei limiti finanziari previsti
nei propri bilanci, intendono assumere. La predisposizione dei pre-
detti piani deve essere effettuata nel rispetto dei limiti e dei vincoli
finanziari previsti dalla vigente legislazione.

6. Al personale assunto sarà riconosciuto il trattamento giuridi-
co ed economico previsto dal contratto collettivo applicato, nel
rispetto dei limiti di cui all'articolo 31 della legge regionale 7 marzo
1997, n. 6.

7. Al personale di cui al comma 1, in servizio alla data di cui al
comma 2, non assegnato o trasferito ad altre società con le modalità
di cui al comma 5, si applicano le procedure di mobilità nei limiti e
secondo le modalità previste dal comma 563 dell'articolo 1 della
legge 27 dicembre 2013, n. 147.

8. Restano ferme le disposizioni normative in materia di limita-
zione e riduzione dei trattamenti giuridici ed economici del persona-
le di tutte le società a totale o maggioritaria partecipazione della
Regione, nonché le direttive a tal uopo in precedenza adottate dalla
Giunta regionale di governo con propria deliberazione nell'ambito
delle misure di cosiddetta spending review, ed i limiti imposti dall'ar-
ticolo 31 della legge regionale 7 marzo 1997, n. 6. Resta, altresì,
fermo il divieto assoluto di riconoscere qualunque eventuale differen-
za tra il maturato economico, a qualunque titolo, in godimento del
suddetto personale e il trattamento economico spettante al persona-
le regionale.

9. Entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge gli organi di amministrazione delle società che non hanno già
provveduto a quanto previsto dal comma 8, adottano, a pena di deca-
denza, le necessarie iniziative ed atti per l'eliminazione dei tratta-
menti difformi ed illegittimi con contestuale recupero degli indebiti.

10. È consentita per la copertura dei posti vacanti nelle dotazio-
ni organiche, l'attivazione delle procedure di mobilità volontaria fra
le società a totale o maggioritaria partecipazione della Regione sici-
liana nel rispetto del piano dei servizi e del personale di cui all'arti-
colo 23, comma 2, della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5.

11. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commissario
dello Stato ai sensi dell'art. 28 dello Statuto).

12. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commissario
dello Stato ai sensi dell'art. 28 dello Statuto).».

Nota all'art. 5, comma 2:
L'articolo 61 della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3, recante

“Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 2016. Legge di
stabilità regionale.”, per effetto delle modifiche apportate dal comma
che si annota, risulta il seguente:

«Contratti di servizio. - 1. Per l'esercizio finanziario 2016 è auto-
rizzato il pagamento del saldo dei corrispettivi dovuti alla società
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Sicilia patrimonio immobiliare S.p.A. discendenti dal relativo con-
tratto di servizio. Per tali finalità è autorizzata, per l'esercizio finan-
ziario 2016, la spesa di 1.921 migliaia di euro.

2. Per il finanziamento di contratti di servizi aggiuntivi per l'af-
fidamento alla società Servizi ausiliari Sicilia S.c.p.a o alle società a
totale o maggioritaria partecipazione regionale delle attività di valoriz-
zazione del patrimonio immobiliare della Regione, di gestione di ser-
vizi di supporto amministrativo ed organizzativo, assistenza tecnica
e/o certificazione a valere su fondi o risorse regionali, nazionali ed
europei, promozione di nuove imprese e sviluppo di quelle esistenti,
promozione della ricerca scientifica e dell'innovazione per favorire lo
sviluppo e la crescita del sistema produttivo regionale è autorizzata,
per il triennio 2016-2018, la spesa annua di 2.700 migliaia di euro. I
servizi aggiuntivi saranno svolti da personale interno o individuato
nell'albo di cui all'articolo 64 della legge regionale 12 agosto 2014, n.
21.

2-bis. Al personale del Centro di ricerca e studi direzionali
(CERISDI) del quale la Regione siciliana è socio fondatore, in servi-
zio alla data del 30 giugno 2016, già destinatario delle diposizioni di
cui alle lettere b) e c) dell'articolo 14 della legge regionale 15 maggio
1991, n. 27, come introdotte dalla legge regionale 25 maggio 1995, n.
47, si applicano le disposizioni di cui al comma 2 nonché le disposi-
zioni di cui all'articolo 64 della legge regionale n. 21/2014.

2 ter. Al personale dell'Istituto regionale per l’integrazione dei diver-
samente abili di Sicilia (IRIDAS) di cui all'articolo 48 della legge regio-
nale 14 maggio 2009, n. 6, già soppresso e posto in liquidazione ai sensi
dell'articolo 63 della legge regionale 12 agosto 2014, n. 21, in servizio
alla data di entrata in vigore della medesima legge e non utilmente ricol-
locato presso altre società regionali, alla data di entrata in vigore della
presente legge, presso altro ente, istituto o azienda, si applicano le
disposizioni di cui al comma 2 nonché le disposizioni di cui all'artico-
lo 64 della legge regionale n. 21/2014 e successive modifiche e integra-
zioni.».

Note all'art. 5, comma 3:
- Per l'articolo 64 della legge regionale 12 agosto 2014, n. 21,

recante “Assestamento del bilancio della Regione per l'anno finanzia-
rio 2014. Variazioni al bilancio di previsione della Regione per l'eser-
cizio finanziario 2014 e modifiche alla legge regionale 28 gennaio
2014, n. 5 "Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 2014.
Legge di stabilità regionale". Disposizioni varie.” vedi nota all'art. 5,
comma 1, lett. a), b), c).

- L'articolo 2484 del codice civile così recita:
Scioglimento e liquidazione delle società di capitali 
2484. Cause di scioglimento.
Le società per azioni, in accomandita per azioni e a responsabi-

lità limitata si sciolgono:
1) per il decorso del termine;
2) per il conseguimento dell'oggetto sociale o per la sopravvenu-

ta impossibilità di conseguirlo, salvo che l'assemblea, all'uopo convo-
cata senza indugio, non deliberi le opportune modifiche statutarie;

3) per l'impossibilità di funzionamento o per la continuata inat-
tività dell'assemblea;

4) per la riduzione del capitale al disotto del minimo legale, salvo
quanto è disposto dagli articoli;

5) nelle ipotesi previste dagli articoli 2437-quater e 2473;
6) per deliberazione dell'assemblea;
7) per le altre cause previste dall'atto costitutivo o dallo statuto.
La società inoltre si scioglie per le altre cause previste dalla

legge; in queste ipotesi le disposizioni dei seguenti articoli si applica-
no in quanto compatibili.

Gli effetti dello scioglimento si determinano, nelle ipotesi previ-
ste dai numeri 1), 2), 3), 4) e 5) del primo comma, alla data dell'iscri-
zione presso l'ufficio del registro delle imprese della dichiarazione
con cui gli amministratori ne accertano la causa e, nell'ipotesi previ-
sta dal numero 6) del medesimo comma, alla data dell'iscrizione
della relativa deliberazione.

Quando l'atto costitutivo o lo statuto prevedono altre cause di
scioglimento, essi devono determinare la competenza a deciderle od
accertarle, e ad effettuare gli adempimenti pubblicitari di cui al pre-
cedente comma.».

Nota all'art. 5, comma 4:
L’articolo 32 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9, recante

“Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 2015. Legge di
stabilità regionale.”, per effetto delle modifiche apportate dal comma
che si annota, risulta il seguente:

«Disposizioni in materia di società partecipate. - 1. Ai fini di age-
volare il processo di dismissione delle partecipazioni azionarie della
Regione, l'Assessorato regionale dell'economia è autorizzato ad avva-
lersi dei servizi di advisory tecnico-finanziari da affidare mediante le
procedure previste dal decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, a sin-
goli professionisti o società in possesso di requisiti professionali e di

comprovata esperienza in materia di valutazione e collocamento di
partecipazioni azionarie. Gli incarichi di valutazione non possono
essere affidati a società di revisione che abbiano svolto incarichi di
consulenza in favore delle società di cui al presente comma nei due
anni precedenti la data di entrata in vigore della presente legge.

2. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata la spesa di 150
migliaia di euro per l'esercizio finanziario 2015.

3. comma abrogato.
4. Al comma 6 dell'articolo 20 della legge regionale n. 11/2010 e

successive modifiche ed integrazioni, dopo le parole "maggioritaria
della Regione" aggiungere ", con esclusione delle società affidatarie di
servizi pubblici che operano in regime di concessione regolata dalla
normativa nazionale, ".

5. La società SEUS scpa, al fine di garantire il servizio di emer-
genza-urgenza 118 su tutto il territorio della Regione ed in relazione
alle esigenze di professionalità specifiche nel settore di riferimento,
può attingere prioritariamente dalle altre società partecipate; ove tali
professionalità non siano reperibili nelle altre società partecipate, le
stesse saranno reclutate attraverso procedure di selezione pubblica di
professionalità presenti nella stessa società. Per le sole figure dirigen-
ziali la SEUS scpa può attingere dalle aziende sanitarie, anche in
posizione di comando.

6. Le disposizioni di cui al comma 4 dell'articolo 64 della legge
regionale 12 agosto 2014, n. 21 continuano ad applicarsi al persona-
le già iscritto all'albo di cui al comma 1 del medesimo articolo 64
della suddetta legge regionale, anche in caso di risoluzione del rap-
porto di lavoro connesso con il processo di liquidazione delle società.

7. L'articolo 66 della legge regionale 12 agosto 2014, n. 21 è sop-
presso.

8. Al comma 6–quater dell'articolo 20 della legge regionale 12
maggio 2010, n. 11 le parole "la sede per tutte le società in liquidazio-
ne è istituita presso l'Ufficio speciale di cui al comma 6–ter" sono sop-
presse.».

Note all'art. 6, commi 1, 3 e 4:
- L'articolo 2 della legge regionale 30 dicembre 1977, n. 106,

recante “Norme provvisorie in materia di bonifica.”, per effetto delle
modifiche apportate dal comma 1 che si annota, risulta il seguente:

«1. L'Assessore regionale per l'agricoltura e le foreste è autoriz-
zato a concorrere all'integrazione dei bilanci dei consorzi di bonifica
nei limiti dello stanziamento annualmente previsto con legge di bilan-
cio, in proporzione alla spesa per il trattamento fondamentale del per-
sonale dipendente di ruolo e con rapporto a tempo indeterminato, in
servizio alla data del 31 dicembre 1980, nonché della quota a carico
dei consorzi per le pensioni dovute al personale in quiescenza.

1–bis. Comma abrogato.
1–ter. Comma abrogato.
1–quater. Comma abrogato.
1–quinquies. Comma abrogato.
2. Il contributo di cui al presente articolo è vincolato esclusiva-

mente al pagamento delle competenze del personale di cui al prece-
dente comma.

3. L'integrazione va effettuata su richiesta dei singoli consorzi
corredata dall'esposizione dell'ammontare complessivo degli oneri di
gestione, così come previsto dal comma 1, delle retribuzioni, acces-
sori ed oneri previdenziali ed assistenziali ad eccezione del lavoro
straordinario, desunti dai relativi bilanci di previsione adottati dalle
amministrazioni dei consorzi e approvati dagli organi di controllo.

4. Il concorso finanziario di cui al primo comma sarà erogato in
due soluzioni semestrali anticipate, salvo conguaglio dopo l'approva-
zione del conto consuntivo afferente all'esercizio finanziario in corso,
in relazione all'eventuale avanzo o disavanzo di amministrazione.
L'eventuale eccedenza rimane accreditata al consorzio quale antici-
pazione sul concorso finanziario dell'esercizio successivo.

5. Sono vietate per i consorzi di cui alla presente legge le gestio-
ni fuori bilancio.

6. Fermo restando quanto previsto dalle norme in vigore in ordi-
ne ai poteri di tutela e vigilanza sui consorzi di bonifica, ai soli fini
dell'applicazione della presente legge, i bilanci di previsione ed i conti
consuntivi sono sottoposti all'approvazione dell'Assessore regionale
per l'agricoltura e le foreste, di concerto con l'Assessore delegato al
bilancio.».

- L'articolo 47 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9, recante
“Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 2015. Legge di
stabilità regionale.”, per effetto delle modifiche apportate dal comma
1 che si annota, risulta il seguente:

«Misure di razionalizzazione e contenimento della spesa nel setto-
re agricolo e forestale. - 1. Dopo il comma 4 dell'articolo 45-ter della
legge regionale 6 aprile 1996, n. 16 e successive modifiche ed integra-
zioni, è aggiunto il seguente:

"4–bis. I lavoratori forestali vengono, di norma, utilizzati nel-
l'ambito di 20 chilometri tra andata e ritorno. Nei casi in cui sia
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necessario utilizzarli oltre tale distanza gli uffici provinciali devono
chiedere autorizzazione al dipartimento regionale competente ed i
rimborsi relativi possono essere oggetto di contrattazione specifica,
avendo come base il costo effettivo del carburante.".

2. Al fine di attuare misure di contrasto per mitigare il rischio di
dissesto idrogeologico e di manutenzione straordinaria degli alvei
fluviali, i Dipartimenti regionali dello sviluppo rurale e territoriale,
dell'agricoltura, dell'ambiente, della protezione civile, tecnico, del-
l'acqua e dei rifiuti, e l'Ufficio del commissario straordinario per il
dissesto idrogeologico, nel rispetto della normativa statale e comuni-
taria, sono autorizzati a progettare e realizzare interventi a valere sui
fondi della programmazione comunitaria, sul Piano di azione e coe-
sione e sul Fondo di sviluppo e coesione o su altri fondi extraregiona-
li, con le modalità di cui al comma 3.

3. Nella progettazione e nell'esecuzione degli interventi di cui al
comma 2, i dipartimenti regionali interessati, in via prioritaria, devo-
no prevedere l'acquisizione dei lavori in economia di cui all'articolo
125 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e successive modifi-
che ed integrazioni con l'impiego degli operai agricolo - forestali di
cui alla legge regionale n. 16/1996 e successive modifiche e integra-
zioni, degli operai addetti alla campagna di meccanizzazione dell'en-
te di sviluppo agricolo e degli operai dei Consorzi di bonifica, anche
ai fini del raggiungimento, entro i limiti previsti dalla vigente norma-
tiva, delle rispettive garanzie occupazionali.

3–bis. Le disposizioni di cui alla legge regionale 11 aprile 2012,
n. 24 trovano applicazione anche per i lavori di cui al comma 2, al
fine di consentire il raggiungimento delle garanzie occupazionali di
cui al comma 3.

4. La progettazione degli interventi di cui al comma 3 deve esse-
re eseguita entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presen-
te legge e, comunque, a seguito di formale assegnazione di fondi.

5. I commi 1, 2, e 3 dell'articolo 12 della legge regionale 28 gen-
naio 2014, n. 5 sono sostituiti dai seguenti:

"1. Al fine di migliorare l'efficienza del lavoro attraverso la rior-
ganizzazione delle risorse umane del settore forestale, il personale
impiegato nel servizio di antincendio boschivo di cui all'elenco spe-
ciale dei lavoratori forestali di cui all'articolo 45–ter della legge regio-
nale n. 16/1996 e successive modifiche e integrazioni e di cui all'arti-
colo 44 della legge regionale 14 aprile 2006, n. 14, è inserito in un'u-
nica graduatoria distrettuale congiuntamente a tutti gli altri lavora-
tori forestali di cui all'articolo 45–ter della legge regionale n. 16/1996
e successive modifiche e integrazioni, nei relativi contingenti di
appartenenza e con i criteri previsti dall'articolo 49 della legge regio-
nale n. 16/1996 e successive modifiche ed integrazioni. Gli addetti al
servizio antincendio boschivo sono individuati prioritariamente in
coloro che svolgevano già detta funzione, previo inderogabile accer-
tamento dell'idoneità specifica nella mansione; in difetto non può
essere corrisposta l'indennità di rischio. Per la rideterminazione dei
contingenti dei lavoratori addetti al servizio prevenzione incendi, in
un quadro di miglioramento dell'efficienza e di rispondenza alle
mutate esigenze della collettività, si procede annualmente sulla base
delle effettive e motivate esigenze organizzative e territoriali, garan-
tendo in ogni caso giusti livelli operativi a salvaguardia del patrimo-
nio forestale regionale assicurando comunque una riduzione del con-
tingente dei lavoratori addetti al servizio di prevenzione incendi nella
misura pari ad almeno il venti per cento di quello impiegato nel 2014.

2. Sono confermate le competenze del Comando del Corpo fore-
stale della Regione siciliana previste dall'articolo 65 della legge regio-
nale n. 16/1996 e successive modifiche ed integrazioni e dall'articolo
47 del D.P.Reg. 20 aprile 2007, n. 154.

3. Per la realizzazione delle attività di rispettiva competenza, il
Comando del Corpo forestale della Regione siciliana in coerenza con
quanto disposto dal comma 2, e il Dipartimento regionale dello svi-
luppo rurale e territoriale attingono dalla graduatoria unica di cui al
comma l.".

6. Al comma 12 dell'articolo 44 della legge regionale 14 aprile
2006, n. 14, le parole "nell'ambito provinciale" sono sostituite dalle
parole "in ambito regionale".

7. Ai fini di una gestione organizzativa unitaria ed organica degli
adempimenti posti a carico della Regione siciliana nella qualità di
datore di lavoro, a partire dall'anno 2017, la gestione e l'elaborazione
del trattamento economico dei lavoratori forestali inseriti nella gra-
duatoria unica di cui all'articolo 12, comma 1, della legge regionale
n. 5/2014 e successive modifiche ed integrazioni, degli operai dei
Consorzi di bonifica, degli operai dell'Ente di sviluppo agricolo e
degli altri enti del settore agricolo, è attribuita alla società RESAIS
S.p.a., o ad altri enti del settore agricolo, previa stipula di apposita
convenzione con i dipartimenti regionali del Comando del Corpo
forestale e dello sviluppo rurale e territoriale.

8. Per il personale di cui agli articoli 45–ter, 46 e 47 della legge
regionale n. 16/1996 e successive modifiche ed integrazioni, nonché
per il personale di cui al comma 7 dell'articolo 44 della legge regio-
nale n. 14/2006, alle dipendenze del dipartimento regionale Azienda

regionale foreste demaniali e del Comando del Corpo forestale della
Regione siciliana, per l'espletamento delle attività di sistemazione e
manutenzione idraulico-forestale ed idraulicoagraria, imboschimen-
to e rimboschimento, miglioramento dei boschi esistenti ed attività
connesse, difesa del suolo, valorizzazione ambientale e paesaggistica,
anche al fine della fruizione sociale del territorio, ivi compresa la
gestione delle aree protette, attività per la produzione e la vendita di
legno a scopi energetici, difesa della vegetazione dagli incendi, per le
attività di cui agli articoli 14 e 29 della legge regionale n. 16/1996 e
successive modifiche ed integrazioni, è autorizzata, per l'esercizio
finanziario 2015, l'ulteriore spesa nel limite massimo di 101.670
migliaia di euro. Per ciascuno degli esercizi finanziari 2016 e 2017 la
spesa iscritta all'UPB 10.5.1.3.2 - capitolo 156604 è rideterminata
rispettivamente in 36.330 migliaia di euro e in 31.330 migliaia di
euro.

9. Per le finalità dell'articolo 6 della legge regionale 16 agosto
1974, n. 36 è autorizzata, per il triennio 2015-2017, la spesa annua di
3.000 migliaia di euro (UPB 12.4.1.3.2 - capitolo 150514).

10. Il conseguimento, da parte dei lavoratori utilizzati nelle atti-
vità di cui al comma 8, dei requisiti per l'accesso ai trattamenti pen-
sionistici ne determina la fuoriuscita dal bacino delle garanzie occu-
pazionali.

11. All'articolo 2 della legge regionale 30 dicembre 1977, n. 106
e successive modifiche ed integrazioni, dopo il comma 1 sono
aggiunti i seguenti:

"1–bis. Ferma restando la misura massima del concorso all'inte-
grazione dei bilanci di cui al comma 1, i consorzi di bonifica sono
tenuti ad adottare tutte le misure amministrative e gestionali finaliz-
zate al conseguimento dell'equilibrio finanziario entro l'esercizio
finanziario 2020.

1–ter. Per le finalità di cui al comma 1–bis, l'erogazione dei ser-
vizi consortili è subordinata alla verifica della regolarità dei paga-
menti dell'anno precedente e all'avvenuta regolarizzazione di even-
tuali morosità pregresse. Ai fini della regolarizzazione di eventuali
morosità pregresse devono essere corrisposti interamente i canoni
del 2014 e per almeno due esercizi finanziari precedenti. L'ulteriore
debito residuo può essere rateizzato fino ad un massimo di 5 rate
annuali dal 2015 al 2020. Il dipartimento regionale dell'agricoltura
verifica l'applicazione delle disposizioni di cui al presente articolo.

1–quater. Per ciascuna delle annualità 2015-2020, rispetto all'en-
tità del contributo assegnato nell'esercizio finanziario 2014, in fun-
zione del tendenziale equilibrio finanziario dei consorzi di bonifica,
la misura del contributo a carico della Regione non può essere supe-
riore all'importo derivante dall'applicazione delle seguenti decurta-
zioni:

a) 2015 decurtazione del 10 per cento;
b) 2016 decurtazione del 20 per cento;
c) 2017 decurtazione del 30 per cento;
d) 2018 decurtazione del 40 per cento;
e) 2019 decurtazione del 60 per cento;
f) 2020 decurtazione dell'80 per cento.
A decorrere dal 2021 il contributo è soppresso fatto salvo l'attua-

le livello occupazionale.
1–quinquies. Entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della

presente legge con decreto dell'Assessore regionale per l'agricoltura,
lo sviluppo rurale e la pesca mediterranea si provvede alla revisione
del rapporto unità di personale/territorio tra i consorzi di cui all'arti-
colo 13, comma 2, della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5.".

12. Per le finalità dell'articolo 2 della legge regionale n. 106/1977
e successive modifiche ed integrazioni, (periodo abrogato), è autoriz-
zata, per l'esercizio finanziario 2015, l'ulteriore spesa di 19.586
migliaia di euro e, per gli esercizi finanziari 2016 e 2017, rispettiva-
mente la spesa di 19.202 migliaia di euro e di 5.858 migliaia di euro.

13. Al fine di concorrere al raggiungimento degli obiettivi di con-
tenimento e razionalizzazione della spesa pubblica e garantire mag-
giore efficienza ed efficacia nei servizi da erogare, entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, l'Assessore
regionale per l'agricoltura, lo sviluppo rurale e la pesca mediterranea
è autorizzato a disporre con proprio decreto, sentito l'Assessore
regionale per l'economia e previa delibera di Giunta, un piano di rior-
dino degli enti vigilati dallo stesso Assessorato.

14. L'Istituto regionale del vino e dell'olio assicura il progressivo
perseguimento dell'equilibrio economico finanziario, tenuto conto
anche della valorizzazione dei servizi resi secondo quanto previsto
dal comma 15.

15. Al fine del perseguimento dell'equilibrio economico, con lo
stesso decreto di cui al comma 13 sono individuati i criteri per la
remunerazione dei servizi resi dagli enti vigilati di cui al comma 13
in favore dei privati e degli enti pubblici, compresi quelli resi in favo-
re della Regione e per conto della medesima.

16. All'articolo 21 della legge regionale n. 5/2014 e successive
modifiche ed integrazioni sono apportate le seguenti modifiche:
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a) alla lettera e) del comma 2, le parole "nel regolamento" sono
sostituite dalle parole "nelle linee guida";

b) al comma 6 dopo la parola "perseguimento" è soppressa la
parola "almeno".».

Nota all'art. 6, commi 2 e 5:
I commi 27 e 28 dell'articolo 10 della legge regionale 5 dicembre

2016, n. 24, recante “Assestamento del bilancio di previsione della
Regione per l'esercizio finanziario 2016 e per il triennio 2016-2018.
Variazioni al bilancio di previsione della Regione per l'esercizio
finanziario 2016 e per il triennio 2016-2018.” così rispettivamente
dispongono:

«Art. 10 
Finanziamento leggi di spesa.
27. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 23, comma 1,

della legge regionale n. 3/2016, è incrementata, per l'esercizio finan-
ziario 2016, dell'importo di 1.000 migliaia di euro (Missione 16,
Programma 1, Capitolo 147320). In deroga ai limiti previsti dalle
disposizioni vigenti e comunque nei limiti delle disponibilità finan-
ziarie, i consorzi di bonifica sono autorizzati ad utilizzare i soggetti
destinatari delle garanzie occupazionali per l'esecuzione di opere di
salvaguardia del territorio e di prevenzione del rischio idrogeologico.

28. In relazione alla grave situazione finanziaria in cui versa il
settore agricolo, anche in relazione allo stato di emergenza per le
alluvioni del 19 novembre e del 24-25 novembre 2016, i consorzi di
bonifica sono autorizzati a sospendere, fino al 30 aprile 2017, i ruoli
2014 e 2015 già emessi nei confronti delle imprese consorziate. Per
ammortizzare gli effetti economici gravanti sui consorzi per effetto
delle disposizioni di cui al comma 27, è autorizzata in favore dei con-
sorzi di bonifica la spesa di 100 migliaia di euro per l'esercizio finan-
ziario 2016, da ripartire in proporzione all'ammontare dei ruoli
sospesi.».

Note all'art. 6, comma 6:
- L'articolo 18 della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3, recante

“Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 2016. Legge di
stabilità regionale.” così dispone:

«Disposizioni in materia di enti regionali. - 1. A decorrere dalla
data di entrata in vigore della presente legge, la partecipazione agli
organi collegiali, anche di amministrazione, degli enti di cui all'arti-
colo 1 della legge regionale 15 maggio 2000, n. 10 e successive modi-
fiche ed integrazioni e degli enti comunque sovvenzionati, sottoposti
a tutela o vigilanza della Regione, nonché la titolarità di organi dei
predetti enti è disciplinata secondo le disposizioni di cui all'articolo
6, comma 2, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 convertito con
modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 e successive modifi-
che ed integrazioni, così come interpretato dall'articolo 35, comma 2-
bis del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5 convertito con modificazio-
ni dalla legge 4 aprile 2012, n. 35. La disposizione del presente
comma non si applica al Comitato regionale per le comunicazioni di
cui all'articolo 101 della legge regionale 26 marzo 2002, n. 2, alla
Commissione paritetica di cui all'articolo 43 dello Statuto, agli enti
nominativamente indicati nell'allegato 1, parte A, della presente
legge, ai soggetti già espressamente esclusi dall'applicazione dell'arti-
colo 6, comma 2, del decreto-legge n. 78/2010 convertito con modifi-
cazioni dalla legge n. 122/2010 e successive modifiche ed integrazio-
ni ed agli enti parco archeologici.

2. Fermo restando quanto previsto dal comma 1, le disposizioni
di cui all'articolo 11, comma 24, della legge regionale 9 maggio 2012,
n. 26 si intendono riferite esclusivamente ai titolari di cariche eletti-
ve.

3. A far data dalla scadenza degli organi attualmente in carica, le
funzioni già attribuite ai collegi dei revisori dei conti di cui all'artico-
lo 9 della legge regionale 24 febbraio 2000, n. 6 e successive modifi-
che ed integrazioni sono svolte da due revisori dei conti, nominati
con decreto dell'Assessore regionale per l'istruzione e la formazione
professionale e designati rispettivamente con proposta del Ministro
per l'istruzione, l'università e la ricerca e dell'Assessore regionale per
l'istruzione e la formazione professionale. Ferme restando le disposi-
zioni previste dal comma 2 dell'articolo 9 della legge regionale n.
6/2000 e successive modifiche ed integrazioni, i componenti dei col-
legi dei revisori di competenza regionale devono avere la propria resi-
denza nella Regione.

4. Al comma 3 dell'articolo 9 della legge regionale n. 6/2000 e
successive modifiche ed integrazioni, le parole "quattro anni" sono
sostituite con le parole "tre anni" e le parole "due quadrienni" sono
sostituite con le parole "due trienni".

5. A far data dalla scadenza degli organi attualmente in carica, le
funzioni già attribuite ai collegi dei revisori dei conti di cui all'artico-
lo 16 della legge regionale n. 6/2000 sono svolte da un revisore dei
conti nominato con decreto dell'Assessore regionale per l'istruzione e
la formazione professionale secondo le disposizioni di cui ai commi
2 e 3 dell'articolo 9 della medesima legge regionale n. 6/2000 e suc-

cessive modifiche ed integrazioni. Ferme restando le disposizioni
previste dal comma 2 dell'articolo 9 della legge regionale n. 6/2000 e
successive modifiche ed integrazioni, il revisore dei conti deve avere
la propria residenza nella Regione.

6. Sono abrogate le disposizioni degli articoli 9 e 16 della legge
regionale n. 6/2000 incompatibili con le previsioni di cui ai commi 3,
4 e 5.

7. Il comma 4 dell'articolo 39 della legge regionale 7 maggio
2015, n. 9 è sostituito dal seguente:

"4. Entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore della presen-
te legge, fermo restando il numero massimo di tre componenti, cia-
scun Assessore regionale con proprio decreto definisce le rappresen-
tanze degli organi degli enti di cui al comma 1, sottoposti a control-
lo e vigilanza del proprio ramo di amministrazione, mantenendo se
previsto un componente in rappresentanza delle istituzioni o delle
associazioni rappresentative di interessi economici e sociali. Nei suc-
cessivi trenta giorni gli enti adeguano i propri statuti alle disposizio-
ni del presente comma.".

8. Le disposizioni di cui all'articolo 39 della legge regionale n.
9/2015 non si applicano alle istituzioni pubbliche di assistenza e
beneficienza (IPAB).».

- L'articolo 27 del decreto legge 31 dicembre 2007, n. 248, recan-
te “Proroga di termini previsti da disposizioni legislative e disposizio-
ni urgenti in materia finanziaria.” così dispone:

«Disposizioni in materia di riordino di consorzi di bonifica. - 1.
Entro il termine del 31 dicembre 2008, le regioni possono procedere
al riordino, anche mediante accorpamento o eventuale soppressione
di singoli consorzi, dei consorzi di bonifica e di miglioramento fon-
diario di cui al capo I del titolo V del regio decreto 13 febbraio 1933,
n. 215, e successive modificazioni, secondo criteri definiti di intesa in
sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di Bolzano, su proposta dei
Ministri delle politiche agricole alimentari e forestali e delle infra-
strutture. Sono fatti salvi le funzioni e i compiti attualmente svolti
dai medesimi consorzi e le relative risorse, ivi inclusa qualsiasi forma
di contribuzione di carattere statale o regionale; i contributi consor-
tili devono essere contenuti nei limiti dei costi sostenuti per l'attività
istituzionale. La riduzione prevista dal comma 35 dell'articolo 2 della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, non si applica ai membri eletti dai
consorziati utenti che partecipano agli organi a titolo gratuito.
Dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo non devo-
no derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

2. I commi 36 e 37 dell'articolo 2 della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, sono abrogati.».

Nota all'art. 6, comma 7:
L'articolo 21 della legge regionale 25 maggio 1995, n. 45, recan-

te “Norme sui consorzi di bonifica. Garanzie occupazionali per i pre-
statori d'opera dell'ESA e disposizioni per i commissari straordinari.”
così dispone:

«Controlli. - 1. Sono sottoposti all'approvazione della Giunta
regionale gli statuti dei consorzi e le deliberazioni di assunzione e di
inquadramento del personale.

2. Sono sottoposti al controllo preventivo di legittimità da parte
del Comitato regionale di controllo:

a) i regolamenti di amministrazione e di contabilità;
b) i regolamenti elettorali;
c) i bilanci preventivi e consuntivi;
d) le eventuali assunzioni di mutui;
e) le deliberazioni concernenti l'organizzazione del personale.
3. comma soppresso.
4. comma soppresso.
5. Le deliberazioni concernenti gli appalti delle opere e fornitu-

re, la partecipazione del consorzio ad enti, società, associazioni sono
sottoposte ad approvazione dell'Assessore regionale per l'agricoltura
e le foreste nei sessanta giorni successivi al deposito.».

Nota all'art. 6, commi 8 e 9:
L'articolo 23 della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3, recante

“Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 2016. Legge di
stabilità regionale.”, per effetto delle modifiche apportate dal comma
8 che si annota, risulta il seguente:

«Finanziamento interventi nel settore della forestazione.
Finanziamento garanzie occupazionali. - 1. Per le finalità di cui all'ar-
ticolo 4, comma 3, della legge regionale 11 giugno 2014, n. 13, è auto-
rizzata, per ciascuno degli esercizi finanziari 2016, 2017 e 2018, la
spesa di 10.000 migliaia di euro (Missione 16 - Programma 1 - capi-
tolo 147320).

2. Per le finalità di cui all'articolo 5 della legge regionale n.
13/2014 è autorizzata per ciascuno degli esercizi finanziari 2016,
2017 e 2018, la spesa di 6.000 migliaia di euro (Missione 16 -
Programma 3 - capitolo 147326).
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3. L'autorizzazione di spesa di cui al comma 8 dell'articolo 47
della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9, è determinata nel limite
massimo di 142.000 migliaia di euro per l'esercizio finanziario 2016
e di 137.000 migliaia di euro per ciascuno degli esercizi finanziari
2017 e 2018.

4. Le somme di cui al comma 3, con esclusione di quelle di cui
al comma 5, sono iscritte in apposito fondo nella rubrica del
Dipartimento regionale del bilancio e del tesoro da ripartire, con
decreto del Ragioniere generale, tra il Dipartimento regionale dello
sviluppo rurale e territoriale ed il Comando del Corpo forestale della
Regione siciliana, previa richiesta congiunta dei dirigenti generali dei
predetti Dipartimenti in proporzione ai rispettivi fabbisogni.

5. La spesa di cui all'ultimo periodo del comma 8 dell'articolo 47
della legge regionale n. 9/2015 è ripartita rispettivamente, per l'eser-
cizio finanziario 2016, quanto a 29.430 migliaia di euro Missione 16
- Programma 1 - capitolo 156604 e quanto a 6.900 migliaia di euro
Missione 9 - Programma 5 - capitolo 150514 e, per gli esercizi finan-
ziari 2017 e 2018, quanto a 24.430 migliaia di euro Missione 16 -
Programma 1 - capitolo 156604 e quanto a 6.900 migliaia di euro
Missione 9 - Programma 5 - capitolo 150514.».

Nota all'art. 7, commi 1, 2 e 7:
L'articolo 15 della legge regionale 14 maggio 2009, n. 6, recante

“Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 2009.” così
dispone:

«Fondo di Quiescenza. - 1. I commi 2, 3, 4, 7, 8 dell'articolo 5
della legge regionale 26 marzo 2002, n. 2 sono abrogati.

2. È istituito il Fondo per il pagamento del trattamento di quie-
scenza e dell'indennità di buonuscita del personale regionale, di
seguito denominato Fondo, avente natura giuridica di ente pubblico
non economico.

3. Al Fondo è assegnata una dotazione finanziaria iniziale di
885.000 migliaia di euro, pari al montante contributivo, alla data del
31 dicembre 2009, del personale destinatario delle disposizioni di cui
al primo comma dell'articolo 10 della legge regionale 9 maggio 1986,
n. 21.

4. Per le finalità del comma 3, a decorrere dall'esercizio finanzia-
rio 2010, è autorizzato un limite di impegno quindicennale di 59.000
migliaia di euro annui, cui si provvede ai sensi dell'articolo 3, comma
2, lettera l), della legge regionale 27 aprile 1999, n. 10.

5. La Regione può provvedere alla dotazione finanziaria del
Fondo anche con eventuali conferimenti di beni immobili individua-
ti con decreto del Presidente della Regione su proposta del
Ragioniere generale.

6. I beni immobili conferiti al Fondo sono valutati da un'Agenzia
indipendente pubblica, e l'importo del limite di impegno annuale, di
cui al comma 4, è ridotto in misura pari al valore dei beni immobili
conferiti al predetto Fondo nell'anno di conferimento degli stessi.

7. L'onere del trattamento di quiescenza del personale destinata-
rio delle disposizioni di cui al primo comma dell'articolo 10 della
legge regionale 9 maggio 1986, n. 21, è a carico del Fondo.

8. L'onere del trattamento di quiescenza del personale di cui al
secondo e terzo comma dell'articolo 10 della legge regionale 9 mag-
gio 1986, n. 21, nonché l'onere relativo all'indennità di buonuscita di
tutto il personale regionale è a carico del bilancio della Regione che
provvede al relativo pagamento tramite il Fondo, attraverso appositi
trasferimenti.

9. A decorrere dall'esercizio finanziario 2010, la contribuzione
previdenziale, relativa al personale destinatario delle disposizioni di
cui al primo comma dell'articolo 10 della legge regionale 9 maggio
1986, n. 21, a carico del dipendente ed a carico dell'Amministrazione
regionale, è trasferita al Fondo.

10. In attuazione del comma 9 del presente articolo le minori
entrate per l'esercizio 2010 sono valutate in 88.000 migliaia di euro e
per l'esercizio finanziario 2011 in 90.000 migliaia di euro.

11. L'organizzazione e il funzionamento del Fondo sono discipli-
nati con decreto del Presidente della Regione da emanarsi entro cen-
tottanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge.

12. Per l'espletamento delle proprie funzioni il Fondo si avvale
esclusivamente di personale regionale in servizio, senza alcun onere
a proprio carico. Pu=, altresì, avvalersi di locali, arredi, macchine
elettroniche e sistemi informativi messi a disposizione a TITOLO gra-
tuito dalla Regione.

13. Sino alla completa definizione delle procedure di cui ai pre-
cedenti commi, al pagamento del trattamento di quiescenza, nonché
dell'indennità di buonuscita del personale destinatario delle disposi-
zioni del presente articolo, si provvede in base alla previgente norma-
tiva.

14. La Regione è garante, in ogni caso, delle prestazioni pensio-
nistiche e del pagamento dell'indennità di buonuscita del personale
destinatario delle disposizioni del presente articolo.

14-bis. Le disponibilità finanziarie delle gestioni di cui all'artico-
lo 13, comma 1, lettera a) del D.P.Reg. 23 dicembre 2009, n. 14 pos-

sono essere utilizzate, in misura non superiore al 20 per cento per
ciascun anno, per finanziare prestiti agevolati in favore del persona-
le regionale dipendente o in quiescenza. Le modalità, gli oneri e le
condizioni di erogazione sono stabilite entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, con delibera del
Consiglio di Amministrazione su proposta del direttore generale del
Fondo.

14-ter. Le disponibilità finanziarie delle gestioni di cui all'artico-
lo 13, comma 1, lettera a), del D.P.Reg. 23 dicembre 2009, n. 14, pos-
sono essere utilizzate per prestiti in favore del personale regionale
collocato in quiescenza, in misura non superiore al 90 per cento delle
somme spettanti a titolo di indennità di buonuscita o del trattamen-
to di fine rapporto. La concessione del prestito è subordinata alla ces-
sione, ai sensi degli articoli 1267 e seguenti del codice civile, da parte
del richiedente, in favore del Fondo pensioni Sicilia, del credito van-
tato a titolo di indennità di buonuscita o del trattamento di fine rap-
porto maturato.

14-quater. Le disponibilità finanziarie delle gestioni di cui all'ar-
ticolo 13, comma 1, lettera a), del D.P.Reg. 23 dicembre 2009, n. 14,
possono essere, altresì, utilizzate per prestiti in favore del personale
in servizio per spese per studi universitari e post universitari per i
figli, nella misura massima di 20.000 euro per figlio, fermo restando
il limite del 70 per cento dell'ammontare dell'indennità di buonusci-
ta o del trattamento di fine rapporto maturato alla data di presenta-
zione dell'istanza. La concessione del prestito in favore del personale
in servizio, per studi universitari e post universitari per i figli, è rim-
borsata mediante trattenuta di un quinto disponibile dello stipendio.

15. L'articolo 7, comma 1, lettera f), della legge regionale 16
dicembre 2008, n. 19, è così modificato: le parole "gestione del perso-
nale regionale in servizio ed in quiescenza." sono sostituite dalle
seguenti "gestione del personale regionale in servizio e coordinamen-
to e vigilanza sulla gestione del Fondo per il trattamento di quiescen-
za e di buonuscita del personale regionale.".

16. L'Assessorato regionale della Presidenza è autorizzato a con-
cedere al Fondo un contributo annuo per spese di funzionamento e
di organizzazione. Per l'esercizio finanziario 2009, il relativo onere è
valutato in 100 migliaia di euro e per gli esercizi finanziari successi-
vi in 200 migliaia di euro.

17. Il Ragioniere generale della Regione è autorizzato ad appor-
tare al bilancio della Regione le necessarie variazioni per l'applicazio-
ne del presente articolo.».

Nota all'art. 7, comma 3:
L'articolo 9 della legge regionale 28 dicembre 2004, n. 17, recan-

te “Disposizioni programmatiche e finanziarie per l'anno 2005.” così
dispone:

«Valorizzazione di beni immobili di proprietà della Regione e degli
enti vigilati e finanziati. - 1. La Regione promuove, conformemente
alla normativa vigente direttamente la valorizzazione, trasformazio-
ne e commercializzazione di beni immobili non destinati ad uso assi-
stenziale, di proprietà della stessa, delle aziende sanitarie ed ospeda-
liere, delle IPAB e di altri enti vigilati e finanziati nonché degli IACP.

1-bis. I beni immobili strumentali all'attività della Regione e
degli enti di cui al comma 1, con esclusione di Palazzo d'Orlèans e dei
siti presidenziali individuati con delibere di Giunta e dei beni immo-
bili destinati ad attività produttive o commerciali di proprietà delle
ASI o a civile abitazione di proprietà degli IACP, anche se costituenti
patrimonio indisponibile e sempre che gli stessi non abbiano vincoli
di natura storica, ambientale, culturale ai sensi della legislazione
vigente, possono essere conferiti in un apposito fondo immobiliare,
ferma restando la destinazione di essi a sede di pubblici uffici o di
attività di pubblico servizio, salvo il consenso dell'ente conferente ed
a condizione che alla Regione, in qualità di quotista del fondo mede-
simo, venga assicurato il diritto di esprimere i pareri obbligatori sui
principali atti di gestione ed i pareri vincolanti per le decisioni gestio-
nali di particolare rilievo.

1-ter. I beni immobili del fondo immobiliare devono essere indi-
viduati con delibera della Giunta regionale sulla base di una relazio-
ne presentata dall'Assessore regionale per il bilancio e le finanze da
cui si evince:

a) il censimento informatizzato del patrimonio immobiliare;
b) l'elenco dei beni immobili conferiti al fondo immobiliare e la

ragione della scelta;
c) la descrizione dell'attività di valorizzazione, di trasformazione

e commercializzazione relativamente a ciascun bene immobile scel-
to;

d) il valore complessivo ed il valore a metro quadro di ciascun
bene immobile.

1-quater. La Giunta regionale trasmette la delibera di cui al
comma 1-ter, con gli atti allegati, alle competenti Commissioni legi-
slative dell'Assemblea regionale siciliana per l'acquisizione del pare-
re obbligatorio.
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1-quinquies. L'Assessore regionale per il bilancio e le finanze
riferisce, semestralmente, alla Commissione legislativa "Bilancio"
dell'Assemblea regionale siciliana sull'attività svolta dal soggetto giu-
ridico di scopo di cui al comma 1 e per le finalità di cui allo stesso
comma 1, sullo stato di attuazione del presente articolo.

2. Per l'avvio del percorso di cui al comma 1, la Regione si avva-
le della consulenza di un advisor in possesso dei requisiti di provata
affidabilità e capacità, incaricato in conformità alla normativa vigen-
te in materia di servizi.

3. Con decreto del Presidente della Regione, previa delibera di
Giunta e su proposta dell'Assessore competente, di concerto con
l'Assessore per il bilancio e le finanze, sono fissati i criteri, le moda-
lità ed i termini per l'espletamento delle attività di cui ai commi pre-
cedenti.

4. Agli eventuali oneri discendenti dall'applicazione dei prece-
denti commi si provvede con parte delle disponibilità previste nel
bilancio della Regione per le finalità di cui all'articolo 88, comma 2,
della legge regionale 26 marzo 2002, n. 2.

5. Con le modalità previste dall'articolo 15 della legge regionale
30 aprile 1991, n. 10 e successive modifiche ed integrazioni, la
Regione, i comuni, le aziende sanitarie ed ospedaliere o gli altri enti
interessati stabiliscono gli eventuali cambi di destinazione d'uso e/o
varianti degli strumenti urbanistici, funzionali all'ottimizzazione del
patrimonio immobiliare proveniente dagli enti di cui al comma 1 o
dallo Stato.

6. La destinazione delle risorse derivanti dalla valorizzazione
degli immobili è stabilita da appositi accordi di programma quadro
tra la Regione e gli enti interessati.

7. Le risorse derivanti dalla valorizzazione dei beni immobili di
cui al presente articolo sono destinate, nell'esercizio finanziario
2007, fino all'importo massimo di 250 milioni di euro, al finanzia-
mento del maggior fabbisogno del sistema sanitario regionale rispet-
to a quello complessivamente quantificato per la Regione siciliana
per l'anno medesimo, di cui all'articolo 6, comma 5, della legge regio-
nale 22 dicembre 2005, n. 19. Le ulteriori risorse sono destinate alla
compensazione, fino all'intero importo trasferito, delle perdite e dei
disavanzi ripianati dalla Regione negli esercizi precedenti.

8. comma abrogato.
9. È abrogato l'articolo 31 della legge regionale 16 aprile 2003, n.

4.».

Nota all'art. 7, comma 4:
Per l'articolo 6 della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5, recan-

te “Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 2014. Legge
di stabilità regionale.” vedi nota all'art. 1, comma 1, lett. a), b), c) e
all'art. 1, comma 2.

Note all'art. 7, comma 6:
- Per l'articolo 15 della legge regionale 14 maggio 2009, n. 6,

recante “Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 2009.”
vedi nota all'art .7, commi 1, 2 e 7.

- Per l'articolo 7 della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3, recan-
te “Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 2016. Legge
di stabilità regionale.” vedi nota all'art. 1, comma 3.

- L'articolo 26 della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3, recante
“Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 2016. Legge di
stabilità regionale.” così dispone:

«Assegnazioni finanziarie ai liberi Consorzi comunali. - 1. Per le
finalità dell'articolo 9 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9, per
l'esercizio finanziario 2018, è autorizzata la spesa di 19.150 migliaia
di euro. La somma di 1.150 migliaia di euro, a valere sull'autorizza-
zione di spesa del capitolo 191302, per l'esercizio finanziario 2016, è
destinata ai servizi socio-assistenziali essenziali.

2. Per l'anno 2016 il fondo per investimenti dei liberi Consorzi
comunali è determinato in 9.000 migliaia di euro. I criteri di riparto
del fondo sono determinati con delibera della Giunta regionale, su
proposta dell'Assessore regionale per le autonomie locali e la funzio-
ne pubblica e dell'Assessore regionale per l'economia, ed è destinato
prioritariamente al pagamento delle quote capitale delle rate di
ammortamento dei mutui accesi per il finanziamento di spese di
investimento dei liberi Consorzi con accertate difficoltà finanziarie
che abbiano realizzato e dimostrato misure di contenimento della
spesa.

3. Il limite d'impegno di cui al comma 4 dell'articolo 15 della
legge regionale 14 maggio 2009, n. 6, per l'esercizio finanziario 2016,
è ridotto di ulteriori 9.000 migliaia di euro e differito all'esercizio suc-
cessivo alla scadenza del predetto limite d'impegno.

4. A valere sui fondi del Terzo ambito di intervento del Piano di
cambiamento del Documento di programmazione finanziaria del
Piano di Azione e Coesione (PAC) 2014-2020, con le procedure adot-
tate ai sensi della Del. CIPE n. 10/2015, una somma pari a 30.000
migliaia di euro è destinata, per l'esercizio finanziario 2016, ai liberi
Consorzi comunali per la realizzazione di investimenti.

5. In considerazione della situazione eccezionale di criticità
finanziaria del sistema degli enti locali i finanziamenti di cui al
comma 4 possono essere destinati al pagamento delle quote capitale
delle rate di ammortamento dei mutui accesi per il finanziamento di
spese di investimento.».

Nota all'art. 8, comma 1:
L'articolo 61 della legge regionale 28 dicembre 2004, n. 17,

recante “Disposizioni programmatiche e finanziarie per l'anno 2005.”
così dispone:

«Fondo unico a gestione separata presso Irfis- FinSicilia S.p.A. - 1.
Al fine di favorire l'accesso al credito delle PMI operanti in Sicilia e
di attivare investimenti di partenariato pubblico-privato è costituito
nel patrimonio netto dell'IRFIS FinSicilia S.p.A un fondo unico, vali-
do ai fini della determinazione del patrimonio di vigilanza, per la
concessione di credito e garanzie, con rischio a carico dell'IRFIS
Finsicilia, in favore delle piccole e medie imprese operanti nei setto-
ri dell'industria, compresa l'agroindustria, del turismo e della ricetti-
vità, del commercio, dell'energia da fonti rinnovabili, dei servizi,
compresi i servizi alle persone, dell'edilizia e dell'agricoltura nonché
delle imprese di informazione di cui all'articolo 2 della legge regiona-
le 30 dicembre 2013, n. 24. Nell'ambito della propria autonomia
gestionale di intermediario finanziario iscritto agli elenchi di cui al
Testo Unico Bancario, l'Irfis determina le linee di intervento, i pro-
dotti e le modalità di concessione dei finanziamenti, fermi restando i
massimali fissati dalla Commissione europea per gli aiuti de mini-
mis. Il suddetto Fondo è costituito mediante tutte le disponibilità
risultanti alla data del 31 dicembre 2015 relative ai fondi a gestione
separata, istituiti ai sensi degli articoli 5 e 11 della legge regionale 5
agosto 1957, n. 51 e successive modifiche ed integrazioni, dell'artico-
lo 43 della legge regionale 21 dicembre 1973, n. 50 e successive modi-
fiche ed integrazioni, dell'articolo 23 della legge regionale 6 maggio
1981, n. 96 e successive modifiche ed integrazioni, dell'articolo 8
della legge regionale 17 marzo 1979, n. 44 e successive modifiche e
integrazioni - ivi compresa la quota residua di cui al comma 150 del-
l'articolo 11 della legge regionale 9 maggio 2012, n. 26, dell'articolo
20 della legge regionale 18 febbraio 1986, n. 7 e successive modifiche
e integrazioni, dell'articolo 69 della legge regionale 16 aprile 2003, n.
4 e successive modifiche e integrazioni, degli articoli 26 e 43 della
legge regionale 1° settembre 1993, n. 25 e successive modifiche e inte-
grazioni, dell'articolo 8 della legge regionale 16 dicembre 2008, n. 23
e successive modifiche e integrazioni, dell'articolo 46 della legge
regionale 31 dicembre 1985, n. 57 e successive modifiche e integra-
zioni, dell'articolo 2 della legge regionale 12 aprile 1967, n. 46 e suc-
cessive modifiche e integrazioni, dell'articolo 1, lettera a), della legge
regionale 12 giugno 1976, n. 78, delle leggi regionali n. 5 e n. 6 del 13
marzo 1975, nonché del fondo di cui all'articolo 60 della legge regio-
nale 23 dicembre 2000, n. 32 e successive modifiche ed integrazioni,
dell'articolo 9 della legge regionale 4 agosto 1978, n. 26. Tutti i suc-
cessivi rientri di cui alle citate leggi, al netto delle somme, a qualsia-
si titolo spettanti, all'IRFIS FinSicilia S.p.A. per la gestione del fondo
istituito dall'articolo 1 della legge regionale 12 giugno 1976, n. 78
confluiscono, periodicamente, nel fondo costituito dal presente arti-
colo. Al fine di consentire all'IRFIS FinSicilia S.p.A. la definizione
della gestione unica a stralcio e fino all'esaurimento delle operazioni
in essere alla data di entrata in vigore della presente legge vengono
confermati i compensi previsti dalle convenzioni tra la Regione sici-
liana e l'Irfis che regolano le previgenti singole operatività sopra
riportate, ridotti del 10 per cento.».

Nota all'art. 8, comma 3:
I commi 235 e 322 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006,

n. 296, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale
e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007).” così rispettiva-
mente dispongono:

«Art. 1.
235. Regolazioni finanziarie con le Regioni.
Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di con-

certo con il Ministero dei trasporti e il Ministero per le riforme e le
innovazioni nella pubblica amministrazione, da adottare entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono effettua-
te le regolazioni finanziarie delle minori entrate nette derivanti dal-
l'attuazione delle norme dei commi da 224 a 234 e sono stabiliti i cri-
teri e le modalità per la corrispondente definizione dei trasferimenti
dello Stato alle regioni ed alle province autonome.

322. Revisione importi tassa di circolazione auto: regolazioni
finanziarie Stato-Regioni.

Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, da adot-
tare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge,
d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono effettua-
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te le regolazioni finanziarie delle maggiori entrate nette derivanti dal-
l'attuazione delle norme del comma 321 e sono definiti i criteri e le
modalità per la corrispondente riduzione dei trasferimenti dello
Stato alle regioni e alle province autonome di Trento e di Bolzano.».

Note all'art. 9, comma 1:
- L’articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, recante “Legge-

quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone
handicappate” così dispone:

«Soggetti aventi diritto. - 1. E' persona handicappata colui che
presenta una minorazione fisica, psichica o sensoriale, stabilizzata o
progressiva, che è causa di difficoltà di apprendimento, di relazione
o di integrazione lavorativa e tale da determinare un processo di
svantaggio sociale o di emarginazione.

2. La persona handicappata ha diritto alle prestazioni stabilite in
suo favore in relazione alla natura e alla consistenza della minorazio-
ne, alla capacità complessiva individuale residua e alla efficacia delle
terapie riabilitative.

3. Qualora la minorazione, singola o plurima, abbia ridotto l'au-
tonomia personale, correlata all'età, in modo da rendere necessario
un intervento assistenziale permanente, continuativo e globale nella
sfera individuale o in quella di relazione, la situazione assume con-
notazione di gravità. Le situazioni riconosciute di gravità determina-
no priorità nei programmi e negli interventi dei servizi pubblici.

4. La presente legge si applica anche agli stranieri e agli apolidi,
residenti, domiciliati o aventi stabile dimora nel territorio nazionale.
Le relative prestazioni sono corrisposte nei limiti ed alle condizioni
previste dalla vigente legislazione o da accordi internazionali.».

- L'articolo 1 della legge regionale 1 marzo 2017, n. 4, recante
“Proroga dell'esercizio provvisorio per l'anno 2017 e istituzione del
Fondo regionale per la disabilità. Norme urgenti per le procedure di
nomina nel settore sanitario regionale.” così dispone:

«Istituzione del Fondo regionale per la disabilità. - 1. Al fine di
garantire l'attuazione dei livelli di assistenza domiciliare, con riguar-
do ai soggetti con disabilità gravissima di cui all'articolo 3 del decre-
to ministeriale 26 settembre 2016 di riparto del Fondo nazionale per
la non autosufficienza, è istituito il "Fondo regionale per la disabi-
lità", da destinare agli aventi diritto, nei limiti dello stanziamento di
bilancio, mediante trasferimenti monetari diretti per ciascun sogget-
to in relazione al piano individuale di assistenza e da erogarsi men-
silmente. 

2. L'intervento di cui al comma 1 è da considerarsi anche quale
cofinanziamento regionale aggiuntivo alle risorse assegnate in favore
della Regione siciliana per la copertura dei costi di rilevanza sociale
dell'assistenza socio-assistenziale di cui al Fondo nazionale per le
non autosufficienze istituito dall'articolo 1, comma 1264, della legge
27 dicembre 2006, n. 296. 

3. Per gli obblighi assistenziali di cui al comma 2 concorreranno
anche gli enti locali in relazione alle specifiche competenze in mate-
ria socio-assistenziale. 

4. All'articolo 6, comma 1, della legge regionale 5 dicembre 2016,
n. 24 è aggiunto il seguente periodo: "Le Città metropolitane e i libe-
ri Consorzi comunali possono incrementare i livelli di assistenza
anche con fondi propri.". 

5. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata, per l'esercizio
finanziario 2017, la spesa di 36.000 migliaia di euro cui si provvede,
quanto a 16.000 migliaia di euro, mediante riduzione della Missione
20, Programma 3, capitolo 613950 e, quanto a 20.000 migliaia di
euro, mediante riduzione della Missione 1, Programma 4, capitolo
219205. 

6. Le limitazioni per dodicesimi per l'assunzione degli impegni e
dell'effettuazione dei pagamenti non si applicano alle spese di cui al
presente articolo. 

7. Con successivo decreto del Presidente della Regione, da ema-
narsi entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, su proposta dell'Assessore regionale per la famiglia, le politiche
sociali e il lavoro e dell'Assessore regionale per la salute, previo pare-
re della VI Commissione legislativa dell'Assemblea regionale siciliana
"Servizi sociali e sanitari", sono definiti i criteri e le modalità di ero-
gazione agli aventi diritto dei trasferimenti monetari diretti a carico
del Fondo di cui al comma 1.».

Nota all'art. 9, comma 2, lett. a):
La legge regionale 1 marzo 2017, n. 4, recante “Proroga dell'eser-

cizio provvisorio per l'anno 2017 e istituzione del Fondo regionale
per la disabilità. Norme urgenti per le procedure di nomina nel setto-
re sanitario regionale.” è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale delle
Regione siciliana del 3 marzo 2017, n. 9, S.O.

Nota all'art. 9, comma 3, lett. a):
L'articolo 26 della legge regionale 9 maggio 1986, n. 22, recante

“Riordino dei servizi e delle attività socio-assistenziali in Sicilia.” così
dispone:

«Albo regionale delle istituzioni assistenziali. - È istituito presso
l'Assessorato regionale degli enti locali l'albo regionale delle istituzio-
ni assistenziali, diviso in sezioni secondo la natura dell'attività svol-
ta.

Possono essere iscritte all'albo le istituzioni che svolgono attività
socio-assistenziali che dispongono di strutture, di attrezzature e di
personale idonei al tipo di attività svolta, in conformità agli standards
determinati con le modalità di cui all'art. 19.

L'Assessore regionale per gli enti locali, prima di provvedere alla
iscrizione nell'albo, effettua opportuni accertamenti e verifiche avva-
lendosi anche dei comuni.

All'inizio di ogni anno, in esito agli accertamenti di cui al comma
precedente ed alle segnalazioni dei comuni, viene effettuata la revi-
sione dell'albo onde provvedere alla cancellazione delle istituzioni nei
cui confronti sono venuti meno i requisiti prescritti nonché alla iscri-
zione di istituzioni che ne facciano istanza.

L'iscrizione all'albo è preordinata alla stipula, da parte delle isti-
tuzioni iscritte, delle convenzioni con i comuni singoli od associati
previste dall'art. 20.

Entro il trenta giugno di ogni anno l'elenco delle istituzioni
iscritte all'albo è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione sici-
liana.».

Nota all'art. 9, comma 3, lett. b):
La legge regionale 31 luglio 2003, n. 10, recante “Norme per la

tutela e la valorizzazione della famiglia.” è pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana del 1° agosto 2003, n. 34.

Nota all'art. 9, comma 7:
L’articolo 6 della legge regionale 5 dicembre 2016, n. 24, recante

“Assestamento del bilancio di previsione della Regione per l'esercizio
finanziario 2016 e per il triennio 2016-2018. Variazioni al bilancio di
previsione della Regione per l'esercizio finanziario 2016 e per il trien-
nio 2016-2018.”, per effetto delle modifiche già apportate dal comma
4 dell’articolo 1 della legge 1 marzo 2017, n. 4, identiche a quelle
disposte dal comma che si annota, risulta il seguente:

«Funzioni di assistenza agli alunni disabili delegate alle Città
metropolitane ed ai liberi Consorzi comunali. - 1. I servizi e le attività
di assistenza agli alunni con disabilità fisiche o sensoriali svolte dalle
ex province regionali ai sensi dell'articolo 27 della legge regionale 4
agosto 2015, n. 15, con particolare riguardo ai servizi di trasporto, di
convitto e semi convitto e ai servizi relativi agli ambiti igienico-per-
sonale, comunicazione extra scolastica, attività extra scolastica inte-
grativa e autonomia e comunicazione, sono attratti alle competenze
della Regione, Assessorato regionale della famiglia, delle politiche
sociali e del lavoro. Le Città metropolitane e i liberi Consorzi comuna-
li possono incrementare i livelli di assistenza anche con fondi propri.

2. La realizzazione e la gestione delle attività di cui al comma 1
è delegata alle Città metropolitane e ai liberi Consorzi comunali che
provvedono singolarmente ad espletare le procedure di affidamento. 

3. Per assicurare lo svolgimento fino al 31 dicembre 2016 delle
attività di cui al comma 1 per l'anno scolastico 2016-2017, è autoriz-
zata la spesa di 5.000 migliaia di euro per l'esercizio finanziario 2016,
da iscrivere in un apposito capitolo di spesa della rubrica del
Dipartimento regionale della famiglia e delle politiche sociali. 

4. All'onere per gli esercizi finanziari 2017 e 2018, determinato
sulla base dei fabbisogni e dei costi standard in 19.150 migliaia di
euro annui, si provvede mediante riduzione delle autorizzazioni di
spesa di cui all'articolo 9, comma 1, della legge regionale 7 maggio
2015, n. 9 e di cui all'articolo 26, comma 1, della legge regionale 17
marzo 2016, n. 3, previo ripristino, ai sensi dell'articolo 4, commi 5 e
6, della legge regionale n. 3/2016, delle autorizzazioni di spesa. 

5. Entro il 31 luglio di ogni anno l'Assessorato regionale della
famiglia, delle politiche sociali e del lavoro redige una relazione sullo
stato del servizio di assistenza agli alunni con disabilità fisiche o sen-
soriali. La relazione indica in particolare le criticità riscontrate nel-
l'erogazione del servizio di assistenza, i costi sostenuti, l'elencazione
dei soggetti materialmente erogatori del servizio di assistenza, le
modalità di assegnazione da parte degli enti locali del servizio di assi-
stenza in caso di ricorso a soggetti esterni alle pubbliche amministra-
zioni, la data di inizio e la data di conclusione dell'erogazione del ser-
vizio di assistenza. La relazione è inviata ed illustrata alla competen-
te Commissione legislativa dell'Assemblea regionale siciliana e pub-
blicata nel sito istituzionale dell'Assessorato regionale della famiglia,
delle politiche sociali e del lavoro.».

Nota all'art. 9, comma 9, al comma 10, lett. c), e al comma 13:
Il comma 1264 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n.

296, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)” così dispone:

«Art. 1
1264. Istituzione del Fondo per le non autosufficienze.
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Al fine di garantire l'attuazione dei livelli essenziali delle presta-
zioni assistenziali da garantire su tutto il territorio nazionale con
riguardo alle persone non autosufficienti, è istituito presso il
Ministero della solidarietà sociale un fondo denominato «Fondo per
le non autosufficienze», al quale è assegnata la somma di 100 milio-
ni di euro per l'anno 2007 e di 200 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2008 e 2009.».

Nota all'art. 9, comma 10, lett. b):
L'articolo 15 della legge regionale 14 maggio 2009, n. 6, recante

“Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 2009.” così
dispone:

«Fondo di Quiescenza. - 1. I commi 2, 3, 4, 7, 8 dell'articolo 5
della legge regionale 26 marzo 2002, n. 2 sono abrogati.

2. È istituito il Fondo per il pagamento del trattamento di quie-
scenza e dell'indennità di buonuscita del personale regionale, di
seguito denominato Fondo, avente natura giuridica di ente pubblico
non economico.

3. Al Fondo è assegnata una dotazione finanziaria iniziale di
885.000 migliaia di euro, pari al montante contributivo, alla data del
31 dicembre 2009, del personale destinatario delle disposizioni di cui
al primo comma dell'articolo 10 della legge regionale 9 maggio 1986,
n. 21.

4. Per le finalità del comma 3, a decorrere dall'esercizio finanzia-
rio 2010, è autorizzato un limite di impegno quindicennale di 59.000
migliaia di euro annui, cui si provvede ai sensi dell'articolo 3, comma
2, lettera l), della legge regionale 27 aprile 1999, n. 10.

5. La Regione può provvedere alla dotazione finanziaria del
Fondo anche con eventuali conferimenti di beni immobili individua-
ti con decreto del Presidente della Regione su proposta del
Ragioniere generale.

6. I beni immobili conferiti al Fondo sono valutati da un'Agenzia
indipendente pubblica, e l'importo del limite di impegno annuale, di
cui al comma 4, è ridotto in misura pari al valore dei beni immobili
conferiti al predetto Fondo nell'anno di conferimento degli stessi.

7. L'onere del trattamento di quiescenza del personale destinata-
rio delle disposizioni di cui al primo comma dell'articolo 10 della
legge regionale 9 maggio 1986, n. 21, è a carico del Fondo.

8. L'onere del trattamento di quiescenza del personale di cui al
secondo e terzo comma dell'articolo 10 della legge regionale 9 mag-
gio 1986, n. 21, nonché l'onere relativo all'indennità di buonuscita di
tutto il personale regionale è a carico del bilancio della Regione che
provvede al relativo pagamento tramite il Fondo, attraverso appositi
trasferimenti.

9. A decorrere dall'esercizio finanziario 2010, la contribuzione
previdenziale, relativa al personale destinatario delle disposizioni di
cui al primo comma dell'articolo 10 della legge regionale 9 maggio
1986, n. 21, a carico del dipendente ed a carico dell'Amministrazione
regionale, è trasferita al Fondo.

10. In attuazione del comma 9 del presente articolo le minori
entrate per l'esercizio 2010 sono valutate in 88.000 migliaia di euro e
per l'esercizio finanziario 2011 in 90.000 migliaia di euro.

11. L'organizzazione e il funzionamento del Fondo sono discipli-
nati con decreto del Presidente della Regione da emanarsi entro cen-
tottanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge.

12. Per l'espletamento delle proprie funzioni il Fondo si avvale
esclusivamente di personale regionale in servizio, senza alcun onere
a proprio carico. Può, altresì, avvalersi di locali, arredi, macchine
elettroniche e sistemi informativi messi a disposizione a titolo gratui-
to dalla Regione.

13. Sino alla completa definizione delle procedure di cui ai pre-
cedenti commi, al pagamento del trattamento di quiescenza, nonché
dell'indennità di buonuscita del personale destinatario delle disposi-
zioni del presente articolo, si provvede in base alla previgente norma-
tiva.

14. La Regione è garante, in ogni caso, delle prestazioni pensio-
nistiche e del pagamento dell'indennità di buonuscita del personale
destinatario delle disposizioni del presente articolo.

14-bis. Le disponibilità finanziarie delle gestioni di cui all'artico-
lo 13, comma 1, lettera a) del D.P.Reg. 23 dicembre 2009, n. 14 pos-
sono essere utilizzate, in misura non superiore al 20 per cento per
ciascun anno, per finanziare prestiti agevolati in favore del persona-
le regionale dipendente o in quiescenza. Le modalità, gli oneri e le
condizioni di erogazione sono stabilite entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, con delibera del
Consiglio di Amministrazione su proposta del direttore generale del
Fondo.

14-ter. Le disponibilità finanziarie delle gestioni di cui all'artico-
lo 13, comma 1, lettera a), del D.P.Reg. 23 dicembre 2009, n. 14, pos-
sono essere utilizzate per prestiti in favore del personale regionale
collocato in quiescenza, in misura non superiore al 90 per cento delle
somme spettanti a titolo di indennità di buonuscita o del trattamen-
to di fine rapporto. La concessione del prestito è subordinata alla ces-

sione, ai sensi degli articoli 1267 e seguenti del codice civile, da parte
del richiedente, in favore del Fondo pensioni Sicilia, del credito van-
tato a titolo di indennità di buonuscita o del trattamento di fine rap-
porto maturato.

14-quater. Le disponibilità finanziarie delle gestioni di cui all'ar-
ticolo 13, comma 1, lettera a), del D.P.Reg. 23 dicembre 2009, n. 14,
possono essere, altresì, utilizzate per prestiti in favore del personale
in servizio per spese per studi universitari e post universitari per i
figli, nella misura massima di 20.000 euro per figlio, fermo restando
il limite del 70 per cento dell'ammontare dell'indennità di buonusci-
ta o del trattamento di fine rapporto maturato alla data di presenta-
zione dell'istanza. La concessione del prestito in favore del personale
in servizio, per studi universitari e post universitari per i figli, è rim-
borsata mediante trattenuta di un quinto disponibile dello stipendio.

15. L'articolo 7, comma 1, lettera f), della legge regionale 16
dicembre 2008, n. 19, è così modificato: le parole "gestione del perso-
nale regionale in servizio ed in quiescenza." sono sostituite dalle
seguenti "gestione del personale regionale in servizio e coordinamen-
to e vigilanza sulla gestione del Fondo per il trattamento di quiescen-
za e di buonuscita del personale regionale.".

16. L'Assessorato regionale della Presidenza è autorizzato a con-
cedere al Fondo un contributo annuo per spese di funzionamento e
di organizzazione. Per l'esercizio finanziario 2009, il relativo onere è
valutato in 100 migliaia di euro e per gli esercizi finanziari successi-
vi in 200 migliaia di euro.

17. Il Ragioniere generale della Regione è autorizzato ad appor-
tare al bilancio della Regione le necessarie variazioni per l'applicazio-
ne del presente articolo.».

Nota all'art. 9, comma 15:
L’articolo 7 della legge regionale 24 febbraio 2000, n. 6, recante

“Provvedimenti per l'autonomia delle istituzioni statali e delle istitu-
zioni scolastiche regionali.”, per effetto delle modifiche apportate dal
comma che si annota, risulta il seguente:

«Dotazione finanziaria. - 1. La dotazione finanziaria essenziale
delle istituzioni scolastiche dotate di personalità giuridica è costitui-
ta dall'assegnazione della Regione per il funzionamento, amministra-
tivo e didattico.

2. Tale dotazione finanziaria tranne che per quanto stabilito al
successivo comma 3-bis è attribuita senz'altro vincolo di destinazio-
ne che quello dell'utilizzazione prioritaria per lo svolgimento delle
attività d'istruzione, di formazione e di orientamento proprie di cia-
scuna tipologia e di ciascun indirizzo di scuola. La dotazione finan-
ziaria può essere utilizzata indifferentemente per le spese in conto
capitale e di parte corrente, con possibilità di variare le destinazioni
in corso d'anno.

3. L'assegnazione comprende, per singole tipologie di scuole ed
istituti, una quota fissa per sedi principali, plessi, sezioni staccate o
scuole coordinate, nonché la quota riferita ai singoli alunni, variabi-
le per tipologia di scuola. Detta dotazione è comunque stabilita in
misura tale da consentire l'acquisizione da parte delle istituzioni sco-
lastiche dei beni di consumo e strumentali necessari a garantire l'ef-
ficacia del processo di insegnamento - apprendimento, nei vari gradi
e tipologie dell'istruzione. La dotazione è rivalutata annualmente
sulla base del tasso di inflazione programmato. L'assegnazione pere-
quativa è determinata in relazione alle condizioni demografiche, oro-
grafiche, economiche e socio-culturali del territorio. (periodo abro-
gato). (periodo abrogato). (periodo abrogato). (periodo abrogato).

3-bis. La perequazione tra istituzioni scolastiche è perseguita
dalle medesime attraverso l'utilizzo del 5 per cento dell'assegnazione
per la realizzazione di progetti mirati a far fronte a particolari esigen-
ze collegate alle condizioni demografiche, orografiche, economiche e
socio-culturali del territorio.

4. Restano a carico degli Enti locali obbligati gli oneri previsti da
disposizioni legislative.

5. Alle istituzioni scolastiche statali e regionali pareggiate non si
applicano le disposizioni di cui all'articolo 21 della legge regionale 7
marzo 1997, n. 6, e successive modifiche ed integrazioni.

6. Gli interventi finanziari per il funzionamento amministrativo
e didattico delle scuole statali di ogni ordine e grado, escluse le acca-
demie di belle arti ed i conservatori di musica, confluiscono in un
unico fondo che viene ripartito con decreto dell'Assessore regionale
per i beni culturali, ambientali e per la pubblica istruzione e posti a
disposizione delle singole istituzioni scolastiche mediante mandato
diretto.

7. Gli interventi finanziari per il funzionamento amministrativo
e didattico delle accademie di belle arti e dei conservatori di musica
confluiscono in un unico fondo che viene ripartito con decreto
dell'Assessore regionale per i beni culturali, ambientali e per la pub-
blica istruzione e posti a disposizione delle singole istituzioni scola-
stiche mediante mandato diretto, quanto al 50 per cento sulla base del
numero degli studenti iscritti e quanto al restante 50 per cento sulla
base del numero degli studenti iscritti con disabilità.
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8. Gli interventi finanziari per il funzionamento amministrativo
e didattico delle scuole materne regionali, dell'istituto tecnico regio-
nale delle attività sociali di Catania, degli istituti professionali regio-
nali per l'industria e l'artigianato per ciechi di Catania e di Palermo
e degli istituti regionali d'arte e scuole medie annesse confluiscono in
un unico fondo che viene ripartito con decreto dell'Assessore regio-
nale per i beni culturali, ambientali e per la pubblica istruzione e
posti a disposizione delle singole istituzioni scolastiche mediante
mandato diretto.».

Nota all'art. 9, comma 16:
Per l’articolo 4 della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3, recan-

te “Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 2016. Legge
di stabilità regionale.” vedi nota all’art. 1, comma 5.

Nota all'art. 9, comma 17:
L’articolo 29 della legge regionale 19 maggio 2005, n. 5, recante

“Disposizioni finanziarie urgenti e per la razionalizzazione dell'atti-
vità amministrativa.”, per effetto delle modifiche apportate dal
comma che si annota, risulta il seguente:

«Assistenza socio-sanitaria al fisico nucleare Fulvio Frisone. - 1.
Nelle more della definizione del piano degli interventi concernenti la
realizzazione delle politiche sociali sull'handicap ed al fine di garan-
tire, in maniera stabile e duratura nel tempo, i livelli essenziali di vita
e l'attività di studio e ricerca al fisico nucleare siciliano Fulvio
Frisone, in considerazione della sua condizione di disabilità,
l'Assessore regionale per la famiglia, le politiche sociali e le autono-
mie locali è autorizzato a finanziare con un contributo annuo di 160
migliaia di euro, in aggiunta a qualunque altra indennità spettante
allo stesso Fulvio Frisone, la continuazione di uno specifico piano
personalizzato che preveda l'erogazione di interventi di assistenza
secondo le modalità coerenti con i decreti ministeriali di riparto del
Fondo Nazionale per la non Autosufficienza.

2. Per le finalità del comma 1 è autorizzata la spesa di 160
migliaia di euro, cui si provvede, per l'esercizio finanziario 2005, con
parte delle disponibilità delle assegnazioni alla Regione previste dal-
l'articolo 20 della legge 8 novembre 2000, n. 328.

3. Per gli esercizi finanziari 2006 e 2007 la spesa, valutata in 160
migliaia di euro per ciascun anno, trova riscontro nel bilancio plu-
riennale della Regione, UPB 4.2.1.5.2, codice 12.02.01, accantona-
mento 1001.».

Nota all'art. 9, comma 18:
Il decreto legislativo 20 giugno 2005, n. 125, recante “Norme di

attuazione dello Statuto speciale della Regione Siciliana, concernen-
ti il trasferimento di funzioni in materia di medicina penitenziaria.”
è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana dell’ 8
luglio 2005, n. 157.

Note all'art. 10, commi 1 e 2:
- L’articolo 23 della legge regionale 29 dicembre 2003, n. 21,

recante “Disposizioni programmatiche e finanziarie per l'anno 2004.”
così dispone:

«Assegnazioni in favore degli enti locali per il triennio 2004-2006.
- 1. Per il triennio 2004-2006 le assegnazioni annuali in favore dei
comuni, per lo svolgimento delle funzioni amministrative conferite
in base alla legislazione vigente ed a titolo di sostegno allo sviluppo,
sono determinate in 808.000 migliaia di euro e sono destinate, per i
comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti, ad esclusione dei
comuni delle isole minori, per una quota pari almeno al 5,5 per cento
con l'obbligo di incremento annuale della stessa di almeno lo 0,5 per
cento o nella maggior misura che sarà deliberata nella Conferenza
Regione-Autonomie locali, a spese di investimento.

2. All'articolo 64, comma 5, della legge regionale 16 aprile 2003,
n. 4, le parole "a decorrere dall'esercizio 2005" sono sostituite con le
parole "per gli esercizi finanziari 2005 e 2006" e dopo le parole "legge
regionale 26 marzo 2002, n. 2" sono aggiunte le parole "e sono desti-
nate, per una quota pari almeno al 5,5 per cento con l'obbligo di
incremento annuale della stessa di almeno lo 0,5 per cento o nella
maggior misura che sarà deliberata nella Conferenza Regione-
Autonomie locali, a spese di investimento".

3. Per il biennio 2004-2005, le assegnazioni annuali in favore dei
comuni e delle province, destinate a spese di investimento, sono
finanziate con le assegnazioni di cui all'articolo 30 della legge 27
dicembre 2002, n. 289.

4. comma abrogato.
5. Per il triennio 2004-2006 si applicano le disposizioni di cui al

comma 7 dell'articolo 13 della legge regionale 17 marzo 2000, n. 8.
6. Per il triennio 2004-2006 continua ad applicarsi la disposizio-

ne di cui al comma 15 dell'articolo 45 della legge regionale 7 marzo
1997, n. 6 e successive modifiche ed integrazioni.

7. A valere sulle assegnazioni in favore degli enti locali e limita-
tamente al 2004, in favore dei comuni che in applicazione dell'artico-

lo 1, comma 86, della legge 28 dicembre 1995, n. 549, deliberano age-
volazioni su tributi di loro competenza in favore degli esercizi com-
merciali ed artigianali situati in zone precluse al traffico a causa dello
svolgimento dei lavori per la realizzazione di opere pubbliche che si
protraggano per oltre sei mesi, è disposto un contributo straordina-
rio da parte della Regione commisurato fino al 100 per cento della
diminuzione delle entrate subite dai singoli comuni.

8. Una quota del 2,5 per cento delle somme assegnate annual-
mente ai comuni ai sensi dell'articolo 76, comma 1, della legge regio-
nale 26 marzo 2002, n. 2, è destinata ai comuni con popolazione infe-
riore a 5.000 abitanti.

8-bis. A decorrere dall'esercizio finanziario 2005, è istituito nel
bilancio della Regione un apposito capitolo ai sensi dell'articolo 7
della legge 5 agosto 1978, n. 468 per i rapporti, anche in convenzio-
ne con le comunità alloggio per i minori sottoposti a provvedimenti
dell'autorità giudiziaria minorile nell'ambito della competenza civile
ed amministrativa al cui onere valutato in 7.747 migliaia di euro si
provvede per gli esercizi finanziari 2005 e 2006 con parte delle dispo-
nibilità dell'UPB 3.2.1.3.2.».

- L’articolo 73 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118,
recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi con-
tabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009,
n. 42” così dispone:

«Riconoscimento di legittimità di debiti fuori bilancio delle
Regioni. - 1. Il Consiglio regionale riconosce con legge, la legittimità
dei debiti fuori bilancio derivanti da:

a) sentenze esecutive;
b) copertura dei disavanzi di enti, società ed organismi control-

lati, o, comunque, dipendenti dalla Regione, purché il disavanzo deri-
vi da fatti di gestione;

c) ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal codice
civile o da norme speciali, delle società di cui alla lettera b);

d) procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere
di pubblica utilità;

e) acquisizione di beni e servizi in assenza del preventivo impe-
gno di spesa.

2. Per il pagamento la Regione può provvedere anche mediante
un piano di rateizzazione, della durata di tre esercizi finanziari com-
preso quello in corso, convenuto con i creditori.

3. Qualora il bilancio della Regione non rechi le disponibilità
finanziarie sufficienti per effettuare le spese conseguenti al riconosci-
mento dei debiti fuori bilancio, la Regione è autorizzata a deliberare
aumenti, sino al limite massimo consentito dalla vigente legislazione,
dei tributi, delle addizionali, delle aliquote ovvero delle maggiorazio-
ni di aliquote ad essa attribuite, nonché ad elevare ulteriormente la
misura dell'imposta regionale di cui all’ art. 17, comma 1, del decre-
to legislativo 21 dicembre 1990, n. 398, fino a un massimo di cinque
centesimi per litro, ulteriori rispetto alla misura massima consentita.

4. Al riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio di
cui al comma 1, lettera a), il Consiglio regionale provvede entro ses-
santa giorni dalla ricezione della relativa proposta. Decorso inutil-
mente tale termine, la legittimità di detto debito si intende ricono-
sciuta.».

Note all'art. 11, comma 1:
- Per l’articolo 73 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118,

recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi con-
tabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009,
n. 42” vedi nota all’art. 10, commi 1 e 2.

- L’articolo 30 della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5, recan-
te “Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 2014. Legge
di stabilità regionale.” così dispone:

«Disposizioni in materia di personale precario. - 1. Al fine di favo-
rire l'assunzione a tempo indeterminato dei lavoratori di cui all'arti-
colo 2, comma 1, del decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81, e di
cui all'articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 7 agosto 1997, n.
280, come recepito dall'articolo 4 della legge regionale 26 novembre
2000, n. 24, che alla data del 31 dicembre 2013 siano titolari di con-
tratto a tempo determinato o utilizzati in attività socialmente utili,
secondo le disposizioni recate dall'articolo 4, comma 9-bis e succes-
sive modifiche e integrazioni, del decreto legge 31 agosto 2013, n.
101, convertito dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, il Dipartimento
regionale del lavoro, dell'impiego, dell'orientamento, dei servizi e
delle attività formative predispone l'elenco regionale previsto dall'ar-
ticolo 4, comma 8, del medesimo decreto legge n. 101/2013, converti-
to dalla legge n. 125/2013, sulla base dei seguenti criteri prioritari: 

a) anzianità di utilizzazione;
b) in caso di parità maggior carico familiare;
c) in caso di ulteriore parità anzianità anagrafica.
2. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 4, commi 6 e 8,

del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazio-
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ni dalla legge n. 125/2013, la riserva di cui al comma 3-bis dell'artico-
lo 35 del decreto legislativo n. 165/2001, si applica anche ai soggetti
inseriti nell'elenco di cui al comma 1 titolari di contratto a tempo
determinato.

3. In coerenza con le disposizioni di cui al comma 9 bis dell'ar-
ticolo 4 del decreto legge 31 agosto 2013, n. 101 convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125 e successive modifiche
ed integrazioni, gli enti utilizzatori sono autorizzati a prorogare sino
al 31 dicembre 2016 con decorrenza dal 1° gennaio 2014, i contratti
di lavoro subordinato a tempo determinato instaurati dai lavoratori
di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 28 febbraio
2000, n. 81 e di cui all'articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 7
agosto 1997, n. 280 come recepiti dall'articolo 4 della legge regionale
26 novembre 2000, n. 24. 

4. In deroga ai termini ed ai vincoli di cui al comma 9 dell'arti-
colo 4 del decreto legge n. 101/2013, convertito dalla legge n.
125/2013, e nel rispetto di quanto previsto dal comma 9-bis e succes-
sive modifiche e integrazioni del citato articolo 4, la proroga dei rap-
porti di lavoro a tempo determinato può essere disposta con decor-
renza dall'1 gennaio 2014 e fino al 31 dicembre 2014, permanendo il
fabbisogno organizzativo e le comprovate esigenze istituzionali volte
ad assicurare i servizi già erogati.

5. Per le medesime finalità di cui al comma 3 è autorizzata, per
il triennio 2014-2016, nei limiti delle autorizzazioni di spesa previste
per ciascun anno la prosecuzione delle attività socialmente utili svol-
te dai lavoratori aventi diritto all'inserimento nell'elenco di cui al
comma 8 dell'articolo 4 del decreto legge n. 101/2013, convertito
dalla legge n. 125/2013. Per le finalità del presente comma è autoriz-
zata, per il triennio 2014-2016, la spesa annua di 36.362 migliaia di
euro. 

6. A decorrere dal 1° gennaio 2014 sono abrogate le norme
recanti misure in favore dei lavoratori appartenenti al regime transi-
torio dei lavori socialmente utili ed in particolare: l'articolo 2 della
legge regionale n. 24/2000; l'articolo 25 della legge regionale 29
dicembre 2003, n. 21; l'articolo 2, comma 3, della legge regionale 31
dicembre 2007, n. 27; l'articolo 12, comma 6, della legge regionale 21
dicembre 1995, n. 85; gli articoli 4 e 8 della legge regionale 14 aprile
2006, n. 16; l'articolo 41, comma 1, della legge regionale 5 novembre
2004, n. 15; l'articolo 23, comma 14, della legge regionale 22 dicem-
bre 2005, n. 19; l'articolo 12 della legge regionale 29 dicembre 2009,
n. 13 e successive modifiche ed integrazioni e l'articolo 34, comma 2,
della legge regionale 18 maggio 1996, n. 33.

7. Le disposizioni del presente comma si applicano con effetto
dall'entrata in vigore della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5. Per
compensare gli effetti derivanti dall'applicazione delle disposizioni di
cui al comma 6, è istituito, presso il Dipartimento regionale delle
autonomie locali, un Fondo straordinario da ripartire con decreto
dell'Assessore regionale per le autonomie locali e la funzione pubbli-
ca, di concerto con l'Assessore regionale per la famiglia, le politiche
sociali e il lavoro, previo parere della Conferenza Regione-Autonomie
locali, tenendo anche conto, fermo restando la dotazione complessi-
va delle risorse, del contributo già concesso per ogni singolo lavora-
tore alla data del 31 dicembre 2013. A decorrere dall'anno 2016 i tra-
sferimenti delle risorse finanziarie scaturenti dall'applicazione del
presente comma si intendono quali contributi ai bilanci delle autono-
mie locali per attenuare gli effetti del comma 6 e per consentire la
prosecuzione delle prestazioni dei lavoratori appartenenti al regime
transitorio dei lavori socialmente utili ancora in attività e già consi-
derati per i trasferimenti sopra individuati.

7-bis. I contributi di cui al comma 7 sono erogati in trimestra-
lità, di cui l'ultima a saldo entro il 31 dicembre dell'esercizio finan-
ziario di riferimento. Decorso il termine per il pagamento della tri-
mestralità, nelle more del riparto, l'Assessore regionale per le autono-
mie locali e la funzione pubblica può autorizzare l'erogazione di un
acconto fino al 60 per cento di una trimestralità riferita all'anno pre-
cedente.

7-ter. Al fine di garantire la conferma dei processi di stabilizza-
zione già conclusi o da concludere ai sensi della normativa previgen-
te dagli enti di cui ai commi 7 e 9 del presente articolo per i quali
l'Assessorato regionale della famiglia, delle politiche sociali e del
lavoro non ha proceduto all'emissione del relativo provvedimento di
copertura finanziaria quinquennale, i dipartimenti di cui ai predetti
commi 7 e 9 sono autorizzati a compensare, per il triennio 2014-
2016, in luogo del relativo quinquennio, gli effetti del suddetto squi-
librio finanziario, nei limiti delle rispettive disponibilità di cui ai
commi 8 e 10 del presente articolo, con le modalità previste dai
medesimi commi 7 e 9.

8. Il Fondo di cui al comma 7 è determinato, per il triennio 2014-
2016, in misura pari a 180.868 migliaia di euro per l'anno 2014 e
199.491 migliaia di euro per ciascuno degli anni 2015 e 2016, e rap-
presenta per il triennio 2014-2016 la partecipazione contributiva
della Regione per le finalità previste dall'articolo 4, commi 9 e 9 bis,
del decreto legge 31 agosto 2013, n. 101 convertito, con modificazio-

ni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125 e successive modifiche ed inte-
grazioni.

9. Le disposizioni del presente comma si applicano con effetto
dall'entrata in vigore della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5. Per
compensare gli effetti degli squilibri finanziari sul complesso delle
spese del personale delle pubbliche amministrazioni, ivi comprese le
aziende pubbliche del Servizio sanitario regionale, con esclusione
delle autonomie locali, derivanti dall'applicazione delle disposizioni
di cui al comma 6, è istituito, presso il Dipartimento regionale del
lavoro, dell'impiego, dell'orientamento, dei servizi e delle attività for-
mative, un Fondo straordinario da ripartire sulla base dei criteri sta-
biliti con decreto dell'Assessore regionale per la famiglia, le politiche
sociali e il lavoro, previa delibera della Giunta regionale, tenendo
anche conto, fermo restando la dotazione complessiva delle risorse,
del contributo già concesso per ogni singolo lavoratore alla data del
31 dicembre 2013. 

10. Il Fondo di cui al comma 9 è determinato, per il triennio
2014-2016, in misura pari a 19.124 migliaia di euro per l'anno 2014 e
27.652 migliaia di euro per ciascuno degli anni 2015 e 2016, e rappre-
senta per il triennio 2014-2016 la partecipazione contributiva della
Regione per le finalità previste dall'articolo 4, commi 9 e 9 bis, del
decreto legge 31 agosto 2013, n. 101 convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125 e successive modifiche ed integra-
zioni.

11. Le misure finanziarie di cui ai commi 5, 7 e 9 nonché quelle
previste dalla disposizioni di cui al comma 6 e già autorizzate alla
data di entrata in vigore della presente legge, pari a complessive
290.933 migliaia di euro per l'anno 2014, 290.469 migliaia di euro per
l'anno 2015 e 263.505 migliaia di euro per l'anno 2016, secondo le
disposizioni recate dall'articolo 4, comma 9-bis, e successive modifi-
che e integrazioni del decreto legge n. 101/2013, convertito dalla
legge n. 125/2013, sono attribuite in misura pari ai risparmi di spesa
realizzati dalla Regione, a seguito dell'adozione delle misure di razio-
nalizzazione e revisione della spesa, riepilogate nell'Allegato 3 della
presente legge. 

12. Al fine di garantire risparmi strutturali di spesa rispetto all'e-
sercizio finanziario 2013, gli importi indicati nell'Allegato 3, per l'an-
no 2014, rappresentano per i corrispondenti aggregati di spesa, il
limite massimo degli stanziamenti che possono essere iscritti in
bilancio. Per gli anni 2015 e 2016 il limite massimo degli stanziamen-
ti dei corrispondenti aggregati di spesa non può superare per ciascu-
no dei rispettivi anni quello dell'anno 2014. Entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo della
Regione presenta all'Assemblea regionale siciliana una relazione che
indica le misure di razionalizzazione e di revisione della spesa adot-
tate e le iniziative da adottare per garantire il risultato finanziario
coerente con le quantificazioni di cui al comma 11. 

13. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commissario
dello Stato ai sensi dell'art. 28 dello Statuto).».

Note all'art. 11, commi 2, 3, 4, 5 e 10:
- L’articolo 4 della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 27,

recante “Disposizioni in materia di autonomie locali e per la stabiliz-
zazione del personale precario.” per effetto delle modifiche apporta-
te dai commi 5 e 10 che si annotano, risulta il seguente:

«Disposizioni in materia di lavori socialmente utili. - 1. È autoriz-
zata, fino al 31 dicembre 2019, nei limiti delle autorizzazioni di spesa
previste per ciascun anno la prosecuzione delle attività socialmente
utili svolte dai lavoratori inseriti nell'elenco di cui all'articolo 30,
comma 1, della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5 e successive
modifiche ed integrazioni il personale già in servizio presso gli enti
locali è prorogato automaticamente ad eccezione dei casi in cui l’Ente
con proprio atto deliberativo espressamente rinunzi al progetto di uti-
lizzazione. 

2. I soggetti inseriti nell'elenco di cui all'articolo 30, comma 1,
della legge regionale n. 5/2014, possono optare, in alternativa alla
partecipazione alle attività socialmente utili per il triennio 2017-
2019, per la fuoriuscita definitiva dal bacino di appartenenza a fron-
te della corresponsione di un'indennità omnicomprensiva di importo
corrispondente a 5 anni dell'assegno di utilizzazione in asu, da corri-
spondere in rate annuali. Le misure di cui al presente comma sono
riconosciute unicamente ai soggetti per i quali il numero di anni
necessari al raggiungimento dei requisiti di pensionabilità non è infe-
riore a dieci. L’intervento di cui al presente comma può essere ricono-
sciuto a titolo di contributo ai datori di lavoro, ivi compresi le aziende
ed enti pubblici dipendenti e/o strumentali dell’Amministrazione regio-
nale, gli enti locali territoriali o istituzionali, nonché gli enti e aziende
da questi dipendenti, per ogni lavoratore inserito nell’elenco di cui
all’articolo 30, comma 1, della legge 28 gennaio 2014, n. 5, impegnato
nei lavori socialmente utili finanziati con risorse del bilancio regionale,
a cui viene assicurata l’occupazione con contratti a tempo indetermina-
to, nel rispetto della vigente normativa, con un compenso non inferio-
re a quello percepito in qualità di lavoratore socialmente utile.
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3. Per le finalità di cui ai commi 1 e 2 è autorizzata, per il trien-
nio 2017-2019, la spesa annua di 36.362 migliaia di euro. Per gli eser-
cizi finanziari 2020 e 2021 la spesa è quantificata in 36.362 migliaia
di euro annui. 

4. È autorizzata, fino al 31 dicembre 2019, la prosecuzione dei
progetti inizialmente previsti dall'articolo 12 della legge regionale 29
dicembre 2009, n. 13 nonché la prosecuzione dei progetti dei lavora-
tori della ex Pirelli di Villafranca e di Siracusa, inizialmente previsti
dall'articolo 34 della legge regionale 18 maggio 1996, n. 33, ai sensi
dell'articolo 4 della legge regionale 5 gennaio 1993, n. 3. Gli oneri
finanziari di cui al presente comma continuano a ricadere nelle auto-
rizzazioni di spesa a carico del Fondo straordinario di cui all'artico-
lo 30, commi 7 e 10, della legge regionale n. 5/2014. 

5. Per le finalità di cui alla legge regionale 5 agosto 1982, n. 93,
come integrata dall'articolo 17 della legge regionale 28 dicembre
2004, n. 17 e successive modifiche ed integrazioni, è autorizzata la
spesa di 1.650 migliaia di euro annui per il triennio 2017-2019. Ai
maggiori oneri di cui al presente comma si provvede per l'esercizio
finanziario 2017 mediante riduzione dell'autorizzazione di spesa di
cui all'articolo 23, comma 3, della legge regionale 17 marzo 2016, n.
3, per l'esercizio finanziario 2018 mediante riduzione dell'accantona-
mento 1002 dei fondi globali di cui all'articolo 73, comma 1, della
legge regionale n. 3/2016, per l'esercizio finanziario 2019 mediante le
entrate derivanti dalle norme di attuazione dello Statuto di cui all'ar-
ticolo 1, commi 509 e seguenti, della legge 11 dicembre 2016, n. 232.”

- I commi 2 e 3 dell’articolo 78 della legge 23 dicembre 2000, n.
388, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2001).” così rispettivamen-
te dispongono:

“Articolo 78. 
Interventi urgenti in materia di ammortizzatori sociali, di previ-

denza e di lavori socialmente utili.
2. Ferma restando la possibilità di stipulare convenzioni ai sensi

dell'articolo 8, comma 1, del citato decreto legislativo n. 81 del 2000,
tenendo conto dei conguagli derivanti dall'applicazione dell'articolo
45, comma 6, della legge 17 maggio 1999, n. 144, il Ministero del
lavoro e della previdenza sociale è autorizzato a stipulare, nei limiti
delle risorse preordinate allo scopo nell'ambito del Fondo per l'occu-
pazione, convenzioni con le regioni in riferimento a situazioni straor-
dinarie che non consentono, entro il 30 giugno 2001, di esaurire il
bacino regionale dei soggetti di cui all'articolo 2, comma 1, del cita-
to decreto legislativo n. 81 del 2000; conseguentemente, a tal fine, il
termine del 30 aprile 2001, di cui all'articolo 8, comma 3, del citato
decreto legislativo n. 81 del 2000 è differito al 31 dicembre 2007 (154)
e il rinnovo di cui all'articolo 4, comma 2, del citato decreto legislati-
vo potrà avere una durata massima di otto mesi. In particolare le con-
venzioni prevedono:

a) la realizzazione, da parte della Regione, di programmi di sta-
bilizzazione dei soggetti di cui all'articolo 2, comma 1, del citato
decreto legislativo n. 81 del 2000, con l'indicazione di una quota pre-
determinata di soggetti da avviare alla stabilizzazione che, per il
primo anno, non potrà essere inferiore al 30 per cento del numero dei
soggetti appartenenti al bacino regionale; le convenzioni possono
essere annualmente rinnovate, a condizione che vengano definiti,
anche in base ai risultati raggiunti, gli obiettivi di stabilizzazione dei
soggetti di cui al citato articolo 2, comma 1;

b) le risorse finanziarie necessarie ad assicurare a tutti i sogget-
ti non stabilizzati entro il 31 dicembre 2000, ad esclusione di quelli
impegnati in attività progettuali interregionali di competenza nazio-
nale e dei soggetti che maturino il cinquantesimo anno di età entro il
31 dicembre 2000, anche la copertura dell'erogazione della quota di
cui all'articolo 4, comma 2, del citato decreto legislativo n. 81 del
2000, pari al 50 per cento dell'assegno per prestazioni in attività
socialmente utili e dell'intero ammontare dell'assegno al nucleo fami-
liare, che le regioni si impegnano a versare all'INPS; nonché, nell'am-
bito delle risorse disponibili a valere sul Fondo per l'occupazione, un
ulteriore stanziamento di entità non inferiore al precedente finalizza-
to ad incentivare la stabilizzazione dei soggetti interessati da situa-
zione di straordinarietà; a tale scopo per l'anno 2001 verranno utiliz-
zate le risorse destinabili alle regioni, ai sensi dell'articolo 8, commi
1 e 2, del decreto legislativo n. 81 del 2000, tenendo conto dei congua-
gli derivanti dall'applicazione dell'articolo 45, comma 6, della citata
legge n. 144 del 1999, che saranno erogati a seguito della stipula delle
convenzioni;

c) la possibilità, nei limiti delle risorse preordinate allo scopo
nell'ambito del Fondo per l'occupazione, per i soggetti, di cui all'arti-
colo 2, comma 1, del citato decreto legislativo n. 81 del 2000, che
abbiano compiuto, alla data del 31 dicembre 2000, il cinquantesimo
anno di età, di continuare a percepire in caso di prosecuzione delle
attività da parte degli enti utilizzatori, l'assegno per prestazioni in
attività socialmente utili e l'assegno per nucleo familiare, nella misu-
ra del 100 per cento, a partire dal 1° gennaio 2001 e sino al 31 dicem-
bre 2001;

d) la possibilità di impiego, da parte delle regioni, delle risorse
del citato Fondo per l'occupazione, destinate alle attività socialmen-
te utili e non impegnate per il pagamento di assegni, per misure
aggiuntive di stabilizzazione e di politica attiva del lavoro e per il
sostegno delle situazioni di maggiore difficoltà.

3. A seguito dell'attivazione delle convenzioni di cui al comma 2,
sono trasferite alle regioni le responsabilità di programmazione e di
destinazione delle risorse finanziarie, ai sensi del medesimo comma
2, e rese applicabili le misure previste dal citato decreto legislativo n.
81 del 2000 fino al 31 dicembre 2001. Ai fini del rinnovo delle con-
venzioni di cui al comma 2, lettera a), saranno previste, a partire dal-
l'anno 2002, apposite risorse a tale scopo preordinate, nell'ambito
delle disponibilità del Fondo per l'occupazione, per i soggetti di cui
all'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo n. 81 del 2000, di per-
tinenza del bacino regionale, inclusi i soggetti di cui al comma 2, let-
tera c), non stabilizzati entro il 31 dicembre 2001.».

Note all'art. 11, comma 6, e all’art. 12, comma 1:
I commi 6 e 8 dell’articolo 4 del decreto legge 31 agosto 2013, n.

101, recante “Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di
razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni.” così rispettiva-
mente dispongono:

«Art. 4 
Disposizioni urgenti in tema di immissione in servizio di idonei e

vincitori di concorsi, nonché di limitazioni a proroghe di contratti e
all'uso del lavoro flessibile nel pubblico impiego

6. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decre-
to e fino al 31 dicembre 2016, al fine di favorire una maggiore e più
ampia valorizzazione della professionalità acquisita dal personale
con contratto di lavoro a tempo determinato e, al contempo, ridurre
il numero dei contratti a termine, le amministrazioni pubbliche pos-
sono bandire, nel rispetto del limite finanziario fissato dall'articolo
35, comma 3-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, a
garanzia dell'adeguato accesso dall'esterno, nonché dei vincoli assun-
zionali previsti dalla legislazione vigente e, per le amministrazioni
interessate, previo espletamento della procedura di cui all'articolo 35,
comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive
modificazioni, procedure concorsuali, per titoli ed esami, per assun-
zioni a tempo indeterminato di personale non dirigenziale riservate
esclusivamente a coloro che sono in possesso dei requisiti di cui
all'articolo 1, commi 519 e 558, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
e all'articolo 3, comma 90, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, non-
ché a favore di coloro che alla data di pubblicazione della legge di
conversione del presente decreto hanno maturato, negli ultimi cin-
que anni, almeno tre anni di servizio con contratto di lavoro subordi-
nato a tempo determinato alle dipendenze dell'amministrazione che
emana il bando, con esclusione, in ogni caso, dei servizi prestati pres-
so uffici di diretta collaborazione degli organi politici. Il personale
non dirigenziale delle province, in possesso dei requisiti di cui al
primo periodo, può partecipare ad una procedura selettiva di cui al
presente comma indetta da un'amministrazione avente sede nel ter-
ritorio provinciale, anche se non dipendente dall'amministrazione
che emana il bando. Le procedure selettive di cui al presente comma
possono essere avviate solo a valere sulle risorse assunzionali relati-
ve agli anni 2013, 2014, 2015 e 2016, anche complessivamente consi-
derate, in misura non superiore al 50 per cento, in alternativa a quel-
le di cui all'articolo 35, comma 3-bis, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165. Le graduatorie definite in esito alle medesime procedu-
re sono utilizzabili per assunzioni nel quadriennio 2013-2016 a vale-
re sulle predette risorse. Resta ferma per il comparto scuola la disci-
plina specifica di settore.

8. Al fine di favorire l'assunzione a tempo indeterminato dei
lavoratori di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 28
febbraio 2000, n. 81, e di cui all'articolo 3, comma 1, del decreto legi-
slativo 7 agosto 1997, n. 280, le regioni predispongono un elenco
regionale dei suddetti lavoratori secondo criteri che contemperano
l'anzianità anagrafica, l'anzianità di servizio e i carichi familiari. A
decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al
31 dicembre 2016, gli enti territoriali che hanno vuoti in organico
relativamente alle qualifiche di cui all'articolo 16 della legge 28 feb-
braio 1987, n. 56, e successive modificazioni, nel rispetto del loro fab-
bisogno e nell'ambito dei vincoli finanziari di cui al comma 6, proce-
dono, in deroga a quanto disposto dall'articolo 12, comma 4, del
decreto legislativo 1° dicembre 1997, n. 468, all'assunzione a tempo
indeterminato, anche con contratti di lavoro a tempo parziale, dei
soggetti collocati nell'elenco regionale indirizzando una specifica
richiesta alla Regione competente.».

- La legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5, recante “Disposizioni
programmatiche e correttive per l'anno 2014. Legge di stabilità regio-
nale.” è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana del
31 gennaio 2014, n. 5, S.O.
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Nota all'art. 11, comma 7:

Gli articoli 1 e 5 del decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81,
recante “Integrazioni e modifiche della disciplina dei lavori social-
mente utili, a norma dell'articolo 45, comma 2, della L. 17 maggio
1999, n. 144.” così rispettivamente dispongono:

«Art.1. 
Enti utilizzatori.
1. I soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, del decreto legislativo

1° dicembre 1997, n. 468, e successive modificazioni, di seguito deno-
minati enti utilizzatori, che, alla data del 31 dicembre 1999 hanno in
corso attività progettuali con oneri a carico del fondo per l'occupa-
zione di cui all'articolo 1, comma 7, del decreto-legge 20 maggio
1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio
1993, n. 236, possono continuare ad utilizzare i soggetti di cui all'ar-
ticolo 2, comma 1, anche attraverso il trasferimento dei soggetti
medesimi ad altri enti di cui all'articolo 3, comma 1, del citato decre-
to legislativo n. 468 del 1997, sulla base di apposite convenzioni sti-
pulate tra enti interessati e secondo le procedure di cui all'articolo 5,
comma 3. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 4, gli enti uti-
lizzatori, secondo le procedure di cui all'articolo 5, possono ricorrere
all'utilizzo dei predetti soggetti anche per attività diverse da quelle
originariamente previste nei progetti, purché rientranti nell'elenco
delle attività di cui all'articolo 3.

2. In caso di progetti originariamente promossi in concorso tra
più enti in base alla vigente normativa, la possibilità di continuare
l'utilizzazione permane in capo agli enti cui istituzionalmente l'atti-
vità è collegata ovvero a quelli presso i quali viene effettivamente
svolta l'attività.

Art. 5
Procedure di decisione, di comunicazione di trasformazione.
1. Al fine di proseguire le attività, secondo le modalità di cui

all'articolo 4, gli organi competenti degli enti utilizzatori, preso atto
delle dichiarazioni rese dai soggetti impegnati ai sensi dell'articolo 2,
comma 3, deliberano:

a) l'elenco nominativo dei soggetti impegnati;
b) le attività espletate dall'ente utilizzatore nell'àmbito di quelle

indicate nell'articolo 3;
c) le eventuali qualifiche professionali di ciascun soggetto e l'at-

tività da svolgere;
d) la località e la sede di svolgimento delle attività;
e) la durata dell'attività così come disciplinata dall'articolo 4 del

presente decreto;
f) le modalità organizzative delle attività;
g) l'eventuale quantità di ore aggiuntive e il corrispettivo

ammontare del trattamento economico;
h) le forme assicurative attivate;
i) il nome del dirigente responsabile della gestione della discipli-

na delle attività svolte dai soggetti di cui alla lettera a) del presente
comma;

l) l'indicazione espressa dello sbocco occupazionale nelle forme
previste agli articoli 6 e 7;

m) l'impegno alla comunicazione delle variazioni relative all'e-
lenco dei soggetti di cui alla lettera a) del presente comma.

2. La delibera di cui al comma 1 deve essere resa esecutiva dal-
l'ente utilizzatore entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto legislativo e copia della stessa deve essere invia-
ta, entro il predetto termine, al servizio per l'impiego, alla direzione
provinciale del lavoro e all'Istituto nazionale della previdenza sociale
(I.N.P.S.) territorialmente competenti, ed agli altri organismi compe-
tenti ai sensi del decreto legislativo 23 dicembre 1997, n. 469.

3. In caso di mutamento di attività ovvero di convenzioni ai sensi
dell'articolo 1, comma 1, l'ente utilizzatore adotta specifica delibera
da inviare entro il secondo giorno successivo alla commissione tri-
partita o all'organo competente diversamente individuato dalle regio-
ni ai sensi del decreto legislativo 23 dicembre 1997, n. 469. I predet-
ti organi sono tenuti a pronunciarsi entro venti giorni dal ricevimen-
to della delibera. In caso di decorrenza del predetto termine la deli-
bera acquista esecutività.

4. Alla data di entrata in vigore del presente decreto legislativo,
a fronte dell'attività comunque svolta, l'I.N.P.S., nei limiti delle risor-
se disponibili a carico del fondo di cui all'articolo 1, comma 1, corri-
sponde, a seguito di dichiarazione resa ai sensi della legge 4 gennaio
1968, n. 15, e successive modificazioni dai soggetti di cui all'articolo
2, comma 1, ai soggetti medesimi, il 50 per cento dell'ammontare del-
l'assegno. Il predetto Istituto corrisponde il restante ammontare al
momento della comunicazione della delibera da parte dell'ente utiliz-
zatore.

5. Possono avvalersi delle disposizioni del presente articolo: gli
enti utilizzatori; altri enti individuati dalle regioni; le province nel-
l'àmbito di propria competenza.».

Note all'art. 12, comma 1:
- Per il comma 6 dell'articolo 4 del decreto legge 31 agosto 2013,

n. 101, recante “Disposizioni urgenti per il perseguimento di obietti-
vi di razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni.” vedi nota
all’art. 11, comma 6.

- Per l’articolo 30 della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5,
recante “Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 2014.
Legge di stabilità regionale.” vedi nota all’art. 11, comma 1.

Note all'art. 12, comma 3:
- Per l’articolo 30 della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5,

recante “Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 2014.
Legge di stabilità regionale.” vedi nota all’art. 11, comma 1.

- Per l'articolo 3 della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 27,
recante “Disposizioni in materia di autonomie locali e per la stabiliz-
zazione del personale precario.” vedi nota all’art. 1, comma 8.

Nota all'art. 13, comma 1:
La legge regionale 17 marzo 2016, n. 3, recante “Disposizioni

programmatiche e correttive per l'anno 2016. Legge di stabilità regio-
nale.” è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana del
18 marzo 2016, n. 12, S.O.

Nota all'art. 14, comma 1:
L’articolo 4 della legge regionale 12 luglio 2011, n. 12, recante

“Disciplina dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture.
Recepimento del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e successi-
ve modifiche ed integrazioni e del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni. Disposizioni in materia di organiz-
zazione dell'Amministrazione regionale. Norme in materia di asse-
gnazione di alloggi. Disposizioni per il ricovero di animali.” per effet-
to delle modifiche apportate dal comma che si annota, risulta il
seguente:

«Istituzione del Dipartimento regionale tecnico. - 1. Nell'ambito
dell'Assessorato regionale delle infrastrutture e della mobilità è isti-
tuito il Dipartimento regionale tecnico.

2. La tabella “A” di cui alla legge regionale 15 maggio 2000, n. 10
e successive modifiche ed integrazioni, è così modificata: dopo le
parole “Assessorato regionale delle infrastrutture e della mobilità: -
Dipartimento regionale delle infrastrutture, della mobilità e dei tra-
sporti.” sono aggiunte le parole “Dipartimento regionale tecnico.”.

3. Il Dipartimento regionale tecnico:
a) effettua i servizi di cui al decreto legislativo n. 163/2006 alle-

gato II A categoria 12, e in particolare:
1) esegue la progettazione, la direzione ed il collaudo dei lavori

di competenza regionale;
2) cura gli adempimenti tecnici e controlli concernenti le opere

pubbliche di competenza regionale;
3) verifica l'osservanza delle norme tecniche di costruzione nella

fase realizzativa delle opere, ai fini della sicurezza statica e funziona-
le dell'opera, e della verifica sismica;

4) fornisce consulenza tecnica agli enti locali della Regione;
b) redige il prezzario unico regionale per le opere pubbliche e

coordina la Commissione consultiva per la redazione del prezzario
unico regionale;

c) assicura il funzionamento della Commissione regionale dei
lavori pubblici di cui all'articolo 5, comma 12;

d) esercita le attività ispettive sui lavori su motivata e specifica
richiesta degli altri rami dell'Amministrazione regionale;

e) cura la raccolta delle informazioni relative all'intero ciclo di
realizzazione dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, in
particolare alla fase di programmazione, esperimento della gara di
appalto, affidamento, esecuzione, collaudo e gestione. Gli enti di cui
all'articolo 2 hanno l'obbligo di rapportarsi esclusivamente al
Dipartimento per la raccolta delle informazioni utili ai servizi infor-
mativi e statistici.

4. Il Dipartimento svolge altresì i seguenti compiti:
a) rileva e raccoglie informazioni e dati statistici sulle modalità

di esecuzione e sui risultati degli appalti di lavori, servizi e forniture,
sul rispetto delle normative statali e regionali in materia e di quelle
sulla sicurezza e sulla tutela del lavoro nonché delle disposizioni
vigenti in materia di subappalto, di contrattazione collettiva e di pre-
venzione degli infortuni. In particolare, oltre ad evidenziare, sulla
base dei dati acquisiti ed elaborati, gli scostamenti del costo della
manodopera, anche con riferimento al costo desunto dai contratti
collettivi nazionali di lavoro (CCNL) di comparto sottoscritti dalle
rappresentanze sindacali comparativamente più rappresentative e
dagli accordi territoriali di riferimento, compresi quelli aziendali,
rientrano tra i compiti del Dipartimento le attività relative:

1) alla gestione e all'aggiornamento dei dati sui contratti pubbli-
ci mediante la creazione di un archivio contenente l'anagrafica delle
stazioni appaltanti, delle imprese e degli altri soggetti coinvolti nello
svolgimento dell'appalto, i dati relativi all'impiego della manodopera
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ed alla tutela e sicurezza del lavoro, i dati relativi all'intero ciclo del-
l'appalto;

2) all'elaborazione dei dati acquisiti ed alla conseguente redazio-
ne di appositi rapporti statistici sull'andamento e sulle caratteristiche
della spesa pubblica per lavori, servizi e forniture;

3) alla definizione di standard uniformi di informazioni sui con-
tratti pubblici nella realizzazione del profilo del committente;

4) all'assolvimento, attraverso il proprio sito web, degli obblighi
di pubblicità previsti dalle lettere g) e h) e dalle norme comunitarie e
statali;

b) attiva, gestisce ed aggiorna una banca dati per il monitorag-
gio dei lavori, dei servizi e delle forniture pubbliche eseguiti nel ter-
ritorio regionale;

c) promuove attività di indirizzo e regolazione, anche cooperan-
do con le altre regioni e con i competenti organismi statali, nonché la
qualità delle procedure di appalto e la qualificazione degli operatori
pubblici e privati ad esse addetti attraverso:

1) l'elaborazione, in collaborazione con i soggetti interessati, di
linee guida e documenti di gara nonché altri strumenti finalizzati a
semplificare e uniformare le procedure per l'affidamento e la gestio-
ne degli appalti;

2) l'elaborazione e la proposta di modifiche ai bandi tipo adotta-
ti dall'Assessore regionale per le infrastrutture e la mobilità, dipen-
denti anche da nuove disposizioni normative;

3) iniziative utili al rispetto dei termini di pagamento dei corri-
spettivi contrattuali, a garanzia della regolare esecuzione dei contrat-
ti pubblici;

d) realizza studi e ricerche, organizza convegni, acquisisce e
diffonde documentazione tecnica e dati nonché le buone pratiche
delle stazioni appaltanti e degli operatori del settore, ivi comprese
quelle relative alla responsabilità sociale delle imprese;

e) assicura le attività necessarie per il funzionamento del sito
web, per la pubblicazione degli avvisi e dei bandi di gara;

f) espleta attività finalizzate agli approfondimenti e all'unifor-
mità degli indirizzi interpretativi in materia di contratti pubblici di
lavori, servizi e forniture;

g) provvede alla pubblicazione informatica del “Notiziario regio-
nale sugli appalti e le concessioni” includente le forniture di beni e di
servizi, per la messa a disposizione delle stazioni appaltanti delle
notizie utili in ordine alla normativa vigente in materia, alle risultan-
ze delle gare, alle dinamiche dei prezzi, alle problematiche procedu-
rali presentatesi;

h) assembla ed elabora i dati in suo possesso anche con proce-
dure statistiche e li rende disponibili su reti informatiche condivise
dagli enti locali;

i) cura la vigilanza ed il controllo dei contratti pubblici promuo-
vendo le opportune iniziative, ivi compreso l'intervento ispettivo
anche attraverso le competenti strutture regionali, qualora sulla base
delle risultanze comunque acquisite emergano insufficienze, ritardi,
anche nell'espletamento delle gare, disservizi ed ogni altra anomalia;

l) trasmette annualmente alla competente Commissione legisla-
tiva dell'Assemblea regionale siciliana una relazione sull'andamento
del settore degli appalti pubblici di lavori, servizi e forniture;

m) concorre alla determinazione dei costi standardizzati per
tipo di lavoro, servizio e fornitura in relazione al territorio regionale;

n) richiede agli enti di cui all'articolo 2 nonché agli operatori
economici che ne siano in possesso, i documenti, le informazioni e i
chiarimenti relativamente ai contratti pubblici. In caso di omessa o
ritardata evasione della richiesta, senza giustificato motivo, il
Dipartimento comunica le risultanze all'Autorità, a fini sanzionatori.

5. Le stazioni appaltanti e gli enti aggiudicatori o realizzatori
sono tenuti a comunicare al Dipartimento, per i contratti di lavori,
servizi e forniture di importo superiore a 150.000 euro, secondo le
modalità rese note dallo stesso Dipartimento d'intesa con l'Autorità:

a) entro trenta giorni dalla data di aggiudicazione definitiva o di
definizione della procedura negoziata, i dati concernenti il contenu-
to dei bandi, dei verbali di gara, i soggetti invitati, l'importo di aggiu-
dicazione, il nominativo dell'affidatario e del progettista;

b) limitatamente ai settori ordinari, entro sessanta giorni dalla
data del loro compimento ed effettuazione, l'inizio, gli stati di avan-
zamento e l'ultimazione dei lavori, servizi, forniture, l'effettuazione
del collaudo e l'importo finale del lavoro. Per gli appalti di importo
inferiore a cinquecentomila euro non è necessaria la comunicazione
dell'emissione degli stati di avanzamento. Le norme del presente
comma non si applicano ai contratti di cui agli articoli 19, 20, 21, 22,
23, 24, 25 e 26 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e succes-
sive modifiche e integrazioni, per i quali le stazioni appaltanti e gli
enti aggiudicatori trasmettono al Dipartimento, entro il 31 gennaio di
ciascun anno, una relazione contenente il numero e i dati essenziali
relativi a detti contratti affidati nell'anno precedente, secondo le
modalità rese note dal Dipartimento, d'intesa con l'Autorità. Il sog-
getto che ometta, senza giustificato motivo, di fornire i dati richiesti

è sottoposto, anche su segnalazione del Dipartimento, con provvedi-
mento dell'Autorità, alla sanzione amministrativa del pagamento di
una somma fino a 25.822 euro. La sanzione è elevata a 51.545 euro
se sono forniti dati non veritieri.

6. I soggetti di cui al comma 5 sono tenuti a rispettare gli obblighi
di pubblicità e trasparenza di cui all’articolo 73, comma 4, del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e al decreto ministeriale infrastrutture
e trasporti 2 dicembre 2016. Tale obbligo trova applicazione anche nelle
ipotesi di contratto di subappalto.

7. I dati di cui al comma 5, relativi a lavori, servizi e forniture di
interesse regionale, provinciale e comunale, sono comunicati al
Dipartimento che li trasmette all'Autorità.

8. Il Dipartimento esplica le funzioni previste ai commi prece-
denti anche per i contratti di forniture di beni, nonché per gli appal-
ti di servizi e nei settori esclusi, per importi superiori a 20.000 euro.

9. Costituiscono articolazioni funzionali del Dipartimento gli
uffici provinciali del Genio civile e l'Ufficio regionale per l'espleta-
mento di gare d'appalto.

10. All'organizzazione conseguente alle disposizioni di cui al
presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 11, comma 2, della
legge regionale 3 dicembre 2003, n. 20.

11. Entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, la Giunta regionale, su proposta dell'Assessore regionale per le
infrastrutture e la mobilità, istituisce ai sensi dell'articolo 4, comma
7, della legge regionale 15 maggio 2000, n. 10 e successive modifiche
ed integrazioni, l'Ufficio speciale “Osservatorio regionale dei contrat-
ti pubblici di lavori, servizi e forniture” e ne individua le relative fun-
zioni e competenze nonché il personale da assegnare.».

Note all'art. 15, comma 1:
- L’articolo 16 del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422,

recante “Conferimento alle regioni ed agli enti locali di funzioni e
compiti in materia di trasporto pubblico locale, a norma dell'artico-
lo 4, comma 4, della legge 15 marzo 1997, n. 59” così dispone:

«Servizi minimi. - 1. I servizi minimi, qualitativamente e quanti-
tativamente sufficienti a soddisfare la domanda di mobilità dei citta-
dini e i cui costi sono a carico del bilancio delle regioni, sono defini-
ti tenendo conto:

a) dell'integrazione tra le reti di trasporto;
b) del pendolarismo scolastico e lavorativo;
c) della fruibilità dei servizi da parte degli utenti per l'accesso ai

vari servizi amministrativi, socio-sanitari e culturali;
d) delle esigenze di riduzione della congestione e dell'inquina-

mento.
2. Nella determinazione del livello dei servizi minimi, le regioni

definiscono, d'intesa con gli enti locali, secondo le modalità stabilite
dalla legge regionale, e adottando criteri di omogeneità fra regioni,
quantità e standard di qualità dei servizi di trasporto pubblico loca-
le, in modo da soddisfare le esigenze essenziali di mobilità dei citta-
dini, in conformità al regolamento 1191/69/CEE, modificato dal rego-
lamento 1893/91/CEE, e in osservanza dei seguenti criteri:

a) ricorso alle modalità e tecniche di trasporto più idonee a sod-
disfare le esigenze di trasporto considerate, con particolare attenzio-
ne a quelle delle persone con ridotta capacità motoria;

b) scelta, tra più soluzioni atte a garantire, in condizioni analo-
ghe, sufficienti servizi di trasporto, di quella che comporta i minori
costi per la collettività, anche mediante modalità differenziate di tra-
sporto o integrazione dei servizi e intermodalità; dovrà, in particola-
re, essere considerato nella determinazione dei costi del trasporto su
gomma l'incidenza degli elementi esterni, quali la congestione del
traffico e l'inquinamento.

3. Le province, i comuni e le comunità montane, nel caso di eser-
cizio associato di servizi comunali del trasporto locale di cui all'arti-
colo 11, comma 1, della legge 31 gennaio 1994, n. 97, possono istitui-
re, d'intesa con la regione ai fini della compatibilità di rete, servizi di
trasporto aggiuntivi a quelli definiti dalla regione stessa ai sensi dei
commi 1 e 2, sulla base degli elementi del contratto di servizio di cui
all'articolo 19, con oneri a carico dei bilanci degli enti stessi.».

- L’articolo 27 della legge regionale 22 dicembre 2005, n. 19, recan-
te “Misure finanziarie urgenti e variazioni al bilancio della Regione per
l'esercizio finanziario 2005. Disposizioni varie.” così dispone:

«Disposizioni relative al turismo. - 1. (Comma omesso in quanto
impugnato dal Commissario dello Stato ai sensi dell'art. 28 dello
Statuto).

2. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commissario dello
Stato ai sensi dell'art. 28 dello Statuto).

3. Al comma 1 dell'articolo 34 della legge regionale 12 aprile
1967, n. 46, dopo le parole "Regione siciliana" inserire le parole "ed il
turismo interno".

4. Al fine di adeguare il corrispettivo pagato dalla Regione sici-
liana per il servizio di collegamento marittimo con le Isole minori, in
dipendenza delle circostanze eccezionali che hanno determinato
l'imprevedibile aumento del costo del carburante, l'Assessore regio-
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nale per il turismo, le comunicazioni e i trasporti è autorizzato a con-
cedere il seguente corrispettivo una tantum alle società esercenti i
servizi di trasporto marittimi:

a) tratte per il trasporto passeggeri mezzo veloce:
1) unità di rete Egadi euro 370.000;
2) unità di rete Eolie euro 660.000;
3) unità di rete Pantelleria euro 40.000;
4) unità di rete Pelagie euro 180.000;
b) tratte trasporto passeggeri Ro-Ro:
1) unità di rete Eolie euro 250.000.

Per le finalità di cui al presente comma si provvede con parte
delle disponibilità dell'UPB 12.3.1.3.1, capitolo 478110, del bilancio
della Regione per l'esercizio finanziario 2005.

5. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commissario dello
Stato ai sensi dell'art. 28 dello Statuto).

6. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, l'Assessore regionale per il turismo, le comunicazioni e i
trasporti affida l'incarico dello studio per la pianificazione del rias-
setto organizzativo e funzionale del trasporto pubblico locale della
Regione. Il piano deve contenere la rete dei servizi di trasporto pub-
blico secondo principi di economicità ed efficienza; deve contenere
altresì elementi di gerarchizzazione tra i diversi livelli territoriali,
determinando i servizi minimi regionali e le unità di rete. Il piano di
cui alla presente disposizione è approvato sentite le rappresentanze
regionali delle imprese di trasporto pubblico, con decreto del
Presidente della Regione, su proposta dell'Assessore regionale per il
turismo, le comunicazioni e i trasporti, sentita la Giunta regionale di
Governo, previo parere della competente Commissione legislativa
dell'Assemblea regionale siciliana. Nelle more dell'approvazione del
piano di riassetto organizzativo e funzionale del trasporto pubblico
locale, al fine di assicurare la continuità del servizio pubblico di auto-
linee, le concessioni in atto vigenti accordate dalla Regione e dai
comuni ai sensi della legge 28 settembre 1939, n. 1822 e dalla legge
regionale 4 giugno 1964, n. 10, sono trasformate in contratti di affi-
damento provvisorio della durata di trentasei mesi nel rispetto dei
programmi di esercizio in vigore alla data di entrata in vigore della
presente legge compresi quelli derivanti dalle istruttorie in corso alla
data di entrata in vigore della presente legge. I predetti contratti sono
stipulati entro il 30 giugno 2007, dalla Regione e dai comuni, con le
stesse aziende già concessionarie dei servizi, che possono costituirsi
in consorzi o in associazioni temporanee d'impresa; sono, comun-
que, fatti salvi i contratti di servizio e le convezioni in atto esistenti
tra i comuni e le aziende affidatarie o concessionarie. Non possono
essere compresi nei contratti d'affidamento provvisorio i servizi occa-
sionali, speciali e di gran turismo già accordati ai sensi della legge 28
settembre 1939, n. 1822, che continueranno ad essere esercitati sotto
forma di autorizzazione. Non possono, comunque essere affidati o
autorizzati nuovi servizi di trasporto pubblico locale e di gran turi-
smo sino all'attuazione della riforma organica del settore; potranno
essere adeguate il numero delle corse relative ai programmi di eser-
cizio dei servizi oggetto del contratto di affidamento provvisorio o di
autorizzazione, in funzione di mutate esigenze della mobilità e, con
carattere di stagionalità, essere concesse autolinee urbane da parte di
Comuni singoli o associati, contigui, a condizione che, se associati, la
maggioranza di essi sia a prevalente economia turistica ai sensi del-
l'articolo 13, comma 5, della legge regionale 22 dicembre 1999, n. 28
contigui, ed a condizione che venga stipulata tra di essi apposita con-
venzione che ne regoli modalità attuative anche ai fini dell'utilizzo in
comune delle risorse turistiche e del miglioramento dei servizi di
mobilità, con l'utilizzo anche di bus scoperti che attraversano il ter-
ritorio dei comuni, ed a condizione che ne assumano integralmente i
relativi oneri. Entro il termine di sessanta giorni dalla data di entra-
ta in vigore della presente legge, l'Assessore regionale per le infra-
strutture e la mobilità con proprio decreto disciplina l'esecuzione
della presente disposizione. Il contratto di affidamento provvisorio
erogato a trimestri anticipati deve prevedere un corrispettivo pari al
contributo spettante all'azienda per l'anno 2005, calcolato ai sensi
della legge regionale 14 giugno 1983, n. 68, oltre IVA, ovvero alla
somma dei contributi spettanti alle aziende costituitesi in consorzi o
in associazioni temporanee, adeguato alla dinamica dei dati ISTAT
relativi ai prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati dal
1998 al 2004 ed in ragione del regime fiscale dell'azienda destinata-
ria. Il corrispettivo dei contratti di affidamento provvisorio è annual-
mente adeguato sulla base dell'indice annuale ISTAT relativo ai prez-
zi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati. I contratti di affi-
damento provvisorio devono prevedere anche il corrispettivo per i
servizi resi ai sensi dell'articolo 1 della legge regionale 8 giugno 2005,
n. 8 e devono altresì prevedere un sistema tariffario flessibile secon-
do le dinamiche di mercato ed adeguabile all'andamento dei costi di
esercizio. (periodo soppresso). Anche ai fini del pagamento dei corri-
spettivi relativi ai contratti di affidamento provvisorio dei servizi di
competenza comunale compresi nel decreto del Dirigente generale n.

1058/2004, la Regione siciliana provvede direttamente alla corre-
sponsione delle somme, calcolate ai sensi della legge regionale 14
giugno 1983, n. 68, oltre IVA, ai soggetti affidatari, con le stesse
modalità previste per i contratti di affidamento provvisorio dei servi-
zi di competenza regionale; ogni pattuizione in contrasto con la pre-
sente disposizione, contenuta nei contratti di affidamento provviso-
rio dei servizi di competenza comunale, deve intendersi annullata;
sono, comunque, fatti salvi i corrispettivi già previsti dai contratti
con convenzioni in essere stipulati tra i comuni e le aziende affidata-
rie o concessionarie. I servizi urbani ed extraurbani di competenza
comunale attualmente concessi dai comuni ma non compresi tra
quelli elencati nel D.Dirig. n. 1058/2004, saranno oggetto anch'essi di
contratti di affidamento provvisorio stipulati con le aziende che già li
esercitavano; gli oneri di detti servizi rimangono a carico dei comuni
stessi. Sono confermate le disposizioni per la disciplina e la sicurez-
za dei servizi di trasporto pubblico locale urbano previste dall'artico-
lo 1, quarto e quinto comma, della legge regionale 4 giugno 1964, n.
10. Per la redazione del predetto piano di riassetto 1 è autorizzata,
per l'esercizio finanziario 2006, la spesa di 450 migliaia di euro (UPB
12.3.1.1.2, capitolo 476516) cui si provvede con parte delle disponibi-
lità dell'UPB 4.2.1.5.2, accantonamento 1003 del bilancio della
Regione. La Regione, fino alla stipula dei contratti di affidamento
provvisorio, continua a corrispondere, a ciascuna impresa di traspor-
to pubblico, il contributo di esercizio, secondo le modalità di cui agli
articoli 4 e 10 della legge regionale 14 giugno 1983, n. 68, e successi-
ve modifiche ed integrazioni compresi, a partire dall'esercizio finan-
ziario 2006, gli adeguamenti ISTAT di cui al paragrafo 7, salvo con-
guaglio.

6-bis. La durata dei contratti di affidamento provvisorio, di cui
al comma 6, decorre dalla data della stipula dei contratti stessi.

6-ter. La spesa autorizzata per gli esercizi finanziari 2008, 2009
e 2010 per le finalità del comma 6 è comprensiva di tutti gli oneri
relativi ai corrispettivi previsti dal medesimo comma 6.

7. Il comma 3 dell'articolo 1 della legge regionale 8 giugno 2005,
n. 8, è sostituito dal seguente:

"3. Gli oneri conseguenti all'applicazione del comma 1 sono a
carico della Regione, che provvede, con decreto dell'Assessore regio-
nale per il turismo, le comunicazioni e i trasporti da emanarsi entro
sessanta giorni dalla pubblicazione della presente legge, a stabilire le
direttive relative alla modalità di rimborso delle aziende di traspor-
to.".

All'onere di cui al presente comma si provvede con le disponibi-
lità dell'UPB 12.3.1.3.1 del bilancio della Regione per l'esercizio
finanziario 2006.

8. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commissario dello
Stato ai sensi dell'art. 28 dello Statuto).

9. Al comma 1 dell'articolo 28 della legge regionale 19 maggio
2005, n. 5, le parole "comma 2" sono sostituite dalle parole "comma
1".

10. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commissario
dello Stato ai sensi dell'art. 28 dello Statuto).

11. Al comma 1 dell'articolo 39 della legge regionale 26 marzo
2002, n. 2 e successive modifiche ed integrazioni, sono soppresse le
parole "che si realizzano nel territorio regionale".

12. Il comma 1 dell'articolo 5 della legge regionale 6 aprile 1996,
n. 29, è sostituito dai seguenti:

"1. Ai sensi dell'articolo 14, comma 4, della legge 15 gennaio
1992, n. 21, la Regione sostiene l'attività di servizio pubblico da tra-
sporto non di linea in servizio di piazza, erogando a tutti i titolari di
licenza taxi o autorizzazione di noleggio con conducente un contri-
buto sulle spese di gestione dell'autoveicolo. Il contributo è determi-
nato forfetariamente nella misura annua di 1.238 euro ed è pagato in
unica soluzione.

1-bis. Per le finalità del comma 1 dell'articolo 5 della legge regio-
nale 6 aprile 1996, n. 29, è autorizzata, per l'esercizio finanziario
2005, la spesa di 2.200 migliaia di euro (UPB 12.3.1.3.1, capitolo
478106), di cui 1.100 migliaia di euro destinate all'erogazione dei
contributi relativi all'anno 2004.".

13. Si considerano scolastiche anche le autolinee extraurbane in
favore degli studenti universitari e parauniversitari tirocinanti, in
applicazione della legge regionale 25 novembre 2002, n. 20, e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

14. Al comma 2 dell'articolo 56 della legge regionale 27 aprile
1999, n. 10, le parole da "interna" a "Finanze" sono sostituite con le
parole "costituita con decreto del dirigente generale del dipartimento
bilancio e tesoro - Ragioniere generale della Regione".».

- L’articolo 8 del Regolamento (CE) 23 ottobre 2007, n.
1370/2007, recante “Regolamento del Parlamento europeo e del
Consiglio relativo ai servizi pubblici di trasporto di passeggeri su
strada e per ferrovia e che abroga i regolamenti del Consiglio (CEE)
n. 1191/69 e (CEE) n. 1107/70” così dispone:

«Transizione. - 1. I contratti di servizio pubblico sono aggiudica-
ti conformemente alle norme previste nel presente regolamento.
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Tuttavia, i contratti di servizio o i contratti di servizio pubblico di cui
alle direttive 2004/17/CE o 2004/18/CE per la fornitura di servizi di
trasporto di passeggeri con autobus o tram sono aggiudicati secondo
le procedure di cui a dette direttive, qualora tali contratti non assu-
mano la forma di contratti di concessione di servizi quali definiti in
dette direttive. Se i contratti devono essere aggiudicati a norma delle
direttive 2004/17/CE o 2004/18/CE, le disposizioni dei paragrafi 2, 3 e
4 del presente articolo non si applicano.

2. Fatto salvo il paragrafo 3:
i) l'articolo 5 si applica all'aggiudicazione di contratti di servizio

pubblico inerenti ai servizi di trasporto di passeggeri su strada e con
altri modi di trasporto su rotaia diversi dalla ferrovia quali metropo-
litana o tram a decorrere dal 3 dicembre 2019;

ii) l'articolo 5 si applica ai servizi di trasporto pubblico ferrovia-
rio di passeggeri a decorrere dal 3 dicembre 2019;

iii) l'articolo 5, paragrafo 6, e l'articolo 7, paragrafo 3, cessano di
applicarsi dal 25 dicembre 2023.

La durata dei contratti aggiudicati in conformità dell'articolo 5,
paragrafo 6, tra il 3 dicembre 2019 e il 24 dicembre 2023 non è supe-
riore a dieci anni.

Fino al 2 dicembre 2019 gli Stati membri adottano misure per
conformarsi gradualmente all'articolo 5, al fine di evitare gravi pro-
blemi strutturali, in particolare per quanto riguarda la capacità di
trasporto.

Entro i sei mesi successivi al 25 dicembre 2020, gli Stati membri
presentano alla Commissione una relazione sullo stato dei lavori,
ponendo l'accento sull'attuazione dell'aggiudicazione di contratti di
servizio pubblico che sono conformi all'articolo 5. Sulla scorta delle
relazioni degli Stati membri, la Commissione procede a un riesame
e, se del caso, presenta proposte legislative.

2 bis. I contratti di servizio pubblico inerenti ai servizi di tra-
sporto pubblico ferroviario di passeggeri aggiudicati direttamente in
base a una procedura diversa da un'equa procedura di gara a decor-
rere dal 24 dicembre 2017 fino al 2 dicembre 2019 possono restare in
vigore fino alla data di scadenza. In deroga all'articolo 4, paragrafo 3,
la durata di tali contratti non è superiore a dieci anni, salvo nei casi
in cui si applica l'articolo 4, paragrafo 4. 

3. Ai fini dell'applicazione del paragrafo 2, non si tiene conto dei
contratti di servizio pubblico aggiudicati conformemente al diritto
comunitario e nazionale:

a) prima del 26 luglio 2000, in base a un'equa procedura di gara;
b) prima del 26 luglio 2000, in base a una procedura diversa da

un'equa procedura di gara;
c) a decorrere dal 26 luglio 2000 e anteriormente al 3 dicembre

2009, in base a un'equa procedura di gara;
d) a decorrere dal 26 luglio 2000 e anteriormente al 24 dicembre

2017 in base a una procedura diversa da un'equa procedura di gara.
I contratti di cui alla lettera a) possono restare in vigore fino alla

loro scadenza. I contratti di cui alle lettere b) e c) possono restare in
vigore fino alla loro scadenza, ma per non più di 30 anni. I contratti
di cui alla lettera d) possono restare in vigore fino alla loro scadenza,
purché abbiano durata limitata comparabile a quelle di cui all'artico-
lo 4.

I contratti di servizio pubblico possono restare in vigore fino alla
loro scadenza qualora la loro risoluzione comporti indebite conse-
guenze giuridiche o economiche e a condizione che la Commissione
abbia dato il suo assenso.

4. Fatto salvo il paragrafo 3, nella seconda metà del periodo tran-
sitorio di cui al paragrafo 2 le autorità competenti hanno facoltà di
escludere dalla partecipazione all'aggiudicazione dei contratti
mediante gara pubblica gli operatori di servizio pubblico che non
possono fornire la prova che il valore dei servizi di trasporto pubbli-
co per i quali beneficiano di una compensazione o di un diritto di
esclusiva conferiti a norma del presente regolamento rappresenta
almeno la metà del valore di tutti i servizi di trasporto pubblico per i
quali beneficiano di una compensazione o di un diritto di esclusiva.
Tale esclusione non si applica agli operatori di servizio pubblico che
gestiscono i servizi oggetto della gara. Nell'applicare tale criterio non
si tiene conto dei contratti di servizio pubblico aggiudicati con prov-
vedimento di emergenza di cui all'articolo 5, paragrafo 5.

Nell'avvalersi della facoltà di cui al primo comma, le autorità
competenti evitano ogni discriminazione, escludono tutti i potenzia-
li operatori di servizio pubblico che soddisfano tale criterio e infor-
mano i potenziali operatori della propria decisione all'inizio del pro-
cedimento di aggiudicazione dei contratti di servizio pubblico.

Le autorità competenti interessate informano la Commissione
della loro intenzione di applicare il presente paragrafo come minimo
due mesi prima della pubblicazione del bando di gara.».

Nota all'art. 17, comma 1, lett. a) e lett. b):
L’articolo 6 della legge regionale 5 giugno 1989, n. 12 recante

“Interventi per favorire il risanamento e il reintegro degli allevamen-
ti zootecnici colpiti dalla tubercolosi, dalla brucellosi e da altre

malattie infettive e diffusive e contributi alle associazioni degli alle-
vatori.”, per effetto delle modifiche apportate dal comma che si anno-
ta, risulta il seguente:

«1. Per le finalità previste dall'articolo 4, comma 2, lettere b) e d)
della legge 8 novembre 1986, n. 752, e per la prevenzione, la cura ed
il controllo delle malattie diffusive del bestiame, l'Assessore regiona-
le per l'agricoltura e le foreste è autorizzato ad erogare un contribu-
to annuo alle associazioni regionali degli allevatori della Sicilia che si
impegnino a realizzare programmi destinati al miglioramento ed allo
sviluppo della zootecnia siciliana.

2. Le associazioni regionali degli allevatori della Sicilia, entro il
30 giugno di ciascun anno, predispongono il programma di attività
per l'esercizio finanziario successivo che, previo parere della compe-
tente commissione legislativa dell'Assemblea regionale siciliana, è
approvato dall'Assessore regionale per l'agricoltura e le foreste.

3. La vigilanza sull'attuazione dei programmi di cui ai commi 1
e 2 è demandata all'Assessorato regionale dell'agricoltura e delle fore-
ste anche per quanto concerne l'accertamento dei risultati consegui-
ti.

4. Il contributo di cui al comma 1, ivi compresi gli aiuti conces-
si per le medesime finalità da altri organismi pubblici regionali,
nazionali e comunitari, non può superare l'ammontare del novanta-
cinque per cento della spesa ammessa.

4-bis. L'Assessore regionale per l'agricoltura e le foreste, al fine
di consentire la prosecuzione delle attività in corso al 31 dicembre di
ciascun anno, nelle more dell'approvazione e finanziamento del pro-
gramma annuale di cui al comma 2, è autorizzato ad erogare entro il
mese di marzo una anticipazione pari al 30 per cento dell'importo
finanziato l'anno precedente.

5. Alla spesa di cui al presente articolo e ricadente nell'esercizio
finanziario in corso, si fa fronte con le disponibilità dei capitoli 16318
e 16319 del bilancio della Regione.

6. Per l'esercizio finanziario 1989 non si applica il disposto dei
commi 2 e 4.

7. L'Assessore regionale per l'agricoltura e le foreste può affida-
re all'Istituto sperimentale zootecnico le azioni di selezione del
bestiame per i libri genealogici, i controlli funzionali e l'assistenza
tecnica agronomico-veterinaria per la lotta all'ipofecondità del
bestiame di cui all'articolo 4, comma 2, lettera b) della legge 8
novembre 1986, n. 752.

8. Per lo svolgimento dell'attività predetta l'Istituto sperimentale
zootecnico potrà stipulare apposite convenzioni, da sottoporre all'ap-
provazione dell'Assessore regionale per l'agricoltura e le foreste, con
gli enti di cui al comma 1 accedendo comunque alla fruizione dell'or-
ganizzazione territoriale delle attrezzature e del personale dei mede-
simi enti.

8 bis. L’Istituto sperimentale zootecnico, nelle more della stipula
delle convenzioni di cui al comma 8, è autorizzato, in deroga alle vigen-
ti disposizioni in materia di divieti assunzionali, alla stipula di contrat-
ti di lavoro a tempo determinato con i lavoratori licenziati dagli enti di
cui al comma 1, che si trovino nelle condizioni eccezionali di non pote-
re svolgere il servizio. Per le finalità di cui al presente comma, i medesi-
mi lavoratori accedono ad un albo appositamente costituito presso
l’Istituto sperimentale zootecnico, che è autorizzato ad attingere dall’al-
bo per le assunzioni necessarie a scongiurare l’interruzione dei servizi di
selezione del bestiame per i libri genealogici, dei controlli funzionali e dei
servizi di assistenza tecnica agronomica/veterinaria di cui al comma 7.

9. Alla spesa per le azioni di cui ai commi precedenti da parte degli
organismi interessati si fa fronte con le disponibilità del bilancio regio-
nale previste nei capitoli 144111 e 143707, oltre che con il finanziamen-
to del MIPAAF destinato alle predette iniziative.».

Note all'art. 17, commi 2, 3 e 4:
- L’articolo 44 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9, recante

“Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 2015. Legge di
stabilità regionale.” così dispone:

«Aiuti alle associazioni allevatori per la tenuta dei libri genealogi-
ci. - 1. Per l'espletamento dei compiti relativi alla tenuta dei libri
genealogici e per l'attuazione dei controlli funzionali, l'Assessorato
regionale dell'agricoltura, dello sviluppo rurale e della pesca mediter-
ranea è autorizzato a concedere aiuti alle associazioni regionali degli
allevatori giuridicamente riconosciute e aderenti all'associazione ita-
liana allevatori di cui all'articolo 3, comma 2, della legge 15 gennaio
1991, n. 30, in conformità all'articolo 27 del regolamento (CE) n.
702/2014 della Commissione del 25 giugno 2014 che dichiara compa-
tibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108
del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, alcune categorie
di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali e che abro-
ga il regolamento della Commissione (CE) n. 1857/2006. 

2. Possono essere concessi, nei limiti stabiliti dalla normativa
nazionale ed europea in materia: 

a) aiuti fino al 100% dei costi amministrativi inerenti alla costi-
tuzione e alla tenuta dei libri genealogici;
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b) aiuti fino al 70% dei costi sostenuti per test di determinazio-
ne della qualità genetica o della resa del bestiame, effettuati da o per
conto terzi, eccettuati i controlli eseguiti dal proprietario del bestia-
me e i controlli di routine sulla qualità del latte.

3. Gli aiuti sono erogati in natura e non comportano pagamenti
diretti ai beneficiari. 

4. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata, per l'e-
sercizio finanziario 2015, la spesa di 2.300 migliaia di euro (UPB
10.2.1.3.2 - capitolo 144111).”.

- L’articolo 14 della legge regionale 5 dicembre 2016, n. 24,
recante “Assestamento del bilancio di previsione della Regione per
l'esercizio finanziario 2016 e per il triennio 2016-2018. Variazioni al
bilancio di previsione della Regione per l'esercizio finanziario 2016 e
per il triennio 2016-2018.”, per effetto delle modifiche apportate dal
comma 4 che si annota, risulta il seguente:

«Disposizioni in materia di associazioni regionali degli allevatori.
- 1. Per l'espletamento dei compiti relativi all'assistenza tecnica negli
allevamenti, con l'obiettivo di favorire il miglioramento della qualità
delle produzioni di filiera, l'innovazione ed il rafforzamento e la com-
petitività delle imprese zootecniche siciliane, l'Assessorato regionale
dell'agricoltura, dello sviluppo rurale e della pesca mediterranea è
autorizzato a concedere aiuti alle associazioni regionali degli alleva-
tori giuridicamente riconosciute ed aderenti all'Associazione italiana
allevatori di cui all'articolo 3, comma 2, della legge 15 gennaio 1991,
n. 30. 

2. Gli aiuti di cui al comma 1 sono concessi nel rispetto delle
condizioni di cui al Capo I ed al Capo III del regolamento (UE) n.
702/2014 della Commissione del 25 giugno 2014, che dichiara com-
patibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108
del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, alcune categorie
di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali e che abro-
ga il regolamento (CE) n. 1857/2006 della Commissione del 15 dicem-
bre 2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea L
193 del 1° luglio 2014. 

3. Possono essere concessi, nei limiti stabiliti dalla normativa
comunitaria e nazionale in materia, aiuti fino al 100 per cento dei
costi ammissibili. 

4. Gli aiuti sono versati a favore delle associazioni regionali degli
allevatori, in qualità di soggetti attuatori del servizio, (parole soppres-
se) e non comportano pagamenti diretti agli allevatori. 

5. La spesa per la finalità di cui ai presente articolo è sostenuta,
per l'esercizio finanziario 2016, nell'ambito dell'autorizzazione di
spesa di cui all'articolo 44 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9,
nel limite massimo di 1.400 migliaia di euro (Missione 16,
Programma 1, Capitolo 144111).».

Nota all'art. 19, comma 1:
La legge regionale 4 gennaio 2014, n. 1, recante “Misure in mate-

ria di controllo, trasparenza e contenimento della spesa relativa ai
costi della politica.” è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della
Regione siciliana del 17 gennaio 2014, n. 3, S.O.

Nota all'art. 19, comma 2:
L’articolo 51 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9, recante

“Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 2015. Legge di
stabilità regionale.”, per effetto delle modifiche apportate dal comma
che si annota, risulta il seguente:

«Armonizzazione del sistema pensionistico regionale con quello
statale. - 1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente
legge, al fine di armonizzare il sistema pensionistico regionale con
quello statale, il calcolo della quota retributiva di pensione del perso-
nale regionale destinatario delle disposizioni di cui all'articolo 10,
commi 2 e 3, della legge regionale 9 maggio 1986, n. 21 è effettuato
in base alle norme relative agli impiegati civili dello Stato. 

2. All'articolo 20, comma 1, della legge regionale 29 dicembre
2003, n. 21 le parole "alla retribuzione ultima in godimento" sono
sostituite dalle parole "alla media delle retribuzioni degli ultimi cin-
que anni". 

2 bis. Nei casi di aspettativa ex articolo 34, comma 7, del CCRL
della dirigenza, e dell’articolo 52, comma 9, del CCRL del comparto, la
media dell’ultimo quinquennio va riferita altresì alle retribuzioni perce-
pite presso altra pubblica amministrazione con contratto a tempo deter-
minato, previa ricongiunzione contributiva presso il Fondo pensioni
regionale.

3. In ogni caso il trattamento pensionistico complessivo annuo
lordo non può superare l'ottantacinque per cento della media delle
retribuzioni degli ultimi cinque anni. 

4. Le aliquote percentuali delle pensioni ai superstiti in vigore
nel regime dell'assicurazione generale obbligatoria per l'invalidità, la
vecchiaia e i superstiti, applicate, a decorrere dal 1° gennaio 2004,
sulla quota di pensione calcolata con il sistema contributivo ai sensi
dell'articolo 20, comma 1, della legge regionale 29 dicembre 2003, n.
21, sono estese, a decorrere dalla data di entrata in vigore della pre-

sente legge, a tutti i trattamenti di pensione di reversibilità e di pen-
sione indiretta riferiti al personale di cui all'articolo 10, commi 2 e 3,
della legge regionale n. 21/1986, deceduto successivamente alla data
di entrata in vigore della presente legge. 

5. Il regime di cumulo di cui all'articolo 1, comma 41, della legge
8 agosto 1995, n. 335, applicato a decorrere dal 1° gennaio 2004 ai
trattamenti dei superstiti di dipendente collocato in pensione, o dece-
duto, dopo l'entrata in vigore dell'articolo 20 della legge regionale 29
dicembre 2003, n. 21, destinatario delle disposizioni di cui all'artico-
lo 10, commi 2 e 3, della legge regionale n. 21/1986, è esteso, a decor-
rere dalla data di entrata in vigore della presente legge, anche ai trat-
tamenti pensionistici attribuiti a superstiti di dipendente destinatario
delle citate disposizioni, collocato in pensione prima dell'entrata in
vigore dell'articolo 20 della legge regionale n. 21/2003, deceduto suc-
cessivamente alla data di entrata in vigore della presente legge. 

6. Il trattamento di quiescenza attribuito ai sensi del presente
articolo non può in ogni caso essere inferiore a quello previsto per gli
impiegati civili dello Stato.».

Nota all'art. 19, comma 3, lett. a) e b):
Per l'articolo 3 della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 27,

recante “Disposizioni in materia di autonomie locali e per la stabiliz-
zazione del personale precario.” vedi nota all’art. 1, comma 8.

Nota all'art. 19, comma 4:
Per l’articolo 6 della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5, recan-

te “Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 2014. Legge
di stabilità regionale.” vedi nota all’art. 1, comma 1, lett. a), b) e c) e
all'art. 1, comma 2.

Nota all'art. 19, comma 5:
L’articolo 6 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9, recante

“Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 2015. Legge di
stabilità regionale.”, per effetto delle modifiche apportate dal comma
che si annota, risulta il seguente:

«Disposizioni in materia di assegnazioni finanziarie ai comuni. -
1. L'assegnazione ai comuni di cui all'articolo 6, comma 1, della legge
regionale 28 gennaio 2014, n. 5, già rideterminata con il comma 1
dell'articolo 2 della legge regionale 13 gennaio 2015, n. 3, è stabilita
in 357.700 migliaia di euro per l'esercizio finanziario 2015.
Conseguentemente è ulteriormente rideterminata l'aliquota di com-
partecipazione al gettito dell'imposta sui redditi effettivamente
riscossa di cui all'articolo 6, comma 1, della medesima legge regiona-
le n. 5/2014 e successive modifiche ed integrazioni. 

2. Al comma l dell'articolo 6 della legge regionale n. 5/2014 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, dopo le parole "azioni di interesse
comune" è aggiunto il seguente periodo ", pena la restituzione nell'e-
sercizio finanziario successivo delle somme non utilizzate secondo
tali modalità.". 

3. Il comma 3 dell'articolo 6 della legge regionale n. 5/2014 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni è così sostituito:

"3. Con decreto dell'Assessore regionale per le autonomie locali
e la funzione pubblica, di concerto con l'Assessore regionale per l'e-
conomia, previo parere della Conferenza Regione-autonomie locali,
sono stabilite entro il 31 maggio di ciascun anno l'aliquota di contri-
buzione al Fondo di cui al comma 2, uniforme per tutti i comuni e,
per ciascun comune, le quote di spettanza del suddetto Fondo, al
netto, per l'esercizio finanziario 2015, delle destinazioni di cui ai
commi 4 e 5 dell'articolo 2 della legge regionale 13 gennaio 2015, n.
3, sulla base dei seguenti criteri:

a) dimensione demografica; 
b) esigenza di limitare significative variazioni, in aumento e in

diminuzione, garantendo ai comuni con popolazione inferiore a
5.000 abitanti, di cui alla legge 27 dicembre 1977, n. 984, un'assegna-
zione di parte corrente non inferiore a 100.000 migliaia di euro; 

c) minore capacità fiscale in relazione al gettito dell'IRPEF e
dell'IMU; 

d) esigenze di spesa delle isole minori per il trasporto rifiuti via
mare, garantendo un'assegnazione di parte corrente che copra inte-
ramente le spese effettivamente sostenute nell'anno precedente; 

e) esigenze commisurate alla spesa sostenuta nell'anno prece-
dente per:

1) il trasporto interurbano degli alunni delle scuole medie supe-
riori, ai sensi dell'articolo 1 della legge regionale 26 maggio 1973, n.
24, e successive modifiche ed integrazioni, interamente per le spese
effettivamente sostenute nell'anno precedente; 

2) la gestione degli asili nido nei comuni con popolazione infe-
riore a 10.000 abitanti; 

3) il piano di miglioramento dell'efficienza dei servizi di polizia
municipale previsto dall'articolo 13, comma 2, della legge regionale
1° agosto 1990, n. 17; 

f) sostenere le iniziative di salvaguardia degli equilibri di bilan-
cio in presenza di comprovate situazioni di difficoltà finanziaria,
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destinando almeno 1.500 migliaia di euro ai comuni che hanno ele-
vato al massimo le aliquote sui tributi propri; 

g) capacità di riscossione; 
h) tasso di emigrazione superiore al 50 per cento, calcolato per

ogni comune come rapporto tra il numero complessivo degli iscritti
all'anagrafe italiani residenti all'estero (AIRE) al 31 dicembre dell'an-
no precedente e la popolazione residente.". 

4. Per l'anno 2015 il Fondo per investimenti dei comuni previsto
dell'articolo 6, comma 5, della legge regionale n. 5/2014 e successive
modifiche ed integrazioni, è determinato in 115.000 migliaia di euro. 

5. Per le finalità di cui agli articoli 8 e 10 della legge regionale 8
agosto 1985, n. 34 e successive modifiche ed integrazioni è autorizza-
ta la spesa di 650 migliaia di euro. Per le finalità di cui alla legge
regionale 11 aprile 1981, n. 61 e successive modifiche ed integrazio-
ni è autorizzata la spesa di 2.000 migliaia di euro. Agli oneri derivan-
ti dall'applicazione del presente comma, quantificati complessiva-
mente in 2.650 migliaia di euro, si provvede a valere sulle risorse di
cui al comma 4. 

6. All'articolo 6 della legge regionale n. 5/2014 e successive modi-
fiche ed integrazioni, dopo il comma 7 ter è aggiunto il seguente:

"7 quater. Nelle more dell'inserimento nel programma di servizio
dell'ENAV per il triennio 2016-2018, per l'anno 2015, a valere sul
Fondo perequativo di cui al comma 2 la somma di 1.200 migliaia di
euro è destinata al comune di Comiso al fine di garantire la conti-
nuità dei servizi di assistenza al volo da parte dell'ENAV.". 

7. Al comma 10 dell'articolo 6 della legge regionale n. 5/2014 e
successive modifiche e integrazioni le parole "in proporzione alle
somme richieste e incorporate nei rispettivi piani di riequilibrio"
sono sostituite dalle parole "sulla base dei criteri individuati con
decreto dell'Assessore regionale per le autonomie locali e la funzione
pubblica, previo parere della Conferenza Regione-autonomie locali.". 

8. Ai sensi del comma 10 dell'articolo 259 del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267 e successive modifiche ed integrazioni, per far
fronte alla collocazione in disponibilità del personale dipendente
degli enti locali i quali, entro il 30 giugno 2015, abbiano accertato e
dichiarato la condizione di dissesto per l'esercizio finanziario 2014, è
previsto, per gli esercizi finanziari 2015, 2016 e 2017, uno stanzia-
mento di 2.000 migliaia di euro a carico del Fondo di cui all'articolo
6, comma 1, della legge regionale n. 5/2014 e successive modifiche ed
integrazioni, per integrare i posti delle piante organiche ridetermina-
te, ai sensi del decreto del Ministro dell'Interno del 24 luglio 2014. 

8-bis. Tenuto conto del comma 10 dell'articolo 259 del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e successive modifiche ed integra-
zioni, per far fronte alle emergenze finanziarie degli enti locali che
hanno dichiarato dissesto negli anni finanziari 2011-2016, è previsto
per l'anno 2016 uno stanziamento di 1.350 migliaia di euro a carico
del fondo di cui all'articolo 6, comma 1, della legge regionale 28 gen-
naio 2014, n. 5 e successive modifiche ed integrazioni, quale contri-
buto, in ragione del costo di ogni dipendente che, secondo i parame-
tri del decreto del Ministero dell'interno 24 luglio 2014, risulti in
soprannumero.

9. Per le finalità di cui al presente comma, è autorizzata la spesa
di 1.000 migliaia di euro da iscrivere su apposito capitolo del bilan-
cio della Regione per l'esercizio finanziario 2015, a valere sulle asse-
gnazioni di cui al comma 1. Le disposizioni di cui al presente comma
si applicano anche in favore dei liberi Consorzi comunali e delle Città
metropolitane, nel limite delle residue disponibilità autorizzate dal-
l'articolo 30, comma 8, della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5 e
successive modifiche ed integrazioni, ove rinvenienti a seguito dell'e-
manazione del decreto di riparto di cui al comma 7 del medesimo
articolo.

10. All'articolo 11 della legge regionale n. 3/2015 sono apportate
le seguenti modifiche: 

a) al comma 1 le parole "gli enti di cui all'articolo 1" sono sosti-
tuite dalle parole "e i suoi enti e organismi strumentali esclusi gli enti
di cui al Titolo II";

a-bis) alla fine del comma 1 è aggiunto il seguente periodo:
"Sono confermate le disposizioni di cui al comma 12 dell'articolo 47
della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5”.

b) b) il comma 3 è sostituito dal seguente:
“3. Gli enti locali, i loro enti e organismi strumentali, gli enti

strumentali regionali e i loro organismi strumentali, ad eccezione di
quelli sanitari, con riferimento alle disposizioni del comma 2 eserci-
tano le facoltà di rinvio previste dal decreto legislativo n. 118/2011 e
successive modifiche e integrazioni, ferma restando l'applicazione
delle disposizioni dei Titoli I, IV e V dello stesso decreto legislativo a
decorrere dall'esercizio finanziario 2015.".

11. In considerazione delle particolari difficoltà finanziarie del
comparto degli enti locali, il dirigente generale del Dipartimento
regionale delle autonomie locali, su richiesta delle enti assegnatari di
contributi straordinari e previa autorizzazione dell'Assessore regio-
nale per le autonomie locali e la funzione pubblica, può provvedere a
riassegnare allo stesso ente le somme già erogate nelle ipotesi in cui

dalla rendicontazione, presentata oltre il termine previsto dall'artico-
lo 158 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e successive
modifiche ed integrazioni risulti che le stesse siano state utilizzate
per le previste finalità. 

12. Per le finalità di cui al comma 10 dell'articolo 4 della legge
regionale 12 maggio 2010, n. 11, è autorizzata la spesa di 500 migliaia
di euro per l'esercizio finanziario 2015 in favore del comune di
Lipari, a valere sulle assegnazioni di cui al comma 1.».

Note all'art. 20, comma 1:
- Per l’articolo 30 della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5,

recante “Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 2014.
Legge di stabilità regionale.” vedi nota all’art. 11, comma 1.

- L’articolo 2 della legge regionale 1 febbraio 2006, n. 4, recante
“Riproposizione di norme in materia di consorzi di bonifica e di per-
sonale” così dispone:

«Garanzie occupazionali. - 1. Sono confermati, sino al 31 dicem-
bre 2006, i contratti stipulati dal Commissario delegato per l'emer-
genza rifiuti e la tutela delle acque in Sicilia in esecuzione del
Progetto n. 67, già finanziato con D.M. 2 ottobre 1990, n. 1150 del
Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio al fine di dare
attuazione al Piano delle bonifiche in Sicilia, e in esecuzione dei
Progetti n. 36 e n. 102, già finanziati con D.M. 25 marzo 1998, n. 89
del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio, al fine di rea-
lizzare rispettivamente il servizio idrico integrato e la gestione inte-
grata dei rifiuti in ambiti territoriali ottimali. Al fine di garantire la
continuità dell'assistenza tecnica nell'ambito del servizio idrico inte-
grato, sono altresì confermati, fino al 31 dicembre 2006, i contratti
delle venti unità di personale selezionate con bando pubblico dal
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ai sensi del Programma
operativo nazionale "Assistenza tecnica e azioni di sistema" (PON
A.T.A.S.). Detto personale viene assegnato all'Agenzia regionale per i
rifiuti e le acque. Per far fronte agli oneri di cui al presente comma è
autorizzata, per l'esercizio finanziario 2006, UPB 11.2.2.1.2, capitolo
442537, la spesa di 5.500 migliaia di euro, cui si provvede con parte
delle disponibilità dell'UPB 4.2.1.5.2, capitolo 215704, accantona-
mento 1001 del bilancio della Regione per l'esercizio finanziario
medesimo.

2. Al fine di garantire i servizi prestati dall'Ente di sviluppo agri-
colo, sono assicurate le garanzie occupazionali di 179 giornate lavo-
rative nell'anno 2006 agli operai di cui all'articolo 1 della legge regio-
nale 31 agosto 1998, n. 16, assunti secondo le vigenti disposizioni in
materia di collocamento, che nel triennio 2003-2005 abbiano presta-
to la propria opera alle dipendenze dell'Ente, ferme restando le
modalità di utilizzo di detto personale ai sensi del comma 2 del cita-
to articolo 1 della legge regionale 31 agosto 1998, n. 16. Agli oneri
derivanti dall'attuazione del presente comma, valutati in 6.800
migliaia di euro annui, si provvede nell'esercizio finanziario 2006 con
le disponibilità dell'UPB 2.3.2.6.5, capitolo 546403 del bilancio della
Regione per l'esercizio finanziario medesimo; per gli esercizi finan-
ziari successivi si provvede ai sensi dell'articolo 3, comma 2, lettera
h), della legge regionale 27 aprile 1999, n. 10.

3. A decorrere dal 1° gennaio 2006, i contratti stipulati
dall'Amministrazione regionale ai sensi degli articoli 11 e 12 della
legge regionale 21 dicembre 1995, n. 85 e successive modifiche ed
integrazioni, sono confermati con durata quinquennale. Ai predetti
contratti ed ai contratti quinquennali stipulati dai lavoratori in atti-
vità socialmente utili con l'Amministrazione regionale si applicano il
contratto collettivo regionale di lavoro e le voci stipendiali previste
nelle relative tabelle. A decorrere dall'esercizio 2008, in coerenza con
i contratti collettivi, si provvede annualmente con appositi stanzia-
menti, da iscrivere nella legge di approvazione del bilancio della
Regione, per la dotazione separata relativa agli oneri salariali acces-
sori. Le erogazioni a tal fine contrattualizzate per l'anno 2006 priori-
tariamente finalizzate all'erogazione di servizi di pubblico interesse
per l'erogazione di servizi all'utenza, trovano conferma nelle disponi-
bilità esistenti nel relativo esercizio finanziario; le erogazioni per
l'anno 2007 in corso di contrattualizzazione trovano riscontro nei
limiti degli stanziamenti a tale scopo vincolati in base ai contratti col-
lettivi regionali di lavoro dell'area non dirigenziale, iscritti nel relati-
vo esercizio finanziario. Ai fini dell'applicazione del presente comma,
i contratti stipulati dall'Amministrazione regionale ai sensi degli arti-
coli 11 e 12 della legge regionale 21 dicembre 1995, n. 85 e successi-
ve modifiche ed integrazioni, con scadenza nel corso dell'anno 2005,
vengono prorogati fino al 31 dicembre 2005. I contratti stipulati
dall'Amministrazione regionale ai sensi degli articoli 11 e 12 della
legge regionale 21 dicembre 1995, n. 85 e successive modifiche ed
integrazioni, con scadenza successiva al 31 dicembre 2005, possono
essere risolti con effetto dalla predetta data.

4. I servizi ispettivi dell'Assessorato regionale del lavoro, della
previdenza sociale, della formazione professionale e dell'emigrazione
provvedono a porre in essere gli adempimenti sanzionatori nei con-
fronti degli enti inadempienti alle previsioni di cui all'articolo 74
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della legge regionale 28 dicembre 2004, n. 17, segnalati dagli uffici
provinciali del lavoro. Il trattamento economico dei lavoratori inte-
ressati alle procedure di cui agli articoli 74 e 75 della legge regionale
28 dicembre 2004, n. 17, viene regolarmente corrisposto, e, in caso di
mancata prestazione delle ore, le stesse possono essere recuperate
nei mesi successivi, fermo restando il limite orario di cui all'articolo
8, comma 3, del decreto legislativo 1° dicembre 1997, n. 468.

5. In caso di crisi aziendali, di area o di settore che non consen-
tono il mantenimento dei livelli occupazionali di lavoratori stabiliz-
zati in forza delle disposizioni vigenti in materia di lavori socialmen-
te utili presso soggetti privati, l'Assessorato regionale del lavoro, della
previdenza sociale, della formazione professionale e dell'emigrazione
può erogare, nei limiti delle risorse assegnate al fondo unico per il
precariato, istituito con l'articolo 71 della legge regionale 28 dicem-
bre 2004, n. 17, i benefici previsti dalla normativa vigente per la sta-
bilizzazione dei lavoratori destinatari del regime transitorio dei lavo-
ri socialmente utili. Per l'applicazione del presente comma è attivata
apposita concertazione tra l'ufficio provinciale del lavoro, il datore di
lavoro, l'ente interessato alle procedure di stabilizzazione e le orga-
nizzazioni sindacali aziendali dei lavoratori.

6. L'articolo 8 del decreto legislativo 1° dicembre 1997, n. 468, si
applica, in quanto compatibile, anche nei confronti dei soggetti
impegnati in progetti che prevedono l'erogazione di un assegno men-
sile per lo svolgimento di attività o esperienze lavorative. Il provvedi-
mento di riconoscimento di tale stato viene adottato dall'ente in cui
vengono rese le prestazioni da parte del lavoratore e comunicato
all'Assessorato regionale del lavoro, della previdenza sociale, della
formazione professionale e dell'emigrazione. Le disposizioni di cui al
presente comma non si applicano nei confronti dei tirocini formativi
e di orientamento di cui all'articolo 18 della legge 24 giugno 1997, n.
196, e dei piani di inserimento professionale dei giovani di cui all'ar-
ticolo 15 del decreto-legge 16 maggio 1994, n. 299, convertito nella
legge 19 luglio 1994, n. 451, e dell'articolo 9-octies del decreto-legge
1° ottobre 1996, n. 510, convertito nella legge 28 novembre 1996, n.
608 e successive modifiche ed integrazioni.».

Nota all'art. 21, comma 1, lett. a) e b):
L’articolo 15 della legge regionale 17 maggio 2016, n. 8, recante

“Disposizioni per favorire l'economia. Norme in materia di persona-
le. Disposizioni varie.”, per effetto delle modifiche apportate dal
comma che si annota, risulta il seguente:

«Attuazione della programmazione comunitaria. - 1. Ai sensi del-
l'articolo 1, comma 804, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, al fine
di assicurare il completamento dei progetti di cui al comma 2 inseri-
ti nei programmi PO FESR 2007-2013 e PO FSE 2007-2013, non con-
clusi alla data del 31 dicembre 2015, è autorizzato l'utilizzo delle
risorse finanziarie previste per il piano di completamento (FESR) e
per il piano di cambiamento (FSE) inseriti nella programmazione
complementare di cui alla Del.CIPE n. 10/2015 del 28 gennaio 2015,
come deliberato dalla Giunta regionale con Delib.G.R. n. 268 del 10
novembre 2015. 

2. Le amministrazioni pubbliche di cui al comma 2 dell'articolo
1 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le società e gli enti in
house delle predette amministrazioni, gli enti pubblici economici e i
concessionari statali o regionali di servizi pubblici e opere pubbliche,
beneficiari titolari di progetti non conclusi alla data del 31 dicembre
2015, possono presentare all'ufficio competente una domanda di pro-
roga al 31 gennaio 2017, ovvero entro il 31 dicembre 2018 per i pro-
getti superiori a 5 milioni di euro, del termine di conclusione e di fun-
zionamento ed entrata in uso dei predetti progetti. Con la medesima
domanda può essere richiesta la copertura finanziaria, a valere sulle
risorse di cui al comma 1, dei progetti non conclusi alla data del 31
dicembre 2015. Le modalità e i termini di presentazione e di accogli-
mento della domanda sono definiti con apposita circolare da ema-
narsi, con provvedimento della competente autorità di gestione,
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
Per i progetti non conclusi alla data del 31 dicembre 2015 dei quali è
beneficiaria titolare l'Amministrazione regionale, gli uffici regionali
competenti provvedono, previa verifica della sussistenza delle condi-
zioni giuridiche e tecniche per consentire, nel rispetto delle vigenti
norme comunitarie, nazionali e regionali, la proroga al 31 gennaio
2017, ovvero entro il 31 dicembre 2018 per i progetti superiori a 5
milioni di euro, del relativo termine di conclusione e di funzionamen-
to ed entrata in uso, ad adottare, entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, gli atti ed i provvedimenti
necessari a garantirne la copertura finanziaria a valere sulle risorse
di cui al comma 1. 

3. I soggetti privati beneficiari di regimi di aiuto titolari di pro-
getti non conclusi alla data del 31 dicembre 2015 e che alla data di
entrata in vigore della presente legge non abbiano già rinunciato al
finanziamento concesso possono presentare all'ufficio regionale o
all'organismo intermedio competente una domanda di proroga al 30
settembre 2016, con copertura finanziaria esclusivamente con risor-

se proprie, del termine di conclusione e di funzionamento ed entrata
in uso dei predetti progetti. Le modalità e i termini di presentazione
e di accoglimento della domanda sono definiti con apposita circola-
re da emanarsi, con provvedimento della competente autorità di
gestione, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge. 

4. Con la domanda di copertura finanziaria di cui al comma 2, le
amministrazioni pubbliche di cui al comma 2 dell'articolo 1 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le società e gli enti in house
delle predette amministrazioni, gli enti pubblici economici e i con-
cessionari statali o regionali di servizi pubblici o opere pubbliche
possono richiedere l'erogazione in anticipazione del finanziamento
di cui al comma 1 nella misura del novanta per cento delle risorse
finanziarie necessarie alla conclusione del progetto. Il saldo del dieci
per cento del finanziamento può essere erogato solo dietro verifica,
da parte degli uffici regionali competenti, che il progetto è effettiva-
mente concluso, funzionante ed entrato in uso entro i termini di cui
al comma 2 nonché previo accertamento della regolarità e ammissi-
bilità delle spese sostenute in rispondenza alla disciplina comunita-
ria, nazionale, regionale e convenzionale di riferimento. Ai titolari e
beneficiari di progetti di cui al comma 2 il finanziamento di cui al
comma 1 è erogato a saldo dietro verifica, da parte degli uffici regio-
nali competenti, che il progetto è effettivamente concluso, funzionan-
te ed entrato in uso entro i termini di cui al comma 2 nonché di
accertamento della regolarità e ammissibilità delle spese sostenute in
rispondenza alla disciplina comunitaria, nazionale, regionale e con-
venzionale di riferimento. 

5. Alla presentazione delle domande di cui ai commi 2 e 3, con
le modalità e nei termini definiti dalle circolari emanate con provve-
dimenti della competente autorità di gestione, consegue la proroga
automatica rispettivamente al 31 gennaio 2017, al 31 dicembre 2018
per i progetti superiori a 5 milioni di euro ed al 30 settembre 2016 del
termine ultimo di conclusione e di funzionamento ed entrata in uso
dei progetti non conclusi alla data del 31 dicembre 2015, senza neces-
sità di modifica, riforma o integrazione di eventuali diversi termini
previsti dalla disciplina regionale o convenzionale di riferimento pre-
cedente la data di entrata in vigore della presente legge. Ciò al fine di
consentire l'espletamento di tutti gli adempimenti di competenza
delle autorità di gestione dei rispettivi programmi entro il termine
ultimo del 31 marzo 2017 per la presentazione dei documenti di chiu-
sura alla Commissione europea. 

6. La copertura finanziaria delle anticipazioni di cui al comma
1, nelle more del perfezionamento delle previsioni normative di cui
all'articolo 1, comma 804, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è
assicurata, relativamente alle operazioni del PO FESR 2007-2013, a
valere sulle risorse del "Piano di Salvaguardia" del PAC 2007-2013 e,
relativamente alle operazioni del PO FSE 2007-2013, a valere sulle
risorse disponibili del "Piano straordinario per il lavoro in Sicilia:
Opportunità Giovani" e del "Piano straordinario per rafforzare l'occu-
pabilità in Sicilia" di cui al decreto dell'Ispettorato generale per i rap-
porti finanziari con l'Unione europea n. 25 del 5 agosto 2015. 

7. Ai fini del presente articolo, per progetti non conclusi si inten-
dono i progetti inseriti nei programmi PO FESR 2007-2013 e PO FSE
2007-2013 le cui spese non sono state interamente sostenute e paga-
te dai soggetti beneficiari titolari, pubblici o privati, entro la data del
31 dicembre 2015. 

8. Le autorità di gestione dei Programmi Operativi 2014-2020
della Regione siciliana e i dipartimenti interessati, nel rispetto dell'ar-
ticolo 65, comma 2, del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, considera-
no ammissibili le spese già sostenute dai beneficiari dalla data del 1°
gennaio 2014, purché coerenti con il programma comunitario. 

9. Ai soggetti beneficiari, pubblici o privati, titolari di interventi
finanziati a valere sulle risorse dei programmi della politica unitaria di
coesione dei cicli di programmazione 2007-2013 e 2014-2020 (FESR,
FSE, FSC e PAC), inadempienti agli obblighi di monitoraggio fisico,
finanziario e procedurale disciplinati dalle disposizioni normative di
riferimento o dai provvedimenti e convenzioni che concedono il finan-
ziamento, non possono essere concessi finanziamenti a valere sulle
risorse del FESR e del FSE della programmazione comunitaria 2014-
2020 finché persiste l’inadempimento ai predetti obblighi.

10. comma abrogato.
11. Al comma 3 dell'articolo 50 della legge regionale 6 agosto

2009, n. 9, le parole "Laddove i pareri non siano trasmessi nei quin-
dici giorni previsti, il Governo ne prescinde." sono sostituite dalle
parole "Il Governo assicura una informazione qualificata e tempesti-
va. In caso di ripetuta violazione degli obblighi previsti dal presente
comma, il Presidente della Regione riferisce, in un'apposita seduta,
all'Assembla regionale siciliana, su richiesta di un decimo dei compo-
nenti, sulle motivazioni della suddetta violazione. La seduta si con-
clude con l'approvazione di un atto d'indirizzo al Governo.".».
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Nota all'art. 21, comma 4:
La legge regionale 29 settembre 2016, n. 20, recante

“Disposizioni per favorire l'economia. Disposizioni varie.” è pubbli-
cata nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana del 7 ottobre 2016,
n. 43, S.O.

Nota all'art. 21, comma 5:
L’articolo 13 della legge regionale 29 settembre 2016, n. 20,

recante “Disposizioni per favorire l'economia. Disposizioni varie.”,
per effetto delle modifiche apportate dal comma che si annota, risul-
ta il seguente:

«Programmazione degli interventi per la tutela e lo sviluppo del ter-
ritorio a valere sulle risorse FSC (parole soppresse). - 1. Al fine di pro-
muovere lo sviluppo economico e sociale del territorio nonché per
favorire gli interventi diretti a tutelare l'ambiente ed i beni culturali,
per la realizzazione di infrastrutture per l'accrescimento dei livelli di
sicurezza, per il risanamento dei centri storici e la prevenzione del
rischio idrogeologico, è prevista la spesa di 26.000 migliaia di euro
per l'anno 2017 a valere sulle risorse FSC (parole soppresse), da desti-
nare al Dipartimento regionale delle infrastrutture, della mobilità e
dei trasporti.».

Nota all'art. 21, comma 6:
L’articolo 31 della legge regionale 14 maggio 2009, n. 6, recante

“Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 2009.”, per
effetto delle modifiche apportate dal comma che si annota, risulta il
seguente:

«Fondo progettazione. - 1. È istituito nel bilancio della Regione,
Ragioneria generale della Regione, un Fondo di rotazione destinato
alla copertura finanziaria delle spese occorrenti per la progettazione,
quale che sia il livello di cui all’articolo 23 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, e di tutte quelle occorrenti per l’approvazione dei pro-
getti medesimi necessaria per l'accesso alle risorse, anche di prove-
nienza extraregionale, per gli interventi finalizzati agli investimenti
ammessi dai finanziamenti regionali ed extraregionali.

2. L'importo del Fondo di cui al comma 1 è determinato, a vale-
re sulle risorse del Fondo per le aree sottoutilizzate (FAS) 2007-2013
assegnate alla Regione siciliana in 60.000 migliaia di euro per l'anno
2009 e 90.000 migliaia di euro per l'anno 2010.

3. Il Fondo di cui al comma 1 è destinato:
a) per il 15 per cento alle finalità previste dall'articolo 5 della

legge regionale 20 novembre 2008, n. 15;
b) per l'85 per cento in favore degli enti locali.
4. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-

sente legge, con decreto dell'Assessore regionale per le infrastrutture
e la mobilità, previa deliberazione della Giunta regionale, sono stabi-
lite le modalità di utilizzazione del Fondo di cui al comma 1, destina-
to esclusivamente alla progettazione di interventi coerenti con i pro-
grammi della politica unitaria di coesione e prioritariamente agli
interventi del ciclo 2014/2020.

5. Le eventuali risorse non utilizzate per le finalità previste dal
comma 3 sono ripartite proporzionalmente tra le restanti destinazio-
ni.

6. Il Fondo di cui al comma 1 è alimentato con le somme che i
soggetti destinatari del presente articolo rimborsano entro novanta
giorni dall'atto dell'erogazione del finanziamento degli interventi e
delle opere.

7. Indipendentemente dal finanziamento degli interventi e delle
opere, gli enti locali sono comunque tenuti, nel termine di cinque
anni dall'erogazione delle somme previste dal presente articolo, a
rimborsare al Fondo di cui al comma 1 le somme anticipate dalla
Regione.

8. In caso di mancato versamento la Ragioneria generale della
Regione è autorizzata a provvedere al recupero delle somme erogate,
a valere sui trasferimenti regionali in favore degli enti beneficiari.

9. I soggetti di cui ai commi 6 e 7 sono obbligati a dare tempe-
stiva comunicazione alla Ragioneria generale della Regione dell'avve-
nuto versamento delle somme anticipate ai sensi dei precedenti
commi. In caso di mancata comunicazione o versamento il soggetto
inadempiente non può accedere ai benefici previsti dal presente arti-
colo.

10. L'articolo 17-bis della legge 11 febbraio 1994, n. 109, come
introdotto dall'articolo 12 della legge regionale 2 agosto 2002, n. 7 e
successive modifiche ed integrazioni, l'articolo 69 della legge regio-
nale 28 dicembre 2004, n. 17, e i commi 2 e 3 dell'articolo 5 della
legge regionale 20 novembre 2008, n. 15, sono abrogati.

11. In deroga a quanto disposto dall'articolo 14 della legge 11
febbraio 1994, n. 109, come introdotto dall'articolo 8 della legge
regionale 2 agosto 2002, n. 7 e successive modifiche ed integrazioni,
per l'anno 2009 il programma triennale e l'elenco annuale delle opere
pubbliche sono adottati anche separatamente dall'approvazione del
bilancio di previsione e comunque entro il 30 giugno 2009.

12. Per le finalità di cui all'articolo 25 della legge regionale 27
dicembre 1978, n. 71 e successive modifiche ed integrazioni, è auto-
rizzata per l'esercizio finanziario 2009 la spesa di 2.500 migliaia di
euro. Per le suddette finalità il contributo per ogni ente richiedente
non può essere concesso in misura superiore al 50 per cento delle
spese preventivate e successivamente rendicontate.».

Nota all'art. 21, comma 7:
Il comma 22 dell'articolo 7 della legge regionale 17 marzo 2016,

n. 3, recante “Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno
2016. Legge di stabilità regionale.” così dispone:

«Art. 7
Disposizioni in materia di autonomie locali.
22. A valere sui fondi del Terzo ambito di intervento del Piano di

cambiamento del Documento di programmazione finanziaria del
Piano di Azione e Coesione (PAC) 2014-2020, con le procedure adot-
tate ai sensi della Del.CIPE n. 10/2015, una somma pari a 115.000
migliaia di euro è destinata ai comuni per la realizzazione di investi-
menti.».

Nota all'art. 22, comma 1:
L’articolo 128 della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11, recan-

te “Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2010.” così
dispone:

«Trasferimenti annuali in favore di enti. - 1. La Regione concede
un sostegno economico sotto forma di contributi, ad enti, fondazio-
ni, associazioni ed altri organismi comunque denominati (di seguito
enti) non aventi scopo di lucro, per la realizzazione di iniziative aven-
ti rilevanza sociale, socio-sanitaria, culturale, storica, ricreativa, arti-
stica, sportiva, ambientale, di promozione dell’immagine della
Regione e dell’economia locale, la cui attività si ripercuote con rifles-
si positivi sull’economia del territorio.

2. Oltre agli enti di cui al comma 1, i soggetti già destinatari di
precedenti espresse norme regionali di riconoscimento di specifici
contributi, ove presentino istanza e abbiano i requisiti per l'accesso
ai contributi di cui al presente articolo, possono essere prioritaria-
mente beneficiari di un sostegno economico, nei limiti delle disponi-
bilità finanziarie previste nel bilancio della Regione.

3. Ai fini di una corretta gestione delle risorse pubbliche sotto il
profilo dell’efficacia, dell’efficienza e dell’economicità, con il presen-
te articolo ed ove non già previsto dalla vigente legislazione di setto-
re, sono determinati i criteri e le modalità per l’erogazione dei contri-
buti e per la dimostrazione della relativa spesa.

3-bis. Ai fini del riconoscimento, dell'attribuzione e dell'eroga-
zione del contributo gli enti presentano:

a) una relazione dettagliata relativa alla struttura dell'ente, al
numero del personale occupato, ai curricula degli operatori e di tutto
il personale nonché dei singoli componenti degli organi di ammini-
strazione e un elenco dettagliato delle spese di gestione del triennio
precedente;

b) l'elenco di tutte le entrate e finanziamenti a qualsiasi titolo
ottenuti dall'ente, specificando dettagliatamente sia nel preventivo
che nel consuntivo la finalizzazione del contributo regionale ed, in
particolare, gli eventuali altri contributi provenienti da altri enti ero-
gatori. È, altresì, specificata la denominazione degli altri soggetti ero-
gatori e l'entità degli importi ricevuti;

c) il bilancio degli ultimi tre anni;
d) una relazione analitica dell'attività per la quale è richiesto il

finanziamento, che consenta il giudizio analitico della congruità
della spesa;

e) una dichiarazione di inesistenza di incompatibilità o conflitto
di interesse secondo la normativa vigente.

4. A tal fine gli enti di cui alla presente legge nonché quelli even-
tualmente individuati dall’Amministrazione regionale, sono tenuti a:

a) presentare, ai fini dell’erogazione di una prima quota pari al
60 per cento delle somme e previa acquisizione di una relazione illu-
strativa dell’attività svolta nell’ultimo triennio, un piano analitico del
programma da realizzare nell’anno di richiesta del contributo;

b) la mancata presentazione del rendiconto delle spese effettua-
te nei termini di cui al comma 7 comporta la revoca del provvedimen-
to di concessione con la conseguente restituzione delle somme già
erogate, nonché l’esclusione dal finanziamento per l’anno successivo.
La presentazione del rendiconto è condizione per l’erogazione del
saldo.

5. Nel programma analitico dovrà darsi risalto, in particolare, ai
servizi da offrire alla rispettiva utenza e alle spese da sostenere per il
funzionamento dell’ente.

6. In ordine ai bilanci, gli enti devono evidenziare con chiarezza,
sia nel piano analitico del programma, sia nel preventivo e nel con-
suntivo, la finalizzazione del contributo regionale, ed, in particolare,
eventuali contributi provenienti da altre fonti.

7. Ai fini del saldo è necessario che contestualmente alla presen-
tazione dei bilanci consuntivi per l’anno precedente, in coerenza con
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l’attività programmata per l’anno di riferimento e relativamente
all’attività programmata in tale periodo, sia inviata la seguente docu-
mentazione:

1) richiesta di saldo sottoscritta dal legale rappresentante;
2) dettagliata relazione dell’attività svolta alla data di approva-

zione dei bilanci consuntivi dalla quale dovrà evidenziarsi la conclu-
sione di tutte le attività intraprese ed inserite nel programma (69);

3) documenti di spesa, fatture e ricevute, debitamente quietan-
zate ed in copia conforme all’originale ed eventuale materiale a stam-
pa realizzato, inviti, manifesti, ai quali dovranno essere allegate le
seguenti dichiarazioni, ai sensi delle vigenti norme in materia di
autocertificazione:

- che la documentazione originale giustificativa della spesa non
utilizzata a carico del contributo è conservata presso la sede dell’en-
te;

- che per le spese giustificative del contributo e per la parte da
questo coperta, non è stata richiesta o ottenuta altra sovvenzione o
contribuzione da altri soggetti pubblici o privati.

8. Sul contributo possono gravare le spese connesse alla realiz-
zazione dell’attività oggetto dello stesso, ma non quelle di investimen-
to. Le spese generali e di funzionamento saranno poste in relazione
alle iniziative effettuate, intendendo con ciò che in caso di ridotta
attività dell’ente, l’Assessorato erogatore si riserva di valutare se le
stesse siano del tutto giustificate.

8-bis. Per le finalità del presente articolo è istituito nel bilancio
della Regione per l'esercizio finanziario 2013, dipartimento regiona-
le del bilancio e del tesoro - Ragioneria generale della Regione un
apposito fondo destinato al finanziamento di contributi in favore di
soggetti beneficiari di un sostegno economico, con una dotazione
complessiva di 6.500 migliaia di euro, da ripartire con decreto
dell'Assessore regionale per l'economia, previa delibera della Giunta
regionale da adottarsi entro 15 giorni dalla conclusione delle istrut-
torie di cui al comma 8-quater, ai dipartimenti competenti per mate-
ria. I contributi sono attribuiti ed erogati sulla base della disponibi-
lità finanziaria iscritta nel bilancio della Regione, della congruità
della spesa e della validità sociale e culturale della stessa, sottoposta
alle valutazioni da effettuarsi a cura di commissioni nominate da
parte degli Assessori regionali dei dipartimenti competenti (Beni cul-
turali e identità siciliana; Famiglia, politiche sociali e lavoro;
Infrastrutture e mobilità; Istruzione e formazione professionale;
Risorse agricole e alimentari; Salute; Turismo, sport e spettacolo).
L'erogazione del contributo è subordinata all'acquisizione dell'infor-
mativa antimafia secondo le disposizioni di legge vigenti.

8-ter. La Giunta regionale , entro 15 giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di stabilità regionale, approva lo schema di avvi-
so generale di selezione e individua la struttura di massima dimen-
sione che provvede alla pubblicazione dello stesso. Tale avviso contie-
ne le modalità attuative contenute nel presente articolo e indica i
dipartimenti regionali che devono pubblicare eventuali avvisi specia-
li di settore previsti dalla vigente legislazione regionale. Ai diparti-
menti competenti devono pervenire, entro 15 giorni dalla pubblica-
zione dell'avviso, i documenti previsti dal presente articolo, debita-
mente redatti e sottoscritti dal legale rappresentante degli enti.

8-quater. Le istruttorie di concessione dei contributi relative alle
istanze presentate dagli enti di cui al comma 1 sono definite entro il
termine di 15 giorni dalla scadenza prevista dal comma 8-ter per la
presentazione delle stesse.

8-quinquies. È fatto obbligo alla Giunta regionale di pubblicare
sul sito ufficiale della Regione siciliana la graduatoria degli enti bene-
ficiari dei contributi, con il relativo importo, il giorno successivo
all'approvazione del decreto dell'Assessore regionale per l'economia
di cui al comma 8-bis.

9. Qualora, il rispettivo ramo dell’amministrazione regionale
nell’ambito dell’attività di vigilanza e controllo sulla relativa spesa
accerti che il finanziamento concesso non risponda ai requisiti di
efficacia, di efficienza e di economicità ovvero non sia stato utilizza-
to per gli scopi preventivati, o che il programma a suo tempo previ-
sto non sia stato realizzato, procederà alla revoca parziale o totale,
secondo i casi, del contributo, con recupero di quanto eventualmen-
te già erogato. Le somme erogate ed eventualmente non utilizzate
dovranno essere restituite in conto entrata al bilancio regionale com-
prensive degli interessi legali maturati.

10. Per quanto non già previsto ai commi precedenti, la conces-
sione dei contributi agli enti, pubblici o privati, è subordinata alla
predeterminazione ed alla pubblicazione da parte dei singoli rami
dell’amministrazione regionale di specifici criteri e modalità relativi
ai rispettivi settori d’intervento cui i contributi sono diretti, da effet-
tuarsi entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge.

11. Per i capitoli relativi ai trasferimenti di cui al comma 1 non
si applicano le disposizioni di cui al comma 21 dell’articolo 1 della
legge regionale 8 luglio 1977, n. 47.

12. L’articolo 23 della legge regionale 23 dicembre 2002, n. 23 è
abrogato.

13. La lettera h) dell’articolo 3, comma 2, della legge regionale 27
aprile 1999, n. 10 e successive modifiche ed integrazioni è abrogata.».

Nota all'art. 23, comma 1:
L’articolo 68 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9, recante

“Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 2015. Legge di
stabilità regionale.”, per effetto delle modifiche apportate dal comma
che si annota, risulta il seguente:

«Misure per la fuoriuscita dei soggetti appartenenti al bacino "PIP
Emergenza Palermo". - 1. Al fine di favorirne una stabile occupazione
e la fuoriuscita dal bacino "PIP Emergenza Palermo", ai soggetti
iscritti nell'elenco ad esaurimento, istituito presso il dipartimento
regionale del lavoro, dell'impiego, dell'orientamento, dei servizi e
delle attività formative, ai sensi dell'articolo 34 della legge regionale
28 gennaio 2014, n. 5 nonché esclusivamente ai soggetti che avendo-
ne i requisiti amministrativi e di legge abbiano presentato la doman-
da per la fruizione dell'indennità ASPI in ritardo, cui l'assegno di
sostegno al reddito, nell'importo e con le modalità attualmente in
godimento, viene riconosciuto, fino al 31 dicembre 2017, è attribuita
una "dote lavoro" sotto forma di voucher, pari ad euro 10.000,00. Ai
relativi oneri pari ad euro 110.000, si provvede con la disponibilità
del capitolo 313319. 

2. La "dote lavoro" di cui al comma 1 può essere utilizzata, con
le modalità stabilite con delibera di Giunta regionale, su proposta
dell'Assessore regionale per la famiglia, le politiche sociali e il lavoro,
da adottarsi entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, unicamente presso un'agenzia per il lavoro, autorizzata
ai sensi dell'articolo 4 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n.
276 ed accreditata presso la Regione, selezionata attraverso procedu-
re di evidenza pubblica. 

3. I soggetti di cui al comma 1 possono richiedere, per la fuoriu-
scita definitiva dal bacino di appartenenza, la corresponsione di
un'indennità omnicomprensiva di importo corrispondente ad anni 5
dell'assegno di sostegno al reddito già in godimento, da corrisponde-
re in rate annuali. Le misure di cui al presente comma sono ricono-
sciute unicamente ai soggetti per i quali il numero di anni necessari
al raggiungimento dei requisiti di pensionabilità non è inferiore a
dieci.

4. I soggetti, iscritti nell'elenco ad esaurimento di cui all'articolo
34 della legge regionale n. 5/2014 che non possiedono, alla data di
entrata in vigore della presente legge, i requisiti per l'utilizzazione
presso amministrazioni ed enti pubblici nonché quelli esclusi dallo
stesso in quanto destinatari di misure interdittive perpetue dai pub-
blici uffici, possono essere impegnati in specifici progetti di utilità
collettiva con finalità di recupero sociale e beneficiano, per la durata
delle attività progettuali avviate, di un assegno di sostegno al reddito
in misura pari a quella attribuita agli altri soggetti del medesimo
bacino, corrisposto dall'ente utilizzatore. 

5. La "dote lavoro" di cui al comma 1 è attribuita anche ai sog-
getti di cui al comma 4. 

6. La perdita dei benefici di cui al presente articolo, si verifica,
automaticamente, nelle seguenti ipotesi: 

a) rifiuto della presa in carico presso l'agenzia di cui al comma
2;

b) rifiuto o mancata partecipazione alle obbligatorie misure di
attivazione proposte;

c) nelle ipotesi in cui i soggetti di cui ai commi 1 e 2 si rendano
responsabili di azioni contrarie all'ordine pubblico e/o al patrimonio
e/o alle persone, commesse successivamente alla data di entrata in
vigore della legge regionale n. 9/2013;

d) rifiuto di partecipazione alle attività di pubblica utilità loro
proposte;

e) violazione delle regole di comportamento e di utile prestazio-
ne dell'attività previste nell'ambito della proposta progettuale di cui
al comma 4;

f) reddito individuale personale superiore a 20.000 euro e ove si
superi detta soglia reddito ISEE familiare superiore a 40.000 euro.

7. Sono abrogati l'articolo 43 della legge regionale 15 maggio
2013, n. 9, l'articolo 34 della legge regionale n. 5/2014 nonché ogni
disposizione di legge in contrasto con il presente articolo. 

8. Per le finalità di cui al presente articolo è istituito nella rubri-
ca del dipartimento regionale del lavoro, dell'impiego, dell'orienta-
mento, dei servizi e delle attività produttive un fondo unico, di dura-
ta triennale, per il finanziamento delle misure per la fuoriuscita dei
soggetti appartenenti al bacino "PIP - Emergenza Palermo". Per gli
esercizi finanziari 2015-2017 è autorizzata la spesa annua di 27.000
migliaia di euro. 

9. La spesa autorizzata per l'esercizio finanziario 2016 dal
comma 3– sexies, per le finalità di cui al comma 3–ter, dell'articolo 34
della legge regionale n. 5/2014 e successive modifiche ed integrazio-
ni è ridotta di 9.000 migliaia di euro. 

10. Al comma 4 dell'articolo 35 della legge regionale n. 5/2014 e
successive modifiche ed integrazioni le parole "a titolo di borse di
autoimpiego" sono soppresse. 
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10-bis. Al fine di favorire la fuoriuscita dal bacino PIP -
Emergenza Palermo dei soggetti iscritti nell'elenco ad esaurimento
istituito presso il dipartimento regionale del lavoro, dell'impiego, del-
l'orientamento, dei servizi e delle attività formative, ai sensi dell'arti-
colo 34 della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5, il conseguimento
dei requisiti per l'accesso ai trattamenti pensionistici comporta la
fuoriuscita dal bacino.».

Nota all'art. 24, comma 1:
L’articolo 10 della legge regionale 8 luglio 1977, n. 47, recante

“Norme in materia di bilancio e contabilità della Regione siciliana.”
così dispone:

«Fondi globali.
1. Nel bilancio regionale possono essere iscritti uno o più fondi

globali destinati a far fronte agli oneri derivanti da provvedimenti
legislativi che si perfezionino dopo l'approvazione del bilancio.

2. Gli importi previsti nei fondi di cui al precedente comma rap-
presentano il saldo fra accantonamenti di segno positivo per nuove o
maggiori spese o riduzioni di entrate e accantonamenti di segno
negativo per riduzioni di spese o incremento di entrate. Gli accanto-
namenti di segno negativo sono collegati ad uno o più accantona-
menti di segno positivo o parte di essi. L'utilizzazione degli accanto-
namenti di segno positivo è subordinata all'entrata in vigore del prov-
vedimento legislativo presentato dalla Giunta all'Assemblea regiona-
le siciliana relativo al corrispondente accantonamento di segno nega-
tivo ovvero alla realizzazione delle entrate o alla riduzione delle spese
relative al corrispondente accantonamento di segno negativo.

3. Con decreti dell'Assessore regionale per il bilancio e le finan-
ze le risorse derivanti dalla riduzione di spese o dall'incremento di
entrate sono portate rispettivamente in diminuzione ai pertinenti
capitoli di spesa ovvero in aumento dell'entrata del bilancio regiona-
le e correlativamente assegnate in aumento alle dotazioni dei fondi di
cui al primo comma.

4. I fondi di cui al presente articolo non sono utilizzabili per l'im-
putazione di titoli di spesa.

5. Se i creditori sono già individuati negli atti di assunzione degli
impegni, le competenti Amministrazioni provvedono all'emissione
contestuale dei titoli di spesa limitatamente alle somme dovute e
liquidate e sempreché si preveda che i titoli stessi possano essere ope-
rati entro l'esercizio.».

Nota all'art. 24, comma 2:
L’articolo 3 della legge regionale 27 aprile 1999, n. 10, recante

“Misure di finanza regionale e norme in materia di programmazione,
contabilità e controllo. Disposizioni varie aventi riflessi di natura
finanziaria.” così dispone:

«Legge finanziaria.
1. Contestualmente alla presentazione del disegno di legge del

bilancio annuale e del bilancio pluriennale il Governo presenta
all'Assemblea regionale siciliana il disegno di legge "finanziaria" con
i tempi e le modalità di cui all'articolo 1.

2. La legge finanziaria, in coerenza con gli obiettivi e gli indiriz-
zi fissati dal documento di programmazione economico-finanziaria
ai sensi dell'articolo 2, determina annualmente il quadro di riferi-
mento finanziario per il periodo compreso nel bilancio pluriennale e
provvede per il medesimo periodo:

a) alle variazioni delle aliquote e di tutte le altre misure che inci-
dono sulla determinazione del gettito delle entrate di competenza
regionale, normalmente con effetto dal 1° gennaio dell'anno cui tale
determinazione si riferisce;

b) alla determinazione del limite massimo del ricorso al merca-
to finanziario e del saldo netto da finanziare per ciascuno degli anni
considerati dal bilancio pluriennale, conformemente a quanto previ-
sto dal documento di programmazione economico-finanziaria di cui
all'articolo 2;

c) all'eventuale rifinanziamento, per non più di un anno, di spese
in conto capitale autorizzate da norme vigenti e per le quali nel pre-
cedente esercizio sia previsto uno stanziamento di competenza;

d) alla determinazione, in apposita tabella, dell'eventuale ridu-
zione, per ciascuno degli anni considerati dal bilancio pluriennale, di
autorizzazioni legislative di spesa;

e) alla determinazione, in apposita tabella, per le leggi regionali
che dispongono spese a carattere pluriennale, delle rimodulazioni
delle quote destinate a gravare su ciascuno degli anni considerati;

f) alla determinazione, in apposita tabella, degli effetti finanzia-
ri derivanti da abrogazione di leggi di spesa i cui effetti sono esauriti
o non più idonei alla realizzazione degli indirizzi fissati dal docu-
mento di programmazione economico-finanziaria;

g) alla determinazione, in apposita tabella, dell'importo da iscri-
vere in ciascuno degli anni considerati dal bilancio pluriennale per le
leggi di spesa permanente, di natura corrente e in conto capitale, la
cui quantificazione è rinviata alla legge finanziaria;

h) (lettera abrogata);
i) alla determinazione, in apposita tabella, delle spese che, ai

sensi dell'articolo 200, comma 1, della legge regionale 23 dicembre
2000, n. 32, hanno ottenuto l'autorizzazione comunitaria;

l) alla determinazione, in apposita tabella, dei nuovi limiti di
impegno autorizzati per ciascuno degli anni considerati dal bilancio
pluriennale, con l'indicazione dell'anno di decorrenza e dell'anno ter-
minale.

2-bis. La legge finanziaria deve, altresì, indicare in apposito tito-
lo le misure di sostegno allo sviluppo economico a valere sulle risor-
se rivenienti da aumenti di entrate e riduzioni di spese, nonché le
disposizioni sugli indirizzi programmatici per lo sviluppo dell'econo-
mia regionale i cui programmi attuativi risultano cofinanziati con le
risorse aggiuntive nazionali di cui all'articolo 61 della legge 27 dicem-
bre 2002, n. 289, e con le risorse comunitarie.

3. La legge "finanziaria" non può disporre nuove o maggiori
spese oltre quanto previsto dal presente articolo.

4. Il disegno di legge "finanziaria" è approvato dall'Assemblea
regionale siciliana prima del disegno di legge concernente il bilancio
annuale e pluriennale della Regione siciliana.».
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